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r ACI GIULIO CESARE . Di hi 
che fo Canonico Regolare di S. Salva- 
tore , ahro non sappiamo , sé non che 
scrisse : ir, 

1. fritti et alcuni miracoli de’ glo- 
riosissimi Santi, Fiorenzo, Giuliano , 
Ciriaco , Marcetlino nati in Roma , e 
martirizzati in Perugia , ove pure si 
conserrano le Sacre Reliquie de' loro 
Corpi nella Chiesa a loro dedicata , 
raccolta da più parti ec. Perugia per 1 
Sebastiano Zecchini i65q. 

L' Chinino tenne ricordo anche di 
mi Cario Pari , come Scrittore di as- 
sai piccioìe cose derote nel secolo XVII. 

PAONI ANTONIO. Dopo di avere 
ajipre.<a Ih Giurisprudenza da Ga spero 
Crispolti . c dopo di averne ottenute 
le magistrali insegne, attese Sempre 
allo studio del Furo , e pubblicò I’ ot- 
timo , ed utile trattato del 

I. Notaro Principiante istruito , o 
sia breve trattalo istruttivo sopra il 
Civile officio del Notajo 8 ■ voi, FUI. 
Perugia rjrf. e seg. Per la molla 
utilità sua ne furono poi fatte altre 
edizioni in Roma , Fermo , Bologna , 
e Macerata . Siccome peraltro 1’ Auto- 
re non condusse a termine f opera sua ' , 
con i necessarj supplementi del Sig. 
Auditóre Francesco liti Dottor Collrg- 
gialo , e Professore di Diruto nella pa- 
tria Università', vide nuovamente 1 la 
luce m Perugia nel 1788. 8. 

' 1 ; 

PALETTAR 1 VINCENZIO . Nato 

nel iStìq e compiuti i suoi sturlj nell* 
episcopale Seminario , seguì fa via dell' 
Altare, e diserrile quanto dotto, altret- 
tanto esemplare . Ottenuto degnamen- 
te posto fra gli Accademici itisi- risili , 
vi portò il nome del Disunito . Da uni 


lettera del Bocciarlo si raccoglie, che 
dopo di averlo istruita nelle umane 
lettere , gli successe nelle sue cattedre 
dèi Seminario , e delta Università , to- 
stoché il Bona rio divenne cieco , seb- 
bene non ci sia riescilo -di trovare il 
suo nome nei Ruoli , ed in altre me-' 
morie del pubblico Studio . E da que- 
sta lettera stessa che il Benciario scri- 
ve a Roberto Uba Idini per ragguagliar- 
lo della morte di Vincenzio , molti 
meriti suoi letterari e morali si discno- 
prono, non mene die dalla risposta 
stessa dell’ Ubaldidi al Bonciario , che 
viene in seguito . 

11 PatelUri , che agli ameni studii , 
riuniva pure lo zelo dd sacerdotale 
ministero , olteonc la parrocchia di S. 
Maria della Valle nel 1587. è che ri- 
tenne fino alla morte accaduta in Pe- 
rugia nel 1600. dopo di essere torna- 
to da Roma ove crasi portato , e quan- 
do egli contava soli anni 38. di età. 
Quanto 1 ’ avesse in istima il Bonciario , 
quanto ne piangesse la sua morte , be- 
ne si raccoglie da quella lettera stessa .- 
ivi scrive die il Palcllari cresciuto in 
età gli fu di grande ajuto ne’ suoi biso- 
gni , e ne’ suoi stud.i medesimi , e ne’ 
quali del Palt-ttari soventemente serviva- 
si ,e che avea già commendalo in altra 
lettera . Fra le inedite del Bonciario » 
nove se me leggono dirette al Palellari , 
eri altre di lui al Bonciario, il quale 
encomiò le lettere di questo suo «lotto 
discepolo . Veggasi anche la lettera 
dell’ Ubaldini in risposta a quella del 
Bonciario , che ne deplora la sua mor- 
te ; ‘nuove lodi ne aggiunse Claudio Ca- 
vaceppi nel funebre encomio che no 
disse nella stia moHc , c di cui reg- 
gasi , l’articolo. Anche Bartolòmmeo 
Zucchi Io ebbe in altissima stima , sic- 
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come facilmente si comprende da una 
sua lettera ; eh e se Vincenzio visse così 
brevemente , non é poi maraviglia che 
di lui i soli pochi scrìtti seguenti sieno 
giunti alla Dostra notizia. 

I . Epi grommata : In numero di 26. , 
e scrìtti eoo eleganza e poetico sapo- 
re, si leggono fra le Poesie latine 
degli Accademici insensati slamiate 
in Perugia nel 1G06. Altre poesia 
latine sono ne' consigli dell’ Eugeni ; 
vedi il suo articolo. . - . 

II. Orati o de vita et nominis im- 

mortalitate mss. che recitò fra gli Ac- 
cademici insensati ,e 1’ abbiamo Vista 
nella Biblioteca raariotti ... , 

///. Pro paupertate contro divites. 
mss. La disse nella stessa Accademia . 

IV. In funere Diomedis Corneae 
mss. 

V. In obilu Marci Antonii Euge- 
nii tenioris mss. 

PAOLUGCI COSTANZO . Nato d» 
Ascaoio Paolucci , di coi fu scritto all’ 
articolo di Leandro Bovarini , apprese 
le umane lettere alle Lezioni di Mar- 
co Antonio Bonciarìo , ove fece non 
lievi progressi . Da una lettera poi del 
nostro Munsig. Lauri (1) noi sappiamo 
come il Paolucci fu alla corte del Car- 
dinale d’ Aquino, c cameriere segreto 
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del Pontefice , ma che lasciò la corte 
per indisposizione di salute . Fino dall’ 
anno 1G26. fu levato in patria all’ ono- 
re dell’ Arculiaconato nella ooslra Cat- 
tedrale per rinunzia di Fulvio suo Zio 
(2) . Egli tenne una qualche relazione 
amichevole con Giusto Lipsio, di cui 
sembra che volesse imitarne lo stile , 
come da altra Lettera dello stessa Bon- 
ciaria si comprende ( 3 ) , e fra le me- 
desime ce ne Ita una che Costanzo scris- 
se al medesimo Lipsio (41 , cui pare 
che il Lipsio rispondesse con altra let- 
tera , clte similmente trovasi fra quel, 
le del Bonciarìo ( 5 ). Ma Costanzo ter- 
minò i suoi giorni nel Marzo del 1628» 
avendo lasciati pochi saggi del suo va- 
lore letterario, e che sono : 

/. Epistolae : oltre quella scritta al 
Lipsio , altre ce ne hanno scritte al suo 
Precettore Bonciarìo, e che inedite ri- 
mangono tuttora nell’ampio carteggio 
al Bonciarìo stesso diretto in più. vo- 
lumi nella pubblica Libreria di Perugia , 

II. Oratio in obilu Justi Lipsii mss. 
Par certo che questa e la seguente ve- 
ramente vi fossero , imperciocché il 
Bonciarìo le ricorda come esistenti nel- 
la Biblioteca de’ pp. Gesuiti di Perugia. 

III. Orazione in ringraziamento agli 
Accademici insensati mss. Ha pochi ver- 
si latini fra quelli del Bonciarìo (6j. 


(1) Cent. 1 . Epìit. LXJV 

(2) Batti qui di ricordarlo , cui 1 ' Oldoino diede luogo fra gli Scrittori 
perugini per Dialoghi che noi oon conosciamo e per una semplice lettera la- 
tina scritta a Monsignor Gio. Bat Lauri , che si trova fra quelle del Lau- 
ri stesso pag. 106. Colon. Agrip. 1624. A questo degno soggetto riuniremo un 
Pier Simone Paolucci coltissimo Poeta perugino del secolo XVI assolutamente 
ignorato da nostri Scrittori . Questi La un Sonetto , un Madrigale , ed una Can- 
zone nella rarissima collattanea di versi latini e volgari in morte di Tommaso 
Avveduti ignota al Creacimbeni, al Quadrio , allo Zeno e ad altri , e pubblica- 
ta in Perugia nel i 536 . per Luca Bina Mantovano in 4. con dedica a Napo- 
leone e Trajano Montemelini splendidissimi cavalieri perugini . 

( 3 ) Epist. Seie. iV. a 3 . 

(4) Lib. XI. ep. 38. 

( 5 ) JV. aC. 

(6) Sj'lv. Epigr, pag. 90, Perni, t 6 o 3 . 
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PA0LUCC1 GIO. BATTISTA dello 
TRAMONTANA . II P. Oldoino di un 
solo soggetto ne compilò due diversi 
trticoli , e due soggetti fece di uno . 
Professò I* istituto de’pp. Capucdni , 
ed al devoto miovstero della predica- 
zione , ed agli studii sacri , riuni ezian- 
dio quelli della Poesia , e delle ame- 
ne Lettere , e lasciò- 

I. Le bende ■omero il Maurizio. 
Mene. i6ìg.per il Sartina . Libro di 

S laiche rarità , e di cui noi sedemmo 
tre volte un' esemplare a penna . L’ 
Oldoino , il quale lo chiamò Scrittore 
di moltissimi versi , nominò forse con 
altro titolo questo suo Poema . 11 libro 
col titolo da noi dato , sembra die fos- 
se ascoso eziandio al P. Sbaraglia , nel- 
la Biblioteca francescana , ed al P. Ber- 
nardo da Bologna nella sua Biblio- 
theca capuccinorum , il quale ci da 
peraltro del Tramontani (i) . 

II. Rime. diverse sacre e morali . Ro- 
ma i6u5. ma che noi non conosciamo - 

III. Mila del Beato Felice Capac- 
cino da Cantalicio in 8. Roma i6ì6. 
Lo stesso Biografo Fra Bernardo ag- 
giugne , che nella traduzione France- 
se si stampò in Lione nel 1628 . e di 
questa vita fece menzione-anche T Al- 
lacci (a) . 

IV. La sacra cetra , che il P. Sba- 
raglia nella Biblioteca francescana , 
chiama .Sacra Catena e che noi non 
conosciamo , taciuta anche dallo stesso 
Fra Bernardo . Sono pochi sonetti , e 
se ne «ita una edizione veneta presso 
il Sarsina in la. senza anno ma torse 
del 1639 . 
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V. Visione Pastorale nella Trasla- 
zione delle Reliquie di S. Predano 
Martire , S. Pietro Ab- e S. it degna- 
te confessare . Si legge nella drscri ara- 
ne di quella festa stampala in Per ugia 
nei 1610 . Una sua Canzone sopra il 
Sacro Anello, che si venera nella Cat- 
tedrale di Perugia si legge riprodot- 
ta nell' opera di Monsignor Lauri De 
annoio pronubo Deiparae Firg. (3) Ivi 
forse malamente si chiama. G 10 . Alaria . 

VI. Augurato Trionfo della Terra 
Santa dalli tre famosi Poeti Epici 
Ariosto , Tasso , e Bracciolini mss. 

PARIGIOLI LORENZO . Fu dimen- 
ticato dal Jacubdh , dall’. Oldoino , e 
da ogni altro Scrittore perugino , seb- 
bene divenisse autore di non bpregievoli 
operette . Pare .che .si fosse inoltrato 
per la via ecclesiastica , e fioriva circa 
la metà del secolo XVI. in cui ebbe 
da sofTerire alcuni disturbi unitamen- 
te a Levigaste sud fratello (4), a mo- 
tivo di una Prebenda di Decemvirato 
iurisdizione (5j . Egli è poi .da ere- 
ere elle dopo il lòOa.passaise in Ro- 
ma , e che vi rimanesse per lo spazio 
di parecchi anni, ed ove lino dal i58o. 
gli scriveva il Rondano (Gj , e dalle 
cui lettere pare conoscere che ivi aves- 
se buone relazioni con il celebre Mu- 
ralo . Ecco i pochi opuscoli che di non 
«pregevole argomento ci ha lasciati, e 
che sono ben «ari ; e sebbene per la 
maggior prie tenessero luogo nella 
Stona di Roma , furono intieramente 
dimenticati dal P. Raughiasci nella sua 
Bibliografia dello Stato Puntifido ■ 


fi) Pag. 143 

(2) Ap. Urban. Barber. pag. i5d. 

(3) Pag. a35. 

(4) Bevignate era canonico e cappellano di S. Maria delle volte , chiesa 
che altora interamente dipendeva dai Decemviri. Abbiamo del suo una versione 
dell’ orazione in favore di Marco Marcello mas. 

(5) Annoi. drccmiii al. 1 5 5 9 fot. 180 . 181 . e 1 5Ca. fai, 73 . terg. 

( 6 ) Lib. /. N. 3. 
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1 Nuovo discorso sopra il Diluvio » credo che non sarà sena* b uon gusto 

di Roma , in 4- Roma per gli Eredi » vostro , e forse degli altri ,che s»p- 

di Antonio Biado t5yg. » pano e non siano appassionati. » D* 

//. Trattato della mutazione dell’ altra Lettera si apprende che avea 

aria , in 4 Roma per Alessandro Gar- pure scritto uo trattalo di Rettorie* , 

dono ec. l586. Di questo opuscolo pio- o principalmente sulla Invenzione , e 

dosso il suo giudizio il Bendano in di cui ne offre copia allo stesso Bjn- 

Ub» lettera inedita. ciarlo. 

III. Questione della Poesia, in 4- 

Roma per gli Eredi di Giovanni Osma - PASCOLI ALESSANDRO . Celso Pa- 
rino Gt gl tatto >586. scoli fratello di Alessandro , e di Leo- 

IV. Risoluzioni di quattro dubbj . ne , dimorando io Roma scrisse le me- 

i. Perchè i Digesti si allegano morie di sui famiglia originaria di Ra- 

in iscritto per Aie ff ed il paragra- venni , e poi stanziata in Perugia ; e da 
fo per due ss congiunti. queste memorie medesime passate quin- 

3: Del parto dell’ Orsa . di a suoi posteri , noi raccoglieremo le 

5. 4 Del Perseo, e del Pesco, e brevi notizie di Alessandro, e Leone. 

loro natura . Roma per gli Eredi di Nacque Alessandro in Perugia nei 
Gt<z Giglioni , in 4 1 58 J. Gennajo del iG6y. da Domenico Pa- 

V . Conclusione del Tribuno della scoli , ed Ippolita Mariollini . Termi- 

ptebe , in 4 Roma per gli Eredi di nati i giovanili suoi studii presso i pp. 
Giovanni Giglioni t58y. E’ questo un’ Gesuiti , che conoscendolo di bello in- 
optiscolo con cui si eoo futa no le opi- gegno , desideravano a loro condurlo, e 
nioni di Plutarco, del Minuzio , <■ d;l terminati gli studii legali , perchè il 
Sigonio , i quali credeU.ro che il Tri- padre volea strascinarlo miseramente 
buno della jdebe io Roma non fosse per le anguste ma lucrose vie del fo- 
Magistrato'. ro , egli tolse a seguire la medicina 

VI- V ersi in Lode delle aeque di in cui ne ottenne le magistrali insegna 
S ■ Galgano. Ci vengono ricordati dal nel iGqo. quando contava soli anni ai.. 
G rivalili in quelle lettere rammentate al Poscia si recò in Firenze a meglio 
suo articolo, e dal Viocioli neli'opo- apprendere la scienza salutare alla scuo- 
scolo sullo stesso argomento, (t) la di Francesco Redi, e mentre co- 

Da una- lettera inedita di Lorenzo sì sotto di lui attendeva alla clinica , 

al Boneiario sembra che egli si accin- fu da mortale malattia sorpreso , ma 

gesse a scrivere anche sulla Lingua i- il Redi medesimo ne concepì sempre 
talUna , e sopra il Boccacci». Gìopì in- buone speranze , non ostante che si 
tenderne pache parole.' » So stato lardo riducesse agli estremi . Ristabilitosi tor- 
» a rispondervi perchè m’ ha ingom- nò a prosperamente esercitare la sua 
» brato lutto più di un mese una con»- professione , e col favore del dotto Mac- 
» posizione.; Ila che lv> fatta per un stro , potè presentarsi al Gran - Duca 
r mio patrone, la quale subito che sa- Cosimo HL Aggiugne 1’ Eloy nel suo 
» rà stampata ve la manderò . Le co- Dizionario medico , che il Pascoli di- 
» se che io farò noo saranno da so inorando in Firenze , studiò ossidua- 
» lare, c latine per qualche mese , ma mente allo Spedale per fare osserva- 

» volgari, e contro tolta l’ Accademia zioni anatomiche, e por potere così 

» fiorentina, massime sopra il Boccaccio, migliorare un suo Trattato sul cangia- 


ci) Pag. so. 
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coento degli organi corporei per ca- 
gione delle passioni . 

Rimpatrialo nuovamente si pose a 
Studiare le lingue greca , e latina sot- 
to il Canonico Guidarelli , di cui veg- 
gasi 1 ’ articolo , e le Mitematicbe sot- 
to il Dottor Neri , mentre non lascia- 
va di attendere anche alla Medicina 
pratica , sotto Lodovico Vili ; nè passò 
poi molto tempo , che ottenne in pa- 
tria una CatteJra di Filosofia , che ten- 
ne per anni io., ragù nando pai sem- 
pre in casa sua una Accademia aperta 
di Letterati . Intanto fu chiamato a leg- 
gere in Padova , e mentre si dispone- 
va a recarsi a quel dottissimo Studio, 
Clemente XI. lo chiamò a leggere nell' 
Archiginnasio Romano (1) . Colà reca- 
tosi incominciò tosto ad insegnare la 
Notomia , che per nove anni cantimi! 
vi professò ; ottenne poi altre catte- 
dre di Teorica e Pratica con vistosi 
stipendii , tinche nel rj 5 t. ne conse- 
gui la giubilazione . 

Ad altri onori fu innalzato in Ro- 
ma , imperciocché ebbe luogo fra i 
XII. Archiatri del Collegio de’ Medici , 
e fra gli Arcadi con il nome di Solilo 
Molossio . Varie istituzioni sanitarie lo 
ebbero a medico in Roma , ove curò 
la Regina di Polonia , od il suo figliuo- 
lo , gli Elettori di Baviera , e di Colo- 
nia , ì’ Infante Elettorale di Sassonia , 
e la Regina d’ Inghilterra , la quale 
nell’ ultima malattia volle il Pascoli , 
e narra Celso suo fratello , clic nella 
prima volta in cui Alessiudro le toccò 
il polzo , gli dtssu la Regina , » è ve- 
ro Sig. Pascoli , che voi non avete pia- 
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cere di medicar donne ? * cui rispose : 
è verissimo , ma non le Regine . Fu 
anche medico straordinario dei Ponte- 
fici Clemente XI. Innocenzio XIII. Be- 
nedetto XIII. e Clemente XII. in com- 
pagnia di Monsignor Leprotti , il qua- 
le molto profittava de' consigli del Pa- 
scoli . Dovea essere medico primario 
pontificio , ma per non imbarazzarsi 
nella Corte , rifiutò sempre questi ono- 
ri; nonostante però fu continuamente 
in grazia degli stessi Pontefici , e di- 
venne medico del Conclave dopo la 
morte di Benedetto XIII. e quando fu 
creato Clemente XII. nel 1730. (2). 
Inoltre dal 1728. al 1736. avea eserci- 
tata in Roma anche la carica di Pro- 
tomedico di quella Metropoli , c dallo 
Stato Ecclesiastico ( 3 ) , e la Consul- 
ta solea sempre ricercare i suoi roti 
in qualunque bisogno di medica poli- 
zia . Fu similmente varie volle occu- 
palo dalla Congregazione de’ Riti per 
le « p[ iru razioni da farsi ne’ miracoli 
operati ad intercessione de’ Servi del Si- 
gnore nella loro canonizzazione , e sa 
di que’ prodigi distese pure alcune di- 
squisizioni . Professava la Medicina con 
semplicità, e dicasi che il rinomatissi- 
mo Cardinale Alessandro Albani Camer- 
lengo, lo ebbe in Unta stima , die 
non soleva conferire impiego a peru- 
gino , se non gli veniva raccomandato 
dal Pascoli che solea chiamare il Ca- 
merlengo perugino • Fu avuto in isli- 
ma anche dal celebre Htller che ne 
parlò nelle opere sue ( 4 ) > ed il Seguer 
a lui dedicò la sui Schedala monito- 
ria ec. (5) 1 


(0 Veggasi U dedica premessa alla «uà opera de Hom ine ■ 

(a) Marini Archiatri Porttificj I. Xi.Pl/. 

( 3 ) Caraffa de Gymn Hom. pag. 877. 

( 4 ) Com. in stud. Med. Borite . li. 419. 

( 5 ) Pale n. 1741. e nuovamente tra le diaputaaioni mediche raccolte dall’ 
Haller. voi. 1 ile. p. 677. 
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Morì santamente in Roma nel Fcb- fu sepolto in S. Silvestro di Monte Ca- 
bra jo del 1 757. nella vecchia età di vallo con questa iscrizione nel suo tu- 
anni 89. e dopo 18. anni di cecità , e mulo che erasi composta per lui stesso . 

D. O. M. 

H 1 C . POSVIT . EXWIAS « 

IN . DIE . 1 RAE . RESVMENDAS 
AXJEXANDER . PASCOLI 
PERV'INVS 

V 1 XIT . ANNOS . LXXXIX. 

OB. V. FEBRVAR. MDCCLV 1 I 

Le dotte opere che lasciò a’ posto- lo scrutinio che ne fa nella sua cri- 
li sono : fica il Sig ■ Pietro Angelo Papi Me- 

1 . Delle febbri Teorica ,e Pratica dico e Filosofo Sabinese . Roma (706. 
secondo il nuovo sistema . ove lutto si per il Zanobj 8 . 
spiega per quanto è possibile ad im - Dopo il lungo spazio di 6. anni , 
nutazione de’ Geometri ec. Perugia fu proibita .quest' opera , e 1 ’ Autore 
pel Costantini 1699. 4 - Sit-guono al- tocco da scrupolo pubblicò il N. VII. 
cuni suoi discorsi in materie mediche . , VJ. Anelarne Alterar um sive Pal- 
li. Il Corpo umano 0 breve Istoria ladis penvestigatio ec. Romae iyo6. 
dove con nuovo metodo si descrìvono trpis CajetaniZanobii 8 .L' anno 17* 5 . 
in compendio tutti gli organi suoi , fu riprodotta per lo Salvioni in 4- eoo 
ed i loro principali qtfìcj ec. Perugia qualche diversità nel titolo . 
i~oo. pel Costantini in 4 Feti. 1711. VII. So filo senza maschera. Roma 
4 - e 1734. 4 -In .ultimo vanno aggmn- 8. ijtl. />er lo Buagni . Vedi il N. V. 
te due Pistole del Raglivi al Pascoli; Vili. Voti scritti per le Canoniza- 
De fibra motrice et morbosa , nec non tuoni di alcuni Servi di Dio . Roma 
de experimenlis ac morbis ec. 1720. tyag. iy 3 g. 

III. Nuovo metodo per introdursi IX. Del moto che nei corpi si dif- 
ad imitazione de’ Geometri con ordì- fonde per impulso esteriore , Tratta- 
ne , chiarezza e brevità nelle più sot- to fisico matematico ad insegnare la 
tili quistioni di Filosofia, Logica, Mo- possanza degli clementi 4. Roma per 
rale , e Fisica ■ Ven. poh Andrea Po- lo Salvioni iya 3 . fig. (1) 
letti syoa. in 4 • vedi il N. X. X. Della natura dei nostri pensie- 

IV • Osservazioni 'Teoriche ,e Prati- ri , e della natura con .cui si espri- 
che di Medicina inviate per lettere mono. Riflessioni metafisiche ec. Ro- 
agli eruditissimi Signori di sua pri- ma iys 4 - 4 - ( a ) Serve di seconda par- 
vata Accademia ec. Ven. lyoa. per te all' opera data al N. 1 IL 
Andrea Potetti 4 -, ed ivi nuovamente Xl. Del moto che nei mobili si ri- 
iy 4 >. fonde in virtù di loro elastica possan- 

V. Sofilo Molossio Pastore Arcade za ec. Roma presso Rocco Barnabo 
perugino , e custode degli armenti au- iya 5 . 4 fig ■ ( 3 ) 
tornatici in Arcadia . Gli difende dal- XIL De nomine sive de carpone 


(1) Giornale de ’ Letterati Ven. XXXIV. 48». 
(a) Op. cit XXXVI. 3g6. 

(3; Op. cit. XXXV. 496. 
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fumano vitam hahento tallone tam pro- 
sperile tam afjlictae valetudini} . Li- 
bri tres . Rotano *708. voi. X in 4. ex 
Tjrpographia Mainanti. Fen. ij 35 . 
per Andro. Paletti (1) 

XIII. Delle risposte ad alcuni con- 

sulti sulla natura di varie infermità,, 
e la maniera di ben curarle parte I. 
Con tuia notizia della epidemia insor- 
ta nel Ghetto, di Roma nel 17 36 . e 
del contagio de' Buoi nello stesso an- 
no . Roma per il Burnititi) 4 - 17 36 . 
pirte II. con una breve notizia del 
mal contagioso dei Buoi 4 ■ > 738 . pres- 
so il Barnabò, con varj discorsi . L' 
Opera stessa fu ristampata in Venezia 
nel pel Poi etti in 4 - cui si ag- 

giunse una memoria del Segucr diret- 
ta al PascoK .. 

XIV. Alcuni opuscoli anonimi in 
difesa di Alessandro Pascoli . Si cre- 
dono suoi , e sono in risposta ad al- 
tri opuscoli del Medico Bresciano Cri- 
Stofora Zbnnettini gii stato scolare del 
medesimo Pascoli ; ed in quelle dispu- 
te altri molti opuscoli si videro . Ma 
delle opere mediclie del Pascoli si fe- 
ce altra edizione in Venezia in due 
volumi nell’anno 1757. (a). Oltre gli 
Scritti che al Pascoli indirizzarono 
il Caglivi , editSeguer, nel 174®- gh 
fu dedicata la seconda edizione delle 
Maschere sceniche del Ficoroni . 

PASCOLI LEONE . Fratello dello 
antecedente , e nato perciò dagli stessi 
genitori nel 167,4* Terminati i prospe- 
ri siici studii giovanili , siccome sap- 

C amo similmente da Celso suo Fratel- 
> , piacque ai genitori di iniziarlo ne’ 
difficili, cd amenissimi studii delle belle 
Arti ; ma passato in Roma anche pri- 
ma di giugnere all' anno XX. vi fece 
similmente gli studii in ambo le leg- 
gi , e ne’ quali ottenne le magistrali 
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insegne ; e continuando in essi giunse 
a cuoprirc L’ onorevole posta di Segre- 
tario del Tribunale della Ruota ■ Pas- 
sò poscia a Ravenna , d’ onde allo, scri- 
vere di Celso , la sua fimigtia traeva 
l'origine, e vi fu sì bene accolto dal 
Cardinale Gualtieri , che vi era a Le- 
gato, , il quale gli segnò, tosto un bre- 
ve di Protonulario Apostolico. Trasfe- 
ritosi ia Firenze , e divulgatasi .anche 
colà la Cima del suo molto sapere , 
nella coltissima Città gli diede luogo 
istinto nella Accademia Fiorentina , ed 
onori y elle- non. versa vansi allora eoa 
tanta generosità, perchè al solo meri- 
to coneedevansi . Scorsi pochi mesi di 
sua dimora, in Firenze , tornò a rive- 
dere la patria , da cui si recò nuova- 
mente in Roma sede degli, studii lega- 
li, verso de’ quali Leone era inclina- 
tissimo . In quella Metropoli diportava, 
si con tanta saggezza , che divenne fa- 
miliare del Duca d'Weda A rubasi' udo- 
re del Re di Spagna alla Corte roma- 
na . Ma circostanze politiche, clic oscu- 
rarono la riputazione di quel poco as- 
sennato Ministro , anche al Pascoli fe- 
cero cambiare partiti e si avviò per 
una carriera diversa . Dopo di avere vi- 
sitate alcune delle primarie Città d’ Ita- 
lia , tornò a rivedere la patria , e ad 
una vastissima suppellettile di cognizio- 
ni , avendone riunita altra di copiosis- 
simi libri , ritiratosi nelle sue case di 
campagna incominciò a travagliare i 
suoi scritti. Uno di essi fu il Testamento 
Politica , che evendo presentatosi Pon- 
tefice lonocenzio XIII. venne a lui nuo- 
va occasione di tornare in Roma. Al- 
lora nuova familiarità vi strinse con il 
Cardinale Conti fratello del Pontefice, 
ed occupato in gelose in-ombenze vi si 
diportò sì bene , clic il Pontefice stes- 
sa Io donò più Tute di medaglie d’ 
oro . Non minore dimestichezza ebbe 


(«) Cìntili Bibl. voi. IV. a 5 . 
(a) Zaccaria An. Lei. 111 . 168. 
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con il Cardinale Alluni , che 1’ occu- 
pò in diversi affari delle Corli stranie- 
re, e lo fece suo Auditore . Nuove of- 
ferte di lumia oso. cariche ebbe pure dal 
Duca Gaetaoi, ma il Pascoli le rifiutò . 
Non ovcdo di stima ebbe per lui Be- 
nedetto XIV. e clic concepì principal- 
mento leggendo il suo Testamento po- 
litico , il quale sotto quel Pontefice 
a nuove cariche nuove strade gli api; 
e quell'opera stessa fu in tanto pregio 
tenuta da Monsignor Cremona Ubaidi- 
ni che ne fu il revisore , e che ebbe 
motivo perciò da chiamare Leone; Te- 
sta da ristabilire e reggere un lìeg-no 
e quel Pontefice per sì nobile lavoro 
lo rimuuerò degnamente eoo conferirgli 
ascile delle ecclesiastiche abazie nella 
Diocesi di Fermo . 

Ebbe il Pascoli letterario carteggio 
con molti dotti « con il mezzo del 
Marchese di Orroea gran Cancelliere 
della corte di Torino . seppesi bene in- 
sinuare nell' animo di Vittorio Àma- 
deo, e di Eramanuele suo figliuolo ( ■ ), 
non meno che del Principe Eugenio ; 
e Domenico Maria Manni nel 1737. gli 
indirizzò 1' erudita prefazione da esso 
lui posta a mudo di lettera nella edi- 
zione fiorentina delle prediche del Bea- 
to Fra Giordano da Rivalto . 

Giunto Alessandro all’età di anni 
70. terminò in Roma i suoi giorni nel 
Luglio del 1744- * fu sepolto in S. 
Francesco di Paola ai Monti ; e sapu- 
toti io Perugia la morte di si chiaro 
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cittadino , la memoria sua fu con pub- 
blica Accademia onorata . 

Leone lasciò molti libri e quadri di 
pregio , e le opere seguenti :< 

I Lettere ai un Accademico fio- 
rentino ad un Cavaliere suo amico 4- 
Firenze tyto. per Giuseppe Menni. 
E’ questa la sola prima prie , e con- 
tiene cento lettere , promettendone' 1’ 1 
Autore altre 200. Veggansi il Giorna- 
le Veneto (a), ed il Ciucili (3). 

//• Fife de' Tittori , Scultori , ed 
Architetti moderni con dedica al Re 
di Sardegna \ Toma ìy3o. ty36. Fol- 
li- per Antonio de Rossi 4- Con que- 
sta opra il Pascoli illustra una lagu- 
na , die rimaneva ad empirsi in quell' 
epoca . Per questa opra incontrò par- 
ticolarmente le censure del Limi (4), 
prclié avea biasimato il Pittore Do- 
menico Gabbiani fiorentino ; anche 
Wmkelmann pese nuovo motivo da 
censurarlo (5) . Da questa opra stes- 
sa del Pascoli (6) , sappiamo come egli 
volea scrivere anche le vite dei Lette- 
rali , Filosofi, Legisti, Matematici , 
e Guerrieri prugini . 

///• Fite de' Pittori , Scultori, ed 
Architetti perugini , con dedica al Re 
di Sardegna 4- Roma per Antonio 
de Rossi ty3a. Nell’ edizione fiorenti- 
na «761. del Vasari (7) si pria as- 
sai sinistro giudizio di questa opra , 
ma si ricorda con lode nella Bibliote- 
ca Cinelliana (8) ; veggasi prò quan- 
to ne scrisse anche il Lanzi nella pre- 


fi) Fogli periodici stampati in Fuligno tcZì. Aprile Agotto . 

(2) Fot. XXX1/I. par. a. pag. 38 1. 

(3) Sconcia XX//I. pag. 38 1. 

(4) Hodoeporie. in Delie. F.ruditor. pag. 61 5. Veggansi pure Memora- 
bil. Jtalor. erudii ione praestant. I. n5. 

(5) Scoria dell' Arte edizione di Roma I. 4 5o. 

‘ (6) Pagg. ia. ij 

(7) fot. 11. pag. 538. Vedi anche ! e Lettere pittoriche del Mariotti pag. 
C. 7. Un giud zio anche meno favorevole ne diede pur Wmkelmann Storia dell’, 
Arte del disegno Tom. I. Lib. FI. cap. 3. §. a3. 

(8) Sconcia XXIII. N. 6. 
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{azione alla tua Storia pittorica dell* 
Italia . 

IV Testamento politico d’ un’ Ac- 
cademico Fiorentino in cui con nuo- 
vi e ben fondati principii si fanno 
varii e diversi progetti per istabilire 
un ben regolato commercio nello Sta- 
to della Chiesa ec. Colon, per gli ere- 
di di Cornelio di Egemond ( Perugia 
pel Costantini ) in f 

V '■ Il Teiere navigabile e navigato 
ec. Roma iy4°- per Antonio Rossi 4- 
con dedica a Benedetto XiV. Di quest' 
opera , che venne rammentata dal Ca- 
nonico Bandini ( 1 ) , veggasi pure il 
Giornale fiorentino (a) . 

VI. Risposta promessa al moderno 
Sig ■ Novelliere fiorentino dell’ Auto- 
re del Testamento Politico ec. Deca- 
de I j in 4 • Iy4'- senza luogo , e 
stampatore . La seconda Decade esci 
nell’anno i 7 43.sono contro l’Ab. La- 
mi , che gli avea criticato il suo Te- 
stamento Politico , cd il Lami mede- 
simo pii rispose nel Giornale di Ber- 
na. Aeggasi il catalogo delle sue ope- 
re edito da Antonio Bronzino N. cri. 
crill. 11 Pascoli era determinato pro- 
seguire le sue rabbiose critiche , ma 
la morte lo prevenne . Noi conosciamo 
poi una tetterà di Atromo Trascoma- 
co calabrese all’ Autore del Testamen- 
to Politico sul libro de Eruditionc Apo- 
stolorum di un tale Giovanni temi 
dottore della S. Croce in Toscana 
V enc. Ij4t. in 8. Il Pascoli tacciò 
questa opere di empietà , e di socinia- 
nismo ti) . 
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VII. Codicillo al Testamento Poli- 
tico mss. 

Vili- Progetto da proporsi a no- 
stro Signore per ritrarre somme con- 
siderabili di danaro ec. mss. 

IX. Osservazioni sopra Io stato del- 
la Chiesa in cui si troia presentemen- 
te il commercio interno ed esterno ec. 
mss- 

X- Osservazioni sulla presente situa- 
zione dello Sialo ecclesiastico con al- 
cuni progetti utili al governo civile 
cd ecclesiastico mss. 

FATRIZII CESARE . Noi non ab- 
biamo niuna contezza di lui , e solo 
sappiamo clic scrisse : 

I. I primi due canti del Tasso tra- 
sportati in lingua perugincsca mss. Il 
Crescimhcni clic forse fu il primo a 
nominarli j .ci «lice (4) di averli visti 
presso Marco Antonio Ansidci poi Car- 
dinale . Li ricordò anche il Quadrio 
(5) ■ 11 lavoro del Patrizii ci fa risov- 
venirc della novella IX. della prima 
giornata del Decamerone , che volga- 
rizzata in diversi dialetti italiani ed an- 
che nel perugino , si trova nella edi- 
zione veneta dei tS&4- 

PATRJZI1 VINCENZIO . Bisogna di- 
re che egli nascesse nel i53y. Diven- 
ne Protonotario apostolico , Canonico 
della Cattedrale della sua {latria , ove 
fu anche Accademico insensato detto 
1’ affamato , c fu eziandio ai governo 
di {>iù luoghi dello Stato pontificio . 
Mentre governava il comune di Lore- 


{«) Comment. de vita et scriptis Jo. R. Don} pag. LXll. 

(a) JI. 363. 

(3) Continuazione alla 1 Istoria del Ber costei voi. XXXIV. delle dispu- 
te letterarie fra il Pascoli ed il Lami , ne parla lo stesso Leone in alcuna sua 
lettere inedite scritte al Manni , e da noi viste . Ivi il Pascoli si lagna non tanto 
del Lami , ma anche dell’ Accademia della Crusca . 

(4) Storia della volgare Poesia pag. 344- 

(5) Quadrio voi. /. pag. ai4- 

a3 
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to , vi terminò i suoi giorni nel De- 
cembre del i58<> contando anni 5 2 . 
Scrisse oltre le lettere occorrenti al suo 
impiego : 

/. I Ustoria Lauretana mss. ebe dal 
P. Oldoino diccsi conservata nell’ Ar- 
chivio di quella città . 

11. Narralio super oppido Saxof er- 
rati ad Franciscum Bossium mss . co- 
me esistente nell’ Archivio di quella 
città si cita dal Ciatli (l) . 

PELONI AURELIO . Fiorì alle buo- 
ne Lettere nel secolo XVI. che inse- 
gnò in Fabbriano (a), ed in Perugia . 
Da un Breve di Pio V. a lui diretto 
che rimane ancora nell’Archivio del- 
la Camera apostolica in Perugia (3) > 
sappiamo come egli era sacerdote , e 
cappellano del Magistrato, e custode del 
Palazzo apostolico fino dal 1572 . Dal 
medesimo breve sappiamo clic egli chia- 
mavasi Aurelio Righino dei Pelimi , 
notizie omesse dal P. Oldoino , anche 
meno esatto nel riferire i suoi pochi 
scritti , che sono : 

I. Epigrummata ad Priores Arlium 
populumque Fabriancnsem . Cameri- 
ni i5yg. 

II. Or alio ad Magistratian popu- 
lumque Fabrianensem de Pace in Di- 
vi Praesulis Nicolai die fasto habita. 
4 • Camerini sòdi, per Hieronymum 
Slringonium , et haered. Antonii Gio- 
iosi . 

III. De Philosnphiae Laudibus ora- 
tio . Camerini 1 ÒS 1 . così ci vien da- 
ta dall' Olduino , ma che noi non co- 
nosciamo . 

IN. Ad Illustrissimum Cardinalcm 
Riarium Elogium . Perusiae apud Pe- 
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tram Jacobum Petrutium i5q3. Que- 
sto articolo con il Numero 1. di qual- 
che rarità , li abbiamo visti in Fuli- 
gno presso il coltissimo Sig. Marchese 
Barnabò . 

V . De Christiana Religione Oratio , 
Auximi a Camillo Florentio habita 
i5S4. Firmi per Sertoriiun de Mon- 
tibus tòSò. 4 • In ultimo sono versi di 
Aurelio , che ne ha altri nell’ opera 
Concdiationes fere centum et quinqua- 
ginta cantrarietatum Bartoli. Came- 
rini l58t. e così altri versi cantò in 
morte dì Monsignor Vincenzio Erco- 
lani Vescovo di Perugia . 

PELLINI POMPEO. Avremmo noi 
desideralo di raccogliere maggiori no- 
tizie di questo illustre e diligentissimo 
Storico perugiuo , che nato da Girola- 
mo Pellini, c da Pandora Aifani , ita- 
mendne famiglie distintissime di Peru- 
gia , fiorì nel secolo XVI. 

Innoltratosi così di buon’ora nello 
studio delle buone Lettere , vi fece noi» 
ordinar) progressi , e particolarmente 
negli studii della Storia. Da un fram- 
mento degli Atti degli Accademici in- 
sensati di Perugia , conservatoci dai 
Yincioli (4) , noi sappiamo come il Pol- 
lini in quelle prime istituzioni , e nel 
t540. n’ era Segretario , e noi ci ma- 
ravigliamo come il Vincioli stesso, non 
abbia dato luogo a Pompeo nel catalogo 
degli Accademici Insensati da lui com- 
pilato^); ma del suo valore poetico noi 
per avveotura non conosciamo che due 
bellissime ottave serbateci dal Coppetta j 
perchè le inserì in una sua elegantis- 
sima composizione (6). E perchè Pom- 
peo sostenne pure la carica di Gover- 


( 1 ) Perug. Etrusc. p. i3g. 

(a) Colucci Antichità picene XFIII. i65. 

(3) Lib. XI V. fot. 88. ter. 

( 4 ) Poeti perugini 1 . 145 . 

(5) Eoe. cit. 

fi) Poesie del Coppetta con le note del Cavallucci pg. g5. Note fa. 144* 
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calore nella Terra di Cascia , così bi- 
sogna dire che non fosse mica digiu- 
no negli sludii della Giurisprudenza , 
che da quegli impieghi non dovrebbero 
mai andare disgiunti ; e di questo suo 
impiego esercitato nel i5G5. ne abbia- 
mo sicuro documento ne’ libri dell’ 
Archivio della Camera apostolica di 
Perugia . 

Tolse Pompeo in prime nozze Vin- 
cenzi» Baldeschi » e da cui ebbe una 
sola figliuola per nome Pandora , ed 
in seconde nozze una Cleofe degli Er- 
colani (1), da cui sembra che non aves- 
se altra prole . Pompeo di cui altre 
memorie oon abbiamo , terminò i suoi 
giorni nel Settembre del iòg4- e fu 
sepolto nella chiesa di S. Agostino , 
avendo lasciati i seguenti scritti di pa- 
tria Storia di sommo prègio , di esti- 
mazione j e di molta importanza - 

I. Le Istorie et vite di Braccio 
Fortchracci da Montone e di Nic- 
colo Piccinini Perugini scritte in la- 
tino quella da Gto. Antonio Campano 
et questa da Gioianni Battista Pog- 
gio Fiorentino et tradotte in vulgare 
mandate per ora in luce da Luciano 
Posino. Vuicgia tSrs. in 4 ■ per Fran- 
cesco Ziletti . Perugia i 6 sit. per gli 
A lui gi in 4. Se ne ha altra edizio- 
ne . Perugia nella Stamperia Augusta 
1636 . in 4. appresso Pietro Tommasi, 
ove è premessa una Apologia del P. 
Ciotti intorno alla patria di Braccio, 
vero è peraltro , che a riserva del 
frontespizio, della dedicatoria , prefa- 
zione ec. tutto il resto della stampa è 
la stessa che quella del iGai. e reggasi 
la nostra Bibliografia Perugina (a) . 

IL Bell Istoria di Perugia nella 
quale si contengano oltre l' origine e 
fatti della città li principali successi 
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dell’ Italia per il corso di anni .lo 2 5 . 
Parti I. IL. e III. ma senza principio . 
Venezia 1664 . in 4 M Jacobilli che 
ne’ suoi Scrittori Umbri malamente 
confuse quest' opera con 1’ anteceden- 
te , più malamente scrisseche di questa 
Istoria cc ne ha una edizione del 1 5 t 3, 
ed errore ripetuto anche dal P. Ran- 
ghiasci nella sua Bibliografia storica 
dello Stato pontificio . Noi furiammo 
lungamente di questa Istoria, c della sua 
impressione nella Bibliografia Perugi- 
na (3) . Vivente 1’ Autore si incomin- 
ciarono a stampare queste Istorie in Ve- 
nezia dal Ciotti , c poi dal Menghctti 
dopo la morte del primo,' e la stampa 
se ne proseguiva anche nel 1G37. Da 
quelle officine sortirono varii esempla- 
ri particolarmente del I. e li- volume , 
privi di frontespizio e di tavole (4) , 
e cosi ne rimangono alcuni anche a dì 
nastri . A molti di quegli esemplari 
pertanto 1’ Hertz aggiunse frontespizio, 
dedica a Monsignor B.irgellini Gover- 
natore di Perugia , e gli indici oppor- 
tuni , cose tutte che in alcuni esempla- 
ri fuggiti alle diligenze dell’ Hertz o 
mancano , o sono a penna , ed è ve- 
ramente errore quello di alcuni , che 
di questa opera ne hanno credute due 
«dizioni diverse , giacche non se ne fe- 
ce die una . Ma il volume IH. raris- 
simo , manca sempre di tutte le cir- 
costanze appiccatevi dall’ Hertz , e del- 
la molta rarità sua reggasi quanto se 
ne scrisse da noi nella stessa Biblio- 
grafia Perugina , ove si diede conto 
de’ soli cinque esemplari , che si co- 
noscono a stampa sempre imperfetti , 
e mancauti . Fra le Poesie di Filippo 
Alberti si hanno due sonetti in eneo* 
mio di queste Istorie , e dell’ Autore . 


(i) Da libro parrochiale di S. Stefano e Biagio'. A fot. 5. 
(a) Pag. 119. 

(3) Pag. tai. 

(4) Morelli Catalogo delle Istorie «T Italia ec. pag. iZj- 
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PENNA. ALESSANDRO . Fiorì alle 
buone lettere nel secolo XVL cd è ben 
diverso da quell' Alessandro Penna , 
che 1 ’ Oldoino riferì fra gli Scrittori 
perugini per assai pochi versi latini . 
li nostro Alessandro di cui non pos- 
siamo dare che poche notizie , fu di- 
menticato dal eh. Mariotti , che si pro- 
pose favellare dei Letterati di questa 
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illustre e nobile famiglia (1) . Fu 
Accademico insensato fra quali egli 
portò il nomo del Rozzo , alzando 
per impresa accademica una gazuo- 
la nella sua gabbia , con il motto : 
ut erudiar , e 1’ ottava seguente , che 
traemmo dal codice di quelle imprese 
presso di noi. 


» Se dagli alpestri boschi ove ella è nata 
» La salvatica gazza sta lontana , 

« In gabbia fra le case rinserrata , 

» Impara d’ imitar la voce umana ; 


» 11 ìvozzo cnc non 1 
» Ne forse è fuor di 
a Rinchiuso aititi nell 
» La lingua apprende 

Scrisse poi Alessandro : 

I. Discorso sopra l' Impresa Acca- 
demica del Debole mss. Fra i discorsi 
degli Accademici insensati . Il Debole 


la lingua purgata 
qualche voglia insana , 

’ insensata legge , 
j e i suoi pensicr corregge . 

fu Giuseppe Franecschini , e la di lui 
impresa fu un serpe dinanzi al Sole 
col molto Hinc vires , e con la se- 
guente ottava . 


* Debole inferma , appena il corpo move 
* La serpe , appena al elei leva la testa 
> Quando il Sol gira i caldi raggi altrove , 
a E 1 ’ aria intorno oscura e fredda resta ; 

» Ma quel tornando Ila doppie furie e nove , 
a E fa la sua natura manifesta , 


» Questi in preda del 
r Ma saggia ...... 

PENNA (della) BERNARDINO . Cadde 
bene in nuovo errore l’ Oldoino, di un 
solo soggetto creandone due, Benedet- 
to , e Bernardino cioè . Fiorì questi 
nel secolo XVII. e fu figliuolo di Adria- 
no della Penna (2) , e di Virginia Mon- 
tesperclli , e di lui ci ha lasciate più 
memorie Ottavio Lancellotti nella sua 
Scorta sacra , e nelle sue ElTeraeridi 
perugine , opere inedite arumenduc 
nella pubblica Biblioteca di Perugia . 


senso era perduto , 
pianse a dargli aiuto . 

A vea già esercitate le civiche magistra- 
ture con la pubblica soddisfazione , per 
cui ne riportò molte lodi nel i 634 - quan- 
do ottenne gli onori del Dottoralo nel. 
la Ragione civile . Il Lancellotti , cd il 
Marinara ne suoi avvisi a Perugia mss. 
già ricordali altre volte ci serbarono 
Fa notizia delle molte , e giustissime 
lodi , che n’ebbe allora da suoi Pro. 
motori, non tanto per il di lui sapere, e 
per la perizia ne’ pubblici aflari , ma 


(j) Auditori di Ruota ec. pag. ia6. 

(a) F’ nominato dal Marchesi^ Galleria <f onore II. 190. 
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per la sua pietà eziandio , che tanto 
avea fatta conoscere nella Accademia 
partenìa già istituita nel Collegio de’ pp. 
Gcsuitidi Perugia . Fu anche Accademico 
insensato , perchè estesissime cognizioni 
di amena letteratura riuniva alla scien- 
za legale, in cui nell' anno «635. ot- 
tenne una cattedra nella perugina Uni- 
versità . L’ anno appresso i636. passi 
allo Studio di Pisa , circostanzi di cui 
non iscrissero nè il Lancellotti , nè 1’ 
Olduino , ma il Macinare ne tenne be- 
ne memoria , e vi si trattenne fino al 
i6 ( 0 . (i). Noi non sappiamo che Ber- 
nardino leggesse in altri studj d Italia 
da quelli di Perugia e di Pisa in fuori, 
ma nel processo compilato per la Cro- 
ce stefaniana da togliersi dal suo figliuo- 
lo Adriano , che ebbe da Giuslina Ra- 
mazzai , si legge , come egli « avea 
» salite più cattedre forestiere » il che 
si ripete eziandio da Monsignor Fabro- 
ni nella sui Storia della Accademia pi- 
sana . Di que’ suoi nobilissimi sponsa- 
li si pirla eziandio nelle lettere che 
a lui scrisse Belmonte Belmonti da Ri- 
mini pubblicate nel i65o , fra le 
quali ve ne sono scritte pure al suo 
iratcllo Ascanio della Penna . 

Morì Bernardino in Perugia nel Mir- 
7,0 del <665. c fu sepolto nella chiesa 
de’pp. Conventuali dopo solenni esequie 
nelle quali disse le funebri lodi Otta- 
vio Lauccllctti , e lasciò : 

I. Autore fuggitivo Cfxlalamio nel- 
le nozze ili Giovanni Margarucci , ed 
Or sola Eugeni 4- Perugia / ter Ange- 
lo Portoli i6xy. 

II. L' Amoroso comiato epitalamio 
nelle medesime nozze 4- Perugia per 
Angelo Portoli i6sy. 4 ■ Altri saggi 
poetici ricordano I Otdoino, ed il Viti- 
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doli (a), ed altri inediti ne abbiamo 
visti in una raccolta di poesie presso 
il Sig. Birone della Penna . 

III. De emancipatis ad fideicom- 
missum agnationi relictum venientibus 
ec. Perus.fol. 1 65 3. per Angelum Par- 
tholum , Ci ai da anche dal P. Oldoino , 
unitamente alla notizia che fu impres- 
so di nuovo con il Trattato de Confi- 
scatione di Serafiuo Missini da Ascoli . 

iy. Compendiata Traci, de actio- 
nibus in tres Ubros distinctum ad usura 
Trronum, dictatum Perusiae anno Do- 
mini tP.fo. mss. Lo abbiamo visto pres- 
so il Sig. Barone Fabrizio della Pen- 
na , e dalla prefazione si comprende , 
corno egli ne arca disteso un Trattato 
compiuto . 

V. Orazione in Morte del Commen- 
datore Fra Scipione Ansidei tlejonto 
in Ferrara, e ietta ne’ suoi funerali, e 
la notizia ci viene dal Lancellotti (3). 

FI. Orazione per V ingresso nel no- 
bile Collegio della Mercanzia di Gio. 
Antonio Monaldi mss. La notizia ci 
viene dallo stesso Lancellotti (4) , e dal 
Macinara (5) . 

yil. Raccolta della nobiltà ed an- 
tichità della Famiglia degli Arcipreti 
ora detti della Penna al Sig. Fulvio 
della Cornia Duca di Castiglione ori- 
ginario della famiglia della Penna 
mss. già presso Annibale Mariotti . Ven- 
gasi a questo proposito una Lettera del- 
T Armarmi al nostro Bernardino diret- 
ta (6) . Presso il Lodato Sig. B iron 
Penna abbiamo osservati alcuni suoi 
estratti delle così dette Lettere di Fa- 
luride , di Eust-azio , degli Strattagem- 
mi di Frontino, di Onosa udrò , di Ve- 
gezio , e delle Lettere di Siaesia . 


(«) Fabron. Jlistor. Acati. Pis. ìli. a”8- 
(a) Poeti Perugini 11. «43. 

(3) Scorta sacra mss. a5. Mag. 

(4) Effemeridi mss. «635. pag. 43. 

(5) Avvisi a Perugia mss. 

(6) 11. 536. 
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PEXNA CAMMILLO. Da Ottavio 
della Peana nacque questo coltissimo 
ingegno , che tanto si fece stimare nel 
secolo XVIII. in cui fiori . Ebbe luo- 
go fra gli Arcadi ove fu nomato Erillio 
Filippeo ; cd erano a tanto pregio salite 
la sua penetrazione , ed il suo squisito 
gusto nelle amene lettere , ed in ispe- 
cial modo nella Poesia ,clie fu impie- 
gato talvolta in onorificentissime lette- 
rarie incombenze . A lui furono affida- 
te pertanto la revisione, e la corre- 
zione , unitamente ad altri soggetti 
distintissimi, di varie poesie inedite del 
Ombrerà elle si volevano stampare , 
e ciò bene si manifesta dalla prefazio- 
ne di esse . Strinse relazioni con più 
Letterati , fra quali ricordare ne gio- 
vi il Malici , il Crescimbeni , 1' Erco- 
lini j il bolli , ed altri. Il Marchese 
Cammillo fu uno de’ primi cooperatori 
della nuova Accademia , ebe si fondò 
in Perugia nel ij5i. delta perciò Ac- 
cademia Augusta , ed il p. Zaccaria 
ci ha conservala la storia di quell' isti- 
tuzione, che a noi giova riferire con 
le stesse sue parole (t), 

» Aucbe in Perugia e stata eretta una 
nuova erudita Accademia. Erano già da 
moli’ anni cessate varie accademie in 
quella Città , quando al dotto P. D. 
Andrea Bina Benedettino venne in 
pensiero di progettare a varii suoi ami- 
ci la rinnovazione di una qualche let- 
teraria adunanza , la quale a risveglia- 
re negli animi de’ Perugini 1’ amor 
delle scienze servir potesse. Incontrò 
tal progetto la commune approvazio- 
ne j ma non mancarono per frastor- 
narlo alcune difficoltà , le quali arcano 
altre volte messo a niente un simil di- 
segno da altri formato . Ma non si pcr- 
dè d'animo il valoroso Benedettino , 
c colf a)uto del nobile , e virtuoso Sig. 
Marchese Cammillo della Penna , e de’ 
PP. Tcofilo JJutranoul , e Melchior- 
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re Gazze della Compagnia di Gresil , 
c d’altri suoi amici s’adoperò io mo- 
do , che tulli si vinsero i frapposti o- 
Stacoli . Perchè radunati tutti questi si 
stabili d’istituire un’Accademia, nella 
quale a ciascun lecito fosse di esporre 
i letterarii suoi parti , e otto giorni 
appresso nella Sala del Palazzo Lugenj 
diedesi all’ Accademia cominciamento . 
Ragionò il p. Bina primo fra tutti sull' 
utilità , che da una simile adunanza a 
Perugia sarebbe venuta , recando eru- 
ditamente in mezzo 1’ esempio di mol- 
te città di Perugia men ragguardevo- 
li , le quali per avere nel loro seno 
alcune dotte Accademie , rinomatissi- 
me sono , e piene di virtuosi uomini ; 
e celebrati. Il qual ragionamento ter- 
minato furono a segreti voli quattro 
eletti , perchè dovessero le leggi com- 
porre da osservarsi in quel ceto. Tra 
questi eletto Fu il mentovalo Sig. Mar- 
chese della Penna , cd egli con mol- 
ta saviezza distese alcuni capitoli , che 
tosto dagli altri tre approvati furono . 
Dopo otto giorni altra adunanza si fe- 
ce , in cui ricevute furon da lutti le 
date leggi , e secondo esse si trattò d 
eleggere un annusi Presidente , sei 
Assessori pur annui , ed un Segreta- 
rio perpetuo. Scrutatore de’ voti fu il 
Sig- Torelli Notajo Colleggiato della 
Città , e restò eletto a Presidente il Sig. 
Marchese suddetto della Penna , e ad 
Assessori i Signori Conte Vincenzio 
Graziani , Conte Diamante Montcmel- 
lini , 11 Sig. Canonico Brace schi , Dot- 
tor Nardi , Marchese Coppa Uditore 
di Rota , e il P. Cesarei Abate Olive- 
tano . Tutto il ceto poi, siccome con- 
venevol cosa era , acclamò in Segre- 
tario perpetuo il p. Bina , il quale do- 
po avere per la sua modestia resistito 
a tale ben da lui meritato onore final- 
mente accettollo per ubbidire. Voleasi 
per 1' umana! far le sessioni nella sud- 


(r) Storia Lei. ì Italia V. 717. 
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detta «sla Eugen/ , ma essendo stata 
1 ’ Accademia a grand’ onoro invitala 
dal Magistrato della Città a celebrare 
nella sala del Pubblico , quivi ebbesi 
l’ adunanza a' 39. Dicembre coll’ inter- 
vento de’ pubblici Rappresentanti , di 
Monsignor Carlo Gonzaga Governato- 
re , e di Monsignor Fermarti Vescovo 
di Perugia, e di tutta la nobiltà .In 
essa il Marchese della Penna Presiden- 
te con bel discorso ringraziò quel Ma- 
gistrato , che degnato si fosse di accor- 
dare alla nascente Accademia protezio- 
ne , e di onorarla dello stemma , e 
del nome, volendo die si appellasse 
Augusta ; e si terminò 1' applaudita 
funzione colla recita di varii componi- 
menti. Dopo alcuni giorni si dee-etò 
dai Magistrato , clic per I’ avvenire si 
radunassero gli Accademici nel luogo 
del Pubblico Palazzo , ove non ha 
molto tempo faccvasi 1 ’ Accademia 
del Disegno , c elle quattro Accademi- 
ci eletti dall’ Accademia soprai ntcndes- 
sero alla pubblica Biblioteca . Si stabili 
dunque da essa , clic il Presidente prò 
tempore sia sempre uno di que’ quat- 
tro sopriintendcnti . Miglior prova non 
poteano di questa dare i Signori Pe- 
mg ini della loro saviezza , e noi non 
sapremmo abbastanza lodarli. Ora si 
che dasli acri , e svegliati ingegni lo- 
ro dobbiamo grande accrescimento spe- 
rare alle scienze , ed alta gloria della 
Nazione . Perciocché non è questa già 
un Accademia di soli sonetlanti , ma 
oltre a poetici componimenti legge è 
dell’ Accademia , che quantunque vol- 
te radunisi , siavi alcuno , il quale re- 
citi una dissertazione o scieutitica , o 
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storica , ed ove questi manchi , a I Se- 
gretario tocchi supplire . Il quale im- 
pegno per tutt’ altri sarebbe certamen- 
te duro fuorichè pel P. Rina. * 

Sebbene pochi e brevi sieno i pirli 
del suo felice ingegno , non lasciano 
di essere eleganti , e dotti . Sono essi; 

I. Intorno a* < 7 effetti del Mare, e 
specialmente al suo flusso e riflusso 
discorso fatto in ragunanza del Bosco 
Parrasioa sg. Luglio 17 1 4 - Fra le pro- 
so degli Arcadi (1) 

II. Delle lodi del Serenissimo Pria - 
ci/te Eugenio di Savo/'a . Orazione det- 
ta in ragunanza del Bosco Parnasio 
l'anno 1717. a dì 1. Ottobre (a). 

III. Orazione per la incoronazione 
di Bernardino Perfetti : Si trova fra 
gli Atti di quella incoronazione , c fra 
le poesie dot Perfetti medesimo io due 
volumi 1743. 

IP~. Gli Augurj del Trasimeno can- 
tata per nobili nozze . Perugia 1741- 
in 4 - 

V. Rime. Fra quelle degli Arcadi ( 3 ). 

PENNA FRANCESCO ( 4 ). Figliuo- 
lo di Bernardino , e di Giustina Ramaz- 
zani Cori nel secolo XVI. Termina- 
ti gli studj legali , che esercitali allo- 
ra da più cospicui , e probi soggetti 
della città, correvano sempre miglior 
fortuna , ne ottenne le magistrali inse- 
gne, e quindi nel i 5 Ga. una cattedra 
di ragione civile . Pochi anni appres- 
so , e nel iùug. ottenne eziandio una 
cattedra uclla medesima facoltà nello 
Studio di Macerata , ove poscia 0 nel 
i 58 g. vi fu ad esercitare la Pretura 
Rotala ( 5 ). 


(1) II. 70. 

( 3 ) I,oc. eit. 8a. (3) Eoi. III. 

(4) Da una carta del 1 S74. presso il Sig- Tìaron Penna j sappiamo che egli 
chiamavaii Pier Francesco Innocenti . 

( 5 ) E indoli Decis. Rotae Macerai, pag. 55 . L’ Oldoino ci diede pure al- 
tri tre soggetti di questa nobile , e splendidissima famiglia nelle persone di Fa- 
bio e di Ugolino Giureconsulti , gli scritti de’ quali non conosciamo , e di un 
Federigo Poeta ed autore di pochissimi versi . 
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Vacato il posto del perugino nella 
Ruota romana per la morte di Giulio 
Ondino nel 1 573 , il nostro Francesco 
vi concorse, e Scipione della Staffa splen- 
didissimo Cavaliere perugino, che al- 
lora trovavasi Ambasciadorc della patria 
in Roma , ne tolse pienissimo impegno. 
Mail Sig. Mariotti , che parlò di Fran- 
cesco (i) ignorò come gli impegni 
maggiori furono di Giovanna d' Au- 
stria Principessa di Toscana , oome 
chiaramente apparisce dalla seguente 
sua Lettera al Rontelice , da noi tolta 
dall' originale presso il Sig. Barone 
Penna . 

* Santissimo et Beatissimo Padre 

* La Santità vostra , che sa quante 
» grazie ogni giorno mi conferisce per 
» la somma bontà sua , può anche 
» presupporre, che molti mi ricerchi- 
li no all intcrccssion mia appresso di 
« lei per qualche affare , et ancorché 

* io dia repulsa per non volerle por- 
li gere molestia por essere un' atto di* 
r rettamente contrario al desiderio et 
» debito mio , che è di servirla , non- 
» dimeno sondo di presente succeduta 
» la morte di Monsignore Oradino Au- 
» dilore di Ruota , sono stata pregata 
t strettamente da Gio. Paolo Baghoni, 
» e Pietro Paolo della Staffa a pro- 
» norie M. Francesco della Penna no- 
» buissimo perugino ; però sendomi 
» questi Signori molto accetti , et gra- 

* ti per la nobiltà et servitù loro vo- 
» lonticri ho preso questo carico di 
» supplicare V. S. come faccio con ogni 

* affetto di cuore a surrogarlo in quel 
» luogo perché olirà essere virtuosìs- 

* simo , et dottore di circa quindici 
a anni , si c sempre esercitalo nel leg- 
» gere di maniera che di presente reg- 

* ge la primiera cattedra dello studio 
t di Macerala , onde congiunte con 
» queste sue ottime qualità , et espe- 
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» rienza , l' essere perugino come pare 
» che V. S. voglia che sia , non resta 
» altro se non a degnarsi io grazia 

* mia di eleggerlo , il che seguendo 
» come confido , oltre 1’ esservi il ser- 
» vilio di quella , io I’ assicuro di do- 
» verne sempre sentire tanta soddisfa- 

* zione, che andrà di pari alla volon- 
» tà che porto , che questi Signori , et 

* il prcfalo Mes. Francesco conoschino 
» die non meno 1’ intercessione et scr- 
ii vitù mia con V..S. che el merito 

* suo, ne sia stata causa dell'obliga- 
» tione die io ne lorroi , non voglio 
> ragionare , perché sebbene non acor- 
» deria una tale gratia et honore J 

* saria però tale da non mi cadere giam- 
« mai dalla memoria ne poterla paga- 

* re con molti serviti! ancorché io me 
r ne ingegnassi ogni volta che ella fa- 

* cesse livore di comandarmi come ne 
» la supplico , e con baciarle humilia- 

* simamenle i santissimi piedi, le pre- 
r go larga, sana, et felicissima vita . 
» Da Firenze il dì X. di Agosto i5j3" 

* Obsequente figliuola et serva » 

» Giovanna Principessa di Toscana » 
Francesco allora peraltro non fu 
levato a quella dignitosissima carica di 
Auditore della Ruota romana , perché 
al posto del defunto Oradini fu chia- 
mato Francesco Cantucci illustre Pe- 
rugino anche esso , ma il Penna la 
consegui però nel l5r)a. dal Pontefice 
Clemente Vili, in occasione che tornò 
a vacare il medesimo posto per la pro- 
mozione di Napoleone Gomitoli al ve- 
scovato di Perugia . Appena un anno 
però egli potè godere della nuova ca- 
rica , imperciocché affetto da malattia , 
nel Maggio dell’ anno vegnente i5g3. 
terminò i suoi giorni in Roma , ove fu 
sepolto nella chiesa della Minerva , e 
nel venturo mese di Giugno anche in 
Perugia gli furono celebrati soleuni fu- 
nerali . Alcune sue lodi , oltre quell* 


(i) Auditori Perugini della Ruota Romana pog. ia3. 


Digilized by Google 



P E 

<le’ perugini ScrìUori , si leggono nel- 
la dedicatoria a Marco Antonio Euge- 
nii , elio il Cantalmaggi [storiografo 
della Ruota romana pose all’opera sua . 1 
Selectatica Rerum notnbil. ad usum 
S. fì • R. F urono i fruiti degli indefes- 
si suoi studii ; 

I. Decisiones rccollectue . Lag da- 
rti /ter Petrum Prost i64$- co/, o.fol. 
(■) edizione ignorata dal Sig. Marioli! , 
il quale fu bene di avviso , die tutte 
fossero della Ruota maceratese . 

IL Informazioni sopra la consccra- 
zione de Santi. Ci si dà dall’Oldoino 
come la seguente, che per noi non si 
conoscono ■ 

J U Delle famiglie nobili di Eu- 
ropa con i loro stemmi . Si riferisce 
come esistente in Roma presso il Duca 
Laute . 

PENNA GIOVANNI BATTISTA . II 
Sig. Mariolti ne’ suoi Perugini Audito- 
ri della Ruota Romana (a), fu di opi- 
nione , che questo illustre cenobita ago- 
stiniano fosse della nobilissima fami- 
glia della Penna perugina . il P. Giacessi 
peraltro nelle sue Memorie del Con- 
vento di S. A costino di Perugia ,c de’ 
suoi illustri soggetti , e delle quali si 
è prialo al suo articolo, scrive come 
egli fu figliuolo di uno Scliiavone , il 
rjuale si maritò in Perugia con una 
consubrma del Cardinale Glierardi , 
di cui si è parlalo ucll' artìcolo di Gio. 
■Battista Lauri . Fiori nell’ inclita Reli- 
gione agostiniana nel secolo XVII. ed 
ia essa sostenne il Magistero, ed altre 
cariche del suo Istituto anche in Pe- 
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rugia , come sappiamo dallo stesso G is- 
pessi . in Roma esercitò la lettura non 
tanto presso i suoi frali , ma anche nel 
Romano Ginnasio (3). Fu sempre nel- 
la buona grazia de' primarii Soggetti 
della Corte Romana, laonde il Cardi- 
nale Roma Vescovo lusculano , ed il 
Cardinale Rondinini Vescovp di Assisi, 
lo occuparono in rilevantissimi affari 
delle loro 6 edi . Noi possediamo varia 
lettere di ammenduc questi Porporati 
scrìtte al Penna , ed i loro Diplomi , 
con i quali lo occuparono negli inte- 
ressi del loro vescovato . Finalmente 
cosi pieno di meriti , nel iG03. Ales- 
sandro VII. lo pronunciò Vescovo di 
Biseglia nella Puglia , ma vi se- 
dette poco più di un’ anno , poiché 
cessò di vivere nel Luglio del i(Jtì.f. 
Aggiugnc il P. Giapessi, come alle sue 
spoglie fu riunita nel sepolcro una per- 
gamena , che conteneva la narrazione 
delle sue gesta . Obliò il' P. Oldoiao 
questo soggetto , ma ne parlò il P. 
GandolG ne’ suoi 200 . Illustri Scrittori 
Agostiniani (.{) . Lasciò alle stampe : 

I. P'ila di S ■ Tommaso da [ ' il Inno- 
va . Roma per ringoio Barnabb >658. 
in 4- 

li. Divi Thomae a Villdnova rlr- 
chiepitcopi f '(dentini Ordinis 1/eremi- 
tarum S. ri agi tstini corte ioncs ejusque 
addita vita et elogimi , sententiarum 
locoritm.jue sanctae Scri/tturae indices 
in uno voi ami ne . liomae i65g. fot. 
con dedica al Ponlelice Alessandro VII. 

TERILLI ANGELO (5). Figliuolo di 
Giovanni Perilli , come sappiamo da 


(0 P indoli rp. eie. pag. 70 . N. 1. Catalogo delia Biblioteca Imperiali 
pag. 576. 

(a) Pag. ia 6 . 

S Caraffa de' Gjrmn. Boia. pag. 476. Sopita, deseriptio pag. g 3 . 94 - 
Pag. 196. 

( 5 ) Il f. Oldoino ricordò pure fra gli Scrittori perugini tra' Angelo giunio- 
ro , ed un Francesco Perilli, come autori di pochi versi encomiastici. 

34 
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secchie carte. Si ignora l'annodi su» 
nascita , ma fioriva ne' primi lustri del 
secolo XV. e pire che nascesse nell' 
antecedente ; di fatti se si potesse as- 
sicurare che egli fu quell’ Àngelus de 
Per us io decietorum doctnr , che nel 
1 4 s S. fu ai Concilio di Costanza (i) , 
si dovrebbe dire come egli (in da quest’ 
anno era in credito di rinomato sogget- 
to; che clic fosse poi di un certo com- 
mercio che il Pcrilli ebbe eoa donna 
celibe o dal quale nacque quel Baldo 
Bartolini (*) di cui fu parlato nel vo- 
lume primo, egli par certo , che An- 
gelo in leggi Uime nozze togliesse una so- 
rella dello stesso Baldo Bartolini , che 
fu Benigna figliuola di Cola , o Nico- 
la Bartolini , deducendosi ciò dal suo 
secondoTestamento del i4 ftì. sapendosi 
inoltre dallo stesso , che egli ebbe altra 
consorte per nome Elena . Questo dot- 
tissimo Giureconsulto poi, che fu ram- 
mentato anche dal Gesnero (a), ebbe 
pure distinto luogo nell' eridito opusco- 
lo de Claris Angelis che Tommaso 
Cranio premesse alla grammatica gre- 
ca di Angelo Cani oio . 

Del rimanente Angelo fino dall 4^4- 
era in grande reputazione salito pres- 
so i suoi cittadini medesimi ; imper- 
ciocché dopo la morte di Braccio For- 
trbracci accaduta nel 1 4*4- volendo la 
cilti nostra ricondursi al dominio pon- 
tificio da cui crasi allontanala con la 
forza delle armi Braccesche , Angelo fu 
spedito a Bontà , per sottomettere Pe- 
rugia al Pontefice Martino V. e fu ac- 
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celta per modo la sua andata coli , che 
vi fu trattenuto a stipolare i capitoli di 
pace , e di accordo fra la cittì nostra 
ed il Pontefice , die allo stesso uopo 
avea eletti tre Cardinali (3) . Nè que- 
ste furono le sole ambascerie a lui af- 
fidate, con ciosiacosaché altre se no tro- 
vano negli anni i4a5. i allo stes- 
so Pontefice (4) ; e la destrezza sua 
nel maneggio de’ pubblici e rilevan- 
tissimi affari era bastantemente nota , 
perchè il carico a lui soventemente se 
ne dovesse dare ; di fatti dopo la mor- 
te di Braccio, e nei >4*7- Pier Dona- 
to Veneto Governatore di Perugia , per 
commissione del Pontefice, spedi anche 
il Pcrilli a Niccolo Varane , vedova di 
quei Capitano , perchè restituisse alla 
Chiesa alcune Terre che il Fortebrac* 
ci ne avea tolte (5j , c perchè quelle 
terre medesime gravi calamità soffriva- 
no per parte delle armi pontificie , co- 
sì la Vorana si arrese ai voleri di Mar- 
tino , ed alle persuasioni del Perilii . 

Ma se egli lu uomo diStato, fu sn- 
elle uomo di Scienze, e si fece distin- 
guere principalmente negli studi! del 
Diritto. A noi non è riescilo conosce- 
re le circostanze de’ primi suoi studii 
legali , I suoi primi precettori , quan- 
do ricevesse iti patria le magistrali in- 
segne , e se vi conseguisse qualche cat- 
tedra prima del i43o. in cui fu chia- 
mato allo Studio di Padova, li Diplo- 
valacio , ciie nelle inedite sue memo- 
rie degli illustri Giureconsulti , e nel 
codice olivcriano da noi ricordato al- 


(Q Callect. Concil. Lab. voi. XXXP1I1. column. 63a. 

(') Sarebbe da vedersi una nota a mano , che Antonio Conciolario scrisse 
nel margine dell’ opera di Baldo Bartolini : In § Caco ff. de verb. oblig. com~ 
mene. ec. nella edizione pavese del primo secolo , ma senza date ; e nota rife- 
rita dal Fossi net suo catalogo della Msgliabecchiana. voi. III. pag. 45a. 

(a) Libito t. pag. 44- 

(3) Pellini Istorie di Perugia II. a8o. a85. 

(4) An. decemviral. 143S. Pel. 11. 399. 

(5) Pel. II. 3o3. 3o4- 
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tre volte ; parlò brevemente di que- 
lla sua cattedra , di cui scrisse pu- 
re il Papadopoli nella Storia di quel 
Liceo (i) » ma non ne fermarono 1' 
anno, che nel 1 43 ■ . stabilisce il Panci- 
roli (2) , assicurandoci il diligentissimo 
Facciolati (3), però che nel i43o. vi 
fu chiamato con un solenne decreto del 
Senato veneto sotto il dì 20. di Set- 
tembre , e con l’appuntamento di 200. 
fiorini d' oro , che dopo due anni gli 
furono aumentali fino a 3oo , aggiu- 
gnendo eziandio, come gli fu assegna- 
to luogo distinto nel Collegio dei Dot- 
tori Legisti . 11 Facciolati , il Diplova- 
tacio , e lo stesso Panciroh , non omi- 
sero di ricordarci le controversie , che 
in codesta sua cattedra dovette soste- 
nere Angelo , conforme 1’ uso di que* 
tempi , con i competitori , e concor- 
renti Francesco Capodilista , Paolo di 
Castro , Giovanni da Imola, ed il Ful- 
gosio . 

Or tenendo dietro al Facciolati , do- 
vrebbe dirsi , come Angelo non sosten- 
ne quella cattedra oltre l'anno quar- 
to; ma il Diplovatacio ve Io vide fino 
al 1437. desumendo ciò da una data 
segnata dallo stesso Perilli in un suo co- 
nlento in L.cognilione ec. Che che ciò 
fosso non giova ricercarlo più oltre , 
dubitando che in quella data medesi- 
ma accadesse errore, come per colpa de’ 
trascrittori avvenne sì spesso nelle date 
medesime che i Dottori Leg -di segnarono 
a piè de' loro scritti nel secolo XIV. e due 
seguenti . Sa non va errata similmente 
una duta che leggesi nell’ opera sua che 
daremo al N. II. (4) bisogna dire che 
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nel i436. già fosse ili Perugia provve-. 
duto di pubblica cattedra , e che eglG 
fosse in patria anche nel 1437. si, -sa 
per essere stato eletto nuovamente co- 
me Ambasciadore al Pontefice (3^ . Ma 
in proposito della sua lettura c!;e pro- 
fessava in patria nel 1 437. abbiamo de- 
gli incontrastabili monumenti nell’ Ar- 
chivio della Camera Apostolica '.a Pe- 
rugia , da cui sappiamo che il Ponte- 
fice Eugenio IV. onde premiare la sua 
dottrina , e le sue pubbliche incom- 
benze , lo pone al possesso di alcuni 
lenimenti del Chiugi perugino (6) . 
Anzi a rigettare l’opinione del Diplo- 
vatacio , clic lo credette in Padova an- 
che nel i438 , basterà dire , che in 
quest’ anno cuoprì in Perugia la Ma- 
gistratura dei cosi detti Dieci dell’ 
arbitrio (7) ; e noi ci maravigliamo 
come il Diplovatacio , che era vis- 
suto iu quel secolo stesso , che era 
stato a studio in Perugia , che avea 
conosciuti c tenuta dimestichezza con 
alcuni scolari del Perilli , e che avea 
frequentate le lezioni di Baldo Barto- 
lini , già stato scolare di Angelo , [va- 
lesse cadere in somiglianti equivoci . 
Ma il Bartolini non fu mica il solo 
scolare illustre del Perilli , poiché con- 
correvano alle sue lezioni il Severino, 
il Gtccialupi , Lodovico Fontano, Pier 
Filippo Corneo, ed altri che con ono- 
re lo ricordarono talvolta nelle opere lo- 
ro. Il Lancei lotti nella sua Scorta sacro- 
perugina (8) vi aggiugne il vecchio 
Soccino , e<l il Cepoìla , ma potrebbe 
anche dubitarsene . Nuova ambasceria 
convenite di sostenere al Perilli nel 


(1) I. a 18. 

(а) De Cl. LL'. Inlerpr. Lib. 11. cap. 92. 

(3) Fast. Gymn. patav. 11. 333. 

(4) Pag- >4- 

(5) Pellini 11. 4o3. 

(б) Lib. sìg. 11. foL 139. 140. ter. 

(7) Pellini 43 o. 434. 

(8) 3o. Settembre . 
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}\\o. in Firenze ove dimorerà il Pon- 
tefice (i) . 

','ngeJn avea fatto il suo primo te- 
stamento nel t44i. d» noi osservato 
nell' .ìfcliivio dello OspeJalc maggiore 
di Perugia > e forse non vi fu più onorifi- 
ca incensi lenza per lui quanto quella clic 

§ li fu affidata nel 1442 . Impercioccliè 
opo di avere nell'anno medesimo so- 
stenul nuova ambasceria al Pontefice 
in Firenze similmente (a ) , nel Giu- 
gno con elegante orazione decorò la 
pubblica solennità con cui in Perugia 
fu dato a Niccolò Piccinino il genera- 
le comando degli eserciti della Chiesa 
(5) , e fu questa una circostanza orn- 
ine ssa del tutto da Gio. Battista Pog- 
gio nella vita di quel Capitano. Il Pel- 
lini primo de' nostri Storici ticn dili- 
gentissimo conto di altre onorevoli 
incombenze che dalla Città nostra fu- 
rono affidate al Perilli (4) ; partico- 
larmente per trattare affari di guerra 
con il Piccinino medesimo, e per altri 
rilevantissimi oggetti politici della pe- 
rugina Repubblica, fra (piali non fu 
di minor merito per lui, l’essere sta- 
to inviato nuovamente con altro sog-' 
getto alla Signoria di Firenze onde trat- 
tale con quella Repubblica nuova le- 
ga ed unione . 

Ma giunto il Perilli pressoché al ter- 
mine de’ suoi giorni, nel i44& feco 
il suo secondo testamento (5). 

Il P. Oldoiuo aggiugne die il no- 
stro Angelo patrocinò cause in Vene- 
zia , e che fu eziandio crealo Avvoca- 
to concistoriale. Di quella prima sua 
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carica non ci ha chi ne parli ; inco- 
minciando dal Diplovatacio , che debbe 
stimarsi il primo de’ suoi Biografi ( 6 ), 
il quale neppure diede un motivo sul- 
l’impiego di Avvocalo concistoriale, 
su di che giovi qualche cosa osservare . 
Il Cartari che gii diede luogo fra suoi 
Avvocali Concistoriali ( 7 ), non fece che 
riferire 1’ autorità del Partciroto , alia 
quale , dopo il silenzio di altri scritto- 
ri , noi non ci sottoscriveressimo di 
buon grado , se come tale non lo ve- 
dessimo nominato per ben due volte 
e nel monito di uua sua opera chi 
noi daremo al N. I. cd altrove nella 
stessa ( 8 ) . Vero è che quell' opere 
fu stampata nel tóoo. elle è quanto di- 
re 53. anni dopo la sua morte ; ed i 
nostri dulibj si accrescono nel vedere 
come il Pellini , clic assai lodi d disse 
di lui ( 9 ) , parlando delle sue cariche 
eziandio Diente soggiunse di questa . 
Noi non sanppianio frattanto donde il 
Pellini medesimo traesse la notizia , 
die Angelo , avendo con i suoi consi- 
gli , e con ii saper suo superata una 
diffidi issi ma causa civile in favore della 
casa Colonna , per cui si recò per se 
medesimo in Roma , no ottenesse da 
que’ Principi oltre splendidi donativi , 
a lidie il privilegio di usare del loro 
stemma , di die non ne reggiamo niun’ 
indizio nel doppio arme della famiglia 
Perilli , e neppure nel sigillo di Ange- 
lo stesso die noi possediamo. 

Ma gli Scrittori non sono concordi 
nell' anno di sua morte ; imperciocché 
il Diplovalacio la dice accaduta nel 


( 1 ) Pellini li. 44 G. Ann. decemvirol. i44°- f°i- 44' 

( 3 ) Peti. 11. 481 . 

(3) Pellini li. 483 . 

( 4 ) Peli. II. 493 . 496 - 5or. 522. 543' 544- 

(5) Rogiti di Guglielmo A Antonio * 44 G . fol. 70 . 

( 6 ) Neponr P Alessi nel suo Elogio , che è fra gli laediti . 

(7) ccxcrni. 

(8) Fol. a. 

( 9 ) 11. 565. 566. 
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1466. «Uri nel 1 4 4 G- ed il Pipa dopa- 
li (1) sembra inclinato « credere che 
morisse dopo il i 45 n, e sebbene il 
Papadopoli stesso ue adduca una ra- 
gione , die sembra atta a persuade- 
re , a noi pare che debba prefe- 
rir» 1 ' autorità del Pedini quando scri- 
va (a) ebe morì nel 1 447- 0 data clic 
trovasi pure in una nota marginale 
del suo testamento. Le sue spoglie fu- 
rono riposte non in S. Maria nuora 
come scrive il Jacobilli , ma si bene 
nella demolita chiesa de’ Servi in P. 
Eburnea . ove oggi è la fortezza Paoli- 
na . Lasciò a posteri i seguenti scritti 
dottissimi nella ragione Civile . 

/. Traclalus de paleis et olivis. Urbi- 
ni per Magistrum Uenrìcum de Colonia 
fai. i 4 ‘j 3 . i 5 . Mena. Maj unitamente 
alla Summa quaestionum Tancredi de 
Cornelo ( 3 ) . L’ opera è ricordata e- 
xiandio dal Zdclli nel suo Indice (J) • 
Nella Felini ina di Lucca ne esiste un 
codice con la data del s 44 1 ^ *“ cui il 
Perilli la compì ( 3 ) . 

IL Traclalus perutilis in materia 
societatum tam de jure civili quota 
in foro co’iscientiae . Senis per lieti- 
rietini de FLaerlem 1 4 p 3 fol.ILIl.Mens. 
Maj.f>) Intorno a questo brevissimo trat- 
tato , che fu anche stampato in principio 
del secalo XVI, e che fu inserito ezian- 
dio nella gran collezione Traci, uni- 
vers. Jur. (7), giovi riferire quanto 
ne scrisse il Diplovatacio nelle sue ine- 
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dite memorie . Composuit Tractat. 
de duobus fratribus, et de societ. a- 
nimal. grossorum qunm minutorum , 
quem postea Petrus ( li ) de Ubatili t 
insertiti in suo tractat. De duob. 
fratrib. Bisognerà dir dunque come il 
Perilli travagliò anche su di questa 
materia. Del suo trattato de societ. ne 
abbiamo visti altri testi a penna in Pe- 
rugia, e come esistenti nella Biblioteca 
Capitolare di Padova sono ricordali dal 
Tommasini (8) . 

III. In L- in suis (fi de lib. et posthwn. 
(disputati Senis per ìlenricum de ILicr- 
lem 1 4g4 • (9) • I n questa edizione si 
legge che egli la disputò nel 1 4 3 1 . in 
Padova a concorrenza di Paolo da Ca- 
stro , e lo stesso Perilli la inserì nel 
suo trattato de sudate . Si ricor Jò an- 
che dal Ziletti (10) , e si trova riferi- 
ta in una collezione di varie repetizio- 
ni ec. Lugd. i 553 . (11). Vedi il N .VI. 

IV. Aurea Lectura su/ter IL In- 
fortùiti . . . De Lcgatis /. secando et 
tertio cum duobus ejusdem repetilioni- 
btis videlicet L. cum filio : L. nenia 

post de legatis prima Pertis. per 

Diuniaiuiin mcdiolan. tla Gorgonzola . . . 
sumptibus ... Francisci Baldassarris Bi- 
bliopola de Perusio i 5 oo. fai. Di que- 
sto raro libro si parlò da noi nella se- 
conda edizione della Tipografia perugi- 
na del primo secolo (in). Forse se ne 
ha altra edizione veneta del 1J70. Nel 
proemio più eiogj si versano al Perilli . 


(I) I. 318. 

(а) II. 563 . 

( 3 ) Denis sta. Typogr. 343 . , 

( 4 ) Pag. 44. ter- 

( 5 ) Cod. N. 3 9 G. 

( б ) Denis An. Typagr , 353 . 

(7) Voi. V. par. 1 . pag. I jo. 

(8) Biblioth. Parav. rnss. pag. 69. 

(9) Panzer An. Tjp. Ili- ia, 

(10) Pag. 30. ter. ' 

(II) Voi. III. pag. 306. 

(13) Pag. 171. ove ai ripete intieramente il lungo articolo . Panzer XI. 33 ». 
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y ■ In §. Calo ex L ■ *•/ ff. de verbor. 
obliff. Si trova nella collezione : Rc- 
petition. in varia J urisconsitltorum 
Responsa fot. Lugd. t553, (i) 

>'!■ De Sequestri s Tractatus . Ci 
■venne già ricordalo dal Zilelti ( 3 ) . Si 
trova nella collezione de' Trattati Le- 
gali già ricordata altra volta (3) , ed 
in altra colleziona «) . Potrebbe'csser- 
»i anche qualche dubbio, che fosse di 
Angelo I. Baldeschi , come opinò il Pan- 
cirolo . A noi per qualche migliore in- 
dizio sembrò di non toglierlo al Peni- 
li , e potrebbe anche crédersi , che aia- 
mendue questi dottissimi Interpreti a- 
vessero scritto pel la stessa materia . 
Comunque, noi all' articolo del Balde- 
schi non abbiamo dato quest’opera , 
accennandone però qualche cosa. 

yil. Tractatus suitatis quem àn- 
gelus Pcrillus inseruit in Repetitione 
L. in suis de lib ■ et posthum . Dum 
Patavii ad concurrent. D. Pauli de 
Castro legarci an. Do. i/pt. e vetu- 
sto exemplari exccptus fulelissitne ec. 
così si trova nella collezione : Selecl. 
Tractat. Jur. var. vere aur. de suc- 
cessione tam a testato quatti ab in- 
testato (a) . Se nc ha pure una edi- 
zione del primo secolosenza luogo , ed 
annoi e si trova anche nella gran colle- 
zione citata : Traci. Univ. Jur. (G). Il 
Mazzuchclli diede quest'opera ad An- 
gelo I, Baldeschi , e perchè questi due 
csimj giureconsulti perugini scrissero 

J jua-i ad un tempo medesimo, fu ben 
scile talvolta , corno osservò anche il 
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Facciolati , che le opere loro si scam- 
biassero in ordine al proprio autore , 
attribuendo all' uno quelle dell’altro; 
noi però non dubitiamo di dare que- 
sto trattato al Periili . Il Mazzuchelii 
medesimo fu in dubbio se al Baldeschi 
od al Periili si dovesse attribuire quel 
77, em, disput. inter Domin. Veron. et 
Pailuan. mss. nella Biblioteca di To- 
rino. Il Ziletti attribuì al Periili anche 
il trattato de Sindtcat. O/ficialium che 
fu assolutamente del Baldeschi . 

T III. Additiones in mater. testium . 
Sotto il nome di Angelo Periili sono 
nella gran collezione altre volte cita- 
ta ( 7 ) , nia perchè v’ è un’ opera simi- 
le sotto il nome di Angelo I. Balde- 
schi , potrebbe credersi scambiato il 
nome dell’ autore , se l’ opere non fos- 
sero diverse fra loro . 

IX. De Contractibus mss. nella Bi- 
blioteca Laurenziana (8). 

X- Consilia mss. Scrive il Pollini 
( 9 ) » Si trovò pochi anni sono di 
» questo buon Dottore molta copia di 
* consigli in una cassa con tre chiavi , 

» clic da suoi successori furono con- 
» Servati , ma non però dati giammai 
» alle stampe a ed il Ciclo sa quale 
sorte corressero . Noi ne abbiamo vi- 
sti pure taluni muniti di suo sigillo . 

XI. Repertorium juriilicum mss. 

XII. De Statutis mss. Questi due 
ultimi numeri, ci si danno dai LaticcL 
lotti nella sua Scorta sacra (lo), di 
che potrebbe anche dubitarsi. 


( 1 ) y°l. II. pag . 363. se na fa menzione anche celi* Indice del Zilettì 
pag. 32 . ma noi temiamo di equivoco con qualche onera di Baldo Bartolini . 
( 3 ) Pag. 49 . * ‘ 

(3) Tot. IH. par. 11 . pag. 143 . 

(4) Selecl. Tract, assìcur. et camion, /ol. Ten. 1 5 70 . 

(5) Ten. ibyo. pag. 471 . 

( 6 ) Tilt. p ar . 21. 

h) iy 76 . 

( 8 ) liandini Catalog. Bibl. I.aur. I. 643 . Montefaucon RibUoth. *83. 

( 9 ) li. 566. J 

(10) 5o. Settembre . 
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PERILLI BALDO . NjIo da Angelo, 
di cui abbiamo favellato nell’ articolo 
antecedente, dopo la metà del secolo 
XV. Fiorì in Perugia , ove ebbe le pri- 
me istituzioni nello studio delle Leg- 
gi , e nelle quali ottenne le magistrali 
insegne , ed una pubblica cattedra , ebe 
sostenne dal 1453. per molti anni 
in poi , sebbene nel ruolo de’ Profes- 
sori, noi non lo troviamo dopo il 1 jGa, 
Ma in quest’ anno era già divenuto 
uomo di riputazione e consiglio , im- 
perciocché fu nel 1 {G 3 . spedito Am- 
basciadore al Pontefice , per affari di 
motto rilievo del Comune di Perugia 
(1). Ma divenne forse par esso lui di 
più splendido onore , la nuova amba- 
sceria che sostenne nel 1 47 : *- «Ho stes- 
so Pontefice , e doveva allora implo- 
rare , ed ottenere da lui la conferma 
delle Costituzioni dettate al governo del 
Collegio dalla S ipieoza vecchia (3), e per 
altri provvedimenti deliostesso Collegio, 
di cui il Perilli medesima nel 1 4 76. 
fu Rettore, come ci è facile compren- 
dere da una vecchia carta nella colle- 
zione di carte antiche , che fu già di 
Annibaie Mariotti ( 3 ) , 

A nuovi onori fu destinato il no* 
stro Perilli nel 1 -f 7 A . quando fu spe- 
dito ambasciadorc al Duca di Urbino 
(4) , e nel * 477- ' n cui ^ pronuncia- 
to Potestà di Castello della Pieve ( 5 ) . 
Era già Sisto IV. in aperta guerra con 
la Repubblica Fiorentina , quando nel 
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1479. 1 nostri Magistrati per bui due 
volte gli spedirono ilPeril.i , per ma- 
nifestargli , che il Cornuti di Perugia , 
io virtù di strettissima lega , ed allean- 
za eoo la Repubblica stessa , non pu- 
lsa staccarsi da essi (6) , c nello stes- 
so tempo a persuaderlo , che volesse 
con la medesima Repubblica riconci- 
liarsi , profittando poi il Perilli unita- 
tameute ad altro messo suo compagno, 
di quella congiuntura per dimandar 
nuove grazie al Pontefice (7) , 

Tornato io pitria , a nuove cariche 
fu innalzato (8) , e nuove incombenza 
gli vennero affidate dai Magistrati (9) , 
che nuovamente lo spedirono al Pon- 
tefice nel i483.(io) , e nell’anno ve- 
gnente (ti) , onde pregarlo che voles- 
se interporsi a por fine ad una inco- 
minciata concordia che già trattavasi 
fra i Perugini e Sanesi . 

Baldo occupavasi da’ nostri Magistra- 
ti anche nel 1488. (13) , e vivea pu- 
re nel i4<)J. come ci é lecito di co- 
noscere da una carta antica del pub- 
blico Archivio , e dopo quest’ anno non 
avendo più trovate notizie di lui , per 
noi ignorasi l'anno di sua morte . In 
quella carta da nui già ricordata , tro- 
vasi memoria di qualche suo tiglio, igno- 
randosi chi fosse la sua consorte, da cui 
non sappiamo se fosse poi vero , che 
ne avesse fino a 3 3 . come scrive 1’ 
Oldoino , potendosi cosi somigliare al 
celebre Giureconsulto Tiraquello, che 


(1) An. decemvir. a quest'anno Pettini 11 , 670. 

(а) An. dccem virai. 1472. fol. 136. terg. 

( 3 ) N. 400. An. decemviral. 1 476. fol. 60. terg. 63 . 

( 4 ) An. decemviral fol. 171. 

( 5 ) An. decemviral. 1477. f°^ 64 * 65 . terg. Pettini li, 760, 

(б) Pettini 11 . 773. 776. 

(7) An. decemviral. fol. 55 . terg. 60. 

(8) An. decemviral. 1480. fol. 35 . ter. 

(9) An. 1482 .fol. io 3 . Peli. II. 8 o 5 . 807. ponendo cià. nel ? 485 , 

(10) Pettini 11 . 8 la. 

(«1) Pettini II. 814. 

( 1 3) An. decemviral. fol. 98. ter. 
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«' cbtw fino a 3o. , aggmgnendo quel 

Biografo perugino , die quattro figli 
di Baldo furono Professori di Legge in Pe- 
rugia ; noi pera! irò ne' Ruoli di quegli 
anni nou troviamo die un Penilo Pe- 
nili Lettore nel i5n.Ma se il Peril- 
li lasciò a5. figli . non lasciò come il 
Tiraquello Unti libri, ed i suoi scritti 
giunti alla cognizione di noi sono : 

/. De quaestionibus et Tormentisi 
Lugdun. i555. 8. Fra i Trattati di- 
versi snp. Maleficiis , ed andie nel- 
la collezione de’ Trattati V niver. Jur. 
(i). Si ricorda pure dal Ziletti (a) , 
die dice di averne veduti esemplari a 
penna col nome di Dino mugellano . 

II. De Exempltone nella grande 
collezione citata (3) . 

III. De Maleficiis : è -unito ad al- 

tri trattati sullo stesso argomentò . Ven. 
i558. e i5Go. 8. ' 

■' IV. Prnelectionet ec.mss. C» si dan- 
no dall' Oldoino come inedite , sempre 
incerti della fede che riebbe presta rei 
a questo Scrittore . Baldo si trova sot- 
toscritto ad un consiglio sul Monte di 
Pietà in pergamena già una volta pres- 
so i PP- del Monte di Perugia , e da 
noi ricordato a Fortunato Coppoli . 

PERUGINO ACCADEMICO . G è 
noto unicamente per un 

I. Dialogo fra Pasquino, c Marfo- 
rio sopra i disegni degli Spagnuoli 
alla Monarchia Universale mss. nel- 
la Vaticana (4). 

PERUGINO ANACLITERIO. Vedi 
Maturando Francesco fra le opere. 

PERUGINO ANDREA . 11 p. Felice 
Cialti ne’ suoi Annali francescani ine- 


rì) Tot. 11. 

(a) Ind. pag. 47- 

(3) Voi. XII. 

(4) Coi. -V. ao55. pag. 5qi 

(5) An. franche. t3a6. §. a. 
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diti nell’Archivio di S Francesco di Pe- 
rugia, ci diede notizia di questo suo cor- 
religioso sotto 1’ anno i3a0. Recato- 
si egli nella TarUria a compiere le sa- 
cre Missioni , fu pronunciato Vescovo 
di Canton nella Gina. Scrisse e forse 
nell’ idioma latino : . i 

1. Narrazione delle gesta dei Cri- 
stiani stanziati nella 'Panaria mss- con 
lettera nuucupatoria la diresse ai suoi 
Frati perugini . Alcuni squarci di quel- 
la lettera , li riferisce il P. OJerico 
Friulano , ed intieramente il Waddin- 
go (5) . Sembra che il P. Sbaraglia ne’ 
suoi Scrittori francescani Io dimenti- 
casse , se pure non fu il seguente da- 
to da lui , e dimenticato dal P. 01- 
doino ;• ■ • ■ , 

PERUGINO ANDREA. Perchè nell* 
Istituto serafico che segui , divenne 
per la scienza chiarissimo , peli anno 
i343. si meritò di essere pronunciato 
Vescovo di Gravida nella Puglia /mo- 
ri due anni appresso > e lasciò a poste- 
ri i seguenti scritti , de’ quali non può 
dubitarsi , imperciocché ii p. Sbaraglia , 
che pel primo ce nc diede la notizia , 
nggiugne , come egli conobbe le sue 
Oliere dal di lui testamento stipolato 
nello stesso anno i34-3. c che dice di 
aver letto nell’ Archivio di S. France- 
sco di Ferrara . 

I. Postilla super Genesim mss. 

II. Postilla super novera Psalrnos 
mss. 

III. Quadragesimale super exposi - 
tion. Missae mss. 

IT. Principia in Theologia mss. 

V- Quacstiones pliuimae determi- 
natae mss. 
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PERUGINO ANDREA . So il P. 
Quctif avesse avuta miglior notizia da’ 
codici varii della opera clic di Frate 
Andrea rimangono , siccome 1’ clibimo 
noi , non lo avrebbe noverato fra gli 
Scrittori dell’ illustre Domenicano Istitu- 
to (0 ; c perché meglio li conobbe il 
P. Sbaraglia nel suo supplemento a] 
Waddingo , non fu dubbioso di dargli 
luogo fra gli Scrittori serafici (a) . L’ 
argomento che trattò nel suo scritto 
frate Andrea , indusse Quctif ad ascri- 
verlo fra i Domenicani , come osserva 
anche Fabricio (3) ; c di lui che fiorì 
nel secolo XIV. tacquero il Jacobilli , e 
1’ Oldoino . Scrisse pertanto : 

I. Conira ediclum /l avari rasi- (4) 
Se nc conoscono più codici nella Vati- 
cana , nella Marciana , ove 1’ Auto- 
re si dice dell’ ordine de’ Frati Mi- 
nori, eri altrove (*) . L'oliera è dedicala 
al Pontefice Giuvonui XXII. in favore 
di cui è scritta . 
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PERUGINO ANDREA . Vecchio Ri- 
matore del Secolo XIII. di cui non co- 
nosciamo le rime , che il Quadrio di- 
ce di aver viste in un codice di anti- 
chi Rimatori . Forse è lo stesso che 
ha rime in un codice cartaceo della 
Riccardiatia di Firenze (5) . 

PERUGINO ANGELO detto DA 
PORTA SOLE. Indossi’) assai giovane lo 
divise del Domenicano Istituto (G) , ove 
avendovi fatti i teologici stuilii, in es- 
si divenne sapientissimo , c dopo di ave- 
re pertanto ricoperte le più luminose 
cariche dell’ Ordine suo, dal Pontefice 
Giovanili XXII. fu proclamalo da pri- 
ma Vescovo Sulcicnse nella Sardegna , 
da dove poi fu traslocato a quello di 
Grosseto sulfraganeo dell’ Arcivescova- 
to Saneso nel 1 33o. poco appresso ter- 
minò i suoi giorni in buon concetto, 
laonde il Jacobdli gli diede luogo fra 
Beati dell' Umbria , e beato é det- 


(r) I. Pag. 567 . 5C8. Ma fra Domenicani possiamo aggiugnere un’ s/ndrca 
di Giovanni perugino , che al riferire del P. Bottonio no’ suoi Annali mss. nel 
secolo XIV. scrisse Sermoni predicabili, e le regole della Compagnia della Bea- 
ta Vergine istituita nell’ Isola polvese del Lago Trasimeno . JN vi peraltro dal 
novero degli Scrittori perugini abbiamo tolto quell’ incirca de Piana seu de 
Ursiano datoci dal Jacobilli, e dall' Oldoino pag. i3. dopo che il P. Sbaraglia 
ragionevolmente Io restituì ad Orciano della Provincia bresciana pag. 3S. 

( 2 ) rag. 3G. 

(3) 1- 96 . 

(4) Fra coloro che in quelle calamitose circostanze per la Chiesa scrissero 
contro il Pontefice, ed a favore del Bavaro , fu Giovanni Janduno,che Filippo 
Briezio nella sua Cronologia Universale avendolo chiamato perugino , il P. Ol- 
doino quasi l’accolse fra i perugini Scrittori pag. 34 l. Fu in questo errore non 
ha guari seguito anche dal Samiini Vit. Pomi/. 11. 553. ma lo Janduno fu ve- 
ramente di Gandavo nella Fiandra , e Gendavensis si chiama egli stesso nelle 
suo questioni sopra la Fisica di Aristotele Fiorcniiae i5o6. ebo è la edizione 
seconda . Nè qui vuole omettersi di ricordare come nella edizione medesima, al- 
le opere dello Janduno vanno riuniti alcuni scritti Latino-barbari di quell' Elia 
F.breo Creten e , che in Perugia ebbe rarii coiloqnj con Giovanni Pico della 
Mirandola . Veggasi il Kartolocci nella lìibliateca Rabbinica l.pag. 183 . iV. 214 . 

(,*) Sbara-, op. cit. pag. 36. che forse malamente fece un solo soggetto 
di questo e deiP antecedente . 

(5) N. 1118 . in 4 . 

( 6 ) Ihbl. Script. Dominio. J. pag. 589 . 
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lo similmente nella seguente Iscrizio- 
ne , clic leggcvasi a pie Ji dell' effigie 
stia dipinti con quella di altri Dome- 
nicani illustri nell’ antico peristilio di 
S. Domenico. 

lì. Fra Angelus Perusinus oh ex i- 
tn inni virltitein ac vitae sarwlitatem a 
Jounne XXII.Romae Poenitentiarius 
elcclus et ab eoden i Episcopus grosse- 
tamii creatus obiit ucccxxx.tr. Hischiae. 
Sembra che dall’ ultimo verso di que- 
sta epigrafe fossero ingannali 1’ Oldoi- 
no ed altri nel dire die mori : in 
Enaria Insula Campaniae in sinu pu- 
ieolano , imperciocché come dimo- 
strarono il Razzi , e 1' Ughelli , morì 
nella sua sede vescovile di Grosseto . 
La notizia delle di lui opere l’ abbia- 
mo più esatta presso i Bibliografi dell' 
ordine suo pp. Quetif, ed Eeliard . Scrisse: 

I. Regula Tertii Ordinis FF. Prue- 
dicatnrurn vulgo de poenitentia mss. 
Qae’ Bibliografi pensano, elio il nostro 
F. Angelo dal latino h traducesse in 
italiano . 

II. Stallila gnar umildm societatum , 
seu confratcrnitatum mss. Li ricorda- 
no come esistenti presso i pp. Servi del- 
la SS. Annunziala di Firenze. 

HI. Sermottes de tempore mss. ivi 

PERUGINA ANONIMA . Noi non 
sappiamo di questa non incolla Poetes- 
sa, se non che fiorì sul principio del 
secolo XVI. e che scrisse : 

1. Capitoli in terza rima in lode 
della casa Buglioni mss. con dedica a 
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Pio III. che ascese al Trono nel ioo3. 
Un codice di queste sue Rime imi pub. 
klicate , esisteva altre volte in Foligno 
presso i Sigg. Boccotini , come ci fa sa- 
pere Gio. Battista Boccolini nella sua 
dichiarazione di alcune voci del Poema 
del Quadriregio di Monsig. Frezzi . Veg- 
gasene la edizione di Foligno iy:5. (i). 

PERUGINO ANONIMO. Scrisse nel 
secolo XU. 

/. De aclis et miraculis S ■ Ilercu- 
Inni Episcopi Pennini , et Martyris . 
Osserva d Fabricio (a) essere gli stes- 
si die si leggono negli Atti de’ Santi 
(3) , c die rd’erl pure il P. Pez (4) . 

PERUGINO ANONIMO . Di costui 
il Monlfaucon riferì (5) dai codici Va- 
ticani (G) . 

/. Collectio variorum lustramento- 
rum, et chartarum prò II istoria Ec- 
clesiae et Civitalis Perusiae . 

PERUGINO ANONIMO . Dintorno 
al secolo XVII. scrisse : 

I. Notizie di varii Uomini illustri 
perugini che si sono segnalali in san- 
tità di vita , dignità ecclesiastiche ' et 
in lettere, mss. I soggetti di cui si pir- 
la s ino in N. di oS3. e più esemplari 
esistono in Perugia , tratti dal più an- 
tico , che era altre volte presso i Coa- 
ti Oddi . 

PERUGINO AURELIO . Dalla se- 
guente opera sua unicamente sappia- 


(i) Pagg. 349. e 3 o 8 . ore ne adduca qualche «aggio: 

(3) Tornai. Mar. pag Si. e nel Trattato preliminare al volume 1. di 

L, ‘% TrLaur. Anaci. novisl li. .^-Veggasi ancora la DiiserUzmne Is a go= 
fi ica dal Pez premessa a questo volume pag. LI. ore osserra che l Autore do-, 
vò fiorire Intorno al na5. 

(5) Biblioth. Dibliothecar. pagi lai. 

(6) N . 5899. 
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rno , che professò l’ Istituto eremitano 
di S. Agostino (i) , e clic non ci sov- 
viene di averlo visto ricordalo altrove: 

I. Sermoni tic' morti et s/xisi notamen- 
te composti a comun benefitio ile' tut- 
ti venerabili in Cristo Sacerdoti ec. cc. 
In Perugia pc r J/ieronimo del man- 
chino dal Leone et Ottaviano Pitta 
com/xigni 1 onj. in 8 . piccolo con de- 
dica a F. Egidio da Sassofcrralo deilo 
stesso ordine. 

PERLGINO BARNABA . Altro non 
sapp ianio di lui se non che professò Pisti- 
llo Olivelano (*) , che fu capo dell’ 
ordine suo , e cho pubblicò ; 

/. Constituhones et reformat iones 
Congregationis Olivetanae f. Neapoli 
ap. doari, ilu Poi/ i 5 CS, 

PERUGINO BERNARDINO. Pro- 
fessò un sacro regolare Istituto , e for- 
se quello di S. Domenico . Nell’ Archi- 
vio di S. Domenico di Perugia noi 
esaminammo la seguente opera sua : 

1 . Opus fralris Bernardini de Pe- 
ndio de vana Religione mss. cod. car • 
tac. Job 

PERUGINO BERNARDO. Antico ri- 
matore c forse del secolo XIII. o XIY. 


. **. 1 <)3 

Noi non conosciamo che una canzone con 
il seguente titolo , e clic il Lami pub- 
blicò dai codici luccardiani nel catalo- 
go di essi (3); 

/. Morale di Bernardo da Perugia . 

o 

PERUGINO BORSCIA . Vecchio ri- 
matore forse del secolo XIII. 0 XIV. 
11 primo a pubblicare pochi saggi di 
sue Rime fu 1 ’ Allacci nella sua Rac- 
colta ( 3 ) , ripetuti poi dal Vincioli fra 
suoi Poeti perugini (4). Anche il Re- 
di lo noverò fra gli antichi rimatori , 
e di lui fecero menzione il Quadrio 
( 5 ) , cd il Crescimboui (6) . 

PERUGINO CECCOLINO . Vecchio 
rimatore probabilmente del secolo XIII. 
o XIV. 11 Quadrio (7) , ed il Crescim- 
honi (8) nc aveano già scritto, cd il 
Vincioli pubblicò picciol saggio ili sue 
rime fra i Poeti perugini (9). Que’ 
due Storici della Poesia Italiana furo- 
no di opinione elio costui fosse della 
.antica e nobile famiglia perugina de’ 
Michelolti , di cui fu propriamente quel 
nome , che noi troviamo in delta fa- 
miglia anche nel i ,{o 3 . ed un Coccolino 
con altri di essa fu ricordato eziandio 
da Pio II. ne’ suoi eomentari ..Noi cre- 
diamo errore in un Zibaldone mss. del 


(1) Il Le Long nella sua Bibliotheca exegetiea G68. vorrebbe darci un’ 
altro Agostiniano Perugino illustre nella persona di Bonaventura de Carrai, a 
ma net Fabricio Bihlioth. med. et infim. aet. 1 . a 55 . se ne scuopre l’equivoco 
e si sa esser lo stesso che Bonaventura Baduario Padovano , di cui vessasi il 
Gandolfì de CC. Aug. Ulustr. pag. ,04. 68 

( j Belfiori, Chronol. Conni. Mont , Olivet, pas, 10G. 

(а) Pag. Gg; 

(3) Poeti antichi. Napoli 1661. in 8. pag. 3. Raccolta troppo imbratta- 
ta da errori . 

(4) Poeti perugini 1. i5. 

(5) II. ,g. 

(б) Storia della calcar poesia iG. 2i. 

(7) di. syl. " ; 

(8) Pag. 4 oa. .» 

(9) 1 - >9- 
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P. Allò da servire per la Storia de’ 
Poeti Italiani , e conservato nella Du- 
cale Biblioteca di Parma , ove leggesi 
Marini Cecco per Ceccolioo . 

PERUGINO CONTILIO. Conforme 
quello che scrive il Pancirolo (i) ter- 
minò alcune opere incominciata da 
Bartolo . 

PERUGINO CRISTOFORO, o vera- 
mente DA CORCIANO nel contado di 
Perugia . Fu minorità (*) ricordato an- 
che dall’ Oldoino , ma dimenticato dal 
Waddingo , e dallo Sbaraglia suo con- 
tinuatore . Scrisse alcune 

I. Prediche . Si trovano nella Rac- 
colta stampata in Perugia l' anno itì^ 3 . 

PERUGINO DANIELE. Minorità, 
di cui dopo il silenzio del Waddingo, 
ne [urlarono il Jacobdli , 1 ' Oldoino , 
e lo Sbaraglia , da cui ci vengono le 
migliori notizie delle poche opere sue : 

I. Pila e Miracoli di Elisabetta Re- 
gina di Ungheria , ascritta al Terra 
Ordine di S. Francesco , raccolta da 
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gravi , e sicuri Autori 4 - Bologna 
1607. Per Gio. Batista Bellagamba . 

II. Regole dell’ osservane . Bolo- 
gna 1600. e 1601}. e Ftdigno i 63 i. 

III. Vita di Giovanni Graij Scoz- 
zese Frale minore con gli atti del suo 
martirio . Si rammenta dal Derapste- 
ro nelle sue Storie di Scozia (a) . 

PERUGINO EGIDIO ( 3 ) . Minorità , 
di cui ci è ascosa ogni notizia . Sap- 
piamo peraltro come egli fu Autore 
dell’ opera seguente , che un giorao 
fu in Perugia presso il cullissimo Pa- 
dre Calassi Benedettino • 

I. Piaggio di Gerusalemme fatto 
dal P. Egidio da Perugia Minore Os- 
servante l'anno 167». fina al 1677. 
composto dallo stesso per modo di Dia - 
logo per maggior capacità mss. 

! 

PERUGINO ERCOLANO ( 4 ) . Vec- 
chio rimatore . Il primo a scuoprirlo 
d.<i codici che furono del celebre An- 
nibaie degli Abbati Olivieri da Pesaro , 
fu Apostolo Zeno ( 5 ) . Noi dietro a 
quelle tracce lo facemmo ricercare ncl- 


(1) De Cl. LL. Interpr. 

(*;‘Dal Quadrio ci viene la notizia (PII. 3G7. ) che nel Gne di un codi- 
ce di un poema sulla Passione del Salvatore, che a suoi giorni conservavasi in 
Roma nella Biblioteca di Victoria Sala Adami, eravi notato in fine: Scriptum 
1473. die XIX. Februarii sub Domino nostro Papa St elo IF.tjui fuit ordì- 
nis minorum , per pcrusinum ordinis minorum lune dìrutae guardianum . Ma 
noi pensiamo clu egli fosse il semplice calligrafo di questo esemplare . 

(2) Untar, eccles. Lib. PII. N. 607. 

( 3 ) Nello stesso secolo XVII. vivea fra Minoriti perugini un Egidio Puc- 
ciarini , che il P. Oldoino collocò fra gli Scrittori perugini per pochi versi in 
qualche raccolta di qne’ tempi . Noi vedemmo altre volte presso U Sig . Mariot- 
ti una Elegia in Jlerodem di un Felice Pucciarini . 

( 4 ) Questo nostro vecchio rimatore ci fa tornare alla mente quell’ F.rcolaz 
no perugino che Ippolito Salrianidi Città di Castello introduce fra gli interlocu- 
tori della sua rara Commedia la Ruffiana . Ivi Ercolano si introduce in iscena 
la prima volta con un soliloquio, ed ove ci ricorda un deplorabile costumo usa- 
tissimo anche a di nostri in Perugia e per ogni dove , e costume che per uma- 
na sventura non avrà mai fine . Dice pertanto Ercolano . Ac. III. Scen. 4 * 
» Ah corpo di S. Hercolano eh : è ceuto mila volle peggio il litigare qui in Ro- 
■ ma , che in Perugia ec. ec. » 

( 5 ) Lettere voi. IV. par A 5 t. 
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la Biblioteca pubblica Olivenana di 
quella città , e potemmo cosi avere una 
Vallata , che si pubblicò nelle Me- 
morie di Jacofn Antiquari (i), e po- 
scia fu riprodotta da! eh. Perticari (a) . 
Si può ben credere che Ercolano fioris- 
se nel secolo XIV. come sembra dedur- 
si non tanto dalla dizione della sua 
bollata , ma dal vedere clic in quel 
codice i suoi versi sono con quelli di 
Giannozzo Sacchetti , Jacopo di Dan- 
te , e Niccolò Soldanieri, i quali tutti 
poetarono in quel secolo. 

PERUGINO FABRUZZO . Vecchio 
Rimatore , che il Quadrio pone nel se- 
colo XIII. ( 3 ), supjioncndj che il suo 
nome sia un accorciamento di Fabri- 
ziuccio. Ne parlò anche il Crescimbe- 
ni A() quando I’ Aiacci da vecchi co- 
dici nc avea pubblicali pochi saggi nel- 
la sua Raccolta de' Poeti antichi ( 5 ) , 
e saggi poscia ripetuti anche dal Vin? 
doli (6) . 

PERUGINO FELICE . Noi lo diamo 
sulla fede dell’ Alidossi (•}) . Ci assicu- 
ra egli che mori in Bologna nell’ età 
di anni So., che fu sepolto in S. Do- 
menico j e che scrisse. - 

I. Commentarla in Avicennac Ca- 
none s mss. 

II. De divisione librorum Galani 
mss. 

UT. Consilia medie, varia mss. 

IV. Traclatus de proportione me- 
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dicinarum miscendarum et de ratione 
investigatila temperamentum earum ec. 
mss. 

V De /teste Tractatus duo mss. 

VI. De Balneis et de Febribus mss. 

PERUGINO FELICE. Fiorì nel se- 
colo XIV., e sul principio del seguen- 
te nel cistercense Istituto ; c noi non 
sappiamo con quali prove il P. Oldoi- 
no lo dicesse della famiglia Rossi, cir- 
costanza ripetuta dal P. Canneti nel suo 
Elogio a stampa di Gasjicru Rossi , e 
di cui parleremo fra poco. 

Di Felice assai poche notizie abbia-v 
nio trovate fra le patrie memorie , e 
gli Aunali cistercensi di Angelo Min - 
r que nou giungono tanto oltre (8) , 
c quel poco die si conosce, noi lo sap- 
piamo primieramente da una opera ine- 
dita di Coluccio Salutati , c dalla Isto- 
ria del Cistercense Monastero di Setti- 
mo vicino a Firenze dell’ Ab. Niccolò 
Baccelli (q) . 

Serbe l’ Istorico pertanto , che ri- 
mosso da quella Abazia Michele Cipol- 
loni nobile Fiorentino , fu data a Fe- 
lice , e che sulla autorità di Colucci 
chiama; uomo dotto, grave, e nobi- 
le Perugino. Prosiegue a narrar quel- 
lo Storico, che travagliata Perugia pa- 
tria di Felice nel i3cjo. dalla pestilen- 
za , dalla carestia , e dall’ ardire dei 
Raspanti , fazione clic allora vi domi- 
nava (io) , questi dimandò ali' amico 
Coluccio , se i motivi di tali infortunj 


(0 Pa B- 246. ... _ 

(а) Propas. di ale. Correzioni ed aggiunte al Vocabol. della Crusca 
voi. II. par. II. 

( 3 ) II. i 56 . 

( 4 ) Coment. V. z 33 - 

( 5 ) Pag. ag 5 . 

(б) I. pag. 9. 

(7) Dottori Forestieri che hanno letto in Bologna pag. 38. 

(8) Iste colò Antonio Bill. llispa. 1 . 73. 

(9) Homo 1734. con i supplementi di Malachia da Inguimbert che ne 
fu V editore pag. 131. laa. 

(10) Pellini Istoria di Perugia II. lib. ro. 


\ 
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si dovessero ricercare dal falò , o dal- 
la fori una , predai aiolo a volergli di- 
chiarar meglio cosa mai fossero que- 
ste due cose , e se veramente la for- 
tuna , eri il caso esistessero fra gli uo- 
mini. Fu allora clic Coluccio medesi- 
mo scrisse quel suo trattato de Jato , 
et fortuna , che a nostro avviso non 
fu mai pubblicalo (l) , e nella prefa- 
zione meglio si conoscono i motivi clic 
a scriverlo condussero Coluccio , lo- 
dando in questi termini Felice : Vir 
quidem ultra sacerdoti ordinati , et 
illius praesulatus dignitatern , ac reli- 
gioni, s i trofessionem et adttm , inuline 
sdentine multaeque virtutis aijusque 
sit miìti euncta percipere . Tos torbe 
Felice avvide*! die l’amico Salutati avea 
in quel trattato oltrepassati i limiti , 
oltre i quali non convien correre ai 
Filosofi cristiani , volle illuminarlo , e 
tis|>ose lui quanto occorreva, onde dall' 
errore rimuoverlo ne’ suoi |iensarnenli 
intorno al lato , cd alla fortuna , ma 
gli scritti di Felice si sono sventura- 
tamente smarriti , od in qualche Biblio- 
teca , od Archivio ancora rimangono 
ascosi. 11 Tirabusciò ricordò le di- 
spute che Coluccio ebbo per gli er- 
rori di quel suo libro con Giovan- 
ni Domenicano (a) , ma non ram- 
mentò quelle clic eblio con il Peru- 
gino b elice , e forse perchè non co- 
nobbe la storia di Settimo , ove dal 
Baccelli così si termina di parlare dell’ 
Ab. Felice : Caeterum noslcr Felix mi- 
nus in co Felix fuissc videtur , quoti 
cum diu , hoc est ad triginta et Irei 
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non minus annoi septimiano praefuis- 
set coenobio, nullum tamen hoicvolum 
scriptorem inveriti cujus industria , 
scrifìtisque illustrior ejui ad noi di- 
manaret memoria . dl> eo Julianus 
Lapinus Monasterium septiniianum ha- 
buit , successore indegno , impercioc- 
ché dal Pontefice Eugenio IV'. fu de- 
posto , e processato , e morì nel i .|3 {. 
Intanto dobbiamo noi Stessi deplorare 
la perdita degli scritti del nostro Feli- 
ce , di cui non sappiamo cosa mai di- 
cessero gli Scrittori dell’Ordine suo , 
elio non ebbimo agio di consultare, e 
specialmente Francesco Ili va rio , Filip- 
po Seguirlo , Silvestro Ma urolyco, Fran- 
cesco Scipione dalla Chiesa , Giuseppe 
Dundrancse , cd altri , che compilaro- 
no le memorie degli Scrittori , e degli 
uomini illustri di quell’ inclito ordine. 

PERUGINO FILIPPO. Minorità del 
secolo Xill. Da una sua lettera inss. che 
si conserva ancora , e di cui parlere- 
mo fra le opere sue, pare che si pos- 
sa comprendere di chi fu figliuolo , 
meno che diversamente quel testo non 
si abbia da interpretare nelle prime 
voci . Ivi si legge pertanto : et post 
mortori ipsius (di Gregorio IX ) pa- 
ter meus Cardinalis , voluit me in- 
teresse suis exequiis Pcnisiae cele- 
brata , licei ibi non defuncta! . 
Tanto bastò al M'addi rigo, al Gatti 

(3) , all’ Oldoino (4), al Vincioli (5), 
e ad altri , per crederlo figliuolo di 
quello Stefano perugino , che si ò cre- 
duta il primo nostro Cardinale, nello 


(r) Nella Lnurenzian» Plut. LUI. cod. XV 111. Fabrìc . Pilli, inf. aer. 
1. 4°o. 

(a) Queiif Echard Pili. Script, ord. praedicat. 1. 770 . Falric. op. cit. 
1. 4oo 11. 54. IV. 7’. Xegrì Scrittori fiorentini a8o. a8|. 

(3) Perugia Pontificia pagg. a8o. Zoo. 33a. 333. 

(4) Pag. a8o. 

(5) Cardinali perugini pag, 88. 
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slesso secolo XIII. (0 Mi Filippo tacen- 
do il nome di silo padre , ci dice die 
da fanciullo conobbe Gregorio IX. il 
quale vanne in Perugia nel 1 228, tratle- 
nendovisi due anni , e tornandovi poi 
negli anni ia 3 j. per rimanervi fino al 
1237. (2) Se fosse vero pertanto che 
il supposto Stefano perugino fosse sla- 
to errato Cardinale nel 1212. confor- 
me 1 ’ opinione del Vincioli , come Fi- 
lippo potea dirsi infante nel 1228 , e 
negli anni posteriori (ino al t a 3 y. ? 
Potrebbe soggiugnersi che Filippo me- 
desimo fosse figliuolo di uno Stefano 
Cari ! i n.de crealo dallo stesso Grego- 
rio IX. dopo il 1227. ma che il Ciac- 
colilo ed altri confondono con 1’ altro 
Stelano crealo nel 1212. facendo di due 
soggetti lino solamente , onde se Fi- 
lippo conobbe il Pontefice dintorno al 
1230 . o 1237. potei essere veramente 
quasi infante; ma questo secondo Stefa- 
no del titolo «li S. Maria in Traste- 
vere , ( dove che 1 ’ altro fu di S. A- 
driano ) , c clic si dice dal Panvinio , 
c di altri Romano , non sembra che 
fosse il padre di Filippo , il quale po- 
tè nascere da altro Porporato, subito 
che a lui piacque tacere il nome . 

Ma le poche memorie che noi ab. 
Ida ino di Filippo , non passiamo ri- 
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pescarle, che «la quella stessa sua let- 
tera . Dice egli pertanto , che il Pon- 
tefice Alessandro IV. lo traltenne per 
quattro anni allo Studio di Parigi , e 
perchè ciò dovette accadere fra il 1 2 j | . 
al 1 rt6o. , pare certo che il nascer suo 
dovesse essere «lopo il ia 3 o. o verso 
quel tempo . Era già fra suoi Frati 
al governo della Provincia toscana nel 
in-9. quando intervenne al Capitolo 
celebrato in Assisi in quell’ anno . Fu 
familiare «li Niccolò III. di Onorio IV. , 
e del Cardinale Matteo Protettore dell’ 
Ordine suo ; c quel primo Pontefice 
impegnato a riunire fra loro le Chie- 
se greca , e latina , ponendo cosi in 
concordia il Paleologo , con Carlo Re 
di Sicilia, e Filippo che si eliiinnva 
Imperatore di Costantinopoli , fra cin- 
ue Francescani che inviò alla Corte 
el Paleologo stesso , vi nominò anche 
Frate Filippo come valente Teologo , 
e nel R diario Francescano sotto Pan- 
no 1278. si trova la bolla di questa 
eiezione. Errò il Gialli scrivendo, che 
Frate Filippo morì nel i 3 o 3 . imper- 
ciocché vivea pure in decrepita età nel 
1307. cciò l'ha mostralo chiaramente 
il P. Sbiriglia con l’autorità di una 
sua sottoscrizione che leggesi ancora in 
un codice del .Martirologio di Adone , 


(1) Quegli Scrittori già ricordati che fecero Perugino questo Cardinale Ste- 
fano , non ne adducono prove «la convincerne , ed il Ciatti che ne scrisse più 
di altri, neppure seppe trovarne la famiglia. L’OIdoino nei suoi supplementi al 
Ciaccunio delle vite dei Pontefici , e dei Cardinali colnnn. Z7. voi. ir. op com. 
11 . e Giovanni Palazzi nelle «uè Memorie do’Cardinali , che sulla fede del Ciat- 
ti dice essere perugino il Cardinale Stefano, recarono due stemmi diversi; che 
ne* Blasoni perugini non abbiamo saputo trovare . lina Iscrizione posta in Ro- 
ma nella Chiesa di S. Adriano in Campo Vaccino riferita dal Galletti Iscripi. 
Iìom, infimi nevi Tom. I. pi tg. CCCC KHV . nel i2ad. a di 18. Gennaio an* 
noi. del Pontificato di Gregorio IX. indiziono I. nomina un DNM. SPEPHM. 
EIDB. ECC. DIAC. CARD, e non gli da veruno aggiunto ni di patria , nò 
di cognome . E* Oldoino poi non contento di seguire gli altri Scrittori , che 
dissero perugino Stefano , lo noverò eziandio fra gli Scrittori di questa Città . 

(2) Mariotti Viaggi falci in Perugia dai Sommi Pontefici 4 3 9 - 
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e clic dalla Biblioteca di S. Croce di 
Firenze passò alla Laurenziana (i) . Da 
una nuova sottoscrizione di altro codi- 
ce pure Laurenziino (a) , contenente 
alcuni scritti dei Ss. Basilio , cGioran- 
ni Damasceno , si sa che Frate Filip- 
po fu compagno di S. Bonaventura . 
Scrisse: 

I. Epistola de prolcctoribus Orditi. 
Minor. «Ve de ord. petendi Cardinalem 
a Domino Papa jnxta quod mini stris 
in regala pr acci pi tur , directa Fratri 
Consalvo ordinis generali ministro mss. 
dal quale ne era stato richiesto , ed è 
quella di cui abbiamo tenuto ragione , 
e che il AVaddingo pubblicò dai Registri 
vaticani (3). 0 

li. 1 ractatulus de S. Francaci 
Stigmatibus mss. pubblicato dal Wad- 
dingo (4) , e dal P. Sbaraglia che ne 
cita pure i codici di S. Croce di Fi- 
renze . Dice 1 Autore di averlo scritto 
nel 1282 . 

IH. II istoria Ordinis Minnrum mss. 
Sembra che si conoscesse dal P. Ciat- 
ti . La ricordò anche il Ridolfio scrit- 
tore dell’ordine suo ( 5 ). 

PERUGINO FRANCO . Dell’ ordine 
de 1 redica lori > c Vescovo di Soldaria . 
Il p. Bottonio nella sua Cronaca dell’ 
Ordine all' anno l333. ci ragguaglia 
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come Franco dalla lingua latina tradusse 
nella barbarica alcuni libri a beneficio 
degli infedeli che convertiva nelle Mis- 
sioni di Oriente . Noi pensiamo essere 
lo stesso clic quel Franco di cui , c 
delle sue Missioni nelle prti degli in- 
fedeli , scrissero i Padri Quelif ed 
Echard (6) . 

PERUGINO GABRIELLE . Noi i- 
gnoriamo del tutto costui , clic con sua 
firma , ha in un codice della Libreria 
dell’ Accademia di Cortona i seguenti 
scritti : 

I. Descriptio notabili! mss. 

II. Rcpetitio nntabilis Jlnnosae Le- 
gis . Centuria mss. 

PERUGINO GABRIELLE . Minori- 
tà, ma non conosciuto dagli Scritto- 
ri dell’Ordine. Scrisse nel secolo XV. 

I. Libro devoto (lieto libro de vita 
sopra lì principali Misteri de Cristo 
benediclo et de la Mitre sua ad Stan- 
tia et requisitionc de molti devoti et 
maxime de religiose persone mss. Pres- 
so le Monache del Monistcro di S Ma- 
ria di Mooteluci in Perugia . Tutta 1’ 
opra è divisa in IV. parti . Vi prece- 
de un capitolo in terzetti che serre di 
argomento, e negli ultimi versi cosi 
si manifesta 1' Autore : 


* L’ Auclor del libro è Frate Gabriello , 

» Che come cl Gabriel fc !’ imbasciata 
» Del descender de Cristo in terra quello , 
» Questo te manifesta a Dio l’ intrata . 


PERUGINO GHERARDINO . Fio.l 
entro il secolo XIII. nell' Istituto do- 
menicano , c da una cronaca mss. de’ 
Priori di S. Maria de Gradi in Viter- 


bo scritta da Giovanni de’ Majcnti a 
die conservavasi in S. Domenico di Pe- 
rugia , sappiamo; che Glierardino fu 
erudito ) c che scrisse contro i Pateri- 


( 1 ) Pendini Calai, medie, laur. IV. 464; 

(2) Coiai, eh. 438 . , e pogg. XL. XLI. §. LX1. 

(3) An. Frane. 1279. 

( 4 ) An. Frane. 12G4. ET. 8. 

(3) li . 353. 

< V G) SiM. Script. Dominio. I. SZf. 
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ni , iella ereticale che appunto in quel 
secolo assai imperversò in Viterbo , e 
nel Patrimonio di S. Pietro (■) . 

PERUGINO GIO. BATTISTA . Ge- 
nero di Bartolo, e forse sua moglie fu 
Nella . Lo congetturiamo dal testamento 
di Bartolo stesso, imperciocché ivi no- 
minandosi i consorti di altre sue tre 
4'iglie, a Nella aou si riunisce altro no- 
me ; ma vano sarebbe cercare forse di 
quale famiglia si fosse . Sappiamo che 
egli scrisse: 

I. De arbitriis et compromissis lih. 
XIII. Lugdun. t 5 i 3. 8 . (a) Il suo 
Trattalo ile arbitrili , è anche nella 
collezione Traci. Univ. Jur ■ ( 3 ) • 

II. Consilia mss. Furono forse suoi 
quelli che col nome di Già Battista 
perugino sono nella Maeliabeccliiaua 

< 4 ) * 

PERUGINO GIOVANNI di NICCO- 
LO’ . Il lu nostro cb. amico Monsig. 
Becchetti , credette che fossero sue 
due lettere , ed una 

L Oratio ad Episcopum mss. ( 5 ) 
nella Casanattense . 

II. Sermo mss. Forse è ino un Ser- 
mone che troviamo col nome di Gio, 
Battista da Perugia fra i codici della 
Magiiabccchiana (Gj - 


P E 190 

PERUGINO GRAZIANO . Noi pen- 
iamo essere costui quel Oraziano , cui 
scrisse una lettera Pietra Aretino (j) , 
ed è forse lo stesso dell' opera seguen- 
te («) : 

I. Tractato di S. Atanasio deità 
semplice , e pura Chiesa di Dio dove 
mostra chiaramente tutti quei che sa- 
ranno erede del Reame del Cielo tra- 
dotto in lingua losca per Graziano 
Perugino . In Venezia per Comin de 
Trino di Monferrato , 545 . 8 . Dopo 
questo Trattato diviso in XX.II. capi- 
toli sieguono , forse tradotti dallo stesso 
Un bellissimo Tractato quanto sia 
necessaria la penitenza : 

In che modo si debba fare la pe- 
nitenza, Omilia II. 

Della gravezza dell ira di Dio con- 
tro li peccati et della sua clemenza 
verso la giustizia, Omilia III. 

In qual modo, e per qual via li 
conseqmsce Crine. 

In che moda si conserva Cristo denr. 
tro di noi ; eoa la stessa data in «Uh 
no . Libretto di qualche rarità , che 
il Paltoni (9) diede salta relazione dell’ 
Argelati, il quale loavea visto in Mila- 
no nella Biblioteca di Brera, e noi 1 * 
abbiamo esaminato nella pubblica Bi; 
blioteca di Perugia. 


TO Veggaii il Lami nelle lue Antichità Toscane in piti luoghi. 

(3) J.ancellot. Vita Rari. pag. 46. Zilet. Ind. pog. Zo. 

( 3 ) Voi. III. par. I. pag. 334. 

(4) Ctas. XXIX. Cod. rqz. 

( 5 ) Miseri, in 4 > Saec. XV. N. 8. pag. 1 >8. 

(fi) IV. 339. da,. XXV. 

(7) Voi. III. 385 . 

(8) H P. Ciatti nella ina Perugia ^pontifìcia vorrebbe donarci generosamen- 
te quel Graziano celebre compilatore de’ Canoni, avendolo in parte seguito an- 
che il P. Oldoino ; ma dalla maggior parte degti Scrittori ti da a Chimi . Veg. 
gasi il Tiraboschi Volum. III. 

(9} Paitoni Biblioteca de' Volgarizzatori 1 . iZì, Haym Biblìot. DjU, 
IV. ag 3 . 
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PERUGINO GREGORIO . Eremi- 
ti!» di S. Agostino > che fiorì secondo 
1' Herrer» da cui nc abbiamo le 
poche notizie, nel secolo XV. Inviato 
dal suo Generale in Sicilia , i Messi- 
nesi nel iSio. a sua istanza introdus- 
sero colà lo stesso Ordine Eremitano. 
Aggiugne l'I {errerà che lasciò nel con- 
vento di Perugia : 

I. Commentarla in Lib. tenterà 
tianm mss. 

PERUGINO JACOPO . Seguì 1’ A- 
gostiniano Istituto , e dopo dei F. 01- 
doino > le migliori notizie le abbiamo 
dal P. Gandolli Agostiniano (t) . Dive- 
nuto ■.peritissimo nelle Teologiche di- 
scipline, da Clemente VI. nel i35a. 
fu pronunciato Vescovo di Terraccina 
ove terminò i sui giorni nel i3Ga. 
(a) li P- Okloiuo non ci diede de'suoi 
Scritti che il primo numero. 

I. In quali tor sententiar. hb. mss. 

II. Exposiliones sup. Threnos Je- 
r emine mss. 11 P. Gandolli ci assicura 
di averle osservate nel convento di S. 
Agostino di Perugia , e ne descrive il 
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codine con qualche esattezza, che era 
ornato del ritratto deli* Autore - 

PERUGINO JACOPO . Sul princi- 
pio del secolo XV. fiorì nell’ inclito 
Ordine Domenicano; nè può essere 
quel Jacopo perugino mentovato in un' 
spera mss. di Teotilo Gal latini sanese 

(3) , di cui ò da vedersi la recentissi- 
ma Biografia degli Scrittori sanesi del 
nostro eh. Amico Sig. Ab. de Angeli» 

(4) • Dal Pontefice Gregorio XII. fu 
pronunciato Vescovo di Nami (5) nel 
1 4o6. ma i pp, Quctifed Ecliard stil- 
la autorità di altri Scrittori dell’ Ordi- 
ne assicurano ,che egli morì nel »4°7" 
e lo fanno autore di una 

I. Chronaca Ecclesia e Narniensis 
mss. ricordata anche dal Fabricio (G) . 

Il Fontana ed altri Biografi degli 
Scrittori perugini vorrebbero attribui- 
re al nostro Jacopo anche de’ Sermo- 
ni , confondendolo forse oon F. Jacopo 
Alesai , di cui reggasi l’ articolo , seb- 
bene si può credere che ammendue 
que' Domenicani scrivessero Sermoni , 
Veggansi que’ dotti Biografi , che rat 


(1) ( landol . Disert. Hìstor. de ducerti. celeber. August. pag. > 96 . 

( 2 ) Ughel. hai. Sac. voi. 1. ed altri Scrittori dell’ ordine . L’ Herrerà Al- 

phabet . Augustinian. pag. 3-7. voi. I. lo dice di Cerqueto luogo del perugino 
Contado, e sull’ antorità di altri scrittori dell’ordine lo dice Beato , riferendo 
pure qualche miracoloso prodigio . L’ Herrera medesimo fra l Beati perugini 
dell’ordine suo riferisce un Aotonip perugino pag. >2. gol. 1 . anche sulla au- 
torità della Cronaca del fiorio!. ino . E’ forse quel F Antonio di cui abbiamo 
qualche notizia raccolta dal P. Giapessi nelle «ue Memorie mss. del conven- 
to di S. Agostino di Perugia , e, suppone essere quel medesimo di cui parlan- 
do il Possevino lo chiama grande Scrittore , e come tale è nominato eziandio 
da Angelo Rocca . Aggiugne il P. Giapessi , che altri pona la sua morte nel 
1481. e che il. suo corpo riposa in Perugia ; ed ignorandosi per noi le opere 
ine , ci ba<ti di averlo qui nominato . . j, , ; , 

(3) MittareL Calai, coti. S. Mich. Vcnet. pag. fio'. . , .'! 

(4) I. 3iV“ ■ 

(5) Oldoin. Athen. .4ui ?. pag, x 58. Ughel. hai. Sac. 1. Qaen/ r.chard. 
/libi. Script. Damante. I. J 5l. 

( 6 ) iy. 15 . 
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gionano di que' Sermoni di un F. Ja- 
copo Perugino esistenti in Reggio, e 
ricordati dal Possevino (i)- 

PERUGINO IGNAZIO . Minorità del 
secolo XVII. ma fu dimenticato dagli 
Scrittori, e Biografi dell’ordine suo . 
Scrisse ; , • > 

• I. Annales ecclesiastici ad summam 
brevitatem redacti mss. presso di noi , 
con dedica a Moosig. Alessandro Ca- 
stracani Vescovo neocastrense , e con 
la seguente sottoscrizione . 

llaec aulem omnia scribebat Fr. 
Ignalius a Fermio ordinìs minor is 
strictioris observantiae provinciae ve- 
ro santissimi patris nostri S. Francisci 
Anno Domini 1 63 j. aetatis suae 33. 
Captivitatis vero anno primo . In Lu- 
sitania cum esset in conventu S. P. N. 
Francisci de Contate adirne Mis- 
tionarius apostolici» ad Etiapiam men- 
se Septemoris die ag. ec. 

PERUGINO LANDÒ . Chi si fosse 
costui coi non lo- sappiamo , ed il co- 
nosciamo unicamente dai codici della 
Reale Biblioteca di Parigi come Auto* 
re di un’ opera intitolata Coronula Pe- 
rusina ; ma in ciò potrebbe esservi na- 
to qualche equivoco , onde reggasi la 
nostra Bibliografia Perugina (a). 

PERUGINO LODOVICO DI PIE- 
TRO . E' ricordato dal Pedini (3) co- 
me Cronista , e Scrittore di Storie pe- 
rugine , 
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PERUGINO LODOVICO . Noi non 
sappiamo ciò si fosse costui, che da IP 
Orlandi (4) ci si da come Autore del- 
la seguente opera stampata secondo 
esso nel secolo XV. . ' i 

J. Trilogium animae scilicet de po- 
tentiis et hahUibus • ejus 4 Ma noi du- 
bitiamo di equivoco in tutto. ciò- • 

. . - : • ■!.(. Ih li.. 

PERUGINO LORENZO . Noi non 
abbiamo che aggiugnere al P. Oldoino 
(5) che Io disse Dottore di sacra Teo- 
logia , ed Autore dell’ operetta seguente 
I. Praeconium vitae sohlariac S- Ba- 
sila Magni in S- Friburgi tùso. i' ■ 

PERUGINO L. ANTONIO . Poeta 
latino del secolo XV. come possiamo 
credere , e che ci è noto unicamente 

E t la seguente elegia elle da codici 
urenziani (0) noi i già pubblicam- 
mo (7). . 1 . :> o- 1 

/- Elegia sive eaclùlaratio quod in 
h Milani et civitatem Chii appulerat. 

PERUGINO LUCA . Questo eccel- 
lentissimo medico il quale fiori nel se- 
colo XV. ebbe i suoi natali da un Sie 
mone di cui la famiglia si ignora . Ma 
se pure è lecito produrre qualche con- 
gettura , potrebbe anche credersi che 
fosse della famiglia cosi detta -del Fro- 
gia , di cui & pure qualche ricordan- 
za fra i libri della Camera apostolica 
in Perugia, ed altrove presso di noi; 
imperciocché nella Matricola del Coli 
.legio del Macello si trova segnato ma 


. ■ . • . S •. .H •• 

. fi) In Apparai. Append. pag. roB. >• : •’!: 

• W Pag- 66 . 

(3) Istorie perugine I . pag. 1199. Perugia n’ ebbe Ararli di questi dome- 

stici cronisti che omettiamo di ricordare, avendone già altri fatti conoscere nel; 
la nostra Bibliografia perugina. ! 

(4) Origine e Progressi della Stampa pag. 38 1.' 

(5) Pag. aoa. 

(6) Bandini Calai. Laur. IH. pag. 536. N. IX. 

- _ (?) Memorie di Jacopo Antiquari pag. ago, i ' ■ 
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Rinaldo di Luca Frogia dcfonto nel 
1 5o4- die potè essere figliuolo del no- 
stro Luca , il quale sembra clic fosse 
associato al collegio medesimo , come 
si può facilmente dedurre da quella 
stessa matricola (■) . Mi che che ciò 
fosse, discendiamo a favellare delle pa- 
che memorie che di Luca dimenticalo 
dai nostri scrittori, ci occorse trovare . 

Fioriva egli pertanto d’ intorno alla 
meli» del secolo XV. e da una sna pro- 
cura segnata nel giugnodel * -f 35. nelle 
persone di Giovanni Burgo medico si- 
ciliano^ Rettore dello Studio di Siena, 
e di Ambrogio Ragnazio dei Rangont 
sanese , procura da noi esaminata nel- 
la collezione di Carle antiche riunita 
dal fu eh. M arlotti ( 2 ) , sappiamo 
che io detto anno l435. fu condotto a 
leggere nello Studio sanese la medici- 
na per chic anni , con il vistoso sli-r 
pendio di 4°°- fiorini . 

Se egli prolungasse più di due anni 
la pattuita lettura colò , noi non lo 
sappiamo , avvegnaché non abbiamo 
alcuna notizia di lui prima degli anni 
l444. c «445 ne’ quali essendo in pa- 
tria , i nostri Magistrati gli affidarono 
qualche onorala incombenza (3) . E 
Bisogna dire inoltre , che la sua lama 
nell’ Arte medica si fosse altrove già 
divulgata , imperciocché nello stesso an- 
no j 444 . da Lodovico Marchese di Man- 
tova fu dimandalo a Niccolò Picei ivi no, 
c pochi giorni prima della sua morte , 
perchè volesse inqiegnarsi con la Co- 
munità di Perugia a dargli licenza onde 
recarsi a Mantova , e per medicare il 
di lui Padre, e Lodovico medesimo . 
Ci giova ciò conoscere da una lettera 
originale dello stesso Lodovico presso 
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di noi , c che ci piace di riferire , 
tornando in molta lode dello stesso 

Dottor Luca. 

* lllustris et potons domine pater 
» honorand . A questi dì passati la bo- 
li na memoria dell ' illustre et excel- 
» lente signore nostro potre dcsidcran- 

* do avere per qualche dì alla sua cu- 
li ra uno Magistro Luca da Porosi do- 
li ctore secondo intendeva molto cacci- 
li lente e nello qual la signoria sua 
a già avea posto afectione , e gran 
« confidenza scrisse alla Sig. vostra pre- 
ti gandola strcctamcnle che gli piaces- 

* se per suo special mandato slringe- 
» re e pregare la Comunità de Pero- 
» sa che volesse conceder grata liccn- 
» tia , et persuadere al dicto magistro 
» Luca che se trasferisse fin qua a la 
» dieta sua cura . Et avvegnaché la 
» Sig. V. fin qui non abbia facta al- 
» tra risposta ne moderno perirò cer- 
ti ti che per lo amore et singular be- 
» nivolentia che ella portava al prefa- 
» to illustre Sig. q. nostro palre et per 
» e) desiderio che bavea de la bona 
» sanità sua subito 1' abbia mandalo 
» per dieta casone. Ma perchè forse 
» el restava de venire che così è ve- 
li risimile havendo inteso lo «cerbissi- 
» mo caso de la morte sua (4) , de- 
li siderando ancor noi per la mrlalia 
a nostra de la quale non siamo pun- 
» to sicuri bàvere per alcun di cl pre- 
» fato Magistro Luca qui appresso noi, 
» se possiam > aspectare cosa alcuna 
» che grata ne sia della I. S. vostra 
» come siamo certissimi poter sperare 
» et aspectare la preghiamo che de 
» novo per suo proprio messo se la 
> non lo havesse mandato, o per let- 


( 1 ) Fol. 34. ter. Ivi leggasi lnscripiae sunt additionet foctae per egregJun 
virum Lucam Simonis Camerarium MCCCCXXX111. 

(a) JV. a6. 

(3) Annoi, decemvirati, fol. 44- ter ‘ 

(4) La morte di Gio- Francesco Gomaga Marchese' di Mantova si pone agli 
8. od sili a4- di Settembre del >44 li 
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» tere efficacissime la voglia instare 

• et dare opera chcl (lieto Magistro 

• Luca cuoi quanta più prestezza sia 

• possibile venga qui da noy , che ve- 

* raniente per una cossa non sappiamo 
» quale altra al presente più desideria- 
» mo , et ala S. V. appresso si alta 
» beneficenti! ce reputammo per qtte- 

* sto effecto molto obbligati . Al qual 
» de cuore ce offeriamo et raccorciati- 

* diamo . Mantue die XXV. Septeco- 
» ber. 1 444- 

« Lodovicus Marchio Mantue » 
Se Luca dopo le tante premure , ed 
istanze del Cousaga si recasse colà noi 
noi sappiamo , come neppor sappiamo 
se i nostri Magistrati lo impiegassero 
in una pubblica cattedra , mancando i 
Ruoli dello Studio di questi anni , i 
uali Ruoli de’ Professori , nei libri 
eli' Archivio camerale in Perugia non 
incominciano , ohe nell’ anno 1 45 a. 
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Il P. Bini dotto istoriografo di questo 
perugino Studio , cui in ragioue di Lu- 
ca comunicammo ancora tutte queste 
notizie, gli da luogo fra i Professori (i), 
senza averne prove sicure , essendogli 
anche fuggito un luogo di uno de 
libri dell' Archivio camerale in Peru- 
gia (a), da cui potrebbesi pur trarre 
qualche congettura die nel i^ 3 q. te- 
nesse luogo fra Professori. 

Cile se ciò non avvenne , i nostri 
Magistrati non lo dimenticarono per 
avventura , che anzi nel 1448. in com- 
pagnia di un’ altro Dottore per nome 
Baldassarre ( 3 ), fu eletto a curare in 
Città il male epidemico , die anche in 
Perugia faceva grandissima strage ( 4 ) . 
Di Baldassarre si si che terminata la 
sua condotta , nel mese di agosto la- 
sciò quell’ impegno , ma di Luca sulla 
autorità dell’ iscrizione del suo sepol- 
cro , bisogna dire ohe terminasse di 


(1) Voi. I. pag. 466. 

fa) Lib. Membruti, sig. 111 . fol. 8. 

( 3 ) Questi è quel Baldassarre di Guglielmo e forse quel Baldassarre Gemi- 

ni J di cui dietro le notizie da noi comunicate , ci diede un buono articolo il 

Ch. P. Bini nella sua bella Storia dell’ Università dì Perugia I. 4 ? 1 * * * * * 0, unita- 
mente a quello di Simone suo figliuolo . Che se mai fosse quel Baldassarre Boc- 
coli datoci dal P. Oldoino nel suo Ateneo Angusto pag. 45 . come siamo in- 
clinati a credere , in ordine alle sue letterarie fatiche ci dice questo Biografo , 
che plura scripsit in Philosophia et Medicina , e che : extat de Medicinae 
praticae Arte opusculum doctum et utile , ma che noi non conoscendo nè 
questo nè altro scritto di lui che fu peraltro dottissimo , ci fu sufficiente di 
averlo qui nominato . Cosi per somigliante modo essendoci ascosa del tutto quell’ 
opera : de cura canum venaticontm , che 1 * Oldoino op. cit. pag. a. attribuì ad 
un’ Egidio Boccoli , e su della quale autorità non può sempre riposarsi , ci sia 

sufficiente di avere anche e»'o qui nom'nato . Fu soggetto di qualche vaglia an- 
che esso nella Medicina , e 1 ’ Alessi in un solo elogio , che si legge nel suo Au- 
tografo presso di noi pag u. compresale lodi di Baldassarre, e di Egidio ram- 
mentati pur dal Pellini. Furono ammend ite lodati da Cristoforo Sassi in una sua 
Prelezione , e da Mario Podiani in una Orazione che recitò al cospetto di Pao- 
lo 111 . molti anni dopo la morte dei Boccoli forse germani, e che ricorderem o 
•gli stessi articoli del Podiani e del Passi , Negli Annali dccemvirali si tro •’o 
memoria della famiglia Boccoli fino dal secoloXIV. 1 3 5 1 . fol. 4 ( . 1 3 y 3 . fol. 1 1 1 . 
q da un rogito di Ser Salvio di Nello del 5 . Marzo 1 4 5 G. lib. pie. sappiamo 
che i Boccoli erano i nobili di Petro|'a . Vedi anche Pellini I. 998. 

( 4 ) An. decemviral. 1448 .fol. 6. ter. 64. 80. 
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vivere nel 1 4 ^ 0 - f° rsc rimasto anche esso 
vittima della pestilenza , che a que’ di 
travagliava similmente Perugia , e con 
maggiore precisione nella citala Matrico- 
la dui Macello si dice , che terminò 
di vivere nel mese di Marzo . La sua 
moglie pertanto , e suo figlio presero 
cura di erigergli un' assai l»el sepolcro 
nella chiesa di S. Maria nuova in P. 
Sole j abitilo allora da Monaci Silve- 
stri ni , c che si vede tuttora nella sca- 
la che dalla chiesa conduce alla sacre- 
stia . E' di soollurc ricchissimo e può 
considerarsi ■ come in due parti diviso. 
La parte superiore oltre lo stemma di 
sua famiglia abraso barbaramente ne* 
giorni di una irragionevole democra- 
zia , sostenuto da due genii , e che po- 
tea istruirci di sua famiglia , contiene 
nn ampia scnola ornata di archi e co- 
lonne , in mezzo di cui siede Luca in 
cattedra , nuova ragione per crederlo 
professore . La cattedra stessa è orna- 
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fa da un genio che sostiene per i lem- 
bi un’ ampio panno ripieno di libri 
chiusi , con altri genii che suonano le 
trombe della fama; e cosi situato Mae- 
stro Luca , è contornato da numero- 
sissima scolaresca distribuita in sci plu- 
tei Ire da ogni lato . La seconda pir- 
te del ricco monumento contiene l’ im- 
magine dello stesso Luca disteso in ter- 
ra con abili dottorali, e con uu libro 
sopra del petto , e nell’ orlo del sepol- 
cro si legge la seguente Epigrafe in as- 
sai belli caratteri , ed ora edita per la 
prima volta : i ; 

HOC. TVMVLO . CONDITA . SVNT 
OSSA . VIRI . MEDICA . ARTE 
ANTIQVA . SAPIENTI A . ETATE 
S VA . PRECELLE NTISSIMI . M. 
LVCjE . PERVSINI . CIVJS . VKOR. 

(i) NATVSQVE ( 2 ) . IIOC . MONV- 
MENTVM . DICARYNT . MCCCCUX 
(3)- 


(0 Sua moglie fu una D. Maddalena di Jacopo perugino senza saper- 
ne la famiglia ; e questo suo nome ci perviene da uo rogito di Tebaldo di Pao- 
lo 1438. lib. pari’, fol. ay. 

( 2 ) Nella stessa matricola del Collegio del Macello ; si trova nn lìanaUi 
dus Lucae Frogia 0 potò esser suo figliuolo , cho ivi si dine morto nel i5o4. 
Piu certo peraltro ci sembra suo figliuolo un Jacopo di Maestro Luca , eha 
reggiamo ascritto fra giurati del Collegio del Cambio ; e die Lnca avesse pii 
di un figlio si sa bene da una memoria dell’ Archivio di S. Pietro di Perugia lib. 
#V". Soi.fol- g. ove alla pagina 1 2 . si riferisce 1 ’ assenso , e la licenza data dall! 
Abbate di quel Mooistero al Monaco Don Francesco di Simone fratello carna- 
le del Dottor Luca , perchè potesse togliere la tutela de’ suoi nepoti figliuoli di 
Luca medesimo . 

(3) Il Vincioli fu il primo a dare qualche notizia di questo ricco mauso- 
leo; Diario Perugino pag. 56. che ha pure qualche somiglianza con quello di 
Cino da Pistoja lavorato da Andrea pisano , e pubblicato in iitampa dal Ch. Sig. 
Cavalier Ciampi nelle sue Memorie di quel Dottore ; e questo uso di rappre- 
sentare i Dottori e Lettori ne’ loro sepolcri rivestiti de’ loro abiti dottorali , ed 
attorniati da un numero di Auditori , sembra molto amico io Italia ; impercioc- 
ché se ne hanno nuovi esempi nel sepolcro di Antonio da Parma morto nel 

e sepolto in S. Fermo di Verona. Maffei Verona illustrata pre/ai. pag. 
a5. Veggasi anche il Brancaccini de Jur. Doctor. lib. 1. cap. C. §. 5. op. pag- 
ai. che riferisce un’ esempio anche più antico , tratto dal Giornale Pisano nella 
parsoua di Teseo Faseoli che fioriva dintorno al 1280 . 


Digitized by Google 


Quali opere eoli, scrivesse non ci è 
nolo , ma sembra certamente suo il 
seguente trattato. , che con suo nome 
si conserva frai codici riccardiani (i). 

1. De impotentia erectionis cod. carU 
4- mss. 

Noi possiamo. forse credere, che Maestro. 
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Luca alla medica dottrina accoppiasse- 
pure la coltura delle Muse latine , e 
col nome di Maestro Luca Perugino 
troviamo nel codice LX. della pubblio 
ca Biblioteca di Perugia il seguente 
epitaffio metrico (2) . 


M. Lucci perusinus: 

Epitaphium Cor nel ii Cornitii (3) 

Deus tu quoti properas- carmcn. .. Corneus imo • 
Exanimus jaceo hoc ; Cornelius tumulo 
Pulchra fuit Phebi facies , roburque Milor.is , 
Divitiae Cresi , Palladis ingerùum 
Sed Superi stalliere necem mi hi protinus ehu ehu i 
Ante diem clusit mors violenta oculos , 

Vix puber duo lustra egi cura occumbere jussus 
Facta mea est multis. . . . domus lacrimis 
Disce meo cxemplo mortalia spernere leclor 
Nam. ■ . . vita est lubrica non abeas. 


Ma la stessa: chiesa de' Servi conserva il sepolcro di altro illustre Medicei 
del secolo XV. , ore unitamente alla sua figura in abiti, dottorali.; ti legge la 
seguente Epigrafi; 

legis : Andreas . Medicus . fuit : inclitus arte 
Qu iquc . Machaorùiu . fata . dedere • Man. . . . . 
y mbriae . alumnus . trai . fecitq . Ptrusia . cìvem 
Hunc . sibi . Amerina . Vrbs. enecat. h. . • op. i 
MCCCCXC. 

E’ soggetto anche esso che illustra la perugina Letteratura ;; itn perciocché 
fu egli un Maestro Andrea di Ser Angelo degli Speziali da Monte Santo, che 
nel 1467. dietro le sue istanze aeramele a’ Decemviri fu condotto per un' anno 
a medicare tanto in Città che nel Contado. Ari. dccemviral. 1467. fol. 5 9. 63 , 
106. 137. i 38 . ove è registrata la sua cittadinanza, come si dice nell’Epigrafe, 
efol.i 41. j 4 n . 14G8. fol. 4. ter. 5 . 5 g. An. «473. ia 3 . An. ifyj'S. i 3 . ter, 84; 
An. «475. 6g. sembra che morisse in Amelia nel r4go. , e forse in Perugia ; 
ore con molto vantaggio o fortuna avea esercitata l’arte propria ; come ben si 
comprende dai citati luoghi de' pubblici annali , gli avranno innalzato questo ce- 
notafìo . Gli Atti pubblici della Cancelleria di Amelia , serbano ancora sotto gli 
anni 1486. ed 86 più memorie della sua condotta , e riferma colà a pubblico 
Medico, che vi fu eletto per ordine dei Cardinali Savelli e Colonna , e della 
Sua morte ivi avvenuta per male contagioso . 

(t) Lami Catalogo della Hiccardiana pag. a6g. 

(a) Immediatamente nel codice vengono pochi versi latini," de amore pue- 
fi bimbi di un tale Callidama perugino , che noi non sappiamo chi si fosse , 
ma la merce poetica è troppo copiosa in ogni secolo , per potere rendere ra- 
gione di tutta . 

( 3 ) Dalla lettura dii esso chiaramente apprendiamo non essere quel Cor- 
niolo de Corata di cui fu dato un' articolo in questa Bibliografia . 
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PERUGINO MA NOI NELLO . E’ Au- 
tore deH' operi seguente , che esisteva 
nella Biblioteca di S. Francesco dt Sie- 
na incendiata nel i586. rimanendone 
follmente l’Indice pubblicato nel pri- 
mo volume dell' Etruria Francesca- 
na (i). 

/. Stimma dictaminis mss. Fu forse 
udì somma nutariesca . 

PERUGINO MATTEO ; o dell’ 
ISOLA MAGGIORE (3) nel Lapo T ra- 
si me no ■ Le poche e scarse notizie , .che 
possiamo dare di lui , bisogna -trarle 
da un codice inedito di opere sue ., che 
serbiamo presso di noi , e del quale 
daremo conto io Gne del presente ar- 
ticolo . 

Da un’ epitaffio che egli compose in 
morte di Orazìa sua moglie (3) da lui 
stesso altrove grandemente lodata (<{), 
ci si manifesta il suo nome , che tacque 
altrove j e per fino in fronte del suo 
poema, piacendogli piuttosto di toglie- 
re talvolta quello di Trasimeno . 

Bisogna dire pertanto che Matteo 
contasse già qualche 'lustro nel i5o6. 
in cui mori quel Frate Vinterio mino- 
rità tedesco , e che recò in Perugia n 
piamente credulo pronubo Anello del- 
la Vergine , imperciocché dice Matteo 
(5) di averlo conosciuto ; e ne fa H 
ritratto ; nè lascia altrove di ricordar- 
ci la sua patria Isola mggiore (G) . 
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Bene istruito nella Poesia c nelle 
umane Lettere , scrìveva già in versi 
dintorno al i5ao. e nella Legazione di 
Perugia del Cardinale Silvio Passerini 
oortoncse , che fu a questo governo 
dal i5ao. al i5ac>. ( 7 ) . 

Da una sua lettela scritta a non sap- 
piamo quale Antonio , e che si legge 
nel codice stesso (S) con la data del 
i533. non solamente sappiamo che 
nell’anno antecedente i53a. morì la 
sua dilettissima sposa , ma elle egli 
dovette sostenere alcune perigliosissime 
brighe in Passignano(*),ed in casa di 
suo suocero con una masoeda di assas- 
sini , dalla quale appena potè liberarsi 
con perìcolo dèlia vita , dopo di esse- 
re stato intieramente derubato. 

Ma daU’ epitaffio di sua madre noi 
sappiamo clic Matteo tenne pubblica 
scuola ili Grammatica e belle Lette- 
re , e da altra sua epistola ed un Th. 
Jeronimo con data da Fojaao in To- 
scana del <538. -come da una sua e- 
legia (q) noi sappiamo , che appunto 
in quella cospicua Terra teneva pub- 
blica scuola . 

Da altra sua lettera ( 10 } del i53q. 
ai due nobili giovanetti Berardo ed 
Andrea della Corni* , facilmente si ap- 
prende , che Matteo fu auclic precet- 
tore di essi', ma quella sua elegia poco 
anzi citala , più notizie ci manifesta 
dell’ Autore. Imperciocché sappiamo 


( 1 ) N. 645. 

fa) Matteo parlò nell’opera ma dei meriti letterari! di ma -patri* Itola 
maggiore ; e de’ Letterati che vi fiorirono . Yeggausi le n oltre memorie di Ja- 
copo Antiqoarii pag. > 68 . 

(3) Fot. 104 . 

( 4 ) Fot. taz, 

(5) Fól. at. ter. 

( 6 ) Foli. 53. ter. 5g. 60 . 

( 7 ) Fot. ia3. ter, 

( 8 ) FoU 116 . 

(*) Di cui, e de’ tuoi abitanti fa un tristisaimo quadro chiimandoli «Mat- 
tini , sanguinari , senza leggi , iracondi , irreligiosi , avari , usurai ec. fai. ao. ter. 

( 9 ) Eoi. tog. ter. 

( to) Fol. 111 . ter. 
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Ai essa come celi fino dalla prima gio- 
ventù trattò Fé Muse latine , e clic 
dovette «offerire molti inforluuii nella 
propria salute , nella persona , e nelle 
domestiche cose . Narra fra questi casi 
clic egli unitamente ad altri suoi con- 
giunti rimase prigioniere del Principe di 
Oranges , c ciò dovette certamente ac- 
cadere d'ntorno al i53o , e quando il 
Principe stesso con le genti imperiali , 
e spignuole si volse da Perugia verso 
Firenze per combattere Ma lalesta Ba- 
glioni che difendei!! quella Città do- 
jiocliè i Fiorentini ne avenno discac- 
ciati i Medici. Quando scrisse quella 
Orgia era viva Grazia sua consorte , 
cd ove nominandola , ci fa sapere, elio 
prima di essa avea già avute altre due 
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spose , e dopo di averci presentato un 
lacrimevole quadro delle sue sventure 
domestiche , aggiugne che da esse fu 
alquanto sollevato per opera di Pio- 
spero della Cornia , elio avea già no- 
minato altrove (t). E noi pensiamo 
che queste sventure medesime , sìeno 
quelle di cui descrive un tristissimo qua- 
dro in altra lettera priva di date a Mat- 
teo Spinelli (a) , altro Letterato pe- 
rugino del secolo XVI. di cui scri- 
veremo a suo luogo. Ivi 1 ’ Isolano 
Matteo ne r.fonde la colpa a Braccio 
III. Bigiù ni (3) , ai suoi satelliti , cd 
alle sue milizie clic allora infestavano 
miseramente quelle parli ; difatti altro- 
ve cantò lo stesso Matteo (4) : 


EjcuI eram , rebusque meis spoliatus et urbe: 
Non mea culpa fuit , sed Balionis erat , 
Qui voluit ditare tuot ec. 


Non trovandosi più sue memorie do- 
po il i53q. , c quando da due anni 
avea già scritto il suo Poema (5), pas- 
seremo a dar conto del medesimo , e 
di airi suoi versi latini 

I. Trasimenidos libri tres cum per- 
petuo commentario mss. fol. Poema in 
vorsi Eroici , senza titolo principale e 
presso di noi . Precede una dedica, ove è 
soppresso il nome della persomi cui il li- 
bro è indirizzilo . Da un luogo del suo 
luogo comento con cui si illustra il Poc- 
ma stesso, pensammo talvolta che egli lo 
indirizzasse ad Alfano Al fan i splendi- 
dissimo cavaliere perugino, di eui reg- 
gasene l'articolo in questa Biografìa , 


e cho fioriva appunto a que’ giorni , 
ma veramente le ultime parole di 
quella dedica stessa , che tutta si oc- 
cupa nelle lodi della caccia della pe- 
sca , c del Trasimeno medesimo , sem- 
brano diretto ad un Monarca; Ivi per 
esempio si legge: Durn tutte mnrem 
geramus Majestatis : Poco appresso : 
Est fateor , si quis fune M. splendorem 
inluealur. quod damus omnino exigutun 
tic pene sordidum; sed tu mitissima 
vir satis amplum splcndidum oc /iro- 
pe regium judicabis . Ciò potrebbe es- 
ser convalidato anche da altri versi 
del Poeta , imperciocché subito questa 
dedica pone alcuni distici ed altri versi 


( 1 ) Fol. xt. 

(a) Fol. tty. 

(3) Che è quello detti nulamente II. dal Criipolti Perug. Arte. ano. e da altri } 

(4) Fol. 6 .ter. ' " 0 8 ^ 1 

( 5 ) Fql. 44 . 

a 7 
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ia formi di dialogo fra la sua mente , che chiami sua prole , ed ove fri le 
che ha crealo il libro, e lo stesso libro altre cose dicesi (i) : 


Mens 

Ibis parve liber romana palatia visum , 

Ac cultum baeroas , Semideumque genus . 

Jllic invenies Livio s , Cicerona , M arane t , 
Tranquillo s , Jlfarsos , Valeriosqne sitnul. 

Quis burniti sermone velis spirare salutem : 
Demissoque gena dicere turba vale . 

Post base Jordani Juerint ubi moenia montis 
Rogatus civis pandere pandet eum . 

Hic crii bis , quei» tu toties inhiare coactus 
Cum fueris, tota jam verter andus ope 

Gallorum Regis , Regnique Legatus et actor 
Oralorque decens hic habitare solet . 

ffuic burniti vultu dicas et voce parcntis , 
Salve dee us patriae splendor honosque tuae . 


Quindi il libro cosi parìa a se stessa 

- i 

I Romam procul , i procid Libelle 
Jdoctum ne timea s adire chorum 
Gallorum Dominas sequutus ansai 


Sieguc un’ indice alfabetico , e per 
la maggior parie delle molte voci il- 
lustrate nel copioso contento con cui 
1’ Autore dichiara il suo Poema , co- 
ntento dottissimo , pieno di erudizione 
anche sull’ oggetto della Storia del Tra- 
simeno, ed ove l’Autore si mostra as- 
sai pratico degli antichi Classici . A que- 
sto indire tien dietro un Calendario 
astrouomico-vcnalorio . Sieguooo i tre 
libri del poema , a ciascuno de’ quali 
precedono un proemio in pochi disti- 
ci, ed un breve argomento in prosa. 
Il contento è ornato da varie figure as- 
sai ben toccate in penna , che mostra- 
no le diverse maniere usate dii Pesca- 
tori del Lago Trasimeno nel prende- 
re i pesci . 

11. Carmina mss. terminato il poe- 
ma sieguono (a)-' 

i. Epithalamìum . 


а. Iliarbae Gettili Epistola ad 
Didancm . 

3. Elegiac IV. 

Epigr ammala . Ve ne sono an- 
che sopra i pesci del Ltgo Trasimeno , 
che pubblicheremo in altra opera no- 
stra . 

5. Ad Ach illem . 

б. Lira Trasimeni . 

•j. Ad Concionantem . 

8. In laudem Aromatarj . 

q. Al Puellam severissimam. 
io. Cur homo dicatur furcus . 


tt. Slip- Ilorologium . 

13 . Silvi Cardinali s Cortonensis 
bos docet cur jacet . ( sic ) _ 

i3. Eucaristie et Sanguini* Cori- 
sti laus . , 

»./. Angeli s ab ubere rapii verba 


in fatum ■ 

l5. Epithaphium . 


Sembra fatta 


(i) Fot. 3. 
(a) Fot. 9Ó- 
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per un dolio Giureconsulto . 

16. Consortit Horatiae epitha- 

phium . " ' ' 

17. Ode . Sembra io lode di S. 
Nicola . 

Ili . Epistolae . Ad ingemmi juve- 
nes fìerarcium et Andream Corneum: 
Ad Antonium : Ad Muttheum Spinel- 
limi (1): Ad Tk. Jeronimum . 

PERUGINO MONALDO. A noi pie- 
eque di collocarlo più ragionevolmente 
fra questi Perugini, elle fra i cospicui 
suggelli della famiglia nobilissima ilei 
Monaldi, come opinarono il Gialli, l* 
Oldnino , die probabilmente di un so- 
lo soggetto ne fecero due diversi, il Cri- 
gpoili, ed altri. Il nome di Monaldo 
fu adoperato con qualche frequenza in 
tutta I' Italia nel Secolo XIV. cui pa- 
re che spetti questo perugino, e ne’due 
secoli seguenti , onde individuarne la 
famiglia di uno (iloti® cognome , noi) 
sembra si facile . 

Avendo Monaldo indossate le divise 
sera fiche , dovette scrivere qualche co- 
sa di esso il P. Ciani ne' suoi Annali 
francescani pisi, che si conservano nel- 
1 ’ Archivio di S. Francesco di Perugia , 
lo disse figliuolo di Jacopo Monaldi (a); 
noi peraltro nella genealogia di questa 
famiglia m un Jacopo troviamo fino 
al i 3 a^ , in cui Monaldo slesso dove» 
già avere fiorilo . Quando scrivono il 
Waddingo , ed il Gialli ( 3 ) , ohe Fra- 
te Ludolfo Caracciolo discepolo di 
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Scoto gli indirizzò le sue postille su- 
gli Evangeli! di tutto l’anno, mentre 
era procuratore dell’ Ordine vien con- 
fermalo da un codice di esse postille , 
clic il Cialli medesimo ci assicura di 
aver visto in S. Croce di Firenze , ove 
era scritto : F. Muimldo de Perusio 
in Romana curia ord. gener. procur. 
( 4 ) • Si creile inoltre che Monaldo so- 
stenesse pure la carica di predicatore 
Apostolico . La patria conoscendo la 
sua destrezza anche bei maneggi di 
importantissimi a Uni , Io inviò nel 
l 3 l 4 - a concludere pace ed accordo fra 
Perugini 0 Tudini ( 5 ), e poscia nel i33a. 
in Avignone al Pontefice Giovanni XXIf. 
(ti) al quale divenuto accettissimo, nel 
i 3 ati. gli conferì il vescovato non di 
A malti come scrivono il Pallini (7) ag- 
gingnendo di ignorarne la famiglia , ed 
altri , ma si bene di Molli nella dizio- 
ne napolitana (8; . Giovi riferire le pa- 
role dello stesso Pellini (9) » ed essen- 
» dosi ottenuto per lettere de’ Magistra- 
li ti nostri dal Papa l’Arcivescovato d’ 
» Amali! (Melfi) allora Vescovato (10) 
» lo R. P. F- Monaldo perugino, che 

* di quale famiglia si fosse a me non 

* è nolo, Frate dell’ Ordine Minore 

* di S, Francesco , et parendole con- 
» venevole di ringraliarnelo et esson- 
» dovi una legge , che per negozio d’ 

* alcun particolare non si potesse se 
» non dopo due anni scriverne a quel- 
» la corte, dubitando delle peoe , vol- 
li se il consiglio di tre dottori forestie- 


(l) Veggasi il suo articolo . 

(») An. ) 3 a 6 . reggasi pure la dedica del primo volume delle ine Istorie 
perugine - 

( 3 ) Loc. cit. 

(4) Annali citati i 3 a 6 , 

( 5 ) Pellini 1 , 408. • » 

(6) Loc. cit. 464. 

(7) Loc. cit. 486. 

( 8 ) Ughelli 1 . g 3 a. ove malamente Io pone ntl i 3 z 8 . Veggansi pare i no- 
stri Scrittori , e quelli dell’ ordine minoritico . 

(9) Veggansi gli Annali decemrirali i 3 aS . fol. «39. 

(10) Coti dice, ma forte deve dire r*ca°ta . 
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* ri , die erano alla lettura delle le". 
» gì condotti , tra quali fu Messer C - 
> no da Pistoja (i) famoso e gran le- 
» gisla j cl>e assicurandogli dalle pene 
» glie nc resero le debite gralie ; et noi 
< con questa occasione abbiamo avuta 
» notizia > et datala, ad altri di questa 

* nostro Vescovo perugino, ctdella lei- 
» tura in questo nostro Studio di Mes- 
» sor C'.no da Pistoja (3) » . Il dili- 
gente Ottavio Laiicellolli aggiugne (3) 
die il Ponle&cn stesso lo raccomandò 
nel 1337. al Re FcrJinaudo di Napo- 
li , c fu ben facile dovendo occupare 
una episcopale sede do’ suoi Regni . Gli 
Scrittori dell’ Ordine suo pongono la di 
lui morte nel i33a. nella sua sede Ve- 
scovile di Melfi , ed intorno alle sue 
opere non può parlarsi ebe con dub- 
bio . 11 P. Sbaraglia ricordò io gene- 
rale, seguendo tOldoino , Conciones 
et Tlieologica plura, e sembra ebe i- 
guorasso la seguente ebe si riferisce 
dal Gialli negli Annali citati . 

/. Stimma Juris canonici Fratrie 
Munaltli ile Peritilo mss. cosi ci si 
dì da quell’ Annalista citandone con 
questo titolo, un codice in S. France- 
sco di Assisi, inai! P. Sbaraglia crede 
non sua quella Stimili* sacrorum cono- 
mun che gii con il non» di Frate 
Moii j Mo si conosce in i stampi anche 
di di verse edizioni , e 1’ attribuisce più 
facilmente a Fiate Monaldo Giustino- 
poliluuoj al che vuole aggiugnersi come 
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in quelle e lezioni della Sumn w ec. di 
cui una delle più antiche è forse la 
lionese del t5 16, che abbiamo sotto oc- 
chio (4), non si dice mai che Frate 
Monaldo fosse perugino , il che vuoi 
dirsi similmente di alcuni codici citati 
dallo stesso P. Sbaraglia . Il Villoso fu 
forse il primo a confondere fra loro i 
due Monaldi Perugino , e Giustinopo- 
litano (5) , che fiorirono nel secolo 
stesso . Noi consultammo altre volte 
presso i Signori Monaldi un bel codi- 
ce di quella Summit volgarmente cliia- 
mata Stimma MunaUUna , mancante 
de’ primi Togli , ma uclla sottoscrizio- 
ne del Cilligralo, Frate Monaldo non 
si dice perugino . Una siraigliante qui- 
stionc prima del P. Sbaraglia , fu toc- 
cata eziandio dal eh. Mariolti ne’ suoi 
Auditori di Ruota (&) , il quale cosi giu- 
stamente ne conclude- » Non è inapre- 
» sa da noi l’ esaminar cosi csattamen- 
* te quesLo pentodi Storia Letteraria, 
» come si converrebbe , prima di prò- 
» nunciar sentenzi a favore del nostro 
» Monaldo . Così neppur diremo con 
» sicurezza , che a questo attribuir si 
» debba quell’ altra opera , che msr. 
». conservasi nella Biblioteca Vaticana 
» cod. 3p4°- e c l ,e b* P’ r titolo • Quac- 
» silo tic Paupertate Christi et Api- 
» slolortun ejns , scritta anche essa da 
» un Fra Monaldo minorità a’ tempi 
» di Giovanni XX.1I. Questa gran con- 
t. traversia , come ognun sa , si agitò 


(a) Gli altri due furono un Panini de Aciuriis ed un Recuperai di &. 
Miniato come si sa dall’ Armala citato / , 

(ai Ma de’ preziosi mooumenti inediti da noi «coperti, e posseduti clic me- 
glio ci 'assicurano della lettura di Cino in Perugia, reggasi la nostra BiUiogra- 
Jia Perugina pag. 36. 

(3; Scoria Sacr. mss. a5. Agntt. , , 

(4) 11 .Tacabilli de Script. Umbr. come altri cho attribuì la somma de 
Canoni al Monaldo perugino , erri» forse nel ricordarne una stampa lioneie del 

j5o6. in luogo del iSi6., 1 . . 

(5) handin. Caialog. Medie . Laurent. IP. 70 . 77 . 85. fra codici Gad-i 

diaui . 

(C) Pag . 1 58. , 
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» da i Frali minori tri il i 3 iG. eil il 
» t 322 . in cui dal Papa fa termina- 
» ta , c il campo della disputa fu in 
» Avignone . Siccome è assai impro- 
bi tubile , elle a tal tempo gli altri 
» due Frati Monaldi (t) si trovassc- 

* ro nella delta Città , giacche la 

* storia ce li rappresenta impiegati al- 

* trove io altre incombenze ; e per 

* lo contrario sappiamo di certo , che 
» il Monaldo perugino era appunto in 

* quegli anni alla Corte Pontificia , 
» non sarebbe niente inverisimiie, che 
» questi come uomo dotto, e più ac- 
■ concio degli altri a sostenere in per- 

* sona la Causa dell’ Ordine suo ne 

* scrivesse quell' opera , che abbiamo 
» mentovala » . 

PERUGINO NICCOLO’ . Sulla fede 
di Gcsner (a)!, e del Panzer ( 3 ), dia- 
mo costui , senza averne altre notizie, 
e come Autore dell’ opera seguente : 

/. De materia Coeli. Bnrtnniae per 
Bentdictum Ilectorls tSo5- fot. 

PERUGINO NICCOLO’. Professò V 
istituto de’ Servi di Maria . Il Jacobil- 
li ne' suoi Scrittori dell’ Umbria ci 
diede due Soggetti dello stesso nome, 
e dello stesso istituto , ma che non 
avendo forse ben distinti 1 ’ Oidoino , 
confuse le relazioni di uno con quel- 
le dell’altro, ma elle fra il fiorire di 
acnmendue vi corse almeno un secolo. 
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Il seniore è forse quello , elle uè’ 
primi lustri del secolo XV. fu uno de 
Padri del Concilio di Costanza incomin- 
ciato nel 1 4 1 4- c terminato nel 1 4 1 7; 
e clic tenne il supremo fastigio dell’ 
Ordine suo dal 142G. , al 14G0. in cui 
morì ( 4 )- Ne parlano il Giunio, e Mi- 
chele Fiorentino ne' loro Annali dell’ 
Ordine servita . Allora e poco appres- 
so forse incominciò a fiorire 1 ’ altro 
Niccolò giuniore dell’ordine stesso , di 
cui il P. Bruni nelle sue inedite me- 
morie del convento di S. Maria nuova 
eli Perugia ci serbo qualche notizia , 
aggiugnendo che neliSii.fu pronun- 
ciato Procuratore generale dell’ ordine 
suo . Noi pensiamo che questo c non 
il seniore professasse puhb! inamente in 
Roma le Metafisiche discipline ( 5 ) , v 
maggiormente nc siamo confermati , 
nel vedere che il Caraffa riponendo 
nel Ginnasio romano un Niccolò Ser- 
vita perugino (G) aggiugne che mori 
nel 1 5 1 5 . , che solamente può dirsi del 
giuniore , sebbene seguendo lo stesso 
P. Bruni bisognerebbe dirlo defonto nel 
i 5 i 3 . Il volume di argomenti metafi- 
sici dato a lui dall’OldoinO, e da altri , 
ci è ignoto, cornee! c ignoto ugudoicn- 
tc se avendo questo esistito fosse del pri- 
mo , o del secondo Niccolò, c di cui al- 
tro non conosciamo . che 1 ’ opera se- 
guente ma che potrebbe essere anche 
la rammentata dall’ Oidoino medesimo : 


(») Crea il medesimo tempo fiorirono nell’ Istituto minoritico tre illustri 
•oggetti col nome di Monaldo , e ciò diede motivo agli Eruditi di dubitare a 
quale di loro appaitcnga quella Summa mutialdina • A uL Lucent . in rioc. ari 
Ughel. loc. cit. 

(a) Jiibliot. pag. i 3 . 

( 3 ) FI. 3 ag. -V. 3 g. 

(4) Serie cronologica de* Dottori del Collegio di Bologna annasa al 

Diario bolognese dell ’ anno 1785. car. 4 a* - ■ 

( 5 ) Niccolò seniore ai poso dal P. Bini fra i Professori della perugina Uni- 
versità nella dotta Storia che ne compilò I. gag. 5 04. scrivendo ciò anche 1 ' 
Oidoino , ma a dir vero di questa sua cattedra non ne abbiamo niun documen- 
to , nè nei ruoli detto Studio, nè in altre caste a noi note . 

(6) De Gjrmn. ilota, pag. 558 . ... - 
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I. Logica edita a Reverendo Ma - 
ghiro Nicol no Perusino ordini s Ser- 
vorum lì- M. V , in Romana curia ejus- 
dem ordinis Procuratore et in almo 
Urbis Grmnasio Philosophiam ordina - 
riam publice projiten. in 4 Rom. 
l5ta. Questa è la data della dedica al 
Cardinale Jacopo Vescovo Albanense , ed 
il libro è di qualche rarità . 

PERUGINO NICCOLO* . Sappiamo 
unicamente che scrisse: 

J. L'ita di Don Marino M arano 
Eremita Camaldolese in 4 ■ cincona 
i 7 38. 

PERUGINO PAOLO. Egli fiori nel 
secolo XIV. ma le sue gesta principa- 
li , e la sua famiglia ci sono ugual- 
mente oscure . Siccome egli comune- 
mente vien conosciuto col nome di Ruo- 
to perugino (l), cosi gli scrittori non 
si tolsero gran pena ricercamela fami- 
glia. Il Tritemio, clic forse dopo il 
Boccaccio fu il primo a farne menzio- 
ne ( 3 ) , lo disse della famiglia Sal- 
tuari , che fiorì in Perugia . Germe di 
uesta prosapia lo fece l’ Oldoino, e 
ietro 1’ suturili sua il Fahricio (3)J , 
ma il Jacobilli , il Bonciario , l’ Ales- 
ai , il Crispolti , ed altri , lo dissero 
delia famiglia Bontempi confondeodolo 
forse con il seguente altro Paolo pe- 
rugino (4) • L’Oldoino iotanto fu persua- 
so che fosse Paolo Saltuari quegli che 
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j tatuila patriae urbis Magistratus im- 
perio ordtnavit . Ma questo inesatto 
Biografo degli Scrittori perugini, dovea 
pure riflettere, che quel Paolo Sai vuo- 
ci , il quale in compagnia di Giovanni 
Àtessi (5) corresse , ed ordinò il IV. 
volume dei municipali statuti di Peru- 
gia , fiorì nel secolo XVI. perchè in 
quel secolo si riordinarono, e si stampa- 
rono quelle leggi • e vale a dire oltre 
a due secoli dopo il fiorire di questo 
nostro Paolo perugino . L' Alessi elio 
ne' suoi Elogi degli illustri perugini di- 
stingue da Paolo Salvucci , il nostro, 
nu che dice come altri della prosa- 
pia dei Bontempi , lo dice eziandio 
professore di Diritto nel nostro Ginna- 
sio , nel quale studio essendosi guada- 
gnata molta riputazione c fama , 1 ! let - 
taratissimo Roberto Re di Napoli lo 
chiamò alla sua corte pur confidargli 
la direzione di una copiosa Biblioteca 
come ad uno de' più dotti di quella u- 
tà ; e mentre di quella cattedra parla- 
rono il Jacobdli negli Scrittori dell* 
Umbria , e 1' Alberti nella sua descri- 
zione dell’Italia , di cui peraltro noi 
non ne abbiamo alcuna sicurezza, e 
niun documento, giureconsulto lo chia- 
marono il Volaterano (6) ed il no- 
stro Pellini, che potè confonderlo con 
il Salvucci . 

Ma gli studj che procacciarono a Pao- 
lo altissima stima di Letterato , 1* a- 
more , e la dimestichezza del Mooar- 


(«) Il defunto amico nostro Sig. Millin ; malamente lo chiamò Paul de Pe+ 
fare . Exposé de cours de Mithologie pag. 9. 

(а) De Script. Eccles. fot. CXXXV1. ter. 

(3) Biblìot. in/. Lat. V. ai8. 

( 4 ) Ma di un Paolo Bontempi dato dall* Oldoino pag. vjZ. redi l’ artico- 
lo di Candido Bontempi, e di altro che quel Biografo stimò della stessa fami- 
glia Bontempi pag. a68. reggasi i' articolo seguente . 

(5) Di Giovanni Alessi , che l'Oldolno , e poscia il Mazzuchelli riposero fri 
gli Scrittori Perugia! , si è parlato a Niccolò Aleasi . Ma 1* Oldoino medesimo 
riferi nel novero di quegli Scrittori no Sinibatdo Fertolini , unicamente perchè 
Ballo stesso volume IV. degli Statuti ha una semplice lettera proemiale . 

(б) Antopolog. pag. *4. 
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o a Roberto, furono certamente quelli 
della erudizione della filologia , e ili 
Ogni disciplina filosofica che erano in 
altissimo pregio nel secolo XIV. 

Le poche, ma più sicure notizie di 
lui , noi le abbiamo dal Boccaccio nel- 
la sua opera della Genealogia degli Dei t 
e perchè egli lo conobbe alla corte di 
Napoli ove il Certaldese si recò negli 
anni suoi più verdi , e precisamente 
nell' anno 1 333. come mostra il Sig. 
Baldclli nella di lui vita , bisogna dire 
che Paolo allora giù fosse colà , ove è 
da credere , che vi facesse dimora lino 
alla morte di Roberto medesimo. 

Paolo , allo scrivere del Boccaccio , 
strinse a quella corte dimestichezza , e 
relazione con Barlam Monaco greco ca- 
labrese da cui non tauto ne apprese 
1' idioma , e nozioni mitologiche , ma 
se ne giovò eziandio onde provvedere 
libri greci alla Reale Biblioteca , di cui 
forse mancava . E perchè il Certaldese 
a quella corte conobbe certamente il 
nostro Paolo , prima che vi conoscesse 
e Barlam medesimo , e Leonzio Pila- 
to altro dotto grecista, è ben da crede- 
rò che da Paolo ricevesse le prime i- 
itituzioni nella greca Letteratura , e nel 
greco idioma, clic noudovea certamen- 
te ignorare , e come tutto assai ben 
riflette il lodato Sig. Cavaliere Baldel- 
li ; e noi diremo con esso lui , che la 
conoscenza e dimestichezza di Birlam, 
e Leonzio poterono servire;*! Boccaccio 
per meglio fondarsi ne greci studi , che 
primieramente a vea appresi da Paolo; 
e noi ci compiacciamo di vedere che 
il Tirabaschi (i) combattendo l’Ab. de 
Sade nelle copiose sue memorie de! 
Petrarca, quando suppone che in Ita- 
lia non si introducesse il Greco idio- 
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ma prima del i3Go,fragli esempi che 
arreca onde provarne l’anteriorità, ad- 
duce anche quello di Paolo . Giovi in- 
tanto sentire come di esso pirla lo stes- 
so Boccaccio ( 2 ) : a A questo io ag- 
» giungo ancora Paolo da Perugia no- 

* ma gravissimo il quale è giù avan- 

> zato in etù e di rara erudizione for- 

* nito , fu maestro , e custode della 
» Biblioteca di Roberto Re di Gerusa- 

* lemme e di Sicilia . Egli fu se inai 
» altri ve ne ebbe , uomo eruditissimo 
» nel cercare e raccogliere da ogni 

> parte per comando ancora del suo 

* Sovrano libri pregevoli di Poesia e 
» di Storia , perciò stretto in singola-, 
» re amicizia con Barlam quei che 

* non potea trovare fra Litini ebbe- 

> gli in grandissimo numero col mezzo 
». de’ Greci » 

Non altrimenti che 1’ anno di sua 
nascita , ed altre particolarità della sua 
viti , ci è ascoso quello della sua mor- 
te . 11 Boccicelo nel luogo allegato ne 
scrive come di persona vivente, ina di 
grave età . Noi non sacriamo in quale 
anno preciso scrivesse tali cose nella 
sua Mitologia il Boccaccio , che al 
riferire del M inni £3} pare che la ter- 
minasse nel i 343, o meglio nel 1 3^3. 
allo scrivere del Sig. Bildelli (4). Pao- 
lo sappiamo che scrisse un’ opera in- 
titolata . 

1. Collectionum libri pus. Per me- 
glio conoscere questo suo libro , biso- 
gna riferire le parole stesse del Boc- 
caccio (5) nella versione del Tirabo- 
schi . » Scrisse un’ opera voluminosa 

> a cui diede il titolo di Collezioni , 
» nella quale fra le altre molte e di- 

• verse quistioni , raccolse quanto in- 

* torno agli Iddìi de’ Gentili potè rin- 


(t) Voi. V. lib. 3. cap. 1. §. 11. 

(a) Genealog. degli Dei lib. XV. cap. 6, 

(3) Scoria del Decamerone pag. 68. 

(4) Vita del Boccaccio pag. 385. 

(5) Diuert. Voi. 1. i3. 
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* venire non solo presso i L.itini , mi 
» con 1 ajulo come io penso ili lì ir- 
» I a ni , ancor d* Greci. E io con- 
» lésso sinceramente , che essendo on- 
» cor giovine, e inolio prima clic io 
» mi accingessi a questa opera ne rac- 
» colsi con più aviJi'.à clic senno noli 

* poche cose , e quelle singolarmente 
» che sono sotto il nome di Teodon» 

* zio , il quale libro ho udito che a 
» gran danno di questa mia opera sia 

* perito insieme coti più altri per col- 
ti pa della disonesta Biella moglie di 

* Paolo » e cosi {tossiamo Anche aver 
notizia di sua consorte. Ma quel nome 
di Teodoozio , prestò motivo a qual- 
che erudito di istruire nuove ricerche 
c nuove letterarie quistioni . Impercioc- 
ché lo Zeno (l) ripose quasi fra le 
Unzioni c le favole questo racconto , 
intorno al quale sembra clic non mo- 
vesse dubbio il Vossio allegato dallo 
Zeno medesimo. Il Ch. ultimo Biogra- 
fo del Certaldese , da quel suo discor- 
so prende motivo da correggere (a) 
il Vossio e lo Zeno , narrando egli- 
no malamente che gli scritti dissi- 
pati da Biella fossero di quel Teo- 
douzio , quando veramente allo scri- 
vere del Bocaccio furono di Paolo, 
mi qual Paolo peraltro V Ab. Mchus 

(3) vorrebbe riconoscervi la stessa per- 
sona di Teodonzio, opponendovi giu- 
stamente il Tiraboschi , cui sembrò 
evidente, clic il Boccaccio nominasse 
Teodonzio come autor greco , c come 
uno de’ migliori fra quelli , clic da 
Paolo venivano nell' opera sua citati ; 
al quale giudizio avventurato da tan- 
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to uomo quale fu il Tiraboschi , non 
possiamo dispensarci di aggiugnere le 
parole dello stesso Z:no , che a dir 
vero fecero qualche senso anche a 
noi . Dopo di avere riferite le pa- 
role del Vossio (4) soggiogo* » Que- 
i sto Teodonzio uscì dalla testa di 

* Ballarli Calabro monaco Bisiliano 
» e poi Vescovo Basiliano , ovve- 

* ro da quella del Boccaccio medesi- 
» nio , che comunicava il suo libro 
a col Monaco . In tutta la B b! io— 
» teca greca di Giovanni Alberto 
» Fabricio , non si trova di questo 
> Teodonzio menzione , come ancora 
» di altri scrittori antichi dal Boccac- 
» ciò allegati » ed il ch. Conte Luc- 
chesini (5) inclina piuttosto a crede- 
re che l'impostura fosso di Paolo , e 
clic il Boccaccio si servisse delie testi- 
monianze di uno Scrittore supposto, a 
falsamente citato da Paolo stesso nel- 
le sue Gollettauee . Potrebbe dunque non 
esser vana del tutto 1’ opinione del 
Melius , e si polrcblie anche credere 
che Paolo desse a quelle Collettanee il 
nome di Teodonzio, e noine che potè to- 
gliere egli stesso , appunto perchè nell’ 
opera sua di Numi parlava . e perchè 
giusta il costume anche di que' tem- 
pi, i Letterati, e Scrittori solcano to- 
gliere nomi greci , come potè aver fal- 
lo Paolo stesso . Una simigliante que- 
stione non rimase ascosa al Principe dei 
Tedeschi filologi, all'Heyoe cioè, che 
brevemente la trattò ne' suo Opuscoli 
Accademici (G) , c sul conto di Teo- 
douzio cosi ragiona : Frustra in homi - 
nis originerà et aetatem exquirenJant 


(i) Dis. Vot, 

(а) Baldel. vita del Boccaccio Pag. 555- 

(3) Vita Ambros. Carnai, pag. a 9 3 - . .. „ 

(4) Sono questo conforme la rtnioM dello Zeno : * In essa spessissimi 
a» per confermare le sue narrazioni , cita in testimonianza Teodonzio . Qual fos* 
» se costui lo va indicando nel libro XV. cap. VII. di codesta sua opera » . 

(5) Disserto tionc sul culto del vero Iddio anteriore oi Politeismo pag. 3\. 

(б) r*l\ UL 3oa. 
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bonnm horam ctmsnmsimus . Tandem 
diligcntiore investi gattine Jacta depre- 
hendimus, falso inler viros doctos sae- 
cul. A / V , ili : un hominem haberi ; non 
hominis sed Id/ri nnmen illud jfiiit , 
autcertae ejus partic.ulaein qua Theo- 
dontio, fido nomini, dicentis partes /ite- 
rarli dalae . Ipse enim Bocalius alio 
loco ( XV. 6 . ) ubi viros sui saeculi 
doctos, suarum narratinnnm auctores , 
interpnsito singrdarum elogio, comme- 
morai Paulnm pcnisinum insignibus 
laudi bus celebrai , ex ejusi/ue libro 
multa , et potissime ea quae sub no- 
mine Theodonlii apposita situi , sa 
sumsisse profitetur , o seggasi pure 1‘ 
appostavi annoi. izionc . Non essendo 
peraltro fino a noi pervenute le opere 
ili Paolo, nò sapendo in qual guisa 
Teodonzio nominato vi fosse , piutto- 
sto die tacciare d’ impostura , c di so- 
verchia credulità Pari am , Paolo, e Gio- 
vauni Boccaccio, sembrarebbe di dover- 
ne sospendere pgni ulteriore giudizio . 
lina maggior sicurezza peraltro dell’ 
opera scritta dal perugino Paolo sulla 
Storia mitologica , ci si è manifestata 
in questi ubimi, c recentissimi tempi , 
mercè le assidue letterarie ricerche del 
dolio Sig. Givalier Campi . Dalla esat- 
ta c diligente sua recensione di un 
codice fiorentino magliabccchiano au- 
tografo di Mcsser Giovanni Boccaccio , 
e pubblicata in Firenze nel 1S37. noi 
sappiamo , che in quel zibaldone di 
più sunti dai certaldese (1) fatti per 
uso delle opere sue , dalla pag. 1 10. 
alla 1 ig. con qualche lacuna vi è : 
Genealogia tam homintan quam Deo- 
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nini secundum Paidum de Penino . 
Cosi al proposito di quella interessan- 
tissima notizia . assai saggiamente riflet- 
te il eh. Sig. Repelli nella stessa An- 
tologia (a) » Il ristretto della Genca* 

* logia degli Dei di Paolo perugino 
» Bibliotecario di Roberto Re di Na- 

* poli , per quanto incompleto , è a 
» parer nostro uno dei monumenti pre- 
> gievoli per favorire l'assunto del Sig. 
» Professore Ciampi. Imperciocché ul- 

* tre ad essere quel più che c rima- 

* sto di detto letterato , esso ci ram- 

* menta alcune espressioni ilei Ccrlal- 
» (lese (A) 1 le quali calzano a mara- 
», viglia con lu cose scritte nel zibal- 

* (Ione » 

Fra i mss. della Reale B.blioteca di 
Napoli 6 un copioso conia alo di Pao- 
lo de Perusio sulla Poetica di Orazio , 
corncnto fatto per le scuole, esegetico, 
e piano , e perchè 1’ ortografia è ap- 
punto quale correva nel secolo XIV , 
si può supporre lavoro del nostro dot- 
tissimo Paolo . La notizia ci venne dal 
eh. amico nostro Sig. Cataldo Jan nel li 
uno di que’ Rcgj Bibliotccarj . 

Di qualche scritto, che l’ Oblino gli 
attribuisce anche sulla incerta autorità 
di Fanusio , e non Francesco Campa- 
no , non g ova parlarne . 

PERUGINO PAOLO CARMELITA. 
Sotto una tale denominazione a noi 
piace di dare questo illustre Claustra- 
le , che 1 ’ Oldoino ( 4 ) disse della fa- 
miglia Bontempi, c 1 ’ Alcssi ( 5 ) della 
famiglia Bitdeschi , e questa opinione 
fu anche seguita dall’ Autore della Bi- 


(r) Di ciò che si contiene in qnel Zibaldone del Certaldese reggasi I’ 
Antologia di Firenze -V. 83 . 84. FTov. Demi. 1827. pag. 5 o. 

(a) Pag. 63 . A ' 

{o) Gencalog. degli Dei Fai. XV. cap. 6 . 

( 4 ) Athen. Ang. aG8. 

( 5 ) Elog. Civ. Perut. Cent. II. 3 o 5 . 

38 
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blioteca carmelitana (i ), che ci ha sehie- 
rato un lungo Catalogo di scritti, non 
altrimenti che l' OIJoino medesimo , 
in buona parte ricopiato poi da quel 
Biografo Carmelita . Sembra che Pao- 
lo fiorisse nel secolo XIV. Noi non ab- 
biamo alcuna sicurezza che nella patria 
ricevesse le magistrali insegne, c che 
▼i sostenesse pubblica cattedra , come 
pensano alcuni dei lodati scrittori , i 
quali aggiungono , che dedicatosi po- 
scia al divino servigio nell'inclita Re- 
ligione carmelitana , dai Comizj di 
essa fu destinato alla lettura in Pari- 
gi nell’ordine suo . Ivi secondo essi ri- 
mase fino agli ultimi di sua vita , che 
al dire di Giovanni Grossi (a)terminò 
nel i 347 - Le opere che lui attribui- 
scono questi Biografi i quali grande- 
mente Io lodarono, sono; 

I. Commentarvi in totam sacram Scri- 
pturarn mss. L’ Oldoino la ignorò , ed 
il citato autore della biblioteca Carme- 
litana novera quest'opera sull’ autorità 
di Lodovico Jacob da S. Carlo , e del 
le Long ( 3 ). 

II. Commentarla in lib. IV. senten- 
tiarum mss. Quest’ ojiera fu lodata as- 
sai dal Triteniio , elle scrisse in Pari- 
gi , ove Paolo la travagliò d' intorno 
al 1 344 Secondo quelloscrive Arnoldo 
Bustio (*) . L’ Oldoino ne ricorda un' 
esemplare nella Trasponila di Roma, 
consultato similmente dall’ Autore del- 
la Biblioteca Carmelitana . Aggiugne 
1 ’ Oldoino die nel codice Traspoiitnna- 
00 I’ Autore si dice dei Bonlempi , e 
quando fosse autografo , o coevo , sa- 
rebbe tulta ogni questione sulla di lui 
famiglia , e qoesla forse c la stessa o- 
pera clic nella Gli giatia di Ruma si 
trova con questo titolo : Paoli de Pe- 
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rusio Carmelitae sup. sentent. Lib. 
lecturae et distinctionum omnium libro- 
rum scolia marginalia apposita con- 
clusione s totius lib. sententiarum mss. 
e la notizia ci viene dal cb. Monsignore 
Airenti dell’ Ordine de' Predicatori Ve- 
scovo di Savona . 

III. Quaestiones variae mss. Gli stes- 
si Biografi le ricordano come esistenti 
nella stessa Traspontioiana . 

PERUGINO PLACIDO . Monaco Ca. 
maldnlcse , di cui dagli Annalisti di 
quell' Istituto (4; altro non sappiamo, 
se nonché egli morì nel 1G00. 0 che 
lasciò le opere seguenti inedite nell’E- 
remo di Monte Corona ; 

I. Vita Sancti Galvani Eremita t 
mss. 

II. Vita Beati Pauli Jusliniani 
mss. 

III. Ilistoria fundationis Eremorum 
Bononiae, V cnetiarum, ac lUthuanensis 
in Polonia mss. 

IV. Epitectus Philosophus de graeco 
in latinum mss. il notissimo manuale 
cioè. 

PERUGINO RANIERI . Fu Profes- 
sore dell' arte notarla nel secolo XIII, 
Il P. Sarti ( 5 ) ci diede buone notizie 
di lui senza conoscerne l' opera , di cui 
daremo conto in ultimo . 

Costui come dall opera stessa deduca- 
si , fiorì nel secolo XIII. nel quale noi 
troviamo più Ranieri in Perugia , che 
fecero curialesca professione . Così ri- 
corderemo a modo di esempio un Ra- 
nieri di Designate giudice negli Anni 
ìaGG. 1273. che ci si manifesta dagli 
Annali deccinvirali ; ma chi potrebbe 
mai indovinare chi fosse il nostro Ra- 
nieri e di cui pai la il Sarti ? Quel dot- 


( 1 ) Anre'ianis voi. Il colti mna 536, 

(a) Viriilar. ec. par. II. Ven. i5oJ. 

(3) RihUotk. sacra paris. 17 * 3 . fol. 

?*) Ve-e «i il Teiaaerio Calai. Aucior. ec. pag. 3o. 

(4( Poi. Vili, pag 3 '>6 

(5) De CI. Profes. Archigymn. Boa. voi. 1. par. I. pag. taa, 
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tissimo storico del bolognese Liceo al- 
la circostanza di fa veli. ire di que’ sog- 
getti elle vi insegnarono l’arte notarie- 
sca, nota un Magister Rainerius Pe - 
ruxinus segnalo nella matricola de’ 
Notori bolognesi, incominciata nel 1319. 
od il titolo di Magister sembra un’ 
indizio certo ebe egli non solamente, 
professava quell’ arte , madie la inse- 
gnava eziandio ; anzi in conferma di 
ciò quell’ (storiografo cita un’ islromen- 
to del 1228 , ove egli è dello Ma- 
gi ster Nolariac , c che lo stesso fu 
stipolato in scholis Magistri Raineri 
de porta noia , nè può dubitarsi esser 
costui il perugino , imperciocché in 
altro rogito del 1226. egli in tal fog- 
gia si sottoscrisse : F.go Rainerius pe- 
ruxinus de porta nova bonon. Impe- 
riali auctoritate judex et notarius . E 
veramente conveniva che fosse nelle 
leggi istruito , non solo per i bisogni 
dell' arte sua , ma perebè la qualità 
di Maestro di arte nolariesca lo ponevi) 
nella necessitò di insegnare i principj 
della Giurisprudenza , mentre , come 
osserva il lodato padre Sarti , era in- 
combenza di quelli che nelle universi- 
tà insegnavano questa Arte , di inter- 

f iretare eziandio i quattro libri delle 
stituziom di Giustiniano. Nè dubitò 
quel dotto cd erudito Scrittore di as- 
sicurarci come il nostro Ranieri , fu il 
primo clic insegnasse l' arte nolariesca 
in Bologna (1), supponendo ragionevol- 
mente , che il celebre Roland) no il 
quale promulgò la sua rinomatissima 
somma notarile in Bologna nel ia5G, 
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fisse stato discepolo del Perugino. , 
Dal citato rogito del 1228. ci si ma- 
nifesta pure sua moglie elle fu una 
Anastasia , e se Ranieri poi morisse in 
Bologna , ove pare elio vi si fermasse 
con sua famiglia , 1* ó ignoto del tut- 
to . Pure il Sarti clic conobbe il Ra- 
nieri perugino » cd un Rameri Areti- 
no similmeute autore di un trattato no- 
tariesco , non couebbe le opere loro , 
ebe vanno insieme, nel codice se- 
guente : 

1 . Casus artis T“beUionatus Magistri 
Rainer[ perusini . Ars U'abellionatut 
Rainerj pfusici fa) et Dfob. Aret. mss. 
codice membranaceo che fu presso 1’ 
erudito amico nostro Av. Coltellini di 
Cortona , e forse rimarrà presso i suoi 
eredi , Ivi 1' Aretino che rogava ver- 
so il 1272. si dice da scalesso scola-: 
re di Ranieri Perugino , 

* f 

PERUGINO DELLA RITONDA , 
Non diamo per sicuro fra i Perugini 
nostri questo rimatore , che pubblicò 
pel secolo XVJ, 

I- El fatto darme fatto ad Rovere- 
lla nel MI) XI La di XI- de Aprile. 
In fine : composta pel Perasino de la 
Rilorida in 4 ■ senza date di luogo , e 
di auno . l’pcmetlo rarissimo di soli 
quattro fogli , c di sole LX. ottave 
iguoto ai Bibliografi ugualmente che 1’ 
Autore , e che noi stessi abbiamo di- 
scoperto nella pubblica Biblioteca di 
Perugia , ove ci sembrò che se ne fa- 
cesse la stampa nella prima metà del 
secolo XYI. ma per non averne intie- 


(1) Non ci ha memoria che nella Università perugina si introdecessa lo studio 
del tabellionato prima del secolo XIV. IIP. Bini nella stia Storia della perugina 
Università ci diede già un Matteo ( ivi malamente leggevi Maffeo ), ed un Fran- 
cesco da Citerna che leggevano l’arte notaria negli anni 1326. e i3Si, pag. 
«83- Veggansi anche gli banali decemvirati raaG. fol. aoo, ter t$St.fol. 143. ter. 

(a) Non è questo il solo Notaro Medico , che ci si para dinanzi, un Ma- 
theus Medicus et Autobus nel 1208. si rogò in Perugia di un’atto che ancora 
rimane nella Cancelleria del Comune Liti, tufimis. A. fol 49. C. 5g. 


\ 
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ra sicure!!» om.-temmn di ricordarlo 
nella Dissertazione posta all'articolo di 
Girolamo Cartolare . 11 poetare poi del 
Perugino , se pure fu tale , non è taa- 
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lo ignobile, come in altre descrizioni di 
simili battaglie pubblicata dintorno a 
quc’ giorni , e noi daremo la prima 
ottava per saggio . 


» Apollo invoco et le nove sorelle 
» Che mi dia' gratia et tanto de memoria 
» Cile con facunde rime ornate et belle 
» Possa dar principio ad una Istoria 
* Se mai alluminasti el nostro Apelle 
» Minerva dami tanto de Vittoria 


» Che seguir possa cc 
* Cosa che piaccia a 

t 

E questo saggio ne assicura essere un 
componimento ben diverso dilla Rot- 
ta di Ravenna iti 4 - similmente dd 
r 5 ta. che il dottissimo nostro amico 
Sig. Canonici Moretti riferisce fra le 
edizioni Torrentiniane (i) , avendone 
fatto conoscere 1 ’ Autore per mezzo di 
altra edizione acefala similmente , ed 
è ben diverso dal Perugino della Ro- 
tonda . 

PERUGINO SAMUELE Ebreo . Ci 
si manifesta il suo nome da tre lette- 
re ebraiche ne’ codici orientali della 
Laorenziana (a) . In altro codice della 
stessa già posseduto da Samuele medesi- 
mo ( 5 ) egli come possessore si sottoscri- 
ve in ebraico » Samuclis Rcn Mosis 
Pennini . Sunuele lo conosciamo an- 
cora per una lettera scrittagli da altro 
Rabbino Giuseppe Isacco Levi ; questo 
Samuele perugino è forse quello stes- 
so che fu possessore di altri codici 
ebraici intitolati Porta f.ucis r Modus 
" seu regula inveniendi /il metani (4) • 
E bisogna dire clic Perugia in quo’ 


ilo adulto vostro 
tutto el secol nostro . 

tempi ne’ quali agli Ebrei non era vie- 
tato professare le arti , le scienze ab- 
bondasse pu c di dotti Ebrei , e bravi 
interpreti de' libri loro; imperciocché 
quando il Granduca Cosimo I. comin- 
ciava ad arricchire la Laurenziana di co- 
dici orientali , tratteneva colà stipen- 
diato con cento scudi annui un Rab- 
bino Ventura Perugina interprete di 
que’ codici , e d* cui cosi Cosimo stes- 
so scriveva al Cirdinale Pacechio nel 
Febbrajo del i 5 G^. » Io riceverei mol- 
» to commodo , per il desiderio che 
» io ho di tirare innanzi questa mia 

> Libreria di S. Lorenzo , d’ avere quà 
» un Ventura Ebreo di Perugia che si 

> trova in Mantova ( 5 ) •. Delia grande 
influenza . e del mollo credilo che nei 
secoli XV. e XVI. ebbero fra i Cristia- 
ni i Medici ebrei , loa parlato il dotto Ma- 
rini (G), il quale ci fece conoscere ezian- 
dio un LauDadio Balene! caro a Peru- 
gini e Medico dd Cardinal Crispi quan- 
do era alla Legazione di Perugia ed 
un Salomone di SabaUucchio perugino 
familiare di Bonifacio IX. (3) . Ma ha- 


(1) A Toreri. Ari , Torentiniani edii. seconda 080 

(а) Biscioni Bibliothecae Medie. Laur. Catal. rol J p. 94 • 

( 3 ) Op. cit. ’ 96. 

(4) I.oc. cit. pàg. 14. 

( 5 ) Op. citi XXXX. Not. Co. 

(б) Archiatri Ponti/. 1 294 e teg. 

( 7 ) °P- ci ‘- ,0 7 * 
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sti di qilesta Storia Rabbinico-lctteraria- 
perugina , e scendiamo alle opere scar- 
sa di Samuele die sono : 

/: Lettera con cui dimanda sussi- 
dii per due figliuole da maritarsi . 
Scritta da Arem nel i5t>2. 

II. Lettere due sopra la questione 
ereditaria : se una donna che nell’ at- 
to del matrimonio rinunciò agli averi 
de’ genitori , può avervi ragione dopo 
la morte di essi . Sono scritte da Pisa 
nel i 5 l> 3 . 

PERUGINO SI MONE DI ANGELO. 
Non sappiamo chi si fosse costui , che 
ha qualche Lei t ra latina scritta al cele- 
bre Giovanni Tortelli Aretino nel codice 
"Vaticano 3 <)o 8 . unitamente a quelle di 
altri letterati italiani del secolo XV. nel 
quale sembra che fiorisse Simone (i). 
Costui ci da motivo inoltre di ricor- 
dare un Simone perugino del secolo 
XIV. che agli viti, ili aprile del 1 3 1 4 - 
fu chiamato a Nonantola a l insegnare 
per un' anno la grammatica a que' Mo- 
naci . e per dar loro que’ precetti di 
Letteratura che dai Professori di que' 
tempi si solcano dettare, con Io stipen- 
dio di iS. lire bolognesi (a) . 

PERUGINO SINIBALDO . Vecchio 
rimatore forse del secolo XIV. di cui 
in Firenze ne’ codici Laurenzianic Mar- 
rucclliani abbiamo pochi saggi di poe- 
sie italiane . Potrebbe essere (lenissimo 
costui quel Sinibaldo Berardelli , o di 
Bcrardcllo ( 3 ) perugino , cui scrisse una 
lettera Francesco da Fiano (.{) , e del 
quale il Pellini ( 5 ) ci serbò varie no- 
tizie , c 1’ epoche sembra a noi che 


possono combinare . Bisogna dir dun- 
que, come egli già fioriva nel 1371. in 
cui si.trova compreso in Perugia nella 
fazione dei Raspanti contrari! ai nobili , 
e come tale si trova già fuoruscito 
con altri delia sua fazione nell’ anno 
stesso cd imprigionato nell’ anno ven- 
turo . Onorato peraltro di solenni am- 
bascerie lo troviamo negli anni 1378. 
i 38 o. i 38 l. i 38 a, 1 383 . e di altre cari- 
che non meno illustri nella patria . 

Ma per parlare delle opere sue di- 
remo che di esso rimangono . 

I. Rime . In poca quantità , non co- 
noscendosi per noi , elle una Canzone , 
ed un Sonetto, rime che avendole trat- 
te dai codici Liurcnziatii , T: Mirru- 
culliani , pubblicammo già nelle Memo- 
rie dt Jacopo Antiquarii (6). 

Noi pensiamo clic non si abbia da 
attribuire a questo Sinibaldo una Vi- 
sione in la quale se contiene la festa 
Jactn in Peroscia />er lo Magnifico 
Signore Sigismwido Buglione divisa in 
capitoli dece di un tale Sinibaldo , che 
mss. conserviamo nella ricchissima Mi- 
scellanea , in soli IV. Capitoli , col proe- 
mio . Prima del secolo XV. inoltrato 
noi non troviamo niun Sigismondo nel- 
la famiglia Buglioni , e veramente lo 
stile di essi capitoli anzi che esser sem- 
plice, e hello come quello della Can- 
zone , e del Sonetto di Sinibaldo , ci 
si manifesta dell’iuenelagmte quattro- 
cento p'r le cose italiane . Comun- 
que , e se questo rimatore Sinibal- 
do del nostro codice fu Perugiuo , 
come potrebbe anche essere , st-rva 
di avere qui data contezza di lui . 




(1) Amadrtz Anecd. He. ec. 111 . 363 . 

(а) Tirabaschi Storia della Badia di Nonantola /. 148. 

( 3 ) Veramente cosi chiamava*! suo padre cioè Berardetlo del priore . Pel- 
lini Storie di Perugia J. Il 09 

( 4 ) Mehus vita Ambrosj camald. pag. XXXP r , 

( 5 ) Pellini op. eie. pagi;. iog 5 . 1109. il 17. iaa6. 1348. ia 5 a. 1*64. 
,1270. 1278. ia8i. iag8. i 3 oa. 

(б) pagg. 346. 248. 
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PERUGINO STRAMAZZO. Perchè 
questo vecchio rimatore del secolo XIV. 
indirizzo tersi al Petrarca c si meritò 
•venie risposte da lui , divenne tal- 
volta soggetto di erudite ricerche , iqx-- 
cialiucntc presso gli espositori delle 
gesta^ e delie rime del Principe de’ Li* 
rici italiani ; con tutto ciò le migliori 
sue memorie rimangono fra oscurissi- 
me tenebre . 

I nostri Scrittori, guidati forse da qual- 
che somiglianza di cognome , lo credet- 
tero della famiglia dei Maluranzi , di 
cui abbruno pai luto a suo luogo, perchè 
quella famiglia si disse anche de' Ma- 
terazzi , e di questa opinione furono il 
Bonciario(i) , e l’ Alessi (3). Con qual- 
che varietà noi lo veggiamo chiamar 
to | imperciocché in un codice dpi Can- 
sonicrc del Petrarca , che fu già pres- 
so di doì , lo vedemmo detto Messcr 
AI uzio Stramaggia ; e perchè in un 
cciice \ .iticauo da citarsi fra fioco, in 
margine a qualche di lui sonetto si 
leggo forse di mano dell' Ubaldini , o 
di Lione Allacci dilaniato costui An- 
drea ( 3 ) , il Quadrio tolsi; motivo da 
chiamarlo Andrea de' Muzj , confon- 
dendolo forse eoo altro Andrea peru- 
gino rimatore dello stesso secolo XIV. 
di cui abbiamo favellato (4). 

Pare secondo alcuni die il Petrar- 
ca fosse veramente il primo scrittore, 
die ne facesse menzione , senza chia- 
marlo a nome peraltro, scrivendo egli 
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in una lettera indirizzata ad Omero t 
conforme pratipò altre volte di indi- 
rizzare lettere a Cicerone , a Livio , a 
Seneca , c Varrone, e pubblicata dall' 
Ah. de Sade nelle ampie sue Memori* 
del Petrarca ( 5 ) dice » Perugia na 
» ha prodotto un solo , che avrebbe 
« fatti grandi progressi ( nel greco ) se 
» fosse stato più diligente, e se non 
r avesse abbandonato il Parnasso , 1 ’ 
» Appennino , e l’Alpi per viaggiare 
» in Isfiagna » . Il medesimo de Sade , 
cui non si oppone il Tiraboschi (6), Tudi 
opinione che questo jicriigino grecista « 
Viaggiatore fosse lo stesso Stramazzo , 
ma noi clic non ne siamo bastante- 
mente persuasi , inclinati piuttosto a 
crederlo quel Paolo Perugino , di cui 
abbiamo già fatta nicuzione (j) , ci 
sembra più probabile , che Stramazzo 
fosse quel cioco Perugino professore in 
Pontremoli , di cui il Petrarca stesso 
fece onorata menzione (8) , cd in mo- 
do da esser certi , che egli favellò di 
due diverse persone . A miglior con- 
ferma dì questa ben fondata opinione 
(9) , giovi sentire quanto ne scrisse , 
sempre sulla scorta di quella epistola 
petrarchesca , il Ch. Sig. Cavalier Bai. 
delli nella sua bella Vita del Poeta (10). 

» Celebre è quel Precettore di Poo- 

* tremoli di patria perugino , e che 

* Lelio dei Lclii nella sua vita (il), 

* con fondamento , a me sembra con- 
» gettura essere quello Stramazzo dg 


(I) De bell. Litterator. lib. II. pag. 56 . 

(а) Ring. Illustr. Perusinor. mss. pag. l 3 ao. 

( 3 ) Creo imbelli Coment. II. 90. III. 10I. 

( 4 ) Quadrio li. 180. 

( 5 ) ///. 627. 

( б ) Voi. V. lib. 111. eap. I. §. VII. 

(7) pag ara. 

( 8 ) Senil. lib. XV. epitt. VII. 

(g) Veggasi anche quanto ne scrive il Gesualdo nella Tita del Petrarca prò-, 
tatua al Canzoniere del Poeta pag. a 4 - 
(10) pag. 71. 

(II) Inedita nella Riccardiana di Firenze C. i\ r . 1 553 . c Della Ambrosiana 
di cui ebbero anche notizia il Talloni, ed il Muratori . 
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» Perugia di coi si legge un Sonetto 

* nella giunta al Canzoniere . Questo 
» cieco e cadente tanto bramava di 
» conoscerlo , che andò a piedi a Na- 
» poli ove credeva di trovarlo , lo se- 
> guitò a Roma ne ivi raggiuntolo , 
» tornò dolentissimo alla sua ordjna- 
» ria dimora. Accertato poco dopo di 
» essere egli in Parma , valicò l’ Ap- 
» penino coperto di nevi , e fattosi di- 
» nanzi a lui dimandò di abbracciare 
■ una testa madre feconda di tanti su- 

• blimi componimenti . L’ammirazione 
a del cieco , la gratitudine del Poeta 

* facevano la maraviglia di Palma, ed 
» erano sempre da immensa folla di 
» curiosi attorniati . Un giorno eccitò 

* il Cicco le risa de' circostanti , di- 

• cendo al Petrarca non saziarsi mai di 

• vederlo , al che irritato il sagace 
a grammatico riprese : siatemi testi- 
mone che meglio io vi veggio di que- 
sta gente che con due occhi vi mira , 

E potrebbe un tale discorso persua- 
dere , aggiugnendo il Gesualdo a tut- 
to questo racconto , come il cicco Poe- 
ta e professor di Pontremoli , prima 
di presentarsi al Petrarca, gli inviò 
de’ versi , e potrebbero esser fra quel- 
li di cui siamo per dare contezza, 

J. Rime . In tulli i codici , ed edi- 
zioni del Cannoniere si legge quel no- 
to Sonetto 

a La santa fama della qual son 
prive » (i) 
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cui il Petrarca medesimo rispose con 
l’ altro , che incomincia 

■ Se l’onorata fronde che prescrive » 
nè sappiamo perchè mai Francesco Fi* 
leJfo esponendolo pretenda che fossa 
scritto in Padova, ad Albertinq Mus- 
sato molto dopo la morte di Laura . 

E’ pubblicato anche dal Crescimbe- 
ni (a) , e dal Vincioli ■ Altri due So- 
netti di Stramazzo indirizzati al Pe- 
trarca con le risposte di lui sono nel 
codice vaticano 3at3. e dietro ad una 
copia trattane da Monsignor Fontanini 
pubblicò uno di essi con la risposta 
il nostro defonto amico Cavaliere D. 
Jacopo Morelli (3) . Gli altri che si 
sappia tanto di proposta e risposta non 
furono mai editi . 11 Tassoni, ed il 
Muratori menarono , e con ragione , 
assai poco buon giudizio del verseggia- 
re di Stramazzo , 

PERUGINO TIDEO. Due epigram- 
mi a lui diretti da Roberto Orsi buon 
Poeta riminese del secolo J£V, sono 
in un codice di sue poesie nell’ Ange- 
lica di Roma (4) , e versano sopra ar- 
gomenti amorosi , e noi pensiamo 
che la sua Donna ivi nominata fosse 
quella Lucrezia perugina , cui 1’ Orsi 
medesimo dirige altro Epigramma ben- 
ché d, dònta , nominandovi lo sconso- 
lato Tideo, e che noi da quel codice 
slesso della Angelica pubblicammo (5) . 
Ivi cosi canta il Poeta dello sconsola- 
to Tidco ; 


L 'ujuit amalricis raptim tua gauilia Tydettì , 
J£t festos placida repulit arte jocos . 


(•) Pare che nell’ultimo terzetto ri abbia veramente espresso ua senti- 
mento di Seneca a Lucilio Epist. A'7. 

(a) Loc. cit. 

( 3 ) Biblioteca mss. Farsetti J. 367 . e Dissertazione sulla Biblioteca di 
S. Marco pag. LXX XJ. 

(4) Lib. I. Epigr. 18 . 38, 

( 5 ) Noi supponemmo altre volte nelle Memorie di Jacope Aniiquarj pagi 
!| 3 o. 346. cha costei foste Lucrezia di Rodolfo Rag! ioni, e sorella del rinoma- 
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Noi g'à pubblicammo altre volle (i) 
una epistola poetica di Pacifico Massi- 
mi ascolano a Cosmo de' Medici, ove 
racconta una gravissima turbolenza ma- 
neggiata dagli scolari della già delta 
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Sapienza vecchia , accaduta nel i/JSij. 
Ivi fra gli scolari più facinorosi die si 
opposero alla pubblica forza che dovei 
reprimere i loro giovanili trasporti , « 
nominato anche un Tideo. 


Franciscus , Tjdeusque acres duo fulmina Martis . 


E se questi fu il nostro Tideo , bi- 
sogna dire , che Corisse nel Secolo XV. 
e clic nel medesimo scrivesse ; 

/. Ephtolae dune mss. 

II. Uraliane! dime mss. La notizia 
ci viene principalmente dal Lami nel 
suo Catalogo della Riccanlima (a), 
ove queste sue produzioni esistono . 
Noi dietro quella indicazione le facem- 
mo prima ricercare dai eli. nostri ami- 
ci Sigg. Cavaher Boni , c Francesco del 
Furia , e poi le ricercammo per noi 
«tessi , ma a motivo di qualche scom- 
paginamento cui andiedero soggetti que’ 
codici dopo la pubblicaz.one del Cata- 
logo del Lami, non si rinvennero. Di- 
verrebbe poi anello più preziosa la no- 
tizia per noi, che ci porge il medesimo 
Lami, quante volte potesse avverarsi . 
imperciocché scrive esso : Ej astieni es- 
se credtderim latinnm interpri'tatio- 
nem vitarurn Cicerrmis , Demostcnis , 
Ptudi Em 'tlj , et Serlorj a P lutar cho 
seri piar um quac in hoc codice cxlant . 

PERUGINO TOM MA SELLO . Par 
certo die l' Oldomo di un solo soggetto 


ne facesse due ( 3 ). Professò I’ Ordina 
Domenicano nel secolo XIII. ed a molti 
dottrini riunì Unta sautilà di viU , 
die si meritò di essere annoverato fra 
i Beati. Il Jicobìlli ( 4 ) , l’Oldoino , ed 
altri Scrittori dell’ Ordine suo , Io no- 
verarono fra i Discepoli di S. Tomma- 
so di Aquino; ma osservano benissimo 
i pp. Quctif . ed Ecliard ( 5 ) , come V 
epoche notate da varj scrittori dome- 
nicani suderebbero meglio esaminale 
se fosse possibile. Il P. Razzi ebe in 
Perugia cs uni nò le memorie di questo 
Convento, ed il Pio (tì) che lo'nume- 
rauo fra Beali dell' Online, furono for- 
se i primi a scrivere che Tommasdlo 
fa discepolo di quel S. Dottore , aggiu- 
gnendo die nella giovane età di aS. 
anni morì in Perugia nei 1370. li 
Foulaiia inoltre ne’ suoi Scrittori do- 
menicani, citando il Lucarini , c 1 ’ 
Altamura, lo fanno giugncrc lino all’ 
anno 1285. contandone 8a. di età, di- 
cendolo anche essi scolare del S. Dot- 
toie, le quali circostanze non potendosi 
combinare fra loro , perchè S. Tom* 
muso non incominciò a leggere in Co-, 


lissimo Gio. Paolo Buglioni ; ma non combinando I’ epoche ; imperciocché que- 
sta fiori nel secolo XVI. c Tideo nell’ antecedente , correggiamo qui noi storsi , 
che forse fummo indotti in errore da breve iscrizione in una stampa in legno , 
che si osserva nella prima e rarissima edizione del t 5 o 6 . delle Donne illustri dei 
Boccaccio, a Lucrezia dedicata dallo stampatore Zuarut* de Trino chiamai p 
Taccuino • 

fi) Memor. di Jac. Antiq- a8i. 38». 

(2) Paq. 36 a. 

( 3 ) Pagq. 58 . 3 x 6 . 

(4) Santi e Beali deli Umbria 1. 325 . 

( 5 ) Scriptor. Ord. Pracdicator. I. 400. 

(6) Par. I. column. 21 5 . 
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Ionia , che nel 1 348. ed in Parigi nel 
1 2 53 . chi potrebbe credere ette egli si 
recasse a quelle lezioni nell'età di 45 - 
o 5 o. anni , se nel ia 85 . ultimo di 
sua vita nc contara Sa. di età ? Ciò 
posto bisognerà dire che gli stessi Au- 
tori errarono nel notare quegli anni , 
e ehe nel Razzi c nel Pio in fece 
di leggere a 8 - si abbia da leggere 8 a. 
errore facilissimo a succedere negli 
scritti c nelle stampe . Tommasello 
morì in Perugia , c le sue spoglie 
furono poste con quelle del Beato Nic- 
colò da Gioveuazzo fondatore del Con- 
vento di Perugia , sotto il primo altare 
di quella Chiesa ove tuttora riposano . 
Il Razzi ed il Pio non gli attribuiscono 
opere , ma il Fontana ed altri lo fan- 
no autore dei seguenti scritti ; 

I. Tractatus ile paupertate advers. 
Fraticelloram errores mss. 

II. Lectur. sup. Itb. 1 F. Sententia- 
rum mss. riferite anche dal Fabricio 
(1) 11 P. Guiducci Domenicano, e di 
cui abbiamo pillato a suo luogo , ag- 
giugne nelle inedito memorie del suo 
convento di Perugia , come una tale 
opera , clic da altri 6Ì disse esistente 
eziandio nel convento di Napoli , fu 
ritroiata in quello di Perugia nel i 38 g. 

III. Sermones quadragesbnales de 
anno et de (empire cum collcctionibus 
prò saeculi moi e adiunclis mss. 

PETRELLI FULGENZIO . Della 
Terra di Sigillo nel contado perugino, 
c dotto Agostiniano de’ Secoli XVI, e 
XVII. pubblicò: 

I. Ornilo in exequiis Rmi. P. Ma - 
gislri Tìutdaei penami quondam Re- 
ligioni! Augusti nianaa Antistiti! bene- 
meriti Roman habita . Romae 1 606. 
in 8. Di Taddeo Guidelli si è parla- 
to a Marco Antonio Rondano , rife- 
rendo altra orazion funebre di quel 
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dotto umanista . Ciri si fosse poi un P. 
Tinnoli Domenicano , clic recitò altra 
Orazione ne suoi funerali in Perugia 
come si legge in alcuni ricordi mss. 
di Vespasiano Crispolli , noi non lo 
sappiamo . 

II. Lettura di casi di coscienza in 
cento lezioni spiegata in 4 - Gubbio 
1628. per Marco Antonio Triangoli , 
con dedica ad Urbano FIII- 

III. De intercessione II. Dei par ae 
Virginis Man te etc. opus scholastico 
stjlo tract itum fol. Rorn. 1647- voi. II. 

IF. Mulier in q. varia ex eju- 
sdem Hexagrammatis nominis mulier 
rcseranlur mysteria e SS. Scriptum 
matre Ecclesia et Doctoribus liutista 
de eadem Domina Christipara Maria 
ab ejus sacerrima Concepitone usque 
ad Assumptionem . Perusiac apud An- 
gclum Bartholum i 63 g. in 8. Si no- 
verano anche dal Marracio ( < che ci 
lasciò un’assai bull’ Elogio del Pctrelli . 

PETRONI EGIDIO STEFANO. Da 
Bernardino Petroni , e da Olimpia Gia- 
coiuini , ebbe i suoi natali nel Novem- 
bre del 1770. noi Castello di S. Feli- 
ciano del Lago Trasimeno . Invialo di 
buon’ ora a Perugia per fargli cono- 
scere la migliore istituzione civile e 
letteraria , nell’ anno XII. dell’ età sna 
fu collocato nell’ episcopale seminario, 
ove tutte le scientiliclie , c letterarie 
discipline apprese , avvanzando in esse 
non ordinarj progressi , e specialmen- 
te nella poetica facoltà . Nel 1790. ot- 
tenne le dottorali insegne, e posto nel 
collegio de’ Dottori teologi , ed inca- 
nalandosi nella via ecclesiastica , ebbe 
in Città la parocclria dei SS. Stefano eri 
Agata .Bastantemente istruito nelle buo- 
ne lettere , c specialmente nella poesia 
italiana , egli nc dette continuamen- 
te in patria non oscuri saggi lino al 
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(1) Bibliatheca Mariana I. 454. 
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1807. in cui I' Ah. Petroni partì alla 
volta di Napoli , ove cotrasse relazio- 
ni ed amicizie con alcuni distinti , e 
dotti personaggi, ed ove pubblicò alcu- 
ni suoi scritti , come mostreremo nel 
catalogo di essi. Non tanto male allo- 
ra assistilo e protetio dai meriti suoi , 
e dalla fortuna , da Napoli passò a Pari- 
gi' profittando ancora della Bonaparzia- 
na fortuna per pubblicare la maggiore 
delle opere sue , la Napoleonidc cioè; 
e cammin facendo , nel Regno Italico 
strinse nuove relazioni con alcuni va- 
lorosissimi Letterali . Presentata che eb- 
be la sua Napoleooide a quello Impe- 
ratore, questi gli decretò un donativo 
di trentamila Franchi ; ma noi sap- 
piamo altresì che egli non potè con- 
seguirli |i«r le macchine ilei Poeta im- 
provvisatore Gianni , e del Cavaliere Al- 
dini ministro di Stato nel Regno Itali- 
co . Dopo di avere pubblicati più scrit- 
ti ia Parigi durante il Regno di Na- 
poleone, closloché ne fu disciolto, pas- 
sò a cercare miglior fortuna , cd una 
migliore mercede de’ suoi sturiti io In- 
ghilterra ■ Ivi soggiorna tuttora Profes- 
sore di pronunzia Italiana nell' Acca- 
demia di Musica , c con onore delle 
italiane lettere , diffondendone un gu- 
sto migliore continuamente fra quei 
dotti Isolani , Scrisse e pubblicò l’ Ah 
Petroni : 

I . Le Nozze di Sara , e di Tobia 
poemetto in 4 • Perug. tSoa. 

II . Le Maschere del Carnevale del 
iSo 3 . poemetto in 8. frenesia > 8 o 3 . 
Alcune critiche suscitate verso 1 ’ Auto- 
re ed il suo poemetto , gli diedero 
luogo da pubblicare : 

III . La Società , la Religione , e 
1 ' Amicizia in 8. Parma 1 804. Dei tre 
poemi annunziali, non si vide che il 
primo . 

IN. Ritratti Storico-Poetici de’ Sog- 
getti pai noli del vecchio Testamen- 
to volumi e. in 8. disisi f 8 o 5 . con an- 
notazioni del P . D. Nincenzio Bini 
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Monaco Cassinese , e nuovamente Lon- 
dra 1816. voi. a. in ia. con aggiunte 
fino ai Maccabei , mentre la prima 
edizione non giugneva che al III. li- 
bro de’ Re ; e di nuovo Londra s8aa. 
■ 8 a 3 . 

N. Proverbj di Salomone tradotti 
in terza ripui con note in 8. Napoli, 
e nuovamente Parigi presso Daini eoo 
il testo latino , e f esposizione Fran- 
cese del Sacy , e poscia Londra 1816. 
in 8. con esposizione io prosa per uso 
delle scuole. 

NI. Napoleonide poema Lirico, che 
contiene le più rinomate gesta politi- 
che militari di Napoleone dalla sua 
prima giovanezza fino alla pace di 
Tilsit in 4 - Napoli dalla stamperia 
Reale fig. Nuovamente io Parigi per i 
tipi di Didot in gran foglio, con nuo- 
ve incisioni , e la versione francese 
de' Signori Tersy , e Couler con note 
del Sig. BUgioli , cd il tutto eseguito 
con I’ assistenza del celebre Ennio Qui- 
rino Visconti , cd il Ginguenè autore 
della bella Storia della italiana Lette- 
ratura ne distese più articoli nel Mercu- 
rio di Francia . La bella edizione non 
fa compita , e prevedendo l’ Autore che 
le politiche circostanze di Napoleone, 
e della Frane» , ne avrebbero arresta- 
to il proseguimento , si atfrellò a com- 
pierne una nuova edizione in 8. riu- 
nendovi tulle le 100. incisioni prepara- 
te per la grande edizione , e così nel 
Genna)o del 181 4 - fu presentata alla 
Ililjveratriee Maria Luisa . A questa ter- 
za ediziotte si riunirooo le note del 
Marchese di Cavallee , i nuovi disegni 
di Benedetto Percheux piemontese , in- 
cisi dal Piroli Romano ; vi vanno uni- 
te eziandio altre note di Angelo Cla- 
va- Tedesco , e di Antonio Pitlaco , 
che in forma di Analisi avea gii stam- 
pale separatamente in Parigi nel 1812. 
cd i giudizj d -I D mieli di Napoli , e 
del ricordato G ligneo* • 

N II. Cantata per la nascita del Re 
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di Roma . Parigi , nell» magnifica edi- 
zione delle poesie cantate in quella cir- 
costanza . 

Vili. Le Favole de la Fontaine 
tradotte in versi, id. IV. in 1 8. Par igi 
per Dundey-Dupre . L’ opera che fu 
encomiata dal Denina nel suo libro sul- 
le Traduzioni , fu nuovamente impres- 
sa in Londra in tre volumi in 18. ne- 
gli anni 1823. e 1823. 

IX. Epitome della vita di Torqua- 
to Tasso. Premessa alla bella edizione 
della Gerusalemme , che fa parte de' 
Classici italiani da Didot pubblicati . 
Quell Epitome fu anche pubblicato in 
Parigi nel 18 15. in 18. e nuova- 
mente pochi auni appresso daDelau, 
e compagni in testa d' una loro edi- 
zione della Geiusalcmme con versio- 
ne francese del Le-Brun . 

X. La Fedra , e f A mirai naca Tra- 
gedie di Racine in versi italiani. Pa- 
rigi per Didot in la. 

XI. Le XXX li. Favole di Fedro 
sco/>erte in Na/xdi nel codice pero! ti- 
no della Libreria Borbonica , tradot- 
te in versi italiani in 8. Parigi pres- 
so Didot 181 a. Oltre la dedica del Sig. 
Pelroni , si riuniscono in questa bella 
edizione una dotta prefazione del Gin- 

ucnè , la versione francese in prosa 
el Sig. Bi.igioli , e le note Ialine del- 
la edizione originale di Napoli. 

XI I . Amor con/ ugole poemetto in 
verso sciolto con figure , e la versio- 
ne francese della Contessa Guibert , 
per la morte del suo consol le : in 4- 
Parigi presso Didot . 

X 'HI. Cesta navali Rritaniclie dal 
grande Alfredo fino alta partenza di 
Napoleone per S. Eletta . Voi. II in 
4 ■ Londra i 8 i 5 . e nuovamente 1828. 
fino alla battaglia di Navarino, poema 
con note nelle quali ci siamo compia- 
ciuti di vedere lodali alcuni nostri il- 
lustri Conciliarli oi viventi (1) . 
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XIV. Canzoni toscane di J. T. 
Mathias con prefazione , illustrazioni , 
e dedica alla Accademia della Crusca . 
Londra 1816. in 4 - 

XV. Carme in morte della Princi- 
pessa Carlotta . Londra 1 Sty. 

XV I. Epitome delle vite di Dante, 
dell' Ariosto , e del Tasso , con l’ ana- 
lisi de’ loro principali poemi , in 8. 
Londra 1818. e nuovamente 1822. 
I 8 :i 3 . 

X VII. Gil-Mas di Santillana , tra- 
duzione de! Dottore Cocchi , ma cor- 
retta sull’originale francese . Voi- IV. 
in 18. Londra 1818 ., e mutamente 
1822. i 8 a 3 . in V. volumi in 18. con 
la vita del Le-Sage,e con le ragioni che 
provano ad evidenza non essere il Le- 
Sage 1 ' Autore del Romanzo , ma lo 
Spagnuolo D. Antonio De Solis confor- 
me la scoperta del Sig. Lorcnt . 

XVIII. Corso di lingua italiana 
operetta elementare. Londra i8iq.in 
sa. e con aggiunte 1826. 

XIX. Nuovo Dizionario italiano ed 
inglese , inglese cd italiano con 
trailuzione francese. Volumi II. in 8. 
Lorulra 1824 e nuovamente 1836. in 
tre volumi. 

XX. Telemaco ridotto in lingua 
italiana Con discorso preliminare , e 
l’ elogio di M. Fcnelon. Londra 1813. 
voi. a- in 1 8. 

XXI. Orlando Furioso ridotto alla 
lettura della Gioventù dall’ Ab. Gio- 
vacchino Avesani con V accetazione del 
nuovo Dizionario dell’ Ab. Petroni , e 
/’ epitome della vita dell' Ariosto me- 
desimo , già pubblicato altre volte . 
Londra 1 82S. 

XXII. Poesie liriche , drammati- 
che , e Prose mss. volumi II. 

PIANO DI CARPINE (dal) GIO- 
VANNI . Fiori nella Religione roino- 
ritica per entro al secolo XIII. anzi il 


(]) Antologia di Firenze. Moggio 1829. pagg. iZa. i33. 
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Fabricio nc' luoghi da citarsi j »g3'u* 
gno , clic fu discepolo di S. Francesco ; 
c fu uoo di quelli che sopra di altri 
quell’ istituto illustrò, nè ci ha scrittore 
dell’ Ordine suo , che con lode non lo 
ricordi , e che possono vedersi citati dal 
P. Sbaraglia nel recente suo Supple- 
mento agli Scrittori Francescani del 
Waddingo. Zelante del proprio Istituto 
nel quale dopo di averne coperti più 
oflicii in diversi luoghi della Germa- 
nia , ove esercitò anche la predicazio- 
ne apostolica nell' Ungheria , e nella 
Dacia , fondò nuovi Conventi nella 
Boemia , e Norvegia , nell’ Alsazia , in 
Ispagna , e nella città di Trento . 

Ma le circostanze che rendettero più 
illustre e chiara la vita di Frate Gio- 
vanni , furono le apostoliche , e frut- 
tuose missioni da lui stesso recate a* 
Tartari per ordine dei Pontefici Gre- 
gorio IX. ed Innocenzio IV. nella me- 
tà del secolo stesso XIII. Di quelle sue 
missioni cosi si parla nella Cronaca di 
Giordano esistente nella Vaticana (i), 
e riferita in parte dal Muratori (3} : 
MCCXLVI . Papa Minore s et Praedi - 
catores mitiit ad Tartaro s converte ri- 
dos : principaliler inter Minora fait 
Frater Joarmes de Plano Carpini . Il 
Gialli (3) clic pone quella apostolica spe- 
dizione nel ia45. sbagliò pure , quan- 
do scrìsse che mandato anclic in Persia 
vi sostenne con altri suoi compagni il 
Martirio . 11 dottissimo Sig. Cardinale D. 
Placido Zurla che meglio di altri conob- 
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be la Storia di quel viaggio , la quale fu 
anche di buona scorta a Marco Polo per 
le notizie geografiche che Frate Giovan- 
ni recò in Europa , così giustamente ne 
parla (4) . » Nella quale missione impor- 
li tantissima si distinse Fra Giovanni di 
« Planio Carpio detto Caqiino , che 

* distese pure il racconto de’ suoi Iud- 
» giù viagpi , c dei costumi dei Tar- 
» tari , de’ quali tanto si parlava , e 
» si temeva in Europa . Presso il Bel- 
ìi lovacensc , 1’ Hakluit ed altri , tra 

* cui 1' attuale Storico della Russia 
» Consigliere Karamsin , se ne hanno 
» le tracce interessanti, e degne pelle 

* mollipliei notizie di essere in ogni 
» tempo ricordale. Passò egli pella 
« Boemia , Slesia , Polonia , e Russia 
» ove trovò i Mogoli . else noma Tar- 
li tari ; indi vide la Cumania , lungo 
» il Mar nero , ed il paese deiNaimani . 
» Giunse poscia a Cashgar , ed alla 
» residenza di allora del gran Cam 
» Syra Orda , dal quale fu bene ac- 
» colto , e ottenne lettere pel Papa , 
» c ritornò per la stessa via . > 

In ricompensa poi di tante , si gra- 
vi , e pericolose fatiche apostoliche , fu 
pronunciato Arcivescovo Aulibarense , 
come mostra il P. Sbaraglia , circostan- 
za peraltro omessa dall’ Oldoino ; il 
quale neppure fu informato della sua 
morte , che avvenne nell’ Aprile dei 
u53. Un Frale Salimbene dell'ordi- 
ne suo che lo avea conosciuto ; cosi 
ne scrive in uua sua Cronaca inedita 


(1) Cod . t gfio. 

(a) Antiq. Itali med. Aev. XI. 718. 

(3) Perugia Pontificia pag. 34a. ove «ftgiogne 1 che Frate Giovanni era 
de nobili del Pian di Carpine famiglia estinta , che noi non conosciamo per 
altri monumenti , mentre sappiamo che nel contado perugino vi è un luogo co- 
si chiamato. 

(4) Dei vantaggi della Cattolica Religione derivati alta Geografia e 
scienze annesse . Roma 1823. Veggasi acche il Sig. Conte Batdclli nella sua 
Illustrazione del Millìone di Marco Polo . Firenze 1827. 
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( i ) . Familiare homo , et spirituali s , 
et literatus , et magnus prolocutor 
et in multis expertus . 

Lasciò una descrizione de’ suoi viag- 
gi , e noi ne riprodurremo il litoio da- 
toci dal P. Sbaraglia , e da' codici ri- 
cordati dal Sandero , e da altri . 

1 . De factis Tartarorum, et aliis 
mirabilibus Mundi, secundum quoti o- 
cidis suis vidit , unum magnum li- 
brum , et faciebat illuni librimi legi, 
ut pluries audivi, et vidi, quoties facla 
Tartarorum gravabatur referre . Ge- 
sta Tartarorum a Fratre Joanne de 
Plano Carpini, et Fr. Denedicto Po- 
torio de ordine FF. minorwn F. quo- 
que Acelino de ordine FF. Praedi- 
catorum,et tribus aliis ejusdem socie- 
tatis a Sommo Ponlijice ad exercitum 
illorum missis descripta. II lodalo P. 
Sbaraglia a miglior prova della esisten- 
za di quest' opera interessantissima , no 
ricorda pure altro codice con titolo più 
conciso , che esisteva fra i mss. del 
celebre Isacco Wossio . Nel i 634 - fu 
stampata anche con versione francese 
in Parigi presso Lodovico Heuqueville 
8. con I’ Itinerario di Frate Gugliel- 
mo de Ruybruch unitamente ad altre 
Relazioni sulla Tarlarla. Nuovamen- 
te in lingua baiava fu riprodotta nel 
1706. per Pietro Vandersta , giusta la 
relazione dell’ Ondino (2) e degli Alti 
degli Eruditi di Lipsia (3) . li p. Sba- 
raglia ignorò forse clic in lingua in- 
glese si trasportò da Ilakluit , e che in 
compendio fu inserita nella Raccolta 
de’ viaggi fatta da Pietro Yan-der-Aa 
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e pubblicata in Leyda nel 1720- 4 - ( 4 ) • 
Nuovo estratto se ne pubblici in Ve- 
nezia nel 1731. dal Yalvasense nelle 
Storia de’ Viaggi ( 5 ) , e di questa de- 
scrizione medesima si valse il Bellova- 
ccnse domenicano , e coevo di Frate 
Giovanni , per le notizie che egli die- 
de delia Tarlarla nel suo Spcculum 
Historiale (0) . 

PILORCI ROCCO . Ebbe i suoi na- 
tali nella Terra di Marsciano del pe- 
rugino contado. Fiori nel secolo XVI. 
e recatosi per tempo a Perugia appre- 
se le buone lettere alla scuola di Cri- 
stoforo SjssÌ , del quale veggasi il pro- 
prio articolo. Lo manifesta egli stesso 
nell’ operetta di cui daremo conto, ove 
si mostra grato a questo suo precet- 
tore (7), e che area già lodato con 
pochi versi premessi alla grammatica , 
e rettorie.! del Sassi medesimo . 

Nel i56i. fu eletto a professare pub- 
blicamente la grammatica (8) , unita- 
mente a suo Fratello Vincenzio, c a da- 
re lezioni di ortografia ; ma nell’ an- 
no vegnente lótìa. Rocco fu sostituito 
nella cattedra al letteratissimo Orazio 
Cardaneli , ed a quella del Pilorci vi 
fu chiamato un Tiberio Vanesi da Fos- 
sato (9) ■ Non ci è noto quanto tem- 
po egli la ritenesse , coma ci è ignoto 
egualmente quando terminò i suoi gior- 
ni . Lasciò a posteri : 

/. De scribendi rescribendique epi - 
stolas ratione opusculum adolcscentibus 
non minus utile quam necessarium. 
Perusiae ex officina Andrene Brixia- 


(1) 295. 296. 297; 

(а) Oudin de Script. Feci. 111 . 282. 

( 3 ) 1708. Marzo 102. io 3 . 

( 4 ) Fabric. Bibl. inf. lai. 1 . 144* ^ F. 120. 

( 5 ) Fot. XX FI. pa. 2,a 237. 

(б) /db. XXXI. 

(7) Pag. 29. ter. 

(8) Anal. decemviral. i 55 s .fot. 63 . 

(9) Loc. cit. 1 562 . fai. 79. 
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ni i563. in 8. con dedica a Niccolò Mac- 
chiateli! ■ Questi studiava iu Perugia 
Bel i5G3. e bisogna dire clic per più 
anni proseguisse a studiare nella nostra 
Università , imperciocché in una matri- 
cola degli scolari da noi consultata al- 
tre volte, si legge-' Ego Nicolaus Mac- 
chiavelli de Florentia die /a Decem- 
bris i5y 3 . Questa operetta , che è una 
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pretesone recitata da Rocco quando 
ascese alla pubblica cattedra , è scritta 
con eleganza , e fu molto encomiala 
da Antonio Posievino nella sua biblio- 
teca . Egidio Ugigaro fiammingo ne 
fece molta stima , ed in una Elegia 
indirizzata a Simone Vercpco la lodò 
in questi versi . 


Permulti docuere libris qua lege , modoque 
Liltera conscribi debeat omne genus , 
Horum aliis alti melius praecepta dedere. 
Gloria pre rcliquis , sed tibi , Rocce, datar. 


Un’ altra opera mss. ne accenna 1’ 
Oldoino sul modo di parlare Toscano, 
che non ci è nota . 

PODIANI FRANCESCO. Assai scarse 
notizie ci giunsero di sua persona . 
Fiorì principalmente ne’ primi lustri del 
Secolo XVII. come possiamo con sicu- 
rezza comprendere dai suoi scritti me- 
desimi ; e possiamo essere certi altresì 
come questo scrittore di drammi amo- 
rosi , non può esser mai quel France- 
sco Pudiani Cappuccino figliuolo di Ma- 
rio di cui parleremo a suo luogo , c 
che nel i583. predicò con applauso la 
quadragesima nel nostro Duomo , co- 
me lasciò scritto Già ballista Crispolti 
in una sua cronaca inedita già nella 
biblioteca Ma riotti . Possibile che un’ 
anno avanti , e nel i58a. scrivesse com- 
medie ? Possibile i meno elle non di- 
metti. ssc l’abito cappuccinesco, con la 
vacazione , ne’ primi lustri del secolo 
vegnente XVII. stampasse drammi amo- 
rosi come vedremo l Di fatti Fra Ber- 


nardo da Bologna nella sua Biblioteca 
degli Scrittori Cappuccini non novera 
niua Podiano . Le Gimmedie di Fran- 
cesco encomiate dal Lauri, dal Tolom- 
ruei (ì ) , dal Quadrio , e da altri , sono.- 

/. I fidi amanti. Venezia i5gq. in 8. 
per Niccolò Paolo (a) . 

11. Gli schiavi d amore . Perugia 
tCo6. /n esso gli Accademici Augusti 
in 12 . Ferie zi a tCoy. per G lavarmi 
Alberti in 13. (3). Ivi l'Autore si chia- 
ma Accademico insensato nome omes- 
so dal Vincioli nel suo Catalogo (4). 

HI. Malìa il amore . Perugia per 
gli Eredi di Alessandro Petrucci lèi 8. 
in 13. (5). Siccome l'Autore scrive 
nella dedica a Monsignor Prospero Caf- 
farelli, di averla conqiosta nell* anno 
stesso 1618 - cosi sbagliò il Quadrio 
quando ce ne diede una edizione peru- 
gina anteriore a quell' auno . La Ma- 
lìa d’ amore fu omessa dall’ Oidoioo , 
e sembra che il Fontanini , e lo Zeno 
non conoscessero le Commedie del no- 
stro Podiani • 


(i) Scipione Tolommei Lettere pagg. a44- 5 ,a * 

(a) Allacci Drammaturgia pag. i23. 

(3) Op. cit. i 8 G. 

( 4 ) Poeti perugini 1. >45. ove peraltro riferisce un Gio. Paolo Podiani ; 
cui 1’ Oldoino diodo luogo fra gli Scrittori perugini per pochi vera! aerini nel 
aecolo XVII. 

(5) Allacci op, cit. ao4. 
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IV. La Catena . Non fu mai edita 
clic si sappia, e la notizia ci viene dilla 
ricordata breve Cronaca di G. B. Cri- 
spolti , e da essa sappiamo , che fu re- 
citata nel Carnevale del i 58 a. in casa 
di Guido della Cornia , che riscosse 
grandi applausi , e forse ancora molta 
pazienza , perchè, al dire del cronista , 
ne incominciò la recita alle ore 19. e 
terminò alla mezzanotte. 

PODIANI LUCA ALBERTO. La 
maggior [urte degli Scrittori biografi 
perugini parlano di questo dottissimo 
Medico (■) , c fra essi abbiamo un bell' 
Elogio di Ranelle Sozi nelle sue Cro- 
nache mss. sì spesso citate (2) ignote 
all’ Oldoino. ed a quanti scrissero del 
Podiani. Sembra pertanto da quello che 
egli ne scrive, come il nascer suo da 
ser Paolo di Simone Podiani abbiasi 
da fermare nel <474- 

Applicatosi per tempo agli studii deir 
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le umane lettere , e delle filosofiche 
e mediche discipline, ed avendo in es- 
se corsa sollecitamente grandissima stra- 
da , in arnmendue quelle facoltì otten- 
ne lemagistrali insegne nel 1499-avendo 
poco appresso ottenuto onorato seggio 
nel collegio de Medici della sua patria 
siccome apprendiamo da Registri di es- 
so ■ Intanto la patria cominciò a distin- 
guerlo , ed a profittare de' suoi talenti 
e della sua destrezza , imperciocché 
nel i 5 o 4 - fu destinalo a reggere il col- 
legio gregoriano della Sapienza Vecchia 
( 3 ) al quale impiego fu ricondotto an- 
che negli anni i5i2. e tòno. 

Avanzando egli lieti progressi nella 
medica professione , da prima , e nel 
> 5 o 8 , con ispeciale diploma del Cardi- 
nale S. Gorgio Camerlengo , diretto 
al Tesoriere Camerale di Perugia , fu 
eletto fr>‘'<h co-cerusico a curare le cicatri- 
ci, pubblico officio che ancora durava in 
Perugia ( 4 ) , e che fu dato al Podiani 


(r) Se fosse Perugino un* Alessandro Podiani medico anche esso , in lode di 
cui sono alcuni epigrammi del Cautalicio nella rarissima edizione veneta del 1 49 ^' 
noi non lo sappiamo , e non abbiamo trovato questo nome nella stessa famiglia ; 
ciò che sembra certo peraltro si ò, sulla scorta di vecchia carta del z 5 < 6 . che 
un Girolamo di Simone Podiani , che porca e. sere fratello di Paolo , e Zio di 
LucAlberto, esercitava la medicina . Ma presso il Cantalicio medesimo op. cit. 
lib. VI. vi sono altri epigrammi ai Podianum , dai quali ben si apprende che 
costui era Medico , e siamo in dubbio se fossero stati diretti anche ai Dot- 
tor LucAlberto, il quale potò conoscere il Cantalicio , quando vi si tratten- 
ne a fare scuola , come noi stessi inoltrammo nelle Memorie di Jacopo Anti- 
quari pag. 147. Aggiitgneremo inoltre elle il Cautalicio dedicò questo suo libro 
a Polidoro Tiberti cesenate «tato Pretore iu Perugia , e vi è un’ Epigramma per 
la sua Pretura perugina . Voi. 4 - ter. 

(2) Fot. > 5 . 

( 3 ) Archivio della Camera in Perugia . 

( 4 ) Loc. cit. lib. re-. Vl.fol. 1 2 5 . ree. ore lo troviamo nello stesso officio 
anche negli anni i 5 a 5 . >577. Fra i buoni, ed utili provvedimenti de' Magistra- 
ti perugini , ai trovano anche prima i Medici designati a curare le cicatrici . Gio- 
vi qui iutanto di mostrare come i Perugini mantenevano con pubblico stipendio 
anche i med : ci oculisti , e se ne ha memoria nelle pubbliche Riformagioni fino dall' 
anno 127G. Ari. decemviral fai 140. e negli stessi sotto l'anno 1 4 5 2. si trova 
un Cinzio di Andrea da Camerino fai. 12. > 5 . I medici oculisti presso i Roma- 
ni sono notissimi per tanti monumenti già illustrati anche recentemente dagli 
eruditi . Veggasi fra tutti il Sig. Tochon d’ Anneci Dissertation tur les pierret 
antiques qui serve jent de cachets aux Medecint oculittes . Paris 18 16. 
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perchè già riputava*!, come ivi si dioe : 
Civetti in hujusmodi arte et e x parie n- 
tia cicalricium consumatissimum et 
cxpertum . 

In quale anno precisamente egli ot- 
tenesse una pubblica cattedra , noi 
non ne siamo certi , e la prima volta 
in cui come pubblico professore si leg- 
ge il suo nome nc ruoli é nel 1 5 1 1. 

(i), e così noi vel troviamo uegli an- 
ni 1 5 1 a. i5iG. con aumento di stipen- 
dio , e nel >539. certi peraltro ebe se- 
guitò a tener quella cattedra anche 
negli anni venturi, e noi a questa cir- 
costanza non possiamo tenere sotto si- 
lenzio , una parte degli clogj tributigli 
dal Sozj suo contemporaneo . * Fu •- 
r dunque questo eccellente, et degno 

* Medico dotato dalla natura di bcilis- 
» simo , et molto acuto ingegno ; et 
» egli poi dall' arte con la l'aliga de 

* lunghissimo Studio si avea acquistato 
» tanto di nome , che nella Medicina 
» per avventura più oltre non si po- 

> leva desiderare, et era talmente di- 

* venuto famoso in ogni parte, che 

* senza dubbio alcuno tra primi me- 
ri dici di Toscana era annoverato, et 

* forvi di tutta Italia ; nc era meno T 

* utile grande che si traeva da lui nel 
» medicare , di quello , che con tan- 
ti to suo bouorc traevano gli studenti 
» che 1’ udivano in cattedra pubhlica- 
» mente leggere nello studio di l’eru- 

* eia la teorica , et pratica della Me- 

> dici na » 

I nostri Magistrali pertanto che lo 
aveano sperimentato non solo profes- 
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sore eccellente , ma destrissimo nel 
maneggio dei pubblici ed importantis- 
simi affari , Io incaricarono più volte 
di onorevoli ambascerie ai PonteGci 
Lion X. Adriano VI. per congratularsi 
a nome de' Perugini di sua elezione , 
a Clemente VII. a Paolo III , al Car- 
dinale Passerini nostro Legato negli an- 
ni s 5 1 5. i5a3. a5. 36.37. 29. 3i. (*) 
34. 37. 39. 41. (a). E bisogna dire 
inoltre , che dintorno a questi tempi , 
egli si foste già ammogliato con una 
Sebastiana di Scr Girolamo di Eirtolom- 
meo, la quale nel >519. fece il suo 
testamento (3), e da cui ebbe que' fi- 
gli de’ quali parleremo in seguito 
Defonto in Perugia nel i5a4. Biagio 
da S. Gemini primo Segretario dei no- 
stri Magistrati ; e perchè i medesimi 
volevano sostituirgli un degno soggetto 
in una carica clic ne’ due Secoli ante- 
cedenti aveano ricoperta e Filippo Vil- 
lani , e Tommaso Fontano , e France- 
sco Maturanzio , non furono nè dub- 
biosi nè tardi nell’ eleggere a questo 
importantissimo carico il Podiani (4) . 

Avea posseduta LucAlbcrto sen- 
za disturbi questa nuova prerogativa 
fino al l53l. quando parve ai Magi- 
strati , 0 a meglio dire al Cardinale 
Ippolito de* Medici Legato di Perugia , 
clic non potessero bene unirsi in un 
solo soggetto l'importantissimo incari- 
co di pubblico Segretario, e di profes- 
sore della cattedra che LucAlbcrto 
ancora riteneva , c sotto questi titoli 
forse più mendicati che veri, fu dalla 
pubblica Cancelleria rimosso (5) unita- 


(1) Archivio della Camera Apostolica in Perugia Lib. Vii. fol. 101. 
f*) Delle sue ambascerie dì questi due anni r5aq. i5oi. si parla in dne 

lettera del Cardinale Armellini dirette al Magi-trato e che si seibano nella Can- 
celleria del Comune . 

(2) Aa. decemviri . i5l5 .fol. i55. t. i5aG. fol. aSa. iSag.fol. 6./. l53r. 
fol. 63. t. 65. t. 1 535. fol. i55. iSZq.fol. 3. Pelli ni Storia di Perugia ili. 
pagg. 1 1 5. 573. 788. 1045. ro5r. ed altrove • 

(3) Fra i Rogiti di Felice d’ Antonio foli. sai. «a3. 

(4) Pellini IH. 816. _ 

(5) An. decemviral. t53a. fol. J Ga. Pellini ili. 5o64-' 
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niente aJ Amico Valenti da Trevi suo 
sostituto • La mancanza di tanl' uomo 
nell' impianto di pubblici , ed allora di 
grandissimi affari dovca ben conoscerei 
da que’ Magistrati , che nel i535. lo 
richiamarono a quell' impiego (i) 
dandogli a Coadiutore Girolamo Frol- 
lieri , di cui abbiamo altrove parlalo 
in quest’ opera stessa . 

Cosi Luca Alberto tornò in tempo 
a riprendere 1’ onorata carriera , e 
la direzione della Decemviro le Cancel- 
leria per farsi meglio ammirare dal 
Pontefice Paolo Ili. e che g & lo avea 
conosciuto nelle diverse Ambascerie che 
il Podiani avea sostenute per la patria 
alla sua corte . Imperciocché venendo a 
Perugia il Pontefice m quell’anno )535. 
LucAlberto con elegante orazione lati- 
na che già trovasi a stampa nelle descri- 
zioni di quella solennità, che riferiremo 
nell’ articolo seguente di Mario Podiani , 
accompagnò la presentazione delle chia- 
vi che il Magistrato gli fece alle porte 
della Città, cd il Pontefice stesso rispose 
dopo elle Io ebbcattcìiLimcnte ascolta- 
to . Nè questo fu H solo ragionamen- 
to Ialino che LucAlberto pronunciò al 
Pontefice in questa circostanza , ma 
flé disse altri quando il Collegio de’ 
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Merlici gli prestò obedienza, e quando il 
Magistrato lo donò di commestibili (a). 

Nuovi torbidi sopravennero al Po- 
diani onde infastidito in quella cari" 
ca . Intanto nel i53G. gli diedero in 
ajuto Mario suo Ggltuolo di cui scrive- 
remo nell' articolo che siegue , e simil- 
mente se ne addusse per motivo cIh 
il lodato LucAlberto publice profilat- 
ilo in ginnasio fumine erat occupa- 
tili (3) ; e nell'anno venturo 1537 . 
ne fu intieramente dimesso convin- 
to di inobedienza , e di iusomraissio- 
ne ( 4)4 ma questa ultima assenza sua 
non lu che dal Luglio al Settembre 
nel quale fu richiamato allo stesso ira. 
piego tamquam emeritus miies sicco- 
me si esprime l’ annate dei Comu- 
ne (5) del 1537 . in cui fu nuova- 
mente inviato ambasciatore al Ponte- 
fice stesso (G) , il quale lino dal Mar- 
zo dell’anno medesimo con altri Dot- 
tori perugini lo pronunciò cavaliere 
au reato , ed il Breve Pontificio di con- 
cessione rimane nella Cancelleria del 
Comune (7) , ed é per* ò , die il suo 
nome si trova nelle Notizie dei Me- 
dici Cavalieri da alcuni professori di 
Medicina raccolte (8) . 

Correva poi 1' anno 1 54 1 * 3 4 5 (б) 7 • quando 


( 1 ) An. decemviral. i535 .fai. r 4 z. 1 SS. ter. Pelimi 111. 1 141 - Può cre- 
derli elio in assrnza del Podiani fosse stato chiamato dal Magistrato per ricco* 
prire provisoriamente quella carica un Melchiorre Pedestri , che come tele tro- 
vasi nominato nell’ Annate decemvirato nel i534 .fol. 110 . Costui ò forse quel 
Melchiorre Pedastro da Perotia che pose una sua dedica a Suor Chiara Fel- 
tro de Malatrsti , nelle vile di S. Francesco , e S. Ubaldo della Poetessa Con- 
carina Ubaldina . Venezia per lo Zoppino i54°- ln 8. libretto di molta rari- 
tà , e dimenticato dal P. Ranghiasci nella sua Bibliografia dello Stato pontifi- 
cio , e nel supplemento di esso, ma questo à libro, ore sono assai più gli arti; 
coli omessi , che i riferiti ; 

(а) Mariotti Viaggi de' Pontefici in Perugia pag. 591 . 

(3) An. decemviral. i536 .fol. la. 

( 4 ) An. decemviral. 1 537. fol. 08 , 

(5) 1 537. fol. xo5. ter. 

(б) Fol. io3. ter. 

( 7 ) Feg. Brev. IV. fol. 54. ter. 

( 6 ) Lucca 3775 . pag. 3t. 3o 
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fra gli esuli dalla patria , per la rivol- 
ta accaduta in Perugia nel i 5 {o. a 
motivo della nuova imposizione del sa- 
la , aravi anche Mario suo figliuolo , 
come si dirà . Questi era in Venezia ,• 
e LncAlherto non tanto si studiava 
per la sua liberazione di interporvi la 
buona grazia di Monsignor della Bar- 
ba che traltcncvasi al governo di Pe- 
rugia , ma ne scrisse a Pietro Aretino , 
clic dimorava in Venezia con Mario , 
e che poteansi essere ben conosciuti 
in Perugia , ove 1 ' Aretino fu per fino 
all' esercizio di legatore di libri , La 
lettera di LuoAlberlo trovasi fra quel- 
le dell’ Aretino (i) , sebbene della 
piena sincerità di quello lettere scritte 
all'Aretino, e da lui medesimo pub- 
blicate, O a meglio dire dal Marcolino 
suo festeggiatore perniante, è da ve- 
dersi il Mazzuchelh (2) . 

LucAlberlo era giunto all'anno 71. 
dell' età sua quando nel l 5 { 5 . fece il 
proprio testamento , cliejancora serbasi 
nell' Archivio pubblico , avendone ri- 
nnovato altro nel i 55 l. che rimane 
nell’ Archivio dello Spedale da noi e- 
samiuato ( 3 ) . In quest’ anno medesi- 
mo, e nell’ età di anni 78- egli termi- 
nò i suoi giorni , e questa morte me- 
desima cosi noi la troviamo riferita 
da un suo scolare nelle coperte di un 
vecchio Dioscoridc , da noi osservato : 
Die 1 4 - Februar. i 55 l. excellen- 
tissirnus in Arte medica praeceptor 
incus Lucas Albertus Podianus fi- 
nii decessi t qui aegrotavit ihtobus ter - 
tianis notis cuna stranguria cui quid- 
quid habeo doclrinae quidqaid pta- 
x is libens ingenueque acceptum re- 
fero qui aevo sempiterno frualur , 
vixit annos 85 . {78) , fuitquc magnus 


P O 

Orator.summus Logicus,maximus Phi- 
losophus et cxcellentissimus Medicai ; 
0 tutto ciò combina cou qu into si legge 
in un libro di ricordanze nell’Archivio 
dello Ospedale; ma di tal morte giovi 
sentirne una nuova descrizione lasciataci 
dal Sozj negli Annali citati . * Fu pian- 
» to meslissmiamente dai parenti, da- 
» gli amici , dalla pitria tutta , e da 
« tutto lo studio , et furo» fatta le 
» sue esequie con quella pompa mig- 
» giore , che a molti , aozi infiniti 1110- 
» riti suoi si richiedeva , portatilo il 
» suo corpo alla Chiesa di S. Agosti- 
» no , dove era la cappella de suoi 
» Maggiori, i Dottori di Medicina , et 
» i fratelli suoi di S. Agostino accoin- 

* pannalo di molte Religioni, dal 
» Collegio de’ Dottori di Legge , et di 
» Medicina , et da tutto il popolo , 

* essendo portato sotto il baldacchino 
» facendosi una dotta orazione funebre 
» ih suà lode . Poscia passalo il tar- 
» mine ifi due anni , secondo elio egli 
» avea disoosto nel suo testamento , 
» fu dai fratelli suoi di S. Agostino 
» nella cassa dove era il suo corpo 
» portato a S. Francesco del Monto , 

* et quivi si posare i sue ossa in uno 
a onorato sepolcro di pietra nel ntuf» 
. fattogli da Gio. Paolo suo figlio con 
» molte lacrime . * L’ orazione citata 
fu seri Ita da Cristoforo Sassi come si di- 
rà al di lui articolo , e noi ne posse- 
diamo un’esemplare, e forse l’auto- 
grafo stesso. A quel trasporlo prote- 
starono i pp. di S. Agostino , c noi 
stessi abbiamo letta quella protesta nel 
pubblico Archivio , o nella Chiesa del 
Monte gli lu posta questa iscrizione di- 
menticata dall’ Oidoino . 


(t) Zìi. 11. png. xZj. 

(a) Dita di Pietro Aretino pag. VJ. 
(3; Zìi. LXI. car. in. ter. 
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PERLEGE : QVISQV1S. ADF.S . LACRIMIS . PROPERANTIBVS . ATRO 
SARCOPHAGO . TEG1TVR . HOC . MEDICINA . SYO 
EXTITIT . ALBERTVS . LVCAS . PODIANVS . APOLLO 
EXCELLENS . FAMA . RE . QVOQVE . MAIOR . ERAT 

. VIVIT 

VITA . FVNCTVS 
LVCAS . ALBERTVS . PODIANVS 
MEDICVS . SE . IPSO . EXCELLENTIOR 
QVI . HVNC . SIBI . SVISQVE . POSTERIS 
TVMVLVM . PRAEPARAV1T 
OBIIT . DIE . XIII. FEBRVAR. A ET. SVAE . LXXVIII. 


Altro elogio lcggesi sotto del suo 
ritratto nella pubblica B.blioleca di Pe- 
rugia . Scrisse LticAlberto ; 

!• Praeservatio a peste nupcr com- 
pilata numquam ante impressa cutn 
privilegio. Pausine impresi. Fìlli. 
Kal. Fclr. Anno Domini M.D.XX.III. 
arte et impensa Cosmi Perori, nan- 
chini optai Leonen^. vai gnr iter dici 
cum privilegio consueto .' i/t 8. operet- 
ta rarissima , ore si legge una lettera 
dell' Autore al Magistrato de’ Decem- 
viri a tergo del primo foglio. Ne ab- 
biamo potuto consultare appena un’ 
esemplare nella Biblioteca Capitolare 
di Perugia . 

II. Allocuzioni ialine brevissime dette 
al Pontefice. Paolo III. rpmnt/o venne 
Perugia >535. e si trovano nella De- 
scrizione di quelle fcsle della quale si 
dalli conto nell articolo seguente» 

III. Fila Maialatile Dalleoni mss. 
che egli la scrivesse lo sappiamo da 
Benedetto A ardii suo contempora- 
neo (i) . 

IV. In funere D. Alphani de 
Alphanis mss. ne possediamo un’esem- 
plare nella ricchissima nostra Miscel- 
lanea il solo che si conosca per noi . 
Ivi «legge il nome ili LucAlbeilo, ma 
nelle cronache del P. Bollonio se n Q 
la autore Mario di cui reggasi 1' arti- 
colo che sicgue . Iu ultimo vi è un 


(l) Scorie Fior. lib. X. pag. 470 . 
compilata di questo illustre Capitano . 


Epitaffio forse dell») stesso Podiani , 1’ 
Oldoino 0 diede alcuni trattati sulla 
natura degli occhi , c sulla ll-brc di cui 
non abbiamo migliori notizie . 

PODIANI MARIO . Non ci è noto 
l’anno in cui nacque questo coltissi- 
mo letterato del secolo XVI. da Luca 
Alberto Podiani , di cui si favellò nell’ 
articolo antecedente , c da donna Se- 
bastiana. Noi sappiamo elle costei fece 
il suo testamento nel i5ir) , e se ciò 
fu per cagioue di morte poscia avve- 
nuta , dowù dirsi , che Mario nasces- 
se prima di quest’anno- 

Non ci sona noti i primi suoi stu- 
rbi , ma non è poi a dubitare , clic 
sotto uno scienziatissimo Padre non 
avanzasse assai lieti progressi . Tenne 
in principio la via della Chiesa , e noi 
troviamo, clic ridi’ ciò di anni 1 5. nel- 
la chiesa di S. Luca vestì gli abili ca- 
nonicali de’ Cavalieri del S. Sepolcro 
della regola di S. Agostino , e die ot- 
tenne il Priorato ddla chiesa di S. Cro- 
ce in P.S. Pietro, che da quella di S. Lu- 
ca dipendeva . Il R.ccardi nelle sue me- 
morie della Cli.esa perimina ausiu-nc a 
quella notizia : Qui J). Marius vigore 
altana» Literarum A/iostolicarumfuit 
receptus in canonicutn tictac Eccle- 
sitie S. Lucae , et suscepit abituai re - 
gularem j iurta ipsius Ecclcsiae S- Lu- 

Teniamt) gii una vita inedita da noi 
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caè consuetudinari , et prqfessionem 
regularem per canonico s dictac eccte- 
siae emittere solitum emisit . Se aves- 
se aggiunto 1' anno in cui ciò avven- 
ne potevamo aver migliori lumi su di 
quello di sua nascita . Che se Mario 
poi ebbe anche moglie, come può con- 
getturarsi nel vedere che Gio. Butista 
Crispolli nella suaCronaca mss. citila 
altre volte ci ricorda un Francesco Po- 
diani Cappuccino figliuolo di Mario , 
e clic nel 1 583. predicò la Quadragesi- 
ma in Perugia , bisognerà dire , che 
ncppur sacerdote fosse quando nel i5a 7. 
da Giacomo Gambarana pavese Vescovo 
di Albenga, e Vicclegato in Perugia, gli 
fu assegnata in vita la Chiesa parroc- 
chiale di S. Egidio del Poggio Aquilo- 
ne, come sappiamo dii documenti rife- 
riti dii Riccardi nella Storia della Chie- 
sa perugina . Comunque , sembra che 
i portamenti suoi non fossero onesti 
per mollo da crederlo un’ irreprensibi- 
le cittadino , 0 modesto chierico , im- 
perciocché egli inconsideratamente si 
m-schiò nella rivolta contro il Pon- 
tefice , che ebbe luogo in Perugia nel 
l54o ; scrisse Commedie indecentissi- 
me , come diremo , e si mostrò così 
alieno dalle pratiche cristiane , che, sic- 
come leggiamo in un albo della com- 
pagnia dei disciplinati della giusti- 
zia , ne fu casso perchè ricusava di 
praticarle . 

E bisogna pur dire , che il secolo 
fosse anche pm corrotto del nostro , 
contro cui Unto declamasi come se 
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non ve ne fossero stati peggiori , se 
dopo che Mario avea dati saggi sì po- 
co buoni della sua morale , cd avea 
pubblicaU eziandio quell’ indecentissima 
commedia; che riferiremo in ultimo , 
i Magistrati alle isUnze di suo padre 
già sessagenario , nel i536. lo pronun- 
ciarono suo sostituto nella importantis- 
sima carica di Segretario decemvirale ; e 
bisogna oggiugnera inoltre che a qual- 
che carattere di immoralità unisse pure 
buone parti, ed abilità, frutto de’ suoi 
etudj , imperciocché in quel pubblico 
atto è chiamato giovane egregio (1) . 
Nè questo fu il solo elogio retribuito 
a Mario , imperciocché oltre quello re- 
sogli dal nostro Alessi (a), altro si leg- 
ge nella descrizione delle principali 
Città del Mondo del Bruin, dell’ Hom- 
berbergh , e Vanden Noevel (3) scri- 
vendo di lui : Marius Podiani Qrator 
insignis , qui singularis ingenj , erti - 
ditionisque ornamentimi posterilati re- 
liquil , al quale possono aggiugner- 
si Leandro Alberti, i nostri Pedini;, Lau- 
ri, ed altri . Ne vuole Uccrsi, come al- 
cuni Letterati del suo tempo ne fecero 
stima , i versi loro dirigendogli , come 
Girolamo Catena (4), e Sabco Fausto da 
Brescia (5) , da quali versi apprendia- 
mo forse , che il Fausto avea mandale 
a Mario le sue poesie per rivederle , 
c che Mario stesso |a lui le rinviasse 
acorapignandol c con altri suoi car- 
mi, cosi esprimendosi il Fausto mede- 
simo . 


Quos prò me tuleris , Mari , labores 
Am/declor , celebro , osculor , qtiod illos 
Tarn grate pattare , tam libenter , 

A nato solet ut parens amari , 

•*' - . 

— (1) Ah. dectmviral. i 536 .fot. ra. 

(a) Rlog. Civ. Perus. mis. 97 5 . 

(3) Po l. IP. pag. 5f. 

(4) J.ruia. Monum. 87. 106. 

( 5 ) Sabei Fausti llrixicn. Epigram. Brìi. l55S. pag. 590 . 
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Et Jasciem patris ut subire proles ; 
Quare debeo plurimum merenti , 
Pari munere munus et rependam ; 
Tuis nam quoque debeo Camoenis 
ArgiUis , lepida eisque multis , 

Et multi salis et facietiarum 
Ac purae sirmd eruditionis 
Harum jam tereti meae Camoenae 
Cerussa , et studio exeant fideli 
Jncujtae minus et magis pudicae . 


Altri tersi indirizzarono a lui Mat- 
teo Spinelli , cd il Modicio , siccome 
noteremo fra poco . 

Mario i nta nto , che bisogna pur cre- 
derlo di carattere indomito c fervido, 
ebbe un favorevole motivo, trovando- 
si Segretario del pubblico , onde fomen- 
terò nel i54o. i sollevati che si diriz- 
zarono in Perugia contro il Pontefice 
Paolo III. ed il suo regime , e non 
pago esso di entrare nel numero de 
rimi e più caldi cospiratori, con pub- 
lico , e sedizioso ragionamento reci- 
tato in piazza, ne lodò gli inconsidera- 
ti , e malagevoli progetti , esortando i 
sollevati stessi a mantenersi negli adot- 
tati progetti , e nell’ eseguito ardimen- 
to (0 • Domata dal Pontefice poco ap- 
presso la pcrogina ferocia, anche Mario 
con gli altri cospirati dovette sofFerirc 
la perdita di ogni impiego e di ogni 
prerogativa nel e per Gnó I' 

esilio . 

Luca Alberto Podiani suo padre 
come si disse, teneva strette relazioni 
con quel furfante dell’Aretino, il qua- 
le nell’ anno antecedente i54<>. con- 
fortava con le sue lettere i Perugini 
di mantenersi saldi in quella sconsiglia- 
tissima impresa, lo pregò perché voles- 
se interporsi con Monsignor della Bar- 
ba allora Governatore di Perugia , a 
favore del figliuolo Mario gii esiliato, 


onde dall’ esilio stesso ricondurlo in se- 
no della patria , e della famiglia ; nè 
1’ Aretino stesso omise ogni buona pra- 
tica onde liberarlo da quell'infortunio > 
come tutto cliiarissimanicnte dalle let- 
tere suo apparisce (a) , e dalle quali 
eziandio può dedursi ohe nel Novem- 
bre dell’anno medesimo i54>- Mino 
fosse già libero (3) . Nelle stesse lèttere 
Mario viene lodato dall'Aretino, come da 
eotui che lodi o biasimi spandeva a mi- 
sura clic i pravi suoi interessi volevano ; 
e somiglianti notizie, di cui potrebbesi 
anche dubitare, come affari, e monu- 
menti maneggiati dall'Aretino stesso c 
da suoi fautori, smentirebbero qualche 
nostro Serittore , il quale pure vorrebbe, 
che Mario nou fosse stato inai liberato 
dall’ esilio nel Pontificato di Paolo in- 
cessalo nel i54<> 

Cosa si facesse in patria , ove sembra 
certo che non tornasse all’ impiego di 
pubblico Segretario , perchè il di Ini 
nome più non apparisce nelle pubbli- 
che carte, noi non lo sappiamo; mt 
bisogna anelli credere , che fra gli an- 
ni 1 5 45- al i54S. e nello stesso Pon- 
tificato di Paolo 111. quando per lui reg- 
geva Perugia il Cardinal Crispo, egli por 
i suoi mali portamenti soffetissc prigio- 
nia e per fino il timore di più gravi pe- 
ricoli, imperciocché Matteo Spinelli Poe- 
ta perugino suo contcmporauoo cosi 


(i) Ricordi niss. di Niccolò Zucconi Perugine : 

(a) Lettere dell Aretino tilt. 11. pag. a* 7 - Parigi lGoq. 
(3) Op. eie. pag. 344 . ter. 
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gli indirizzò alcuni pochi versi. - Con - num qui in carcere sibi mortem in - 
solatio ad Marium Podianum perissi- forre paravit , e terminano ; 

Crede Deo: Crispoque siinul, pia pectora servant 
Ili duo , sic vinclus compede libar eris ( i ) . 


Quando cessò di vivere non ci fu 
facile scuoprirlo ; ma sembra certo che 
egli vivesse ancora nel Pontificato di 
Paolo IV. eli* fu dal 1 555. al i55g. 
imperciocché Guglielmo Modicio in- 
dirizzandogli alcuni pochi versi (a) , 
così li intitola ; Paulo iy. Pont. Ma- 
xim. ad Marium Podianum , e lo 
saluta come Poeta , ili che nelle opere 
die riferiremo ha lasciati più saggi . 
Sono esse opre prtnnto : 

I. I Megtialci commedia in prosa . 
In Peroscia per Girolamo Cartolari alti 
V Ili di Maggio i53o.in 8. cori ‘dedi- 
ca ai Magistrati di Perugia,. ove l'Au- 
tore manifesta 1 intenzione sua di vor 
lere parlare P.eroscineonlmenle . Di que- 
sto libretto rarissimo , che noi posse- 
diamo i e che piu b.biiograh ignoraro- 
no , dessimo buon ragguaglio nella 
Bibliografia perugina (il; . Il Quadrio 
(4) c l' Allacci (5) che lo riferirono 
n’ebbero sì poca contezza, che sbaglia- 
rono per fino nel nome dell’Autore, 
e con que-lo titolo non la conobbero 
né il Jucobilli, né l’OlJuino, nè il \ in- 
cieli, che pularonodelic opere sue .E'un 
componimento sgraziatissimo, liberis- 
simo , cd immorale bene spesso; « può 
ripetersi di esso ciocché ragionevolmen- 
te disse altrove il Malici di somiglian- 
ti scritti teatrali (G) , 

II. De felicissimo Pauli III. Pont. 
Max. adeentu Pcrusiam Urbem ac 


praestitis civilalis qfjiciis libcllus . Ad 
li. D- Marinum Cardinalem Grima- 
num. Per usine Umbriaeque Lcgatwn 
digniisinuun : in /f- Dalla dedica, c dal- 
la sottoscrizione di essa , si sa che Ma* 
rio fu l'Autore di questo libretto rarissi- 
mo^} c che serbiamo anche noi . Questa 
narrazione è forse 1’ opuscolo de Urbe 
Perusia , che sull’autorità del Menila 
ricorda l Oldoioo, perchè alla pagina so. 
vi è no lungo ragionamento clic Ma- 
rio disse al Pontefice de origine , et 
laudibus Per usine , aggi ugnando Jo 
stesso Oldoino, ma che noi ignoriamo, 
come quell'opuscolo fu recato in lin- 
gua italiana da Alessandro Balestri ni . 

III. Bòne . I pelli saggi, che ne ri- 
mangono , ma che pure lo manifestano 
per un buon rimatore del suo secolo, 
sono: . . . 

1. Un sonetto alle Donne pero - 

scine che si legge a tergo del primo 
foglio delle Leggi et ordinamenti so- 
pra, li vestimenti delle donne e spose 
peroscine : Perugia <5 sq. in 4 • Altri 
due nella Raccolta di Rime falla dall’ 
A la n agi Feti, )5G5. ( 7 ) . ... 

2 . Canzone a Perugia . E’ unita 
alla sua commedia de Mcgliacci. 

3. Canzone a Paolo III. E’ riu- 
nita a quella Descrizione deila sua ve- 
nula in Perugia , riprodotta dal Vin- 
cioli ne’ suoi Poeti perugini (8) . ÌNoi 
abbiamo visto similmente un suo Te* 


( 1 ) iVor. opusc. in Laoocon. pag. 4 . Veggasi il suo articolo . 
(*) Itili. Perng. pag. 137. 

(а) l’irgil. vinile. Perui. t5q5. pag. g5. ter. 

(3) Pag. 138 . ( 4 ) y. 94- 

(5) Ur ammattir g. aia. 

( б ) Teatri antichi , e moderni .. , „ 

( 7 ) Fol. 85. 8 G. 

( 8 ) /. 3 7 . 
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traslico in lode di Giovanni Vaiverde 
dotto Anatomico spagnuolo, ed altri ver- 
si in lode di Guglielmo Pontani peru- 
gino premessi alla sua opera : Quoti- 
dianarum lectionum ec. e narrai ione s 
Vene, i5.fi. 

IV. Epistolae mss. questa notizia 
elio sarebbe per noi interessantissima , 
ci viene priacipalmente da) volume VI. 
dell' Inventario della Biblioteca Vati- 
cana sotto il N. ità/a. e sotto il no' 
me del Podiani si riferiscono anche dal 
Monlcfaucon (i) , ma questo è un 
solennissimo errore perchè nella stes- 
sa Biblioteca sotto quel numero si ser- 
ba un volume di lettere di Francesco 
Maturanzio , che noi stessi facemmo 
altre volte copiare , come si disse a 
quell' articolo . Sembra però da crede- 
re clic un volume di lettere latine 
lasciasse il Podiani, e die dopo la mor- 
te di Prospero , di cui si ragiona nell' 
articolo seguente, passasse in Roma per 
ordine di Paolo V. unitamente ad al- 
tri codici, clic il Pontefice volle da 
quella suppellettile di Prospero stesso, 
imperciocché in una vecchia lista di 
quello spoglio, che rimane ancora nel- 
la pubblica B.blioleca di Perugia , al 
N. a3. sì legge : Morii Podiani Perù- 
sini Epistolae Latin, in fol. cartac. 
bombic. meao che nou fosse corso 
errore anche in quella nota , ove a 
dir vero il volume delle lettere del 
Maturaozio , che potè passarvi da Pe- 
rugia , non è registrato ; che se le let- 
tere di Mario non si trovano nella Va- 
ticana , sospettò a ragione il dotto Ma- 
rini già Custode di essa , che potesse- 
ro passare nella domestica Biblioteca 
Borghesi, e della famiglia del Papa ; 
ove esso ragunò più codici; e l’uni- 
ca lettera autografa di Mar o che per 
noi si conosca , esiste presso di noi 
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stessi, ed è indirizzala a Gio. Battista 
Bah! escili , ma ce a nome da' Magistrati 
di Perugia . 

V. Orazio in funere Malatestae Sol- 
leoni mss. La notizia ci viene princi- 
palmente da alcuni ricordi di Cesare 
Bontempi sotto l'anno i53i- io cui 
mori lo stesso Malatesta . Ciò serve a 
correggere anche il P. Oldoino , quan- 
do scrive che Mario recitò P orazion 
funebre nel i53a. par la morte di Ma- 
latesta avvenuta nel 1 5 3l> quando do- 
ve» scrivere , elle tutto avvenne nel 
■ 53 1 . Veggasi pure il N. IV. delle ope- 
ro di Luca Alberto Podiani . 

VI. A l Julium III. Pontif. Max . 
Tybris . Breve poemetto col nome del 
Podiani fra i codici della Biblioteca 
pubblica di Perugia (a) , con dedica 
al . Cardinale della Coruia Nepote del 
Pontefice . Noi sospettiamo elle nel co- 
dice stesso sieno altri suoi componi- 
menti anonimi ; ma non sappiamo 
che assicurare de’ suoi conienti sopra 
Catullo , ed il Petrarca datici dal 
Jacobilli , aggiugnendo forse nuovo 
errore l' Oldoino con dire , che il 
suo figliuolo Francesco nel secolo XVII. 
li pubblicò , il che nou sappiamo d’ 
altronde , 

PODIANI PROSPERO . Quando sor- 
tisse i suoi natali diè Lodovico Peda- 
ni questo cullissimo Letterato de’ se- 
coli XVI. e XVII. ci è ascoso egual- 
mente clic le sue prime istituzioni let- 
terarie ; ma clic egli fosse gà di ma- 
tura età nel 1Ó71. possiamo risaperlo 
da vecchia carta del pubblico Archi- 
vio fra i rogiti di Giovanni di Cri- 
stoforo, ove si ragiona del contratto 
dotale fra Prospero , e Lucrezia dei 
Crescimbcni , che forse sposò dintorno 
a quegli anni ; e somiglianti notizie ei 


S i) JUblioth. Bibliothtcar. sai. 
a) JV. 187. 
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si tuonerò ascose per Juo dall’ Eritreo 
suo contempo ranco , ; (clie molto (tarlò 
di lui siccome mostreremo. 

Non sappiamo con quanta ragione 
Giureconsulto lo chiamasse il Moreri 
nel suo Dizionario , pregi che diede al 
Podiani anche il Sig. Lazzari nelle no- 
te alle lettere inedite del Muratori (i); 
che se Prospero studiasse anche il 
diiilto , sembra che le maggiori sue 
occupazioni studiose fossero nelle ame- 
ne lettere, e sopvatullo nell' ammassar 
lilai da ogni parte , come diremo , te- 
nendone così virala memoria, che al- 
lo scrivete di Don Secondo Lance! lot- 
ti (a) , tratteneva a mente i primi 
versi di oltre a 3ooo. libri , die si era 
acquistati . Con il nome del Turbato 
fece parte dell’ Accademia degli Insen- 
sati nella sua patria (3), e fra i versi La- 
tini pubblicati da quegli Accademici , 
ce ne ha di Yiuccnzio Palettari in sua 
lode ( 4 ) . 

Esaminando a prima vista in questa 
pubblica Biblioteca di Perugia un te- 
sto a penna di un' operetta di Bene- 
detto 3 .trulli sul Metodo ec. e testo die 
noi crediamo inedito , polrcblic creder- 
si die il Vinelli medesimo tenesse re- 
lazioni di lettere con Prospero ; im- 
perciocché a quel trattato precedono 
una Iutiera del i5Go , c due sonetti 
di proposta c risposta , con il nome di 
Prospero, cui sembra che si dirigessero 
la lettera ed il primo sonetto, ed al qua- 
le pare che il Podiani stesso rispondes- 
se con 1’ altro . Ma i nomi del Podia- 
ni sono segnati sopra altre intitohizio- 

(t) 11 . 1 20.' 
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ni abrase, ove si può benissimo ravvisare 
il nome di Lucio Orad'ito ; di falli nelle 
edizioni de' sonetti del Varchi eseguile 
in Firenze dai Torrentini i555. e 1557 . 
(5 1 i due sonetti portano i nomi del 
Varchi atl'Oradino, e dell’ Oradino *1 
Varchi . Più sicure sono le amichevo- 
li relazioni che Prospero ebbe con il 
rinomatissimo Vincenzio Borghini , e 
si sa principalmente da una sua lette- 
ra che scrisse a Prospero stesso , e che 
si trova a stampa nella Raccolta delle 
Prose fiorentine . Bisogna credere e- 
ziandio clic le strìngesse pure con il 
coltissimo Diomede Borghesi ; di cui 
si trova un sonetto indrizzato al Po- 
diani , ove ne loda i ingegno , la poe- 
tica facoltà , che non ci è troppo 
nota , c lo invila a cantare d’ amore ("). 

L’ impegno suo di ammassar libri , 
non perdonando né a spése , nè a cu- 
re, e viaggi ( 0 ), lo manifestò egli stesso 
in una sua lettera inedita a Fulvio Car- 
dinale della Corni» , e della quale gio- 
va riferirne qualche brano : ( 7 ) » E 
» però ritornando a proposito dico , 
» che io fino dalla mia prima fanciul- 
» lezza , ne mi vergogno usurpare in 
» questo proposito Te parole di quel 
» gran Cardinale .... Bessarioue, co- 
» minciai a mettere ogni fatica , ogni 

• opera et ogni studio per potere aver 

• libri , de’ buoni sempre intendendo 
« in ciascuna sorta di scienze , e tut- 

• ti quelli pochi danari che ho pos- 
» suto avere , gli ho spesi in compe- 
» rar libri , perchè giudicava non po- 
» termi acquistare masserizia più degua 


(а) Oggidì png. 386. 

(3) y indoli Poeti perugini 1. iSg. 

( 4 ) Pag *» 5 . 

(5) Par. II. pag. a3. 

(*) Quarto volume delle Rime di Diomede Borghesi . Perug. 1570. in 4 . 
pag. 20. 

(б) Nell’ opuscolo di Fulvio Mariottelli da citarsi in fine," si dice che viag- 
giò anche fuori d’ Italia , ma noi non ne abbiamo maggiori sicurezze . 

(7) Lib. N. 175. Plut. XXIP. cella pub. Libreria- di Perugia: 
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e più nobile nè tesoro più utile ed 
eccellente di questo, e mi sono in- 
gegnato raccorne in ciascuna scien- 
ti a assai buona quantità , e li mi- 
gliori , ebe ebbi sempre possuto ave- 
re , et andando spesso rivolgendo 
per la mente questo mio pensiero, 
mi pareva aver fatto pooo se io non 
provvedeva clic questi libri raccolti 
da me con tanta fatica c spesa , c 
da raccogliersi tuttavia , per quanto 
si stenderanno le mie forze ancorché 
debolissime ( rispetto alla grande im- 
presa incominciata ) , non gli dispo- 
nessi in modo, che non potessi sta- 
re coll’ animo riposato , che dopo la 
motte mia fossero serbati in qua lobo 
luogo sicuro , c stando io molto spes- 
so in questo pensiero, e rivolgendo 
nell' animo molti luoghi ne' quali 
questo tesoro , che cosi posso vera- 
mente chiamarlo, potesse esser ben 
collocato , nessuno ne ho possuto 
trovar più degno che quello delMo- 
nistero di S. Pietro , o quello della 
compagnia di Gesù da V. S. Rma tan- 
to beneficata , e da tutta questa nostra 
Città tanto sempre amata, e riverita ; 
• tuttavia mi sono maggiormente con- 
fermato in questa opinione , perchè 
cognosco che e impresa veramente 
da grandi Signori , è gran Maestri 
perchè si consumano di molti e mol- 
ti danari, bisognando cercare diversi 
paesi per ritrovar cose eccellenti, c 
rare , ne so veramente in qual co- 
sa un Signore possa meglio perpe- 
tuare il nome suo , e dove possono 
essere meglio spese le facoltà di chic- 
chcsia , non che di Signori e Prin- 
cipi , quanto in auesli , sapendosi 
quanta lode ne abbiano sempre ri- 
poitata tutti quelli, che di tal cosa si 
sono dilettali, siccome Federico Duca 
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di Urbino , il Re Francesco , Co- 
simo , e Lorenzo de' Medici , il Re 
Mattia Corvino d'Ungheria, c oggi 

li li quali per questo sono 

in tanto pregio presso il Mondo ;il 
Pinelli , il Ile Filippo , il Duci di 
Savoja , il Duca d' Urbino . Veg- 
gendomi dunque da me stesso non 
potendogli dare quella perfezione , 
e perpetuità che io desidero , mi 
è parso di ricorrere a V. S. Rma 
come protettore , ed amatore de’ 
virtuosi , e di qualsivoglia scien- 
ti , come nc appare per tanti bel- 
lissimi et utilissimi libri , messi in 
luce sotto la sua protettone , e co- 
me ancora appare portanti beneGcj 
conferiti in persone , che a lei ve- 
ramente sono prse degne , e pre- 
garla che se gli parrà questo mio 
{ penso non ingannarmi punto ) de- 
sidero per sua innata bontà si 
degni darmi quell’ ajuto , e favore, 
elio a nissuno , die n lei ricorra . 
che lei cognosca , che veramente il 
meriti , è solita a negare , ncciò Mi- 
to 1' ombra del Monte della Pietà , 
e della gran Corgnia (r) , abbiano 
a perpetuarsi tanti divini ingegni , 
li quali non mancheranno , parlo 
ora delli viventi , perchè li morti 
pregaranno sempre lassù in Gelo per 
lei , rendergli quelle gratie, che per 
loro si potranno maggiori , non re- 
sterò de dire liora questo , che lei 
harebbe potuto trovare hoomini as- 
sai più dotti di me , che si sareb- 
bero offerti far questo medesimo , 
ma nissuno ardirà dire questo libera- 
mente che mi superi nè di diligen- 
ti» , né di pratica, la quale bisogna 
aver grandissima in questo negotio 
sopra d’ogni altra cosa , et io in- 
clinatoci dal mio genio , non ho mai 


(i) Allude «II 1 arme de’Sigg. della Cornia, che nel Pontificato di Giulio III. 
Zio del Cardinale Fulvia , al Corguuolo rioni i tre Monti arme del Pontefice . 

3i 


3 {o P O 

* allesso in tutto il tempo dilla vita 

* mia ad altro , che a questo in psr- 
» licolarc; et acciò V. S. lima veda 1' 
» ordine , che mi pirrebbe tenere iu 
» questo ncgotio , mi è parso porre 
a qui sotto per ora più brevemente che 
» bo potuto questo mio disegno , il 
a quale quando intenderò non essergli 
a dispiaciuto , amplierò forse con suo 
a grandissimo contento , e quivi fa- 
a cencio line me gli inchino e racco- 
> mando baciandogli riverentemente 
a la mano , e sperando , come an- 
a cora sperano tutti li buoni, presto 
a dovergli baciare i santi piedi • Di 
a V. S. lima Dima perpetuo servitore 
a Prospero Podiani . » 

Ma questa sua bibliomanìa anda- 
va riunita a certe stravaganze , die gio- 
va sentirle in pule da Gio. Nido Eri- 
treo (s) , il quale personalmente lo co- 
nobbe in Roma , ove Prospero crasi 
con sua moglie recato per ammassare 
libri , che lutti , ed in ogni facoltà co- 
nosceva , non ignorando niuo prezzo , 
e niun libro lasciaodo die gli veniva 
proposto. Tutto dì si rivolgeva pertan- 
to nelle officine librarie , dimenticando 
per modo il vitto, ed il restilo, die tal- 
volta mancatagli il pane, erogando ogni 
danaro nella compera de’ libri , ed in- 
dossando lacere e sordide vesti , die 
procuravasi dagli ebrei , andie ricusci- 
tc a paoni di varj colori . La consor- 
te donna Lucrezia Crescimbeni perugi- 
na , die altri sentimenti nudriva , di 
male animo un tale trattamento sof- 
feriva , e fra coojugi stessi passavansi 
colà intieri giorni nelle liti ed alternazio- 
ni , nc ciò giovandole , c Pros|iero 
niente valutando i suoi risentimenti , 
colei per meglio cibarsi cominciò ad 
involare , ed a vendere que' libri die 
al marito tanti danari , c disagj costa- 
vano , e tante inquietezze , ora al cuo- 

( , \ pinncoiheca 111 , .V. LXX1. 
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co , ora al fornajo e beccajo li impe- 
gnava . I’iopostosi poi il Podiani di la- 
sciare Roma , e di restituirsi alia patria 
con la insulf rcnte consorte , unii rie- 
sce meno curiosa c rider .le la descri- 
zione die fa 1' Eritreo de’ suoi prepa- 
rativi , c del suo equipaggio. Uo com- 
pagno del cammino clic crasi procura- 
to , lo attendeva alla Porla Flaminia , 
ove Pros|iero e la consorte giunsero iu 
un pajo di ceste ricoperte da un len- 
zuolo , e caricale su di un Mulo da 
mulattiere guidato , Il cunpagno , che 
in questo arnese non volle seguirlo , 

10 lasciò all’ istante , e giunto in Pe- 
rugia prima di Prospero , sebbene da 
cssului ne avesse divieto , prevenne la 
scolaresca , che il l’odiaui sarebbe giun- 
to in questo bellissimo arnese . Ne la 
sco 'a resca medesima polea intendere più 
grata novella ; imperciocché que'giovani 
si posero in agguato per attenderlo , e 
giunto alle porle , gli scolari solleva- 
rono il lenzuolo che celava i nobili 
viaggiatori, fra le risa accogliendoli, ed 
invitandoli a cena . Prospero così sco- 
perto rimase turbato, st scusò con os- 
si , assicurandoli come questa era la 
prima fiata , che casi viaggiava , ram- 
pognandone la trista consorte che a 
tanta viltà lo avea condotto . La sco- 
laresca peraltro non lasciò di stimare 

11 Podiani , e do|io qualche lepida e 
scherzevole accoglienza , lo accoinpi- 
gnò festevolmente alla propria casa. 

E per discendere alia destinazione 
della Biblioteca di Prospero , già Cor- 
nuta di oltre a 7000 . volumi , che a 
que’ dì poleasi pure dinoininare copio- 
sa , egli meditava , e parlava di fame 
dono alla città nostra , la quale nella 
spcranzata di dono sì utile, e ricco , già 
incominciava a prenderne delle prov- 
vide disposizioni ; e come abbiamo dagli 
Annali dcccravirali nel Marzo del i58i . 
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cintino alcune camere per riporre i li- 
bri cbc Prospero avea già io animo di 
donare , affidandone la custodia ai vi- 
cini Padri Gesuiti , conforme i capi- 
toli da combinarsi fri i Decemviri , ed 
il Podi»!» stesso, il quale nel decem- 
bre dell' anno i58a. solennizzò la sua 
donazione , e nel quale anno i Decem- 
viri stessi aveansi procurate alcune ri- 
scossioni di pubbliche imposte per tl 
mantenimento di essa (l). 

Ma questa donazione medesima di 
cui parla i’ Eritreo , soderì pure varie 
vicende . Imperciocché i libri che non 
erano mai stali collocati nel palazzo 
del sopramuro , rimanevano in casa di 
Prospero , che con annuo stipendio, e 
per lino provveduto di mensa (a) , di 
sostituto, e vicecuslode (3) nè fu crea- 
to primo Bibliotecario , mentre il Ma- 
gistrato non lasciava di occuparsi io 
vantaggio del pubblico stabilimento, cd 
essendosi riconosciute non del tutto op- 
portune e buone le camere del pa- 
lazzo di sopramuro, nuove case com- 
perarono prossime ai pubblico palaz- 
zo , per collocarvi 1 ' ampia nuova su- 
pellettile libraria; nè diversamente con 
il Petrarca praticò la Repubblica di Ve- 
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nczia , quando a quella Signoria donò 
i suoi libri il Poeta (4) • 

Cosi bene ordinate le cose , furono 
condotti i libri nelle pubblicità stanze 
dal Magistrato destinate , sotto la pre- 
sidenza di Prospero - Ma appena salito 
nel Trono poutilìcio Clemente Vili, ed 
avendo erogato ad altri bisogni dello 
stato con suo breve quei proventi , da 
cui tiaevausi lòo. senili che a titolo di 
donativo davansi a Prospero in van- 
taggio della stessa Biblioteca da lui do* 
nata, Prospero nè fu privo; e disgustalo 
di ciò ricondusse buuna parte de’ suoi 
libri alle proprie abilazioui in fondo 
alla [iurta di S. Pietro . Il Magistrato 
non solieri di buon’ animo queste per- 
niciose rmuovazioni , e per via di de- 
putazioni cercò il miglioramento del- 
la libreria , la sua sicurezza , e dispo- 
sizione , e di trattenere nei fermati 
patti il Podiani , il quale nell’ ottobre 
del 1 5 1)5. fece altra donazione al li pp. 
di S. Domenico ; nò furono queste le 
sole disposizioni che Prospero fece de’ 
suoi libri , come si vedrà , onde op- 
portunamente il nostro Lauri scriven- 
do a Rodo vico Aureli primo 15 bliote- 
cario dopio la morte del l’odiaui , co- 


fi) Annoi, decemviral. i58a fot i3t. 

(a) Non vogliamo credere die i Bibliotecari di quo’ tempi fossero nel ci- 
bo loro si parchi , come lo era Prospero , imperciocché leggiamo che la provi- 
none datagli dal Magistrato, perchè non potea intervenire in Palazzo alla men- 
sa comune, era solamente poca quantità di pane r una bbra di carne cotta , e 
ire scarse misure di vino, aggiogandovi quattro nova n.-'giorni fcriati, ed a tutta 
questa lama mensa aggingtievansi le frutta con la insalata. Tanto cd unitamente 
ad altre circostanze leggasi nell’Annale dscem virale del i583. «otto il di a. di 
Luglio . 

(5) Sostituto fu un Niccolò Baldeschi da Cesena, e Vice-custode Pierl’ao- 
lo Canale da Perugia , il quale potea pure avere luogo fra i Poeti perugini 
raccolti da! Vincioii ■ Fu uno degli istitutori dell' Accademia degli Unisoni , di 
cui abbiamo parlato altre volte, e vi portò il nome dell’ fico . Veggasi ltaffael- 
le Sozj no suoi Annuii mst. citati altro volte fui. 3o. terg. Fu Poeta , ed al- 
cune sue rime erano fra quelle raccolte da fppolito Colocci in un mas. che fu 
già dell' Ab Lanceliotti dallo Staffalo . fi Canali vivrà ancora net «617 

(4) Morelli della pub . fUbliotcca di S . Marco Umori, pag . 1 fi*. Veg— 
gansi pure i nostri Annali decemvirati >585. fai. 54- 
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me si disse al suo articolo: dum Po- 
dianus vixit f luctuavit , notando altro- 
ve nuove determinazioni ciré avea tol- 
te su di essa (■). 

Bisogna dire intanto , ebe al Magi- 
strato o fossero ascose queste sue uuo- 
ve determinazioni , o che non le va- 
lutasse , credendole di niun valore , 
imperciocché non ometteva esso di ac- 
crescere lo zelo , e le cure a beneficio 
della nuova Biblioteca , fra le quali si 
trova ne' pubblici alti che oe elesse 
a Protettore il celebre Cardinale Ba- 
ronio ( 2 ). Frattanto Prospero da quel- 
la dura , ed insofferente consorte , 
ebbe successione iu due figliuoli , Bo- 
nifazio, e Vittorio ; e da ciò volea to- 
glier motivo di annullare la donazio- 
ne fatta alla città fino dal i58a. , on- 
de sempre instabile nelle cose sue , 
nel 1 G 02 . stipole» di essa Biblioteca 
nuova donazione alli pp, di S. Pietro , 
che non ebbe effetto • 

Intanto la fama di lui per avere 
raccolte tante preziosità si edite , che 
a penna , crasi pur divolgata ; e fra 
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gli altri ci giova di ricordare l’erudi- 
to Bonifazio Vannozzi Pistojese, il qua- 
le venendo in Perugia , c non aven- 
dovi trovato Prospero , seco lui 
se ne rammaricò per lettera (3) , 
ove leggeri . » Forse che io non 
» era venuto qui , più per vedere V. 
» S. che Perugia , se bene anco Pe- 
» rugia ho velluto volontierisrimo ; 
» Perugia augustissima et per essere 
» stata capo della Toscana , Città ve- 
» rimonte regia; ma per confessare 

* il vero non ne parto con intiera 
v soddisfattone , per non averci ne tro- 
» vato , ue velluto il Sig. Podiino , 

* delizia non solo d’ una Città di una 
r Provincia , c di un Microcosmo . Il 
» Sig. Podiani tanto benemerito dello 

* lettere, e de letterali, il Sig. Podia- 
» ni ette è un semi'folommeo per 
» la bella Libraria (4) che ita radu- 
» nata , per gli Autori exquisili , che 

* vi ba , et de’ quali io pensava di 

* pascer l'occhio per due o tre ore 

> con grandissimo gusto ; et in spetie 

> arei pur veduto volentieri tanto tan s 


(t) Theatr. Rom. Orch. pag. Sq. 

(a) Annoi, decemviral. 1 5g7 • fol. 88. Deindi divino implorato auxilio ; 
et posilo partito ad bussolam et fabas albas et nigras obtinuerunt per omnes 
aìbas in protectorem libraria» existentit in Palatio , HUtstrissimum , et reve- 
rendissimum dnmirmm Cardinalem fìaronium absentem , cui dederunt et con- 
tesserimi plenum , amplimi, et omnimoda /acuitale et pocestate circa dictam 
Ubrariam omn. mod, melius ec. 

(3) Lettere del Vannotzi pag. 548. 

(4) Questa Biblioteca , che per quei tempi era pure di qualche celebriti, 
fu dimenticata dallo Struvio nella sua Introd. in notit. Rei Liner, cap. Ili, 
$. X X V. in cui scrisse di alcune Biblioteche d’Italia . Non la dimenticò peral- 
tro Angelo Rocca nella sua Storia delle illustri Biblioteche / e neppure Luvit 
Iacobs , Trait » des Mblioteques cap. XX XVIII. ed altri, ma il dotto P. Pa- 
ciaudi dopo di avere easamìnaii i codici greci , latini , ed italiani della Bibliote- 
ca di Prospero, nel secolo passato, meditava forse di darne qualche ragguaglio. 
Egli cosi ne scriveva al Cardinale Niccolò Oddi : Multa mihi profeeto sup- 
yeterent addenda si de publica Ribliotlieca Perusiae tecum sermonem con- 
corre aggrederer , sed nolo in re quamvis non aliena multus videri . Erit / or- 
tasse aliutl tempus in quo percenseam codiees praeslantiores graecos , latinos 
italicos quos maxima ctsm animi voluptate inibi per spessi diligenterqu» expen- 
di . Diatribe de graec, Anaglyph. XXV, 
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» lo quello da cui messer Datile Ali- 
ti ghieri ha levato la sua grande ope- 
» ra della Commedia » (i) Nuove lo- 
di noi abbiamo trovate che a lui si ren- 
dono da Domenico Tempesta , e dal 
dottissimo Casaubono in due lettere i- 
nedite ; e da una del primo scritta al 
Bonciario , sembra che Prospero fosse 
nuovamente in Roma nell’ Ottobre del 
iGoG. 

Ma quante donazioni mai non fece 
di quella sua Biblioteca ? Noi troviamo 
che nel 1611 . la donò alla Biblioteca 
del Duca Altemps, e Gno al i6i5. 
noi sappiamo che ne foce altre dispo- 
sizioni anche divisamente al capitalo 
di S. Lorenzo, ai pp. Cappuccini (a), 
ed alla Vaticana , aggiugnendo Ottavio 
Lancellotti nella sua Scorta sacra ine- 
dita (3), che ne disposo anche a favore 
di Monsignor Gomitoli . 

Ma la più solenne per Prospero sem- 
bra che fosse quella disposizione in Cavo-; 
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re de' pp. Geeuiti, die fece nel i6t5. ul- 
timo ai sua vita , come già ue avea 
pirlato nella lettera al Cir linale della 
Cornia . Ne qui ebbe fine la volubilità 
sua intorno alla destinazione di questo 
suo caro e preziosissimo oggetto , e 
pentito di tanta incostanza, pochi giorni 
dopo questa donazione a pp. Gesuiti , 
la revocò , e con solenne giuramento , 
e con tutte le pratiche del foro , 
tornò a confermare nell’ anno stesso 
i6i5. la prima donazione fatta nel 
a favore della Gita . 

Prospero intanto cessò di vivere nel 
Dcccmbre dell'anno stesso iGi5 ed I 
pp. Gesuiti o che ignorassero queste ul- 
time sue disposiziom , o che credesse- 
ro la Bibliolca di proprietà loro , per 
mostrarsi grati al donatore , che creai 
fatto giuoco anche di essi , gli po- 
sero la seguente Iscrizione nella loro 
Chiesa .. 


D. O. M. 

PROSPERO . POD1ANO. PERVSlNO 
VIRO . MVLT1J.VG1 . COGNITIONE . L1BRORVM. 
ERVD1TO 

B1BL10THECAM . DE . SVO . COEPTAM 
FEOIT . PVBBLICI . VSVS . AC . JVRIS 
HAEREDITATEM . SI . FIUVS . ABSQVE . SOBOLE 
DECEDERET . SOCIETATIS . JESV . PATRI BVS 
HABENDAM . PERMISIT 
IDEM . PP. GRATI . ANIMI . MON . P03. 
OB1IT . XV. KAL. XBR. MDCXV. 


(i) Quale potè»» o»ere qi-sto libro ricordato dal Vannoeai , reggami il P. 
di Costanzo nella sua Lettera di Kustazio Dicearcheo sopra, un’ antico tosto 
di Dante ec. Ronti i 8 or. il Sig. Dottor Luigi Canali nel Giornale di Pisa IV. 
XXVI. pag a3L ed il defonto Cancellieri sulla Originalità di Dante Roma 
* 3 1 4 . Di un prezioso codice della divina Commedia nella Biblioteca Podiaui ra- 
giona PAI». Co«tantino Ruggieri negli Opuscoli calogeriani XX, S 9 . ed è for- 
te uno di quelli , che ancor vi rimane . 

Da un luogo degli Annali Decemvirati 1 G 1 G. fui. 14 . ed un'enno dopo 
la morte di Prospero , si può credere che egli con que’ Religiosi fosse liberale 
nel prestargli i libri della sua Biblioteca . 

(3) 6. Novembre . 
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Persuasi que’pp. d'ogni pieno loro 
diritto , votano trasportar!» alle case 
dell»; compagnia , e scrisse pure sclier* 
•/..indo 1 Eritreo # cbe vi trovarono citi 
1 ave» occupata , onde non recarono a 
casa die un desiderio divenuto tristis- 
simo . Ne tolsero anche vendetta col 
Cancellarne 1 epigrafe , lasciandovi le 
sole tre lettere D. O. M. clic da qual* 
clic svegliato ingegno , come narra lo 
stesso Eritreo (t) , furono interpre- 
tate : Dantibus opes meliores , e nar- 
razione che dall' Eritreo tolse il More- 
ri nel suo Dizionario parlando del Po- 
diani ; una tal novella rimase fuori A' 
ogui dubbio , dacché la diligenza del 
benemerito P. Ga lassi Benedettino , di- 
scoperse nella chiesa del Gesù la rico- 
perta Epigrafe . 

Dopo la morte di Prospero i Ma- 
gistrati tolsero maggior cura ed im- 
pegno a benefizio di uno stabilimen- 
to , che voleauo poi aprire a pub- 
plico uso (a) , c veggasi I’ operet- 
ta cbe ne pubblicò Fulvio Miriollclli 
nel 1G18. da noi riferita al suo ar- 
ticolo . 

Non è maraviglia 3e Prospero sem- 
pre in nuove ricerche occupato , assai 
poche cose scrivesse , di cui può de- 
plorarsi la perdita. Furono esse: 

I. De Bibholhcca duponenda el in- 
formanda , Epistola ad A alarli ut n et 
Bernard, nnm amie. mss. Nella pubbli- 
ca Biblioteca di Perugia ( 3 ) . Ivi so- 
no pure la Lettera ai Cardinale del- 
la bornia già riferita, varie notizie di 
libri , e qualche metodo dell’ ordine 
da tenersi nel disporli . 
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II. De motibtu Regni Cypri ms i. 
con il nome di Prospero noi troviamo 
questa opera primieramente in un’ in- 
ventario di codici , che dopo la mor- 
to di lui per ordine di Paolo V. furo- 
no tolti da Perugia e trasportati a Ro- 
ma , ed inventario cbe rimase nella 
Biblioteca Podiani in Perugia , ma ivi 
leggeri solamecte . Comentarj di Pro- 
spero Podiani in bombicino e doveano 
essere gli stessi che col primo titolo si 
riferiscono dal Montefaucon ( 4 )- Può 
essere che egli descrivesse la guerra di 
Cipri , e 1 ' assedio di FanMgosta , dife- 
so nel 1 5 — 1 . da Astorre di Gentile 
Baglioni . Vedi qui il suo articolo . 

. POMPILI GIROLAMO. Sacerdote del 
secolo XVIII. in cui scrisse: 

/. Note rilevanti al nuovo Panegi- 
rico di S. Francesco di Paola detto 
{da lui) nel 1 j 88 . Fuligno tygo. 
in 8: 

II. Breve e facile indirizzo alla ve- 
ra vita devota . Fuligno t/f)t. e Pe- 
rugia nello stesso anno in 8 . 

PONTANI GUGLIELMO . Di que- 
sto illustre Giureconsulto che da Mat- 
teo Fontani ( 5 ), c da Pacifica di An- 
gelo Muinuz/i (G) imo | ne nel 1478. 
8ctisseun bell’elogio Ratizcile Sozj (7); 
dopo dèi quale altri Scrittori perugini 
e forestieri ne dissero pur qualche cosa , 
ignorandone Sempre quanto il Sozj nc 
avea scritto . 

Dal diligentissimo Sozj pertanto sap- 
piamo, cbe fu iniziato, ed incamminalo 
nc buoni studj, ed iu quelli della Giuria- 


(t) Eoe. cit. 

(2) .Binai, deeemviral. i6ao . fol. 69. l 6 a 4 ■ fol. 19. 1637 . fol. 177. 

( 3 ) Pine. XXJF Num. ijS. 

( 4 ) Biblìoth. mbliaihecar . pag. 1 4 o, 

( 5 ) Di lui che fu similmente Dottore, si fa mensione negli Annali decem- 
virati <476. e ne* libri dell’ Archivio della Camera in Perugia sotto gli anni 

1489. 1499- 

(G) Da Rogiti nel pub. Archìvio . 

(7) Annali mts fol. aa. 
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pru lenii da Matteo *uo padre ohe 
quel Crollisi» diurna Professore di 
lettere . Ottenute per tempo in queste 
facoltà le ministrali insegne . Ottenne 

S ere luogo distinto nel Collegio de’ 
lettori Legisti , e noi lo abbiamo vi- 
sto cbiamare in quei Registri : Damo- 
sissinuis , et LL. Coryphaeus . Così in 
progresso di tempo, chiarissimo, inge- 
gnoso, e sottile, io dilaniarono il Pan- 
cirol.1 (0, '• Soccino giuniorc (a) , il 
Tiraquello (3) , ed altri G.urisperiti. 

Sembra che incominciasse a leggere 
nel 1 5 ■ ■ - nè prima veggiamo il suo 
nome nò Ruoli esistenti nell’ Archivio 
della camera Apostolica in Perugia (4), 
trovandoselo aocbe negli anni venturi 
fino all'anno 1 54^»- oggiugnendo il So- 
zj , che vi ebbe a concorrenti Arriguc- 
cio Arrigucci , ed Enea Baldeschi de’ 
quali abbiamo già favellato ; nè lascia- 
rono i nostri Migistrati di OQruparlo in 
onorevoli ambascerie ai Pontefici , ed in 
pubblici affari di grave importanza (5) . 

Ma noi ci recammo a maraviglia nel 
vedere , come il Sozj medesimo non 
tolse memotia nell’ elogio di Gu- 
glielmo , che questi nel i53o. si ado- 
però molto con Clemente VII. per la 
istituzione del Tribunale della Ruota in 
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Perugia (6) , tolto poi da Paolo IH. in 
pena della rlbelione di cui fa andie par- 
lato a Mano Podiani, e Tribunale poscia 
da Giulio III. restituito . 

Dai libri dell’ Archivio camerale del- 
la città di Perugia , ci si manifestano 
più documenti dello integrità , c fe- 
deltà di Gugliel mo > e de’ suoi Fra- 
telli Girolamo , ed Alberto, per cui ol- 
tre le pubbliche lodi , ne riportaro- 
no pur benefici (7) , mentre fu Gugliel- 
mo crealo da Paolo III. CavaliereaureatO 
nel I. r )37. con altri illustri Perugini co- 
me si nula a Luca Alberto Podiani , 
eJ altrove . 

Se Guglielmo fu celibe’, non è per- 
ciò che egli avesse rinuncialo allo sta- 
to conjugale , imperciocché avea già 
contratti lieti sponsali , ma cessò di 
vivere la sposa prima che egli la me- 
nasse al talamo, siccome ci è lecito di 
risapere dal Sozj medesimo . Divenu- 
ta grande 1’ autorità sua nello studia 
delle Leggi , fu richiesto dalla Univer- 
sità pisana nel i545. e questa notizia 
che tacquero il Sozj , l'Oldoioo , ed 
altri , si sa da noi per mezzo di una 
lettera del Cardinale da Rimini Lega- 
to di Perugia al pubblico Tesoriere 
dell» stessa città , clic noi medesi- 


(1) De Cl. LL. lnterpr. lih. IL cap. i6o. 

(3) Coni. i83. N. 39, lib. II. 

(3) De utraq. retract. fot. 103. 

(4) Lib. Pili. fui 101. 

(5) Pellini Istorie di Perugia 111 pagg. 533. 5G8. 7G6. 834- 9 '7- 976- 
1075. n36. 1170. isGo. t338. 1567. oltre a queste ambascerie, nel 1 63 5. fu 
spedito a complimentare Mon-ig. Paolo Capizucchi romano Vestovo di Nica- 
stro , che renne Vicelegato in Perugia, a cni non sappiamo per quale motivo P 
Oldoino diè luogo fra gli Scrittori perugini - 

(6) Pellini 111. anno i53o ottenuta che ebbero i Perugini questa prero- 
gativa col mezzo di Guglielmo , che si portò a bella posta in Bologna ove era 
il Pontefice , in virtù poi di un breve Pontificio , i Magistrati ebbero anche la 
facoltà di formarne le costituzioni , che ai stamparono in detto anno - 11 Tribu- 
nale non fu attirato che nel i53a. ed i primi Auditori ne furono : Niccolò da 
Narni , Lionardo da Foligno , Pellegrino Lazioli da Forlì , e Bernardino da Fon- 
te Annoi, decemviro!. i63a. fol. saG. ter. 

(7) Lib. cit. N. XI. fol. 1 1. ter. a5. 36. 83. 
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mi trascriveremo dai Registri came- 
rali (i). 

» Perchè quando la Santità di no- 
» stro Siguore fa ultimamente qui sen- 
» do Messer Gugliemo Puntano docto- 

* re perugino ricercato di andare a ieg- 

* gere a risa con promisione assai mag- 

* giore di quella che ha qui , e con- 
» tentandosene S. S. mal volentiere , 
» commise elle più presto iu la uova 

* condutta se li avesse rispecto, et qual- 
» die consideratione de augumeuto et 
» noi per questo gli facessimo augu- 
» melo di cento scudi per l'anno pre- 
» scote ec. » Proseguiva a leggere nel 
*547- in cui per rescritto Pontificio, 
dalla Lettura del dir itto citile , passò 
a quella dei Decretali (a), e nel i55l. 
con assai vistoso stipendio , (3) e quan- 
do atea già fatto il suo testamento nel 
i55o (4), con il quale istituì eredi 
lo Spedale del ristoro in porta S. Pie- 
tro, e la compagnia di S. Martino, la 
quale ereditò anche le case di sua abi- 
tazione similmente in P. S. Pietro, ove 
Guglielmo sembra che fino dal i535. 
avesse fatto dipingere alcuni ritratti de’ 
più illustri giureconsulti perugini, e letle- 
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rati stranieri , come di GiovianoPontani 
celebratissimo letterato del secolo XV. 
ed altri di quella famiglia da Cerreto 
(5), e da cui Guglielmo credeva forse di 
provenire , leggendosi in quello di Gio- 
vano i titoli di quattro delle sue mi- 
gliori e piu dotte opere già alle stam- 
pe, che l’Autore tiene sotto le mani. 

Giunto Guglielmo all' età di anni 
77. terminò i suoi giorni nel 1 555. ed 
il Sotj dopo moltissime lodi così ne 
descrive i funerali. » Gli fu data ono- 
» ratissima sepoltura nella chiesa di S. 
» Domenico in uno bellissimo Sepol- 
» ero a lato la sua captila, et fu ac- 
» compignato ala Chiesa da suoi mc- 
» sii Dottori , da tutto lo studio , et 
» da lutti i suoi cari Cittadini portan- 
» dolo sotto il Baldacchino , et fu udita 
a una bellissima Orazione funebre » , 
e se il Sazi tace il nome dell’Ora- 
tore , dalla Scorta sacra di Ottavio Lan- 
cellotti noi sappiamo che fu il dottis- 
simo Niccolò Alessi Domenicano , di 
cui vedasene l'articolo. Al suo Sepol- 
cro fu posta la seguente epigrafe , che 
ancora vi si legge, omessa dall’ Oldo- 
iao , e da altri (6). 


D. GVGL1ELMO . PONTANO 
PROB. ET . JVR. PRVD. PRAEGES. 

QVAM . AN. XLV. SVMMA . CVM . GLOR. PVBL. PROF, EST . VIX1T 
AN. LXXVil. OB . MDLV. 


(•) LA. XI. fot. no. ter. 

(а) Corta antica nella libreria Mariotti ; 

(3) Archivio della Camera in Perugia lib. XIII. fol. ao. 

(4) Rogiti di Tommaso di Jacopo 1 55o. 

(5) Noi non sapremmo assicurare se dai Pootani di Cerreto , o di Peru- 
gia fosse un Frate Tommaso Domenicano, che scrisse pochi libri ascetici , e 
che mori nel 1701. come narra P altro Domenicano P. Guiducci, nella sua con- 
tinuazione alle Cronache del P- Bottonio di cui ai A altrove parlato . Il nome 
di Tommaso fu piuttoato fra quelli di Cerreto, che di Perugia . Cosi non sa- 
premmo assicurare di quale delle due famiglie li fosse un Ventura Pantano Au- 
tore , o trascrittore piuttosto di un Lessico latino in foglio , esistente nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia con la data del 1455. e con il suo nome io greco • 

(б) Descrizione delta Chiesa di S. Domenico pag. IP. 
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Lasciò a posteri . 

J. Quotidianarum lectionum vesper- 
tinarum enarrationes . V enetiis i5.fi. 
fol. A tergo del frontespizio bene or- 
nato dai ritratti di più celebri Giurecon- 
sulti , sicguono una lettera dell'Auto- 
re al Cardinale Alessandro Cesarini , e 
Tersi in lode dell’ opera di Francesco 
Camello , e di Mario Podiani di citi si 
è parlato ai respettivi aiticoli , e noi 
ne abbiamo visto un' esemplare , clic 
1’ Autore con suo indirizzo donò alla 
Biblioteca do' pp. Domenicani 1’ anno 
l55a. L' Oldoino diede questa opera con 
titolo ben diverso , clic potrebbe farla 
credere altra ben differente da quella 
che abbiamo riferita . Dal suo testamen- 
to inoltre pare clic egli lasciasse an- 
cora altri scritti , perché ivi si nove- 
rano le lezioni sopra il testo civile , 
con i consigli , de’ quali ne abbiamo 
visti anche noi , ma con divieto di stam- 
parli , perché 1' Autore non li avea per 
anche ria iati , e corretti . 

POSTIO LODOVICO . Incominciò 
a fiorir lietamente negli sludii della 
giurisprudenza ne’ primi lustri del se- 
colo XVII. c noi troviamo che nel lOl^. 
ne ottenne le magistrali insegne. 1 pro- 
fondi suoi stml.i in queste medesime 
discipline gli procurarono luminosissi- 
me cariche , imperciocché oltre essere 
stato Auditore ndle ltuotc di Macera- 
ta , di Bologna (i), e di Genova, so- 
stenne eziandio la Pretura delle pice- 
ne Piovincie . Se ne encomia la pru- 
denza , l' ingegno , e la facondia nel 
dire . 1 li ulti de' profondi suoi sludii 
sono : 

1. Ve subhastatione iracuttus. Ma- 
ceratile i6.f f.Jbl. \c ne sono alt re edi- 
zioni di Genova iG5a. i tìfif). iGGG. tG-o. 
4G7J. Colon. 1^33. Nel tGòò.si pubLli- 


P U a<7 

cirono Yen. Ap. Turrita » allo stesso 
Trattato ; Additamcnta una cum alili 
novis Rotae Romanae decisionibui am- 
plila non impressis ec. fol. con dedi- 
ca di Francesco Posilo al Collegio de 
Legisti di Perugia . 

II. De possessorio sommarissimo li- 
ve de manutenendo . V slum. II. 1 C.f6. 
1 658. fai. Lugd. 1 6 .j~. con dedica dell' 
Autore ad Innocenzo X. e con altra sua 
lettera al Cardinale Patitili . Sieguono 
versi in lode dell’Autore, e dell’ope- 
ra di Bisilio Corallini di cui si parlò a 
Lodovico Alberti , dello stesso Alberti, 
di Lorenzo Cantagallina , e di Felice 
Verduccioli di cui parleremo a suo 
luogo . 

III. Resolutiones tenentiae Marchile 
atque non nullae Auditoratus Le pa- 
tio nis Ronontae . Fol. Vcn. Ap. Ture, 
cium i655. fol. Gcn. 1663 . fol. 

IV. Decisiones almne Rotae Bono- 
r.icnsis cum indice Causarum seu ti- 
tulorum dccisiomim eorumque argu- 
menlorum et summario Ivcupletissimo. 
Fui. Parm. i6tj.f. per AVocrhun Paz- 
zonum { 3 ) con dedica a Francesco Maria 
Farnese di Francesco Glorio che ne 
fu l’ editore , ed il compilatore dell' 
indice . Anche Colon. tCrjS. 

PUCCIOLI MAURO . Di questo pio 
c dotto Olivctano , pubblicò con le 
stampe di Milano una vita nel 171G. 
Michele Angelo Belforli religioso del 
medesimo istituto . 

Nacque Mauro pertanto nel 1 3G3. 
d i Cui zio Puccioli , ed indossate le 
olivclanc divise nell’ anno Xii. dell eli 
sua, nel XXUI. celebrò il divino mini- 
stero . Acceso di amore per la pietà e 
per gli sludii , in nmbedue queste vie 
co: se lieto , c fortunato viaggio , né 
quindi è meraviglia se assai si fece di- 
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(1) V indoli Decis. Hot. Macerai, p. Co, N. 68. 
(a; Orland. Scritt. Boi. pag. 3og. 
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stingucre fra i tuoi religiosi , e presso 
tutti i buoni , e praticando egli le più 
alte , ed insigni virtù che più distin- 
guono 1’ uomo di Chiesa, c del ch.o- 
stro , anche vivente ottenne buona opi- 
nione di Santità . I capi dell ordine suo 
negli anni i3go, e togli. l' occuparo- 
no in qualche impiego del loro istitu- 
to e specialmente nella lettura di Fi- 
losofia , che non gli fu mai di osta- 
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colo per ionoltrarsi sempre più nel- 
la pietà , c negli studi! . Ricovritosi 
finalmente nel monistero di Monte Mar- 
cino di Perugia , vi terminò i suoi 
giorni nell'anno l05o. ed ottantesimo- 
ottavo dell’ età sua , con una morte 
santissima accompagnata da prodigiosi 
successi . Al suo sepolcro fu posto il 
seguente elogio . 


VEN. P. D. MAVRVS • DE . PVCCIOLIS • PERVSINVS 
MONTIS . OLI VE PI . CONGREGATIONIS . ABBAS 
RARA . ANTJQVAE • PKOBITATIS . NOTA 
ORDINI . PATRIAE . ORBI . SPECTATISSIMV5 
SICVT . E . MONTE . MENTIS EMINENTI A M 
SIC . EX . OldVETO . PI ETATIS . ET . EX . MORCINO 
MORTIFICATIONIS . TRAXIT . REDVNDANTIAM 
QVO . ALIIS • GLORIA . MAJOR . ET . NOTIOR 
EO . SIRI . HVMILIOR . ET . OCCVLTIOR 
MVLTA . PRVESAGIIT . PRAEOIX1T 
PLVRA . QVOQVE . SCRIPS1T 
ET . QVAE . VIVENTEM . VIRTVTES . ORN AVERE 
ADII VG . MORTVVM . MORTALIBYS 
VIVV.M . SERVANT 

ANNO? . LXXXVIII. NATVS . DIE . XX. SEPT. MDCL 
,VT . PIE . CIIED1MVS : NACTVS : EST . COXVAt 


Il P. D. Secondo Line. diotti dell’ 
ordine suo , gli diede molte c grandi 
lodi nella Storia olivelana , ed al- 
tre ne ripetè nelle sue |>o.-sie latine . 

Scrisse le seguenti operette , le qua- 
li sono sempre rimaste inedite . 

/. Memorie ilei Monistero ili Mon- 
te More ino rnit. 

IL Memorie ili alcuni servi di Dio 
della Congregazione Olivetana mss. 
Noi serbiamo una Lettera del Puccioli 
con la quale accompagnò quest’ opera 
sua a D. Secondo L incoi lutti . 

III. Esercizii per i Regolari mss. 

JC. Esercizio Sacerdotali mss. 

y. Divozione a Maria Santissima 
mss. 

yi. Memorie della Passione di Ge- 
sù Cristo mss. 


VII. Pii Esercizii per ajuto de’ 
Tribolati mss. 

y III. Carità per /’ anime del Pur- 
gatorio mss. 

IX. Esercizii di salute mss. 

PUZIO PIETRO . Se costui fu quel 
Pietro Puzj sepolto in S. Domenico , 
bisogna credere che fosse di Torsciano 
nel contado perugino . Fiori sul fine 
nel secolo XV. e nel XVI. agli studii 
di Medicina , in cui ebbe i magistrali 
onori nel i 4<)3-0 nell’anno vegnente 
al piu lungo , nel quale ebbe simil- 
mente posto nel Collegio medico . In- 
torno a questi tempi , e torse anche 
prima che ricevesse le dottorali inse- 
gne , convien credere , che esercitasse 
in Perugia la medicina pratica , cou- 
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eiossiache nel 1 4l> 1 * 3 4 5 (б) 7 • lo troviamo con- 
dotto dalla città nostra a pubblico Me- 
dico (i), ad medendum in ectasia (2) 
e così in altri luoghi dell’ annate stesso, 
e degli anni posteriori ( 3 ) . Se costui è 
lo stesso Pietro Puzj che trovi mio men- 
tovato in una vecchia carta nella rac- 
colta del fu Annibale Mariotti ( 4 }. bi- 
sogna dire che vivesse anche nel 1 35 1 . 
Nel sepoltuario di S. Domenico scrit- 
to dal P. Domenico Baglioni di cui si 
parlò a suo luogo , viene registrato un 
sepolcro con arme e la breve epigra- 
fe ( 5 ) - 

D. METRI . PVTI . DE . TORSC1ANO 

Noi non conosciamo che l’ operetta se- 
guente, ma che non vedemmo mai. 

I. Opera nuova intitolala Oroscopa- 
le di Astrologia in 8 . Roma . 

PUZIO VINCENZIO . Dalla prima 
sua opera che riferiremo , e da quella 
sottoscrizione , possiamo ben credere 
che Vincenzio ignorato dall’ Oldoino, 
fosse figliuolo dell’ antecedente . Anche 
Vincenzio esercitò 1 ’ arte medica , e 
fino dal i 5 aa. fu condotto a medicare 
in Perugia anche in Cerusia , siccome 
suo Padre , ed in questi atti Vincen- 
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zio medesimo è sempre detto figliuolo 
di Maestro Pietro ( 0 ) . Dalle op re che 
siamo per sogghignerò pire che egli 
coltivasse anche le Muse italiane . Li- 
stinoci dunque." 

/. Expertus ac pcrntilis tractatus 
cantra epidemtam : sub prolectione 
tìnti D. !)■ Sjlvi Passerini S . R. E. 
Praesb. Card ■ Tit ■ S- Lam enta in Lu- 
cina Perttsìae Umbriaet/ue Legai, ex 
latcre mcritissim. In fine : Perusiae 
per J/aercdes E rancisci de Cartulari s 
impressum fidi sub anno saluti/erae 
incarnatmnis t 5 a 3 . die vero 9. mcns. 
Jan. in 8 . Precedono due pistole dell' 
Autore allo stesso Cardinale , ed a Gi- 
rolamo Martinetti Fanese . Libretto di 
qualche rarità . 

//. Opera nuova intitolata Plebana 
ove se contengono accademie , lettere , 
strambotti , canzone , sestine , sonetti, 
e capitoli. In ultimo; In Pcrosia per 
Baldassarre de Francescho Cartolarti 
1 5 o 5 . in & Libretto rarissimo , il qua- 
le non vediamo ricordato che dal solo 
Gio. Battista Hocco! mi nelle dichiara-, 
z ioni di alcune voci al Quadriregio 
del Frezzi . Fuligno t~ió. (7) Nella 
prefazione il Puzj rende ragione del 
motivo che indusse 1 ’ Autore a scrive-; 
re somigliante opera. 


(1) An. decemviral. i 4 gr. 

(а) An. cit. fot. So. Negli stesti annali ai incontrano più Medici perugini e 
forestieri condotti dal pubblico per esercitare la clinica . 

( 3 ) An. cit. 1492. fol. 124. 1495. fai. i 58 . 180. ter. 1499. fai 191. ttr. 
i 5 oo. fol. 98. i 5 oi. fol. io 5 . i 5 og. fol. 34 - 

(4) JV. Sai. 

( 5 ) Fol. 78. 

(б) An. decemviral. iSaa .fol. 5 o. i 5 a 4 - fol. 108. 

(7) Pagg. w] 7. a8a. 3 ra. 3 aa. 346. ove riferisca il titolo dell'opera . 



i ! 
« i 


330 

R. 


i 


i. 

I 


i 


i 


R AN1ERI JACOPO DI TIBE- 
RlUCClO(l). Anche prima della me- 
tà del secolo XV. fiorirà questo dotto 
Giureconsulto (a) . Noi pensiamo esse- 
re quel medesimo clic nel i43()- unita- 
mente a Mariotto Bigi ioni fu spedito 
in Firenze ambasciadore al Pontefice , 
come troviamo negli Annali del Co- 
mune ( 3 ) , ove è ricordato con onore 
altre volte (4) . Non ci è noto quando 
egli ottenesse una pubblica Cattedra 
nel perugino Liceo , ove il troviamo 
già professore nel 1 444- ( 3 ). Fu sem- 
pre dalla patria stimato , ed occupata 


in affari di somma importanza ( 6 ) y 
ma nel 1 4 4 f>- rimase anche egli vitti- 
ma del male contagioso clie infieriva 
in Perugia , c che rapì alla patria mol- 
tissimi altri cittadini illustri ( 7 ) . Jaco- 
po fu ammogliato , e nelle carte del 
pubblico Archivio rimane la memo- 
ria di due sue figliuole Francesca , e 
Cleofe . 

La migliore notizia delle opere sue , 
l’ abbiamo dal Fontana , che ci dà (8) • 

I. Truccatiti ile publicis deliccis et 
furt. 


s (r) Teveruceio scrive il Pellini II. S 5 y. 579. 

(а) Altri illustri Giureconsulti fiorirono nella famiglia meJesima , e nello 
stesso secolo XV. Ricorderemo due Fratelli , Ranieri cioò , e Pielro Martire fi- 
gli ammendue di Pier Paolo Ranieri , come sappiamo da memorie del pubblico 
Archivio . L’ Oldoino diede luogo a Ranieri fra gli Scrittori perugini , ma quel- 
le sue fatiche sul Digesto, e quel suo volume di Responsi datici prima dal Ja- 
cobilli , ci sono ignoti del tutto. Cosi neppure niun documento rimane della 
cattedra di Diritto , che lo stesso Oldoino gli vorrebbe far cuoprire nel nostro 
Liceo , tacendo però il suo nome le memorie che no rimangono ; ma vedendo- 
ne ricordata T autorità sua dal Maino .- In L.C.de insritut. et tubstitut. si può 

/. ben credere eh* fosse dottore di qualche riputazione. Vivea egli anche nel '49 ' * 

come sappiamo da vecchia carta del pubblico Archivio . Presso gli Scrittori pe- 
rugini un'alto silenzio troviamo di Pietro Martire sua Fratello , che nella, car- 
ta ricordata dianzi al 149*. ò chiamato e*reg. et furiipcritus Tir. Se egli leg- 
gesse in patria noi non lo sappiamo , ma siamo certi che nel *496. e n ® gli * n - 
ni avveniro leggeva in Firenze come sappiamo dai documenti riferiti dal Fabruc. 
ci opnsc. cronolo*. voi. /. pag. 5 g. e dal Fabroni nella Storia del pisano Liceo I, 
26J. e perito come egli era nel Diritto ecclesiastico, fu Vicario di Rama o ( f- 
lini Arcivescovo di Pisa . Il Fabrncci medesimo pubblicò due lettere , ove Pier 
Paolo viene lodato . Il Fontana riferisce alcuni trattati con il suo nome , ma lo 
«esso Fabrncci ha mostrato essere di altro Autore. Se 1 ’ Oldoino dimentico que- 
sti due bravi giureconsulti , onorò questa famiglia splendidissima , col dallo il 
Pontefice Pasquale II. 0 cosi volle onorare anche Perugia con renderla patr.a 
dei Pontefici Lino, Leon» I. ed Innocenzo VII. ma quelle sue autorità a di no- 
«tri più non impongono ; 

(3) An. t lecetnviral. f°^ 4®* f * r * 

(4) 14 >a. fol. 83. 1434. fot. ii5. 1438 . fol) 58. 6a. 

(5) Fui. tao. An. 1 44 5* fol, iao. 

(б) Pellini II* 557. (7) Pelimi li» 579. 

• (8) fìiblioih . Jur . II. i 35 . 
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II. Comment. in lit. ff. de verbor. 
oblig- 
li!. Su/>. secund. pnrt. Irtfor- 
tiati j c qualche suo consiglio inedito 
rimane ancora . 

RANIERI NICCOLO' . Questi è quel 
medesimo che il Jacobilli e l'Oldoino 
chiamarono Niccolò Alessandro Alfani , 
c Niccolò degli Alessandri l’ Alessi ne' 
suoi Elogi degli illustri Perugini ; nè 
questi e nè altri come il Pancirolo 
( i) , ed il Lancellolti nella vita di Bar- 
tolo (a) seppero dirci essere egli stato 
figliuolo di Alessandro Ranieri , sebbe- 
ne nelle memorie di questa nobilissi- 
ma famiglia non troviamo riferiti que’ 
nomi ; anzi il Pancirolo confuse per 
modo le cose , che di un solo sogget- 
to due ne fece . Fu chiamato degli Al- 
fani , imperciocché Bartolo che assai 1’ 
amara , dandogli in isposa Paola sua 
figliuola lo considerava come parte di 
sua famiglia (3) ; e dal testamento di 
Paola stessa si sa che Niccolò fu fi- 
gliuolo di Alessandro Ranieri (4) • Se 
Niccolò poi leggesse in. patria , c so 
fosse stato spedilo Ambisciadorc a pia 
Pontefici, come scrive l’Oldoino ; noi 
non ne abbiamo maggiori sicurezze. 
Morì nel 1 377 . (5) e dovranno correg- 
gersi pertanto il Pancirolo ed il Ja- 
cobilli , che lo fecero fiorire nel i 4 oo. 
I volumi de’ suoi consigli ricordati dal- 
lo stesso Oldoino ci sono ignoti , co- 
me ci è ignoto quel trattato delle so- 
stituzioni , che altii. vorrebbero dargli . 
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Con maggiore sicurezza possiamo dire 
di lui , che scrisse: 

I. Su/yer mater. alimcntorum mss. 
che abbiamo trovato in un codice di 
cose legali nella pubblica Biblioteca di 
Perugia (G) , ove in ultimo pose il suo 
nome , e del padre . Un suo consiglio 
è fra quelli di Bartolo ( 7 ) ove si dica 
figliuolo di Alessandro, cd. altri inediti 
nella Magliabccchiana (3). 

RANIERI RANIERO . Siamo anche 
in dubbio se questo soggetto si abbia 
da credere perugino , imperciocché que- 
sto nome dal secolo XI. in poi , c per 
i quattro che seguirono , fu nome as- 
sai comune in Italia . Sulla autorità 
del Ciatti ( 9 ) , ma non cosi sovente- 
mente facile a seguirsi , 1' Oldoino lo 
fa fiorire nella metà del secolo XI. 
chiamandolo, giurisprudente, c giudico 
perugino , aggiugnendo che fu coevo , 
c familiare di S. Pier Damiano ; e ve- 
ramente in un Diploma dell’ Archivio 
della perugina Cattedrale dell’ anno 
io33. , è nominato un Ranieri giudice 
della nostra Città . A lui volle attri- 
buir l’ Oldoino , seguito poscia dal Fa- 
bricio (io) . 

I. Ustoria visionis kabit. in Eccle- 
sia. S. Petti Pcrus . mss. 

RASTF.LLI GIO. BERNARDINO.il 
P. Oldoino ( 11 ) divise in due soggetti 
dello stesso nome e cognome , quel- 
lo che dovea scrivere di uno solamene 
te . Dobbiamo correggere inoltre anche 


( 1 ) De CI. IL. Imerpr. Uh. 11. ca. 671 

(a) Pag. 33. 

(3) I./inceìlot . Ine. cit. Paneir. Ine. rii. 

( 4 ) An. de et invitai. 1078. fui. 1 7. 

(5) Loc. cit. 

(i.) N. 387 . fi 38;.. 

(7) li. SV. 83 . 

(8) Clas. XXIX. 173; 

(9) Perii». Pont. 18 5 . 18G. 

(10) Jìibl. inf. lat. P' 1 . ipj. 

(11) Pag. 177. 
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il |>. Beiforti (l), elle lo chiamò Gio. 
Battuta . Giovanni Bernardino pertan- 
to fu ligi molo di Pietro Rastelli medi- 
co di professione , riferito dal medesi- 
mo p. Oldoino fra gli Scrittori Perugi- 
ni a niil di esso ci è ascoso ogni scrit- 
to , ed una tale not.zia ci giovò di co- 
noscere principalmente da una vecchia 
carta del i58-j. (a) Professò la medi- 
cina, e le filosofiche discipline, nè le 
dotte lingue ignorò. Insegnò pabblica- 
mente nella pjtria, ove fu anche pro- 
tomedico j c ci é ignota la cagione per 
cui fu incarcerato nel i53S. apjrena 
tornato da Roma , ove avea fatta qual- 
che dimora (3) . L Oldoino nel secondo 
Gio- Bernardino pastelli , ci ha voluto 
dare un tipografo ; ma la verità si è 
che il nostro Rastelli nou fu tale , ma 
tenne una tipografia a suo conto , e 
presso di se come usarono di fare tan- 
ti altri Letterali , e fra Medici possono 
anche citarsi l’ Oporino in Olanda , cd 
Ippolito Sali inni Archiatro Pontificio 
in Roma . Che il nostro medico per- 
tanto tosse quegli che avea la stampe- 
ria, si prova non solamente dalla opera 
del àuin. I. ma da ciò che si legge al- 
la fine del libro del p. Boleti: della Fe- 
licità del Cielo stampato in Perugia 
nel 1577. ne H‘t stamperia dell' eccel- 
lente Dottore !\J. Gio. Bernardino Ila- 
stelli per Baldo Salviani veneziano . 

Il Rastelli mori in patria , cd ebbe se- 
poltura io S. Domenico. Parlarono di 
lui oltre gli Scrittori perugini , il Bal- 
di nella Cronaca de’ Matematici (4)» 
il Serassi nella vita di Jacopo Mazzo- 
ni (5) , e Gio. Antonio Vipcraui gli 
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indirizzò una sua Ode (6). Scrisse Gio. 
Bernardino : 

I. De Ratione atque emendalione 
Annii et romani Kalendarii opuseu- 
Inni . Perusiae in Aedibus ipsius Au- 
ctoris per Jacob wn Rufinellum Bri- 
xienscm t5yg. 4 Dopo che molli al- 
tri letterali del medesimo secolo XVI. 
aveano scritto su di questo difficile ar- 
gomento , anche il dotto Rastelli si 
sforzo di provare che I' equinozio deb- 
bi restituirsi al ventesimo quarto di 
Marzo , accomodando 1 aureo numero 
alle lunazioni perpetue . 

II. Descrizione della pompa e dell' 
apparato Jàtta in Roma per la Tra- 
slazione del Corpo di S. Gregorio Na- 
ti ameno ec. 4 '• Perugia i58o. per 
Pier Jacopo Pelrucci con dedica ai 
Conte Pomponio Torelli veronese . 

III. Descrizione dei Funerali di 
Ascanio I. della Cornia mss. che noi 
non conosciamo . 

IT • Inlerprelationes in Galenum , 
che non conosciamo . 

T- Orationes . Ci si danno dall’ Ol- 
doino . Noi non abbiamo certa notizia, 
che di una sua lezione sopra un So- 
netto del Petrarca , da lui recitata io 
Perugia fra gli Accademici Eccentrici 
nel 1571. -e che al riferire del dotto 
Marini , era in un codice della Biblio- 
teca Albani (7). Alcune sue lettere 
italiane, e latine sono premesse talvol- 
ta a qualche edizione della domestica 
sua tipografia . 

RICCARDI FRANCESCO . Occupato 
nella custodia , e nella direzione della 


(0 Byc. 'Aug. pag. 120. 

t'fi ^ Bernardino fu forse fratello di un Jacopo Rastelli Archiatro Pon- 
1 Cl ° , di cui ci diede buone notizie il Marini nella Storia di essi I. 355. 

(3) Matricola del Collegio medico N. 1 . fol. 83. 

(4) Pag. i4t. 

(5) Pag. Ss. 

(6) Hb. Il, pag. 45. • 

( 7 ) Marini cp. cit. pag. 357 . 
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episcopale cancelleria in Perugie nel 
secolo XVII. essendo morto nel 169}. 
e «volgendone le molte scritture , ebbe 
egio di compilare con molta utilità 
della patria Istoria .• 

I. Memorie isteriche della Chiesa 
perugina volumi III. mss. ■ 

RICCI COSTANZO. Da Orazio Ric- 
ci , e Costanza Boncini d' Isola Mag- 
giore ebbe i suoi natali Costanzo nel 
1G09. n< “l castello di Corciano . Dive- 
nuto sufficientemente istruito negli stu- 
dii legali , ne ottenne in patria una 

£ bulica Cattedra , ed applicatosi inde- 
maniente alla poesia italiana , diven- 
ne pure un buon poeta di quei gior- 
ni , ne’ quali peraltro la poesia mede- 
sima avea il tergo al buon gusto ri- 
bollo • Ottenne luogo fra gli Accade- 
mici insensati , e n* ebbe anche l’ in- 
carico di Segretario . Si trattenne ai 
servigli di Taddeo Principe Barberini , 
ed a questa circostanza fu lodato dal 
nostro Girolamo Tezj (1). Sostenne 
anche 1 onorevole incarico in patria 
della Deccravirale Cancelleria (a) ; ed 
avendo rammassata uoa buona serie di 
libri , ne dispose a favore della pub- 
blica Biblioteca della Patria , ove pas- 
so nel 1G70. anno della sua morte. 
Le sue produzioni poetiche sono : 

1 - A/x>llo Epitalamio nelle Nozze 
di Tiberio Balde schi , e DomitiUa Cen- 
trini . Perugia i 638 . 8. per Ariselo 
Bai teli . 

II. La Maschera trionfante nel 
giudizio di Paride , rap/u-e tentato nel- 
la magnanimità dell' eccellente Prin- 
cipe Barberino 4. Jig. iC 43 . 

HI- Intermedi alla Pilla , Com- 
media rappresentata in Perugia ec. 
Perugia 1 647 ■ per gli Predi del Bar- 
teli . 
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IP. Rime 4 Perugia t 6 j 3 . AH' 
articolo di Giuseppe Ansidei già si dis- 
se che furono pubblicata per io suo 
impegno . Altri saggi ne produsse il 
Vincioli ( 3 ) , ed in più collezioni poe- 
tiche di quel secolo ricordate dal p. 
Oldoino sono sue rime. 

RICCIARELLI MARCUCCI GIU- 
SEPPE . La naturale festività dei Pe- 
rugini . e la prontezza del loro felicis- 
simo ingegno > sempre pieghevole alle 
più belle opere del genio, che dal risor- 
gimento delie buone lettere in poi , 
ci diedero sempre nuove composizioni 
drammatiche, bastano esse a manifestare 
quanto la città nostra sia lodevulmeu- 
te inclinata a questa parte di gentile , 
e civica cultura . E per dire dei Dram- 
matici Perugini , noi stessi già ricor- 
dammo gli Angelini , gli Aureli , i Ba- 
calassi , i Busti,i Lauri, i Moutcmclini, 
gli Oddi, i Podiani, ed i Ricci, il novero 
de’ quali pare che chiudasi fin qui col 
nome del Sig. Ricciarelli , elio già ci 
dicala : 

I. Opere Teatrali volumi IP. 8. 
Futi gito 183/. e Perugia 1 SzQ. ec. L’ 
Antologia di Firenze nel Fascicolo 80. 
ne manifestò il suo giudizio , dal qua- 
le parve che 1 ’ Autore scontento si vo- 
lesse appallare nel volume terzo dei 
suoi Drammi . Noi non ne azzardere- 
mo de' nuovi , imperciocché siamo 
di opinione come fra tutti i prodotti 
dell’uinauo sapere, non ve ne sitino al- 
ili i di cui giudizii si vadano sempre 
foggiando , non con le norme del ret- 
to c del vero , mi dilla semplice pre- 
occupazione , e dallo spirito di parti- 
to ; né ci sarà luogo a sperare il me- 
glio se non sarà istiuito il popolo , im- 
perciocché dalia piena istruzioni sua può 
solamente dipendere il miglioramento 


( 1 ? ri ed Barberin. pag. « 38 . 

(a) An. decemviro! 164 t. fol. 3 o. 3 y. 
(SJ Poeti perug, li. a 63 . 
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della drammatica poesia , ciré deve es- 
*er sempre diretta a confermare il po* 
polo stesso nelle buone istituzioni . 

RIDOLFI PIER JAGOPO. Agli slu» 
dii del diritto, clic gli rimeri t.nono e 
laura , e Cattedra in Patria dintorno 
alla metà del secolo XVII. congiunse 
gli studii poetici eziandio . Oltre i sag- 
gi che ne furono pubblicali in varie 
Raccolte poetiche del secolo stesso ri- 
cordale dall’ Oldoino , presso il coltis- 
simo Sig. Avvocato Senesi sollecito ri- 
cercatore di ottimi libri si conserva : 

/. Delirj Poetici di P. G. Del fico 
parte I. ebe contiene varie poesie li- 
riche mss. in 8. Fra esse vi è un lun- 
go Iddio ove sembra clic abbia descrit- 
ta la storia cronologica di un suo amo- 
retto . Ila pure versi unitamente ad 
altri Poeti premessi all’ Ateneo augu- 
sto del P. Oldoiuo . 

RIDOLFIXI RINALDO . Dal suo si- 
gillo presso di noi , c da qualche al- 
tro monumento pare clic il di lui cogno- 
me fosse anche RidolG , difatti cosi è 
dello nelle opere sue . Nato nel i5a3. 
da Guido di scr llanaldo , non ci è 
accaduto trovare di lui ninna memo- 
ria fino *1 1 547- in cui otlcunc le ma- 
gistrali insegne , un seggio nel colle- 
gio dei Legisti in Perugia , ed una pub- 
blica Cattedra di Ragione civile (1). 
Avendo penetralo que' sapientissimi no- 
stri Magistrali , clic il Ridollini volea 
abbandonare la perugina cattedra , ed 
eglino amareggiali ila tanto timore per 
la gravissima perdita clic i perugini 
sludj ne avrebbero sofferta , lo obbli- 
garono a rimanersi , minacciandogli 
eziandio di privarlo della cittadinanza , 
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c di ogni sua prerogativa (2) . Bisogna 
dire peraltro che un tale divieto fosse 
di corta durata , imperciocché nel 1 558. 
fu da Cosimo I. chiamato alla Univer- 
sità di Pisa, ove si recò a concorren- 
za del Salerno , -e del Ciofio (3) . As- 
sai poco tempo vi si trattenne , perchè 
invitato dai nostri Magistrati , e dal 
Cardinale d Giulio della Rovere , a ri- 
prendere la sua perugina lettura , vi 
si recò nuovamente con vistosi sti- 
pendi nel i56o. e siccome il medesi- 
mo' Cardinale gli indirizzò lettera mol- 
to onorevole , a noi giova di riferirla , 
togliendola dall’ Archivio camerale di 
Perugia (4) . 

» Magnifico mio carissimo . Essen- 
ti do piaciuto a nostro Signore di far- 
» mi Legato di Perugia , et pensando 
» io di quanta importanza sia , che in 
» essa sieno buoni Lettori, et le cose 
» delle studio passino bene, ho voluto 
» ricondurvi a leggere 1’ Ordinario del- 
» la mattina , e già vi ho fatto asse- 
» "iure per parte del vostro salario 

* duecento scudi d’ oro , che sono ad 

* esso vacati per la morte di Messer 
» Arriguccio , e Messer Ascanio , et 

* non manclterò al tempo di supplire 
» a somma che sarà conveniente , et 
» ve ne potrete sodisfare. Contenlate- 
« vi dunque di dimandare liccnZR all’ 

* Illustrissimo Sig. Duca di Fiorenza , 
r il quale mi confido , che considera- 
ti lo 1’ obbligo , che voi avete con la 
» vostra patria , et il piacere , clic ne 
» farà non solamente a me , ma an- 

* cora a nostro Signore , ve la darà 
» volentieri , et venendovene a Perù- 
» già per leggere al tempo debito , ri- 
> spenderete alla opinione che ho di 
» voi , come spero , e state sano • » 


(1) Mariotti perugini Auditori iella Ruota romana pagg. no. in. ijal 
Lancellotti Scorta sacra mss. si. Agosto . Ex Catalog. mss. Colleg. J. li. 
Pellini 111. i3q3. 

(3) An. decemviral. Jol. 38. ter. 

(3) Pellini loe. cit. 

(4) Lib gV. i3. fitti, tC6. 
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Non meno interessante è questa al- 
tra lettera scrìtta allo stesso Rinaldo 
dai Magistrati perugini , e che di rife- 
rire similmente ci giova (■). 

• Molto magnifico , et eccellente 
» concise nostro , et come figliuolo 

boDoralissìmo . Essendo come dove- 
» te sapere successa la morte del Si- 
» goore Cavaliere (Scotto , et di pros- 

* sirno quella di molto eccellente Dot- 
» tore Arrigncci , et per conseguenza 
» vacati gli stipemlii loro , ancoraché 

* molti de’ nostri Dottori cerchino tnt- 
» tavia di conseguirli in augumento 
» loro , gli abbiamo nondimeno tr.it- 
» tenuti con l'autorità di Monsig. 11- 
» lustrissimo , c Reverendissimo Lega- 
» to con intenzione di accrescere una 
e altra lezione allo Studio , il quale 
» ne pte grandemente , e con ferma 
a credenza di rimpatriare V. S. Ulu- 
li atrissima prendo a noi più ragio- 
■» ncvole cosa di valerci dei figliuoli 
» della ptria che degli altri esteri, con 
» più di vantaggio nostro, oltreché p- 
v re che in uno certo modo ce si at- 
» tenga dell’ onore , pr questo dun- 
» noe secondo che per lettere del pre- 
» detto S;g. Legato , et nostre se sup- 
» plica l'Eccellenza Illustrissima del 
» Sig. Duca che si contenti darli gra- 
» ta licenza , et se prega anche il iMa- 
» gnilico Sforza Almennì (a) , che ci 

* facci ogni opra possibile , cosi pre- 
» gamo et essortamo V. S. con ogni 
» pterno affetto che le piaccia doman- 
ti dargliela pr questa prima condotta, 
» sicurissima di venire desiderata da 

•» lutti , et prticolarmcutc da noi , i 

: 1 * 3 4 5 (б) 7 . 
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» quali pr una volta non potremmo 

* restar più compiaciuti , ne più gra- 

> liticati da lei , che di questo , che 
» concerne l’onore , et mantenimento 

> di questo Studio. Iddio la conservi. 

* Di Perugia li XXI. di Giugno del 
» i56o. Alli piaceri di V. S. 

* Come padri li Priori di Perugia * 

Ottenuto elle ebbe il Ridolfini il pr- 
messo dal Princip Cosimo, tornò a 
leggere in patria nel i5Go. avendo a 
concorrente Tobia Nonio , di cui si è 
scritto al suo articolo (3) , e nel i56a. 
dal PonteGce Pio I IV. gli furono au- 
mentati gli slipndii , sapendosi ciò da 
mia lettera del Cardinale Borromei esi- 
stente nello stesso Archivio della Ca- 
mera Apostolica in Perugia (4) ■ 

Divoratasi la fama del molto suo 
sapre , i Moderatori dello Studio pa- 
dovano nel i563. ed atta morte di 
Giulio Saleroo , nominando anche tre 
Professori Perugini , fra essi vi fu il 
Rìdolfi , ed allo scrivere del Facciolatj 

(5) sembra che sopra di lui si ferma», 
acro le premure maggiori , c cosi V 
antico splendore di quello Studio rista- 
bilire - Esclusone pralina, proseguì a 
leggere nella patria con nuovi aumen- 
ti di sbandii , la quale pi 1* occupò 
eziandio in solènni ambascerìe al Pon- 
téfice (6) , ed in altre imprbmti oc- 
correnze; e divenuta grande l’ auto- 
rità sua, nel 1577. come scrive anche 
il Sozj ne' suoi annali mss. (7), unita- 
mente a Pietro Baldeschi , come all’ 
articolo suo si scrisse , ptè calmare 1' 
animo dèlia perugina scolaresca , che 
indispttita , scn prtiva alla volta di 


( 1 ) Loc. cit. 

(а) Veggasi I’ articolo di' ‘Vincenzio Almennì. 

(3) Ex Rotul, L(c(or. dicci Anni . 

(4) Lib. Xlll.fol. 188. 

(5) Facciola t. Pasti Grmn. Patto. II. i35. Syritagm. Vili. toC. 

(б) Pettini HI. pag. 217'. 

(7) Poi. i5o. 
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Siena . In quale anno si unisse in ma- 
trimonio con Laura Signorotti , noi 1' 
ignoria.no , ma sappiamo però elle nel 
da essa ebbe un figlio per no- 
ni: Francesco . Quando il perugioo 
Collegio dei Giureconsulti nel lòjf). 
fu richiesto dal Cardinale Farnese a 
patrocinare le pretensioni di Rinuccio 
I. Farnese sul Regno di Portogallo, non 
fu nò dubb oso uì tardo di elggcre an- 
che Raualdo fra que’ Giureconsulti > 
perchè conta , e nota era la lama del 
suo molto sapere (i) . 

Nuove premure furono ripetute nel 
i5go. c specialmente da Luigi Anca- 
jani ,-poleti no , essendo Rettore dello 
Studio di Padova , perchè Ran aldo co- 
là occupasse una cattedra (a) , ma non 
avervi >)a ottenuta , seguitava a legge- 
re nella patria Università , ove peral- 
tro in quell’ esercizio ebbe dei disgu- 
sti dalla scolaresca medesima , e spe- 
cialmente nel 1 533- (3) , parlandone 
anche A Ib •rico Gentili uno di essi (4) j 
ma Gio. Bittista Crispolti in una sua 
Cronaca inedita, nota come in quest* 
anno, alla sua prima lezione assistet- 
te anche il Governatore Corrado Asi- 
nino • 

Non accadde poi nel 1 586. come scri- 
ve il Lanccll 'lti nel luogo già ricor- 
dato , ma si bene nell’ anuo anlecedeo- 
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te , che fa chiamato io Bdogna a so- 
stenervi una pubblica cattedra ili Ra- 
gione civile , e con onoriticUe e van- 
taggiose condizioni (5) ,* e ben dispo- 
sto ad accettarla , dimandò alla Patria 
la grazia onde potersi ritenere la me- 
tà de* suoi stipendi!, e la facoltà di ri- 
tornare a leggere , terminata che fos- 
se la bolognese condotta (G) } ma Si- 
sto V. coma quegli , clic era pieno di 
zelo , c d’ impegno pel nostro studio , 
glie lo impedì , e Ranaldo si contentò* 
come scrive il Lauri , dell’ onore di 
quella chiamata * e dell* altro di esse- 
re stato trattenuto dal Pontefice stesso . 

Proseguendo cosi a leggere nella pa- 
tria , vi ebbe degli scolari di riputatìs- 
simo nome , fra quali ci giova di ri- 
cordare Clemente Vili, c Paolo V. (* 7 ) 
altri Cardinali , e quell* Alberico Gen- 
tili dottissimo giureconsultq ,e che pas- 
sò ad insegnare la scienza in Inghilterra * 
ma fu poco grato al di lui precetto- 
re * che nell* opere sue ne favellò con 
disprezzo • ... 

Riuniva agli studiì legali quelli ezian- 
dio delle buone Lettere » e della Ora- 
toria , ed alla vasta dottrina molta Re- 
ligione c Pietà , bene istruito clic so- 
lamente dal Cielo deriva la scienza ; 
narrandoci il Lancellotti suo contem- 
poraneo , come ogni volta che dovea 


( 1 ) Vegga *i l’articolo di M. Antonio Eugenj , ed il Lancellotti Scorta Sa- 
cra >5. Agosto • 

(a) Faciol, op . cit. pa. 24 . 

(3) Lettere inedite di Monsignore F.rcolani nell’ Archivio di S Domenico 

( 4 ) Ad cale . op. Pancirol, de d. LL . Jnterpret. pag. 636. Lips. 1721 . 
ed ivi atiche la precisione . Di Alberico che studiò in Perugia anche sotto al- 
tri Giureconsulti , ed ove ebbe le dottorali insegne, reggasi l elogio del p. Nice- 
ron XIII. 3o3. Fra le m »be dottissime opere stampò pure : Laudet Acade - 
tniae per uiinne et Oxoniensi t . Hanno viae 160 5. 8 . 

(51 Scorta Sacra mss , 

£ 6 ) Lauri Epist. centur. II. pag. 267 . Ercolani Ut, cit, al p» Bottonto 
N. aqC Cesare Bossi Ricordi mss . sotto il 2 , Gii*. « 591 . 

( 7 ) Ex Act. Coll* /. r. D. n5. Aug. i585. Lib. sig, H. fol. 89 . 
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istruire dall» cattedra , recavasi in pri- 
ma nella Chiesa dei pp. Gesuiti ad o- 
rare dinanzi alla Immagine della Ver- 
gine , nella cappella di sua famiglia . 
Terminò i suui giorni nel Giugno del 
i5f)t. contando 68. anni di età, e do- 
po i solenni funerali fu sepolto nella 
Chiesa di S. Fiorenzo (l). 

Lasciò un figliuolo per nome Fran- 
cesco , che pure si segnalò nelle cari- 
che civili , e le opere seguenti : 

I. Orationes dune Judiciides ubi 
juris Civitis scientia , conjungitur cum 
eloquenza 4- Perniine i5~8. 4 pud 
Pel rum de Fnrris . In principio c nel 
fine vi è anche un saggio di sue Poe- 
sie Ialine . Dal monito al lettore di 
Gio. Bernardino Rateili , che le pub- 
blicò nella sua officina , sappiamo elle 
Ranatdo ne avea altre composte . 

II. Panegrricus dictus Sancii s. et 
Beatisi. I). N. Xisto V. Pont. Max. 
Periti. i588. 4- ex ojjìcina Pari Ja- 
cobì Petrucci. E’ in versi, e fu dall'Au- 
tore composto alla circostanza che lo 
slesso Pontefice accrebbe le entrate del 
pubblico Studio. Bisogna dire inoltra 
clic I’ Autore avesse lo animo di pro- 
seguire quelle ludi , imperciocché in 
fine si legge : Finis primi libri , ed è 
libro non tanto couioivc . 

III. Consilia mss. erano nell’ Archi- 
vio del Collegio de' Giureconsulti . 
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IV. Lectiones in Rubr. de Rebus 1 
crediti s ec. ad L. viruim ff. in Ut. 
jur. mss. 

V. Oeclamationes in L. si mercei et 
vis major Jjf. Locat. In L. item quae- 
ritur jjf. Locat. ma. erano nella Bi- 
blioteca Marìolti di Perugia. 

RIGO ( di Scr ) TOMMASO . I no- 
stri Biografi Alessi (a) , ed Ohloino 
(3) malara.'ote lo chiamarono Tom- 
maso di Serigio , o Arrigo , supponen- 
do che fosse della famiglia Arrighi , 
non sapendo che Rigo di Domenico si 
chiamò suo padre, etl al quale scrisse 
lettera Coluccio Salutato (4)ì ma le 
lettere senile a Ser Rigo non si tro- 
vano fra le collezioni edile dal Mclius 
nel 1741- e neppure nell’ altra edizio- 
ne incominciala nello stesso auno da 
Giuseppe Rigacci (5) ; nella edizione 
peraltro procurata dal Mehus vi sono 
due lettere di Coluccio medesimo scrii; 
te al nostro Tommaso di Ser Rigo , 
e dalle quali solo possiamo avere qual; 
che notizia de' suoi studii (6). 

Tommaso pertanto essenuo ancor 
giovane , attendeva di proposito alla 
Pues'a , e nelle egloghe pastorali egre- 
giamente riesciva . Le lettere di Coluc- 
cio noo si possono leggere senza for- 
mare gran concetto di lui , e del me- 
ritò suo . Sebbene sieno esse senza anno. 


( 1 ) Da Necrologio di detta chiesa . 

(а) 11 . i3ó6. 

(3) Pag. 3i5. 

(4) Mehus vira .dmhros. carnali. CCCV. ove peraltro non ricorda quelle 
che li Salutati indirizzò al medesimo Tommaso . 

(5) Ivi mancano pure quelle lettere che il Salutati scrisse ad un Leone Gio- 
vanni dei Verleoni perugino Cancelliere di Mantova , di cui altro noi non sap- 
piamo : fll.hu s loc. cir. In un codice Hiccardiaao M. II. N. Ilt. si hanno mol- 
te lettere del Salutati scritte ai Perugini a nome della Repubblica fiorentina , e 
parte di aste possono escare le medesime che si leggono nella edizione pro- 
curata da Giuseppe Rigacci in Firenze negli anni 1741. 1743. ove manca 
una del codice Riccardiano da noi vista , io coi il Comune di Firenzo 
raccomanda ai* perugini Francesco di Net io degli Spini acciò lo eleggano in Po- 
testà , ma non trovandosi nel Ruolo di essi, bitogna credere che non vi venisse. 

(б) Par. I. pag. 60. sol. 
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potrebbe pure rimandarsi a] 1875. Scri- 
ve Coluccio , come nella persona di 
Tommaso verifica vasi il comune det- 
tato , che i Poeti nascono tali , e 
che poscia vengono scossi da tino 
spirito divino , poiché Tommaso pri- 
ma di essere giunto quasi all' età gio 
vanì le , senza maestro , e per forzi del 
proprio talento , era divenuto eccellen- 
te Poeta . Aggiugno come alle Egloghe 
da lui composte nulla mancava per es- 
sere perfette , encomiandone l' inven- 
zione, i nomi, ed il-caratterc degli in» 
terlocutori , la gravità delle sentenze , 
V armonia , la maniera di formare ■ 
•versi , esortandolo in fine a prosegui- 
re uei la intrapresa carriera, dandogli 
ammaestramenti sulle proprietà che si 
richieggono in uno non ‘volgare Poeta , 
« cosi sempre piò- confortarlo allo Stu- 
dio. Termina il Colucci la prima pi- 
stola , col mostrargli il desiderio della 
assidua sua compagnia per potere cosi 
insieme studia re, e si lagna di. non 
poterlo fare, imperciocché essendo il 
Salutati Segretario della Fiorentina Re- 
pubblica , gli era quasi vietato dime- 
sticarsi con gli stranieri , circostanza la 
quale ci dà motivo da credere , che 
Tommaso nel secolo XIV. dimorasse 
in Firenze . Con altra lettera , ma si- 
milmente senza data, lo- ringrazia di 
avergli' prestato un Codice di Marzia- 
no Cappella, e nel tempo stesso gli fa 
istanza di volerlo comprare , od alme- 
no se ciò non si possa, di poterlo trascri- 
vere, e noi sappiamo quanto Coluccio 
medesimo era desideroso de' codici de 
Classici Greci , e Latini (1). L’Oldoi- 
no area già dello , che il Salutali 
scrisse tutto ciò non di Tommaso , ma 
si bene di Andrea da Volterra lettera- 
to illustre di quel secolo stesso, e del 
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medesimo Calncci amico grandissimo, ma 
osservò bene il Mehus,che 1 equivoco po- 
tè a vere origine da un vecchio codice del- 
la il binateci di S. Croce in Firenze ove le 
lettere del Salutati portavano il noma 
del medesima Volterano (a) , equivoco 
che prima dell’ Oldoino area pure se- 
guito I’ Alessi . 


RIPA CESARE . Assai scarse noti- 
zie noi sappiamo di questo Scrittore , 
ed assai poco , e quasi niente possiamo 
aggiugnere alle brevissime , che ce ne 
diedero. P Oldoino, e 1 ’ A lessi ns'suoi 
Elogi inediti ( 3 ). A ggiugne questo ul- 
timo , che avendo dimorato in Roma 
alla corte di qualcuno di que’ magna- 
ti del secolo XVI. divenne un bravisi 
simo acalco delle vivande che alla men- 


sa si apprestino , e che della molta sua 
maestria , la quale praticò pri ocipalmeutc 
presso il Cirdinale Sai viali , ne diede 
lezioni eziandio . Fu decorato della 
croce de' Ss. Maurizio , e Lazzaro , e 
procuratosi in Roma una elegante abi- 
tazione , con amenissimo orto , ivi si 
ritirò) c vi compose la rinomata sua 
opera seguente . 

/. Iconologia . Roma por Giovanni 
GiglioUi Jìg. Questa è la prima edizio- 
ne di un' opera , che assai volte fu 
stampata nel secolo XVII. cioè Roma 
i 6 o 3 . Padova 1611. Siena 161 3 . Pa- 
dova 1618., che malamamente ilFon- 
tanini chiama edizione II. Padova i6oò. 
e i 63 o. con aggiunte di Giovanni Za- 
ratino . Venezia 16 43 - Parma > 7 5 g. 
in tre volumi in fogho.con la versio- 
ne francese. L’Autore I* accrebbe in 
alcuna di queste edizioni fatte prima 
della sua morte , ma la edizione più 
completa, e con molti accrescri menti, 
fu quella eseguita in Perugia nel 1 764. 


(1) Tiraboschi V. tot. 109. vrvn 

(a),AfeAoj in pratfatlo ». prima* partii Epist. Colac. Sala*. X.\h II. 

( 3 ) Pag. S 3 z 
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in 5. volumi in 4'. e non in volumi 
4- come scrive l' Haym . 

Di questa opera alla quale un- gior- 
no troppo soventemente ricorrevano gli 
Artisti , non si menò sempre un giu- 
dizio intieramente favorevole ; • Wtu- 
kelmann ne’ suoi Monumenti inediti , 
e nel suo trattato dell’ Allegoria , la 
riprende ragionevolmente in un certo 
modo , come troppa carica di ligure 
ideali , e come se fossero tutti i mo- 
numenti antichi periti (1). 

ROBERTO (di) GIROLAMO. Mi- 
norità , edotto Teologo del secolo XVI. 
che insegnava in patria queste discipline, 
eie Meteore di Aristotele . Si disse an- 
che esperto nella Astrologia , ma forse 
1 aver predetto il giorno di saa mor- 
te , fu più. un’ effetto della santi lì di 
sua vita , che della scienza, e di. qoe' 
vanissimi studii . Terminò i proprii gior- 
ni , quando gii era inoltrato negli an- 
ni , lasciando pochi saggi de’ suoi stu- 
dii , e noi meglio che sulle tracee 
del B. Qldoino, li ricorderemo su^ quel- 
le del P. Sbaraglia nel di lui supple- 
mento al Waddingo. 

/- De Scoti distirictionibus ad Chiap- 
pinum, Pitellium Sixti y. cubiculo- 
ritun. Ciro. art. >58y. 

II. De Enlis divisionibus ad Jsca- 
nium Corneum . 

III. De Divinis nominibus . 

R9SSI GASPARO. A noi par certo 
C >e !* Okluino di questo illustre , 
e chiarissimo soggetto facesse due di- 
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versi individui , in quelli di Gasparo 
Perugino cioè, e di Gasparo Rossi ; 
intorno a che peraltro è da vedersi il 
Ch. P. Bini nella sua Storia della Pe- 
rugina Università , cui passammo noi 
stessi le presenti memorie per disten- 
derne quel lungo articolo (a) . Oltre 
i nostri Scrittori , parlarono di lui i 
Giureconsulti Lodovico Romano (3) . 
Mariano Soccino , Cosmas (4) , il P. 
Ab. Canneti (3) , gli annali Camal- 
dolesi (6) ed altri . 11 Ch. Annibaie Ma* 
riotti ne compilò alcune esatte notizie , 
e noi in buona parte le riferiremo per 
succinta maniera . 

G, ispiro ebbe i natali da Saturno 
Rossi , ignorandosene la genitrice , e 
fiorì nel secolo XV. Che se altri piut- 
tosto che figliuolo di Saturno il voles- 
se credere fratello , perché in qualche 
carta da citarsi da noi , è detto Gua- 
sparris- fratris Ser Saturni , sappia che 
quel fratris iodica che egli era Mona- 
co perchè allora anche i Monaci adopera- 
vano il fraler piuttosto che il Don , Do- 
minus Sig. ec. (7). 

Noi non sappiamo in quale anno 
egli incominciasse a respirare la luce 
del giorno, e ci sono ascose egualmen- 
te le memorie de’ primi suoi anni , e 
de’primi suoi studii ; imperciocché la più 
vecchia notizia-che abbiamo di lui è dei 
i4o4-ìn cui sembra che già fosse uo- 
mo di altissima riputazione, e che già 
professava il monacale istituto nel no- 
stro Monistcro di S. Pietro . 1 Migistra- 
ti perugini , che non sapetno diincn.- 


(1) Cicognara Catalog. dei libri cT Arte 11. pa. 3aG. 

(-) Poi. I. pag. a8 ». 

(3) Consti. 387. Di lui fe cero anche onorata menzione Lodovico .Pontino 
conj. 3 87. e Luca Silvio. (4) Tic, de colect, fol. 45. 

(5) Orazione recitata in Perugia nell * ingresso del Marchese Lorenzo 
F°tsi nel collegio della Mercanzia . 

(6) Non «appiamo cosa peno no scrivere di lui Agostino Monaco , Luca 
Eremita, Tommara dei Miai, Arcangelo A iti villa , ed altri nelle memorie de- 
gli Illustri Camaldolensi . 

(?) Lettera di Fra Guidone Zoccolante ec*. 
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licare questo cittadino gravissimo , lo 
raccomandarono con due lettere al 
Pontefice Gregorio XlI.e da una di es- 
se , elle rimane ancora ne' perugini an- 
nali decemvirati , ben si comprende 
die lo raccomandarono allo stesso Pon- 
tefice perche venisse a lui conferito il 
vacante vescovato di Rimini (l) e 
perchè quella lettera è opportunissima 
ad illustrare , ed a meglio esporre le 
azioni di Gasparo, giova riferirla come 
ivi si trova . 

Ordinamentum de littcris mittendis 
in servitami Domini Gasparris fratris 
Ser Saturni . hem prò parte venera- 
bili! et egregi decretorum doctoris 
Domini Guasparris Monaci Monasterj 
Sancii Petri de Perusio , fuit humi- 
l'iter supplicatum prò conseguendo di- 
gnitate Episcopatus Ariminensis. 

SS. Pater et Beatissime Domine no- 
ster humilissima recomandatione , prae- 
musa ad pedani oscula beatorum pri- 
die S. V . scripsimus humihter , sup- 
plicando quaterna eximio decretorum 
Doctori Domino Guasparri Monacho 
Monasteri i S- Petri de Perusio conci- 
vi nostro multi s justis a nobis , et ab 
hac tota comunitate praedilecto , a diu 
et nunc actu legenti /limosissimo in 
hoc nostro studio perusino de Eccle- 
sia Eriminensi per obitum ultimi illius 
Antistiti s vacante ipsa Eestra Sancii- 
tas providere benignìler dignarelur , 
de quo eltam pr aesenti die et noviter 
et ilerum distantissime supplica mas , 
quod tanto audacius facilina , et aa 
denhu s peroptamus, quanto magis vi- 
tata, mores , virtutes, gesta. , opera , 
Mug. ipsius Gasparris de die in diem 
in melila crescere , et J avente gratta 
Jesu Xti transcenderc potentissime per- 
sentimus . Cnm revera , et alias dixi- 
mus in scientia prudenliores exccdat , 

(i) S. linai. decemviral. i4°4 

(a) Vghclli II. cui u m. 43o. 

(3) Hn. /ol. ia6. ter. 
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et simplex ; et rectus sit , et timens 
Deum , et a. malo malisque recedens , 
et tanti s talisque jam ponderi s sit no- 
stro ac totius hujtis civiiatis jttdicio ; 
ac fama quod gregem sibi committend. 
vale rei , et sciret , et sapienter, 
et pure regere , ac etiam governare , 
et ut pastori bona conventi jam novit 
facere , et dicere . Nec enim falli- 
mitr P. S. quoti vir inter illustre s emi- 
nentissimus est , et a sua infant'ia in 
conversai ione bonorum gentium edu- 
catili in quibus et scienliam prof un- 
dam , et conscientiam p irissimam mì- 
rabililer est adeptus . Quare inclinet 
y. S. in eod. tìuasparc ad ipsius be- 
ni gnitatem nostra vota , et nos quan- 
tum vis expressum sit quod sit Jerven- 
ter exquirimus nostris in cordibus prò 
singolarissima gratia V. S. in nos fa- 
cimus humihter recomissos et quandiu 
in Ecclesia Sancta sua pro- 
sperare dignetur , AUUonans nostr is in 
cordi bus immobiliter exprimemus . Dat. 
Per us. dìe xxm. Januar. steccar. 

Siegue poi una lettera de’ nostri Ma- 
gistrali al Collegio de' Cardinali , qua- 
si dello stesso tenore , ove si encomia 
pure l'alta sua scienza nel diritto Ca- 
nonico ; ma quelle suppl.che non fu - 
rono bastanti , [>erchè al Rossi si con- 
ferisse quella sede episcopale , che fu 
conferita a Bindello Bindelli ( 3 ). 

Da quella epistola intanto noi sap- 
piamo come Gaspro fino dal 1 (°4 - 
già leggeva oel nostro studio , ove era- 
vi similmente nel i4ii'C0me dagli 
stessi Annali deccmvirali sappiamo (d); 
nè rechi maraviglia di non trovare il 
suo nome , e come Abate ne’ Registri 
del Monistcro di S. Pietro di Perugia , 
couciossiaclie , se era Monaco di esso 
nel 1 4 ° 4 - non 1° era più nel 1 4 < < - >a 
cui lasciato 1 abito de’ Monaci beuedet- 
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tini ; indossò quelli degli Eremitani 
carnaiuoli , fra quali ebbe in governo 
l’Abazia di S. Giovanni di Monte Eri le 
al Piegare, della quale assai poche me- 
morie ci diedero gli Annalisti Carnei - 
dol nsi favellando appunto dell' Ab. 
Gasparo e sotto l’ anno <4 * 5 . Que' 
dottissimi Annalisti riferiscono uno 
squarcio di 11 ’ Odoepcr co di Ambrogio 
Traversar! Camildotense , gii pubbli- 
cato dal Magliabecchi , ma ivi a dir 
vero quel dottissimo religioso scrive di 
essersi fermalo al Piegaro nel 2 1. Gcn. 
1432. senza nominare l'Abazia giógo- 
vernata dall' Ab. Rossi , e che è ricor- 
data in qualche luogo degli Anna- 
li decemvirati , ed in altre perugine 
memorie . E qui giova di riferire , 
come nell’anpo antecedente t.| 3 (. lo 
stesso celebre Camaldolese Traversar! 
era stato in Perugia , e dimorando nel 
Monastero della Trinità forse di Mon- 
te TeZ'O , presso il Priore che Tom- 
maso addimmJavasi , trovò un’opusco- 
lo de consolatone di autore ascuso 
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mi dotto ed erudito , e che dallo stes- 
so Priore in dono 1 ' ottenne . 

L’ alta fama di Gasparo erosi divul- 
gata per modo , che convocato nel 
1 4 1 5 . il Concilio di Costanza , egli vi 
intervenne , e fu noverato fra i Padri 
di esso (1) . Digli Annali Gamaldo- 
1 nsi (2) t e dal P. Canneti in una sua 
Orazione a stampa recitala in Perugia 
alla circostanza , che il Marchese Lo- 
ronzo Rossi fece il suo solenne ingres- 
so nel nobile C iliegio- della Mercanzia , 
ci raggira ebano bastantemente della 
grande influenza che in quel Concilio 
acquistò 1 ’ Ab. Gasparo , il quale Gr- 
moime i decreti , e dalle parti quistio- 
nanti fu di unanime consenso pronun- 
ciato Oratore del Concilio medesimo ; 
e perchè fu allora , che Giovanni XXIII. 
Ponlelice do'Ct e , per bene della chie- 
sa rinunziare ai Pontificato, da questa 
Jolla assemblea medesima fu il Rossi 
eletto ad esaminarne i capitoli dallo 
stesso Concilio proposti . Finalmente di- 
venuto egli nunzio del Concilio , si re- 


fi) A quel Concilio intervenne pure un Sìmone perugino; Collect. Cancil. 
Lui. Paris | 636 . voi. PII. pag. 100*. Yulendo seguire 1 ’ Oldoino , pag. 3 io* 
pare che egli fosse un Siasene da’ Qnattropani , uè fu ignoto questo cognome in 
Perugia , imperciocché nel 1377. vi era Capitano delle Milizie un- Tofano de’ 
Quattropaoi . Pelila 1 . 1167. e da uo rogito del pubblico Archivio sotto 1 ’ an- 
no 143G. appare, che costui fu padre del nostro Simone , che era già morto in 
questo anno. L’ Oldoino stesso, che gli diè luogo fra gli Srittori perugini per 
un solo consiglio che ai legge impresso nella Raccolta de’ Consigli criminali , 
non lasciò di ricordarne i molti meriti suoi, imperciocché oltre essere stato Av- 
vocato concistoriale fino del i 3 g 8 . diche veggasi il Cartari Syl. Ad Cono, pnag. 
xx xxt. dai Sommi Pontefici Alessandro V. e Giovanni XXIII. fu occu- 
pato in affari della più grande importanza , e di lui fece menzione anche il Ca- 
raffa de Gymn, fìom. 40 *. Era egli uomo ammogliato , e ne 1 citati rogiti del 
perugino Archivio, si ricorda una sua fUliuola per nome Ismta consorte in se- 
conde nozze di Lodovico Pellini . Sembra peraltro che gli Scrittori i quali favel- 
larono di lui , ignorassero similmente coni ■ egli pervenne eziandio al secondo 
Concilio pisano aperto nel 1409 e ciò noi lo sappiamo dalla quinta sessione di 
esso Smodo pubblicata per la prima volta dal Gh Amico nostro Sig. Canonico 
Giulio Mancini . fìomae 1814 f ol- ivi è nominato solamente no Simon de Pe- 
rù sio Advocatut , e pare certissimo che fosse il Quattropani . 

(a) Voi VI. pag. a68. 
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cò ai Regni del Settentrione , smor- 
zandovi le faci ereticali , che già vi 
ardevano , pacificò que’ Regni in fiera 
discordia fra loro , nè si dimandi qual 
premio a tanti difficili negoej ne ot- 
tenne , imperciocché bisognerebbe ac- 
cusare di piena ingratitudine anche qua' 
tempi . Wggansi pure le Collezioni 
de’ Concili , il Mansi , Dugloss ( i ) , 
Fleury (*) , ed altri . 

Gaspar Rubeis Ab. a Decretorum 
Doctor -è nella Matricola de' Colleggia- 
li Legisti compilata nel i 4 so, in cui 
estendo già ritornato in patria , fu de- 
stinato dal Pontefice Martino V. a giu- 
dicare , e terminare alcune vertenze 
fra certi Monaci del Monistcro di 
S. Pietro , siccome sappiamo da vec- 
chia carta del suo Archivio (a) . Il 
medesimo Pontefice lo destinò alla 
vacante chiesa episcopale di Fuligno 
nel 143 1. ma ritenendone per soli 
due anni il semplice titolo , nel Ii(a 3 . 
la rinunciò allo stesso Pontefice ( 3 ) . 
Anche il Mansi nelle giunte alla Bi- 
blioteca fabriciaoa distinguendo due 
soggetti in Gaspare Perugino , e Ca- 
pare Rossi , ad uno assegna la mis- 
sione al Concilio di Costanza , all' 
altro il vescovato di Fuligno , nta 
osservano benissimo gli Annalisti Ca- 
maldolensi , ed il Padre Canneti , 
clic nei solo Gasparo Rossi debbono 
riunirsi ammendne queste onorevolis- 
sime cariche , sebbene a questo divi- 
samente si opponga il fu nostro ami- 
co Canonico Catalani nell’ opera sua 
.che citeremo frà poco , inclinato ase- 
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guire piuttosto l’Oldoiuo, ed il Massi. 

L'Oldoino favellando di Gasparo pe- 
rugino , niun cenno diede , che egli 
fosse Vescovo di Frigenti , e passando 
a favellare di Gasparo Rossi , dice uni- 
camente che «fu Arcivescovo di Siponto; 
opinione che avea prima tenuta an- 
che il Jacobilli ne' suoi Scrittori dell’ 
Umbria; ma daH’Ugheili , e dal Sar- 
nelli , elle nel 1680. pubblicò la Cro- 
nologia de' Prelati Sipontini , non si 
parla giammai del Rossi, o di un Ga- 
sparo da Perugia ; ma come Vescovo 
Frigentioo si appella egli stesso nell' 
opera sua da citarsi da poi , e come 
tale lo riconobbero già i lodali Anna- 
listi Camaldoleosi ( 4 ) > I" Uglielli ( 5 ) ; 
il P. Canneti nelle note alle Epistole 
del Traveraari , ed altri . Ad una tal e 
opinione si oppose per avventura il fjj 
dottissimo amico nostro Canonico Ca- 
talani ( 6 ) , cut sembrava impossibile 
come quel Gasparo , die nel 1 4 a 3 . ri- 
nunziò nelle meni del Pontefice l’epi- 
scopale sede di Fuligno , nell’ anno ve- 
gnente 1 4 a 4- volesse assumere il cari- 
co di quella di Frigenti; laonde ven- 
ne egli stesso a distinguere cosi due 
Gaspari da Perugia . Ma in somiglian- 
ti circostanze , quali difficoltà ci han- 
no , da non |>oterle verificare in uo 
solo soggetto ? Possiamo anzi noi cre- 
dere , che noti avendo mai tolto il pos- 
sesso della sede fuliginate , per motivi 
che possono esserci ascosi, il Pontefi- 
ce volesse premiare la sua virtù ed il 
suo zelo con quella di F rigenti . Il dot- 
to Canonico Catalani a sostenere la sua 


(l) Ristar. Polon. Uh. 11. 376. 

(*) Storia Eccles. lib. C1V. §. CXXXIX. 

(а) Lib. Sig. A Jol. 35. 

(37 1. col. 707. 

< 4 ) Voi. VII. 345 . 2 G 8 . 

(5) Voi. Vili. agfi. 

(б) Aon. Sjrl. de Piecolom de Reb: Badi. gtst. 
cilio Comment. Pirm. i8o3. «55. 


stame vel dissoluto Con - 
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S limone si appiglia alla autorità dell’ 
glieli» , e ad una di lui espressione , 
per cui a dir vero , sembra che quel 
Biografo de’ Vescovi italiani due Ga- 
spari distinguesse , distinzione peral- 
tro, che a noi sembra di non dovere 
seguire . Intanto 1’ Ughelli in ammen- 
due i luoghi li chiama abati , e noi 
non sappiamo che due abati , ed ambo 
Vescovi fossero fra perugini , che il 
nome di Gasparo recassero . Comun- 
que, a noi giova seguire per ora il Can- 
neti nelle note ali' Epistole di Ambro- 
gio Traversali , ed i dotti Annalisti Ca- 
inaldolensi , tinche non ci si mostrino 
prove certissime da tenere sentimento 
diverso , ebe conforme il nostro co- 
stume , cambieremo all' istante di buon 
grado . 

Mentre Gasparo reggeva pertanto la 
Chiesa di Erigenti , non seppe dimen- 
ticare la patria, sebbene ne fosse assen- 
te e lontano. Imperciocché nei i43o. 
i nostri Magistrati per suo mezzo cer- 
carono di ottenere dal Pontefice Mar- 
tino V. che assai lo stimava, il breve 
di erezione del Collegio geronimiano 
della Sapienza nuova , che il suo isti- 
tutore Monsig. Benedetto Guidalolti 
prevenuto dalla morte , non fu in tem- 
po di ottenere. Ma la morte che allo- 
ra tolse anche Martino V. fu di im- 
pedimento a Gasparo di compere an- 
che gli ardenti suoi desiderj unitamen- 
te a quelli de' Migislrati , tutti rivolti 
a beneficare ia patria ; e che avendo- 
li poi esposti al successore Eugenio IV. 
il bramalo intento ne ottenne (i) . 
Gasparo iulanto rendulosi cosi bene- 
merito di una nuova scientifica istitu- 


ii O i63 

zione fra noi, nella stima de’ Magistra- 
ti crebbe per modo , che eglino nel 
l53o. ailidarono a lui ia fabbrica dei 
nuovo Collegio, la direzione, e governa 
di esso , e tutto altro , che alla sua 
fondazione spettava!! (a); ma perchè 
Gasparo era sempre occupato nelle am- 
pie cure del suo Vescovato , ed in al- 
tri importantissimi affari , il Collegio 
non si aprì che nel i443. come scri- 
va pure il P. Bottomo nelle sue Cro- 
nache ■ 

Nuova -onorifica , e splendidissima 
scena si aprì a Gasparo , con aprirsi 
nel 1 43l. il Concilio di Basilea ove 
fu chiamato . L' Oldoino non tenne 
conto di Questa importantissima circo- 
stanza né a Gasparo perugino , nè a 
Gasparo Rossi , ma negli atti , e nel 
comenlario di quel Concilio scritto da 
Enea Silvio Ficcolomini poi Pio IL e 
dai Codici vaticani pubblicato dal eh. 
Canonico Catalani (3), si legge, che 
vi fu eletto Oratore alla Repubblica 
Fiorentina , ed ove si aggiugne essere 
stalo : ex eo genere ndvocatorum in- 
genitun versutiun ferens . Lo stesso 
ì’iccolomi ni , come rivestito di quella 
missione, lo nominò nella sua Orazione, 
de loco eligendo prò Oecamenico Con- 
cilio cum Gruccia habendo ; e da lui sap- 
piamo, che alla fiorentina cittadinanza fa 
aggregato (4) -Nuove conferme di que- 
ste altre onorevoli sne incombenze , E 
abbiamo eziandio dalle lettere del i ra - 
versavi (5) , e dagli Annalisti Carnai- 
doleusi , i quali non dubitarono che 
fosse il Rossi , quantunque il Piccolo- 
mini non lo dica nè Abate , nè Ve- 
scovo . Ma questo discorso dal Canoni- 


ci) Crispolei Porug. Aug. pagg. 43 . 44. 

-(a) Armai, deccmviral. 1401. fol. tl 5 . 

( 3 ) Col alari, op. eie. pagg. 78. « 55 . 

(4) Sassi /Use. Typogr. Mediol. pag. CXXXV. 

( 5 ) Lib. CHI. epist. So. 
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ea Catalani non si ammette , il quale 
non due, ma ben tre Gaspari perugi- 
ni distingue, cioè il Vescovo di Fuli- 
gno, quello di Frigenti padre del Con- 
cilio di Costanza, e l'altro del Conci- 
lio di Basitea , e fra quali ninno ne 
nomina della famiglia Rossi , nonostan- 
te che essendo noi stessi stati richie- 
sti da lui prima della pubblicazione dell’ 
opera sua , del Rossi medesimo più me- 
morie gli dessimo . Che se qualche co- 
sa vogliamo pure accordare al Catala- 
ni , potrebbesi io parte convenire con 
lai , e supporre eziandio che il Gaspa- 
ro intervenuto al Coocilio di Basilea 
fosse diverso dal Rossi , e che ci sem- 
bra di avere bene mostrato essere stato 
quegli già pronunciato Vescovo di Fuli- 
gno, eletto poi alla sede di Frigenti, ed 
intervenuto al Concilio di Costanza ; 
imperciocché se il Gasparo del Conci- 
lio di Basilea fu allo scrivere del Pic- 
colomini : ex co genere adwcatorwn 
qui ingenìum versutum ferunt , e che 
in questa assemblea stessa allo scrive- 
re degli Annalisti Camaidoleasi sulla 
autorità del Traversar! , multa egit 
improba, sembra che questi caratteri 
non convenghmo al Rossi intervenuto 
al Concilio di Costanza , che gli Scrit- 
tori ccl mostrarono probo , onesto , e 
zelantissimo dell’ onore della Chiesa , 
laonde questo modo di ragionare sem- 
bra che possa accordarsi al Canonico 
Catalani , anche per altre ragioni che 
noi siamo per aggiugnere . Sarebbe da 
cercarsi pertanto , chi fu questo Gaspa- 
ro perugino intervenuto a] Basileacense 
Conci), o . Nella lontananza de’ tempi , 
e nella mancanza di notizie, noi non 
sapremmo che soggiugnere,se pure non 
fu egli un Gasparo Benigni giurecon- 
sulto perugino , ricordato dagli stessi 
Annalisti Camaidoleasi sotto 1’ anno 
i3qo. (.), in cui dovea essere pur gio- 
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vane , sa fu quegli intervenuto al Con- 
cilio di Basilea . Intanto è di sapersi, 
notizia ascosa al Canonico Catalani , e 
che pntea meglio confermare I’ opinion 
sua , come il Gasparo del Concilio di 
Basilea morì in Firenze , e forse do- 
po che quel Concilio medesimo fu 
da Basilea trasportato in questa città , 
c fu sepolto in S. Croce , come si sa 
dai ricordi di quella Chiesa esaminati 
dal Manni , e ne’ quali leggevasi : Se- 
poltura di Metter Guasparre da Pe- 
rugia : morì imbateiatore del Conci- 
lio di Basilea .mentre come vedremo, 
il pronunciato Vescovo di Foligno, c 
pei Vescovo di Frigenti , e Padre 
del Concilio di Costanza , morì , 
dopo che la Basileacense Assemblea 
erasi disciolta . E perchè in quel- 
la memoria uecrologica osservata dal 
Manni , si dice che Gasparo fu . Nun- 
zio al Concilio di Basilea , se fosse sta- 
to il medesimo clic il Rossi Abate 
Cam il dolerne , e Vescovo Fiigentino, 
sembra che tali circostanze non si do- 
vessero tacere , c che non si sarebbe 
chiamato Mcsser ; e chiunque egli si 
fosse , bisogna dire , die scrivesse una 
qualche storia di esso Concilio , imper- 
ciocché un Trattato de Concilio Baùlaee 
con quel nome, ignorato dal dotto Cata- 
lani, si trova in un Codice della Barberi- 
ni, come ci avvisò un giorno il eli. ami- 
co nostro Monsignore Airenti Vescovo 
di Savona . 

Intanto nel i4{t. e prima che il 
Concilio di Basilea terminasse , e che 
ebbe Gne nel i 443’ Gasparo Rossi Ab. 
di Monte Erde , e Vescovo di Frigen- 
ti era in Perugia , polendosi sapere da 
un contratto di enfiteusi firmilo da es- 
so lui , e che originalmente si conser- 
va nella Collezione di carte antiche già 
radunata dal Ch. Marioli! (a), ove i 
detto Ab. di Monte Erile , c Vescovo 


(i) VI. 16 6. 
(*) iV. « 07 . 
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Frigcnlino , sapendosi dal medi-limo 
centrano j conu- egli arca le sue abi- 
tazioni in P. S. Susanna , e nella par- 
rocchia di S. Giovanni Rotondo. 

L’ Ughelli , e gli Annalisti Camaldo- 
lenii (issano la sua morte nel i 455 . 
in una decrepita età , c dopo XXXI. 
anni di episcopato ; ma da un luogo 
degli annali decemvirati ci è lecito 
sapere come egli uvea anche nel 1 453 . 
(li, ignorandosi l' anno , ed il luo- 
godi sua morte , rimanendoci pure 
assai scarse notizie delle poche opere 
sue , che furono : 

I. De Reservatione Renefìcinrum . 
Si legge nella Pacco Ita in XXV. volu- 
mi di varii Trattati di Giureconsulti : 
Vene. i 58 .f. (a) . Né esiste un testo 
a penna nella Feliniana di Lucca ( 3 ) , 
ove sembra che sia anche la seguente 

II. Glossa pragmatica mss. ( 4 ) . 

IH. Allegationes D. Gasparis de 

Perusio ni ss. nella Lanrenziana di Fi- 
renze ( 5 ) i ma potrebbero essere an- 
che di quel Gasparo Benigni , di cui 
si tenne sopra discorso , e clic potè es- 
sere al Concilio di Basilea . O dell’ uno 
o dell’ altro , si possono credere altre 
scritture legali esistenti forse nella 
Barberina , senza renderci garanti se 
veramente sussistono que’ Consilia , ed 
altre scritture, clic ricordò l’Oldoino, 
e dietro la sua autorità anche gli An- 
nalisti Cama Melensi . Quante volte poi 
si potesse tenere per vero , che il Ga- 
sparo Perugino presso l’ Oldoino , fos- 
se stato un soggetto ben diverso dal 
Rossi, potrebbe credersi eziandio, che 
quegli fosse autore di un Trattato de 
2 fera siccome scrive quel Biografo , 
ex Tabulis V aticanis , ma non sap- 
piamo che il Russi ai gravissimi stu- 
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dii del diritto Civile e Canonico , riu- 
nisse eziandio quelli della Astronomia. 

ROSSI LEMME . Fiorì in Perugia 
nel secolo XVII. ove fece i suoi stu- 
di! nelle Fdosolie e Matematiche . Lau- 
realo nel 1U24. nel 1G28. ottenne un» 
Cattedra di Logica , dalla quale nel 1 033 . 
ne ascese un’ altra di Matematica . 
Esercitò anche 1 * Arte notoria , ed i 
suoi rogiti r mangono ancora nell’ Ar- 
chivio . Nell’ anno settantesimo secon- 
do dell’ età sua terminò i proprii gior- 
ni nel 1C73. e fu scpullo in S. Maria 
de’ Servi. Pubblicò ; 

I. Modo facile ed esalto per os- 
servare le comete et i nuovi fenome- 
ni senza istromenlo Matematico con 
l' ajulo di alcuni fili . Perugia tèff. 
libro non comune. 

II. Sistema Musico osvero Musica 
speculatila dose si spiegano i più ce- 
lebri sistemi di tutti i generi. In 4 - 
Perugia per sfagiolo Laurenzi t 6 tì 6 
L’ opera fu encomiata con alcuni ver- 
si latini , dai quali si comprende che 
il fiossi fu anche perito nella lingua 
greca . 

ROSSI MARCO detto anche MARCO 
PERUGINO . Fu figliuolo di Ranaldo 
de’ Rossi , e Borì ne' secoli XV. e XVI. 
Applicatosi di buon’ ora agli stridii del 
diritto , nc ottenne ben presto in pa- 
tria le magistrali insegne , c seggio 
onorevole frà dottori di quel Collegio 
nella di cui matricola è chiamalo Dot- 
tore famosissimo . Nel 1 4 ^ 4 - egli già 
professava pubblicamente il diritto me- 
desimo nel perugino Liceo , c lo sap- 
piamo da un breve del PonteCoe In- 
nocenzo Vili, con il quale gli accrcb- 


(1) Annoi, decemviro /. 1458. fot. go. ter. 

(a) Voi. XV. par. 1 . fot. 242. Zitelli Catalog. pag. 34. Ven. 1 563. 

( 3 ) Cod. 348, 

( 4 ) Cod. 244. 

( 5 ) Montfaucon Libi. Bibliothecar. 376. Bandìn. Calai. Laur. Medie. I. 226. 
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be i suoi stipendi! (i) ; vi leggeva ta- 
cite negli anni avvenire , e noi ve lo 
troviamo eziandio nel i5t i.c iSta. 

Era gii nella patria 1' alta sua ripu- 
tazione cresciuta , e questa nel 1 407 - 
Io inviò Ambasciadore alla città di An- 
cona per trattare con quella piazza af- 
fari mercantili di Perugia , impercioc- 
ché allora questa città frà le piazze 
mercantili d’ Italia non teneva poi 
1 .’ ultimo luogo , e nel pubblico atto 
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di sua missione vi sono piu lodi di 
lui (a) . 

Intanto avendo egli lasciatocolà. mol- 
to desiderio del suo nome, e della di 
lui persona , 1’ Anconitana Repubblica 
lo volle a suo Potestà ; ed avendovi 
emendati , e migliorati i suoi munici- 
pali statuti. , quella città in memoria 
di tanta gratitudine gli innalzò nel pub- 
blico Foro una. statua seduta , con la 
seguente Iscrizione , riferita già dal 
Crispolti , dall' Oldoino , e da altri (3). 


STATVAM . HANG 

CELEBERRIMI . VIRI . MARCL . DE . RVBEIS 
PERVSINI 

STATVTORVM : ANCONAE : CONDITORI!) 
HASQVK . CAETERAS . SCVLPTAS . TABELLAS 
QVAE . AD . ORNATVM . PALATO 
FORIS . ANTIQY1TVS . EXTABANT 
HIC . MODO 

NON . VENVSTATIS . SED . VETVSTAT1S 
GRATJA . CIRCVMPOSVIMVS 


Negli anni ìuoG. c 1 5o^. per parte 
■Iella patria sostenne onorevolissime 
Ambascerie al Pontefice Giulio II. per 
importantissimi oggetti della medesi- 
ma ( 4 ) . 

Sebbene nelle vecchie , e pubbliche 
carte si trovi memoria de’ suoi Ggli , 
c di sua consorte , clic fu Francesca 
Cautagallina , egli fu per la via chie- 
ricato, e fino dal i5io. si acconciò per 
Vicario con Agostino Spinola Vescovo 
di Perugia , e nella, quale carica mo- 
rì il Novembre del i5 i 4- come sappia- 


mo dai Ricordi rass. di Teseo Alfaui 
sotto il detto giorno . 

Lasciò oltre le sue correzioni ed ac- 
crescimenti allo statuto Anconitano: 

I. Consilia. Venet. tSjg.fol Noi non 
abbiamo veduto questo volume , die 
diamo unicamente sulla autorità del 
Fontana nella sua Btblioth. Legai. Un 
suo consiglio mss. era altre volte in un 
codice , eJ io una collezione di Con- 
sigli legali presso i PP. Olivetani di 
Perugia , ed altri sono forse nella Ma- 
gi iabecchiana (5) ,, menochè non sieno 
di. Marco Mandolini (G) . 


(i) Archivio della Camera Apostolica iti Perugia Lib. iig. IV. fai.. * 53. t. 

(а) Annoi, decemviral. 1498 fcl. i 6 t. ter. Pellini Par. HI. Lib. /■ 

(3) Veggasi quello Statato . 

(4) Pettini Par. HI. Lib. a. 

(5) Clas. XXIX. IV. 172 . 

( б ) Probabilmente à qael Marco perugino dato dall’ Oldoino pa. »3q. che 
forse confuse con il Rosai ; e del Mandolini ci sono ascose per ogni modo la 
opere , che probabilmente 1’ Oldoino stesso gli sttribuiice . 
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ROTONDI FELICE . Diremo «itila 
semplice autorità del P. Beiforti {*) , 
che vestì 1 ’ abito de’ Conventuali , e 
che fià essi fu il LXXVII. Generale , 
al quale fastigio fu sollevato in Roma 
nel Lesse pubblicamente in Pa- 
dova le Teologiche discipline e vi mo- 
ri nel 1703. Gli Scrittori Perugini po- 
steriori a tale epoca tacquero sempre 
dì lui, avendone serbato anche silenzio 
il P. Sbaraglia nella sua Biblioteca degli 
Scrittori Francescani , e non conoscia- 
mo affatto le sue opere , che senza da- 
te di anni e di luoghi , cosici si dan- 
no dal lodato P. Bel forti - 

/. Sacrae poetiate elucubraliones . 

II. Enchiridion rethoricorum . 

III. Genealogia gentis venetae Cor- 
nel ine . 

RUSCELLI GIROLAMO. Dopo quel 
tanto che ne dissero alcuni ile' nostri 
Scrittori , il- P. Armellini (1), ed al- 
tri da. lui ricordali , le migliori noti- 
zie, unitamente a quelle di altri- Let- 
terati perugini , le raccolse nel secolo 

n to 1' Ab. Vincenzio Cavallacci , deb 
. uli profitteremo eziandio in que- 
sta notizia biografica del Ruscelli . 

Con questo cognome lo dicono i pe- 
rugini Scrittori, Angelo Grillo Ab< Be- 
nedettino , ed il nostro Scipione To- 
lommci (a) ; ma in un Registro de’ 
Benedettini chiamandosi Fiorentino , 
perchè tale fu suo Padre, dallo stesso 
Armellini , Bruggia , e Rossetti vien 
detto più di una fiata in mia descri- 
zione di Monte Casino pubblicata in 
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Napoli nel 17 SO, ove è chiamato si- 
milmente Fiorentino, e noi vogliamo 
credere col Cavallucci medesimo , che 
tulli questi racconti sieno fuori dell» 
verità . 

11 Pascoli fermò il. suo nascimen- 
to nel i 533 . ma |>are che egli nasces- 
se nel i 536 . Dotato di grande apertu- 
ra di mente , e di facile ingegno per 
le filosofiche , matematiche , ed arti- 
stiche discipline , vi si applicò di buo- 
nissima ora , e nell’ anno ventesimo 
deli’ età sua sentendosi sempre inclina- 
to al Chiostro , indossò lo cassinosi 
divise . Terminati i suoi stuelli nella 
Religione, si- rivolse tutto alla pietà, 
ed alle piacevoli sue occupazioni ma- 
tematiche , alle quali seutivasi arden- 
temente inclinato , el in cui diven- 
ne eccellente e dottissimo , cono- 
scendone pienamente tutte le parli , 
non meno che della Astronomia , Co- 
smografia , ed Architettura ,e giunse adì 
inventarne e comporne varii istromen- 
ti , che furono anche allora dai primi 
Matematici encomiati , alcuni de’ qua- 
li al buon' uso ih disegnare furono sti- 
mali sup riori a quelli inventati da- 
Alberto Durer( 3 ). Non dimenticando 
neppure eccellenti musicali istromenti 
(4), mostrandosi pentissimo similmen- 
te della, scienza del Contropunto , deli- 
arte di costruire orologi di molte qua- 
lità , anello anulari, della idrostatica c 
specialmente nella materia delie allu- 
vioni , e nei modo di dividerle , co- 
me quegli che era assai pratico nelle 
matematiche , e geometriche discipli- 


(*) Lyc. Aug. 

(1) Armellini lìiblioth. Rened. Casin. par. I. aao. Calolog. Monachor. 
Congreg. Casin. qui aliai Monachor. Congregar, vel Monaster . riformar. Ven- 
gami anche le giunte , e le correzioni a quell’ opera pagg. 48. 99. 

(a) Lettere pag. t io. 

( 3 ) Ignazio Danti nelle due Regole della Prospettica del Vignola pag. 
57. Roma ió 83 . 

(4) Zarlino Supplementi musicali Lib. JC. pag. 3 «. Lemme Rossi Sistema 
musico cap. Vili, 
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Me , e eoa i quali sussidii potè facil- 
mente disegnare molte città , e pro- 
vincic , e potè inventare nuovi modi 
eziandio per segare facilmente marmi, 
e fondere metalli, e campane di gra- 
tissimo suono , porcile a tante cono- 
scenze riuniva eziandio quelle della 
docimastica e metallurgia ; sappiamo pu- 
re come anche nuovi modi inventò 
per suonarle con assai picciolo movi- 
mento, sebbene fossero di getto gran- 
dissimo . Anche nell' Architettonica 
scienza si fece distinguere , e partico- 
larmente nel celebre Monisleroili Mon- 
te Cassino, ove a maggior sicurezza, e 
commodo suo innalzò più fabbriche^ 
quella chiesa arricchì di preziose supel- 
lettili , mentre fu al governo di quel 
Monislcro (i); e quando fu a quello 
di Perugia, non .mancò di arricchire , 
e beni beare anche esso (3). 

Dotato -di si alti muriti letterarii e 
Scienl ilici , è ben facile persuadersi che 
egli insegnando ne facesse ad aliti gì*, 
aerosissima parte , ma noi ignoriamo 
del .tulio quali furono quelle Università 
nelle quali tenne pubbliche lezioni , 
come scrive il Pascoli nell’ opera ci- 
tata , e noi stessi avremmo desiderato 
che ce ne avesse date delle sicure pro- 
ve ; ma il Pascoli stesso non tolse poi 
sempre l'impegno di provare con do- 
cumenti, c citazioni i suoi racconti. 

Tenuto ragionevolmente in grancrc- 
dito presso i suoi Religiosi , nou è poi 
roaravigha se gli conferirono le prima- 
rie cariche nel celebre loro Istituto , in 
cui sostenne più abaz.o , c specialmen- 
te quella di Monte Cassino, nella qua- 
le riunendosi eziandio il Vescovato di 
S. Germano, vi celebrò due Sinodi ( 3 ) 
ne quali inserì utili , e belli decreti ; 
c lo zelo suo grandemente si estese a 
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beneficare quel Seminario episcopale ; 
che a norma delle ti ideatine sanzioni , 
avta fondato il di lui antecessore . Le 
molte virtù sue , che non dovrà no per 
avventura rimanere ascose nel Chiostro, 
lo fecero ben conoscere già a Leon* 
XI. che lo volle sempre alle congrega- 
zioni ove tralUvansi rilevantissimi af- 
fari; poi al Granduca Ferdinando I. clic 
lo proclamò Ospidalingo di Firenze ca- 
rica onorevolissimi e la primaria fra le 
ecclesiastiche do|io I Arcivescovato; ed 
a Clemente Vili, clic lo dichiarò suo 
Confessore c Commenilatore di S Spiri- 
to ; ma il Kuscelli , che avrebbe ricu - 
sato anche le prime , cd eminenti ca- 
riche del suo Istituto , se le leggi del 
medesimo non ve lo avessero costretto, 
di buon grado ricusò le altre uITerte- 
gli dai Sovrani di Firenze , e di Roma, 
Pieno cosi più di meriti, che di an- 
ni , terminò i suoi giorni nel FebbrajA 
del iGo 3 . contando 67. anni di età , e 
dopo solenne pompa con orazion fune- 
bre di D. Francesco perugino suo Con- 
fratello , furono sotterrate le sue spo- 
glie preziose , non senza ben fonda- 
la opinione di una morte santissima, 
siccome santissima n' era stata la vita . 
Risultando così la sua morte avvenu- 
ta in Perugia , e nou in Napoli , co- 
me altri per un momento credette, dai li- 
bri di questo Monistcro , a quelle au- 
torità vuole agziugnerscne altra di peso 
maggiore , che nell’ anno 1760. cioè 
furono ritrovate quasi intatte le sue 
S|roglie, e da) sepolcro ove riposavano, 
furono trasportate nell’altra tomba dui 
Capitolo . Óltre i Sinodi da lui ordi- 
nali noi sappiamo clic scrisse : 

I. Della Musica sferica mss. Lì 
notizia sicura ci viene da Giuseppe Zar- 
lino die fu amicissimo del Ruscelli , a 


(1) Marco Antonio Scipione Elogj degli Ab. di Monte Cassino ; 
(a) Crispolti Venie;. Ang. 3 Gl- 
( 3 ) Roma i 5 gs. 1594. 
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«he ci assicura di aver avuto io mani 
un tale scritto, che assai loda ( i ) , ri- 
ferendone qualche squarcio nell' opera 
sua . Ivi , non sappiamo sa per errore 
di stampa , o dell’ Autore , D. Girola- 
mo è detto Roselli , in vece di Ru- 
scelli . Gli ai attribuirono alcune star a-. 
ze sopra la Natività di nostro Sig. mss. 
che I’ Armellini riferisce come esisten- 
ti in Venezia nella Biblioteca di S. 
Giorgio Maggiore Seg. N. 3/3. Biblio- 
teca dispersa con quel celebre Monistc- 
ro , ma quel medesimo Biograto mo- 
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tra l'equivoco io cui altri cadde , im- 
perciocché quelle stanze furooo unica- 
mente dedicate al P. Ruscelli da Gio- 
vanni Evangelista Monnilli Gissinese 
napolitano, autore di più libri Poeti- 
ci , e di cui pria lo stesso Armelli- 
ni (a) . 

Dobbiamo supporre eziandio , che 
egli descrivesse con belli e dotti trat- 
tati le molle sue scoperte cosmografi- 
che ed aritmetiche, non meno che i 
suoi istromenti, e macchine da essq 
lui inventate . 



S ABBATINI CARLO. Dottissimo sa- 
cerdote che fiori in Perugia ned Seco- 
lo XVII. Ebbe luogo fra gli Accade- 
mici insensati, e fra quelli del Di segno , 
I Vescovi perugini Orazio Monaidi, Mar- 
co Antonio Oddi, e Luca Alberto Pa- 
trizi lo trattennero a loro segretario. 


nè questa carica gli fu di impediraeq- 
to , perchè potesse sostenere nel semi- 
nario episcopale la cattedra di umana 
lettere. Divenuto Parroco della chiesa 
di S. Agata di Perugia, vi mori, e vi 
fu sepolto con la seguente iscrizione , 
che ancora vi si legge : 


CAROLVS . SABATINVS 

PENNAM , HABVIT . COLVMBAE . VOLAVIT . ET . REQV1EVIT 
LAVDEM . QVAM . IN . VITA 
PRO . HVMILITATE . SCRIPSIT . IN . PVLVERE 
IN . FVNEHE . PRO . VIRTVTE 
METVIT . HABEKE . SCVLPTAM . IN . SILICE 
FRANCISCVS . ANTIMVS 

NE . TANTI . IN . HAC . ECCLESIA . ANTECESSORE . MEMORIA 
SILENTII . AEVI . OBLITERETVR . INIVRIA 
MARMOR . AMICO . CINERI 
PATRITIO . PERVSIAE . EPISCOPO 
PLVIWMVM . AI’PROBANTE 
EXCITAVIT 
A. D. MDCLXXXV 


( 1 ) Zarlino e p. cit. 

(a) Parca 11. pag. 36- 
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II' P. Oldoino ci da un novera ben 
lungo di alcune sue letterarie falielie 
«dite , cd inedite , cbe tutte non giun- 
terò a nostra notizia , alcune delle qua- 
li possono essere anche andate smarri- 
te . Sono esse, oltre molli versi in pa- 
recchie Raccolte del secolo XVII. 110- 
-verate dall' Oldoino medesimo (i). 

■I. Coturnici si ve Laudes in Natali 
Deiparae . 

il. Proedietio Astr alogica- super or tu 
Mariae hetrusca hebraica latina ec. 
Carmina Perus. 1 64j. E’ riferita dal 
Cinedi (a) . 

III. Virginis Genelhliacon . 

IV. Rosa Autumno prodigiosa exor- 
ta . 

V- Apollo Magnisi. 

VI. Sol noi- us . 

VII. Sanctitatis , et Sapientiae Re- 
gnum . Finquì 1' Oldoinu ci da queste 
produzioni a stampa , c che noi non 
conosciamo . 

Vili. Il Segretario de’ Vescovi mss. 

IX. Il Seminario , o Raccolta di 
Prose italiane e latine mss. 

X. Arcana linguae sanctae mss. 

XI. Commentario in Almagcstum 
Plolomaei mss. 

XII. Concordia inter Philnso/Jios 
Ct Medico s in Aristotclis dieta mss. 

XIII- Compendimi Thesauri lin- 
guae hcbraicae mss. 

SACCH1M FRANCESCO . Assai po- 
che e scarse notizie a noi rimangono 
di questo Scrittore dottissimo , nato 
circa il 1570. in Pacciano del perugi- 
no contado , e non Paciono come leg- 
gesi nella Biografia universale , ove eb- 
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be l’ onore di essere stanziate con al- 
tri pochissimi perugini illustri (*)- Fio- 
rì nella religione de’ p. Gesuiti ore 
uelle sacre divise indossò negli anni 
ella sua prima gioventù ; ed i Biogra- 
fi di quell' insigne Istituto ne parlaro- 
no con meritatissima lede , non meno 
cbe altri Scrittori suoi contemporanei , 
e posteriori . Insegnò da prima le uma- 
ne lettere nel Collegio romano ; ne 
omisero i suoi confratelli di occupar- 
lo nelle prime cariche dell' ordine lo- 
ro . La più degna occupazione peral- 
tro che fu riserbata al Sacchini , fu 
quando il suo Istituto lo incaricò di 
proseguire la Storia di esso di cui il P. 
Oliandoli non arca pubblicato che il 
primo volume . 11 Sacchini vi travagliò 
quasi venti anni , e l’ avrebbe condot- 
ta al termine suo , se il Generale Vi* 
tedeschi non lo avesse pronuncialo tuo 
Segretario . 'Ma il corso degli anni suoi 
si ruppe b n presto , imperciocché quan- 
do -egli contava 55. anui di età , e 3 7. 
di religione , più carico di meriti ce- 
lesti , c lclterarii , che di giorni, cessò 
di vivere in Roma nel ìGj 5. La bre- 
vità degli anni, e le molte fatiche so- 
stenute in servigio del proprio Istitu- 
to , non gli furono mica di impedimen- 
to a compiere questi dottissimi scritti. 

/. Vita Beati Stanislai Kosika lati- 
ne et italice . Romae t 6 it. apud Bar- 
tholomeum Zannettum in 16 . 

II. De vita et rebus geslis Petri 
Canisii lib. 3. Ingohtadii Tjpis He- 
derianis in 4 - 1 fid- 
ili. De ratione libros cum fruotu 
legendi , et oratio He vitanda moribus 
noxia lectione (3) . IngolsladiisCiAb » 


(t) Fra queste celebro anche la Eaura di Gio. Battista Lazzarini j che 1’ 
Oldoino collocò fra gli Scrittori perugini per pochi verii in qualcuna di queste 
somiglianti Raccolte . 

(a) /libi. Volante III. igr. 

(*) Voi. L. pag. 3i. della veraione italiana . 

(3) Questa seconda patte è una Orazione che il Sacchini recitò in Roma 
nel i6o3. dalla Cattedra di Rettorie! . 
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tS. Sammieli i 6 i 5 .in 13.1y08.Ii aloe 
in nova librorum rariorum collectione 
(i). Lipsiae lytl.in 8. per flaeredas 
fohan. Gross. (a) . Ibid. iy 38 . in 8. E' 
stata tradotta in francese da Durey do 
Morsan col titolo: Mezzo di leggere 
con frutto : Aja e Parisi iy 85 . in ie. 

Sicguono a questo dotto , ed eccel- 
lentissimo Trattalo : 

Facillima Bibliothecas in ordinerà 
redigeruli methodus et varila erudito- 
rum in primis Leibnitii Bibliothecas 
ordinandi modus . Il Morolio riferì più 
volte l'autorità di questo eccellentis- 
simo libro del Saochini ( 3 ) . Veggasi 
anche : Vergntigung miissiger stu- 
den (4) ■ 

IV. I/istoria Societatis Jts. A me- 
glio comprendere queste nuove fatiche 
del Sh echini , giovi riferire le parole 
del Tiraboschi ( 5 ) » Niccolò Qrlaadini 

* ne -scrisse la prima parte , die ab- 
» braccia la vita , eie azioni del Fon- 
ti datore S. Ignazio ; ma non ebbe il 
» piacere di pubblicarla, ed essa non 
» vide la luce che nel i 6 t 5 . Dopo lui 
a il Padre Francesco Sacchini nativo di 

* un luogo della diocesi di -Perugia 
» continuo il lavoro , e ne pubblicò 
> nel iGai.la seconda parte che com- 
» prende il generalato del P. Lainez . 
» Quindi poiché egli fu morto nel iG 25 
» furono date alla luce la terza , e la 
■» quarta parte , ed il primo tomo del- 
v la quinta parte da lui composte ec. * 
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V. Vita S- Paulini nolani . Si tro- 
va nelle edizioni delle 'opere di S. Paoli- 
no: Anluerp. 162 a. Paris. i 683 . e negli 
Atti de' Santi (U) . Forse da prima il 
Sacchini avea tradotta la vita di questo 
Padre latino scritta dal Rosweide. 

VI. Protrepticon ad Magistros se ho- 
lanini inferior. soc. Jes. et Paraene - 
sis ad eosdem. Dillig. i6a6. in i a. 
e vi si trovano de’ buoni insegnamen- 
ti per istruzione della gioventù . 

VII. Orationos tres ad Clcmentem 
Vili, et Paulum V.dictacann. t 6 o 3 . 
i6o8.t6-ry.Si trovano -nella Raccolta: 
Orationes quinnuaginta de Christi Do- 
mini morte habitae in die Sancto Pa- 
rascev. a patribus Soc. Jes. in Pontifi- 
cio sacello . Romae i 64 '• in (7). 

Vili- Oratio in funere Jo. Frart- 
citci Aldobt andini Ducis Ecclesiac 
habita . Romae 1603. in 4 ■ ha recitò 
nel 1 Coi. al cospetto del Pontefice, e de' 
Cardinali, ma clic noi non conosciamo. 

IX. Epistola de' utilitate bene le- 
gendi ad mensam in /a. Mcdiolan. 
2 'fp. Archiepiscopalib. 1621. dall’ 01 - 
doino ci si danno pure i numeri se- 
guenti . 

X. Modus utililer studendi , qui la- 
tine et ilalice prodiit . 

XI. Commentar. Philosoph. et Theo- 
log. mss. 

XII. Epistolae . Se ne ha una fra 
le edite del Bonciario in risposta ad al- 
tra di quel Letterato (8) , e più se 


(«) Pag. »44- 

-(a) Biblioteca di Storia letteraria Par. 1 . Semestre a. pag. 684. 

{3) Palystkor. Lit. 1 . 56o. 56i. 563. 

(4) Par. IV. pag. 74. 

(5) Vili. 141 . Ven. 1796 . 

( 6 ) XXII . Jun. Veggansi il Muratori Op. voi. 1. pag. 1 36 . edit. Arti. ; ed 
il Fabricio Biblioth, lai. vet. 11 . 348. Pare che 1 ’ Oldoino no ricordi altra 
Diling. 1626. la. unitamente ai Num. yi . VII. 

( 7 ) Pagg. 263 . 334. 4'4- 

{ 8 ) Bone. Epist. Ub. X. N. 7. 8 , 
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ne hanno inedite nell'ampio carteggio 
al Bonciario medesimo in sci volumi 
nella Biblioteca pubblica di Perugia. 

SAGCUCCI ALFONSO . Per entro 
al secolo XVII. (lori fra i Canonici Re- 
golari di S. Salvatore , e scrisse. - 

I. Discc/ilatio de tenia considlaruli 
feUinahone . Romite i G 4 j. in 4 ■ P cr 
Lii'tovicum Grignanum . 

L’ Oìdoino cui non abbiamo che ag- 
giugnerc sul conto di Alfonso , cor- 
regge il Jacobilli per qualche equivo- 
co tolto nel riferire questo amico suo 
scritto . 

SAGCUCCI CONTE. Due Conti am- 
nacnduc ligliuoli di due Succhi Saccuc- 
et, ci presenta questa nobile famiglia, ed 
ammendue dottori nel diritto . 11 pri- 
mo fiorì nel Secolo XIV. e nel XV. 
T altro; c da quinto abbiamo noi rac- 
colto dal D.plovatacio nelle sue memo- 
rie inedite degli illustri Giureconsulti 
esistenti nella Olivcriana di Pesaro , 
e da noi citate altre volte , sembra co- 
me quel poco che siamo per riferire , 
abbiasi da attribuire al primo , piutto- 
sto che al secondo (t), Noo Creoli con- 
to delle autorità del P. Oldoino , sul- 
le quali non possiamo sempre riposare, 
eri anteporremo a queste quelle più esat- 
te e sicure del lodato Biografo degli 
illustri Giureconsulti • 

Su Conte di Sacco pertanto , allo 
scrivere del Diplovatacio , comiociò a 
leggere in Perugia il Digesto vecchio 
nel l 'Ottobre del i 3 G 3 - , e se fu nella 
Cattedra concorrente di Baldo , come 
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ci assicura Pier Filippo della Corni» 
(2) , dovrà dirsi pure che egli fioriva 
verso la metà del secolo XIV. 

Era già divenuto il Saccucci uomo 
grave e di politiche relazioni nella pa- 
tria , imperciocché nel i 3 B<) si recò in 
Roma con gli Ambasciadori fiorentini 
che si erano prima recati in Perugia, 
a trattar la pace con il Pontefice , elle 
con i Perugini medesimi stava in guer- 
ra ( 3 ) ; e con altri celebri Dottori Pe- 
rugini trovavasi già ad esser Sindaco 
della città nell’anno vegnente 1370 , 
appunto quando terminate per allora 
le gravi contese fra Urbino V. ed i 
Perugini , questi di buona voglia tor- 
narono sotto il Pontifìcio Dominio , c 
Conte con altri Siedici a nome del no- 
stro Comune , riconobbero per legit- 
timo Sovrano il Pontefice ; apparendo 
tutto ciò da membrana originale nella 
Cancelleria del Comune; e di un luo- 
go del Pollini medesimo ( 4 ) si com- 
prende come il Sjccuccì unitamente 
agli altri Ambasciadori , trattarono e 
fermarono que’ palli a nome del no- 
stro Comune nello stcss’ anno 1370. in 
Bologna . Creato il nuovo Pontefice in 
Avignone nel che fu Gregorio 

XI. 1 Perugini spedirono colà Amba- 
sciadore il Saccucci con altri , onde pre- 
stargli obedienza . Frattanto le due ter- 
ribili fazioni de' nobili e de’ Raspanti 
die tanto aspramente travagliarono que- 
sta città , crani risorte di nuovo , se 
mai tacquero , a contrastarsi la politi- 
ca superiorità , e perché il Saccucci era 
del partito raspante, anche prima di 
partire da Avignone fu posto a confi- 


li) Anche I' altro Conte di Sacco Saccucci; che Goti nel secolo XV. fu 
soggetto di molta riputazione negli studi! del Diritto, s nella Patria, ove miri 
nei 1457. Veggasi anche il Pedini 11 . 573 . 5 g 3 . Era già stato Potestà di Mila- 
no , cd è anche ricordato dal Corio nelle Storie milanesi • 

(a) Comil. Voi. ir. Con. 43 . 

( 3 ) Pellini I. io 5 i. 

£4) Loe. eie. 1083. 

ZI 
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*te : e piovi ascoltare il Pelimi j quan- 
do così di lui favella (l). a Non indu- 
» giò ne anco mollo , che furono as- 
r segnali i contini a Mcsser Conte di 
» M esser Sacco Saccucci il quale era 
r allora in Avignone , dove era an- 
r dato Ambasciadore al Pag» , et non 
» volle tornare co’ suoi compagni , 
» perchè sebbene non era stalo con- 
i> linaio con gli altri essendo egli uno 
a de' principali 11 . ispiriti , non volle 

• partirsi d' Avignone , anzi ottenne 
» dal Papa di pulcre stare sicuro in 
r quella città , et di non essere obli- 

* pato a serbare i confini , et se pu- 
ri re lo- se violentato ad accettarli , aves- 
r se tempo due mesi dopo , che gli 
» fosse slato intimalo il luogo ad an- 
» darvi . » 

Dopo quest' anno , a noi non occor- 
se di trovare nuove memorie di lui , 
ma da certi estraiti degli Annali del 
comune cavati da Girolamo Bigazzi- 
ni , pare clic egli vivesse ancora nel 
1 379 . e forse fu suo figliuolo quel Ja- 
copo di Conte Saccucci , cui Francesco 
Sacchetti diresse una Lettera in forma 
di novella sopra le pitture de’ Santi . 
Noi esporremo il breve catalogo delle 
opere sue sulla sicura autorità del Di- 
plovatacio, il quale dopo di averle ri- 
cordate , soggiugne per migliore auto- 
rità di averle vedute : in Domo Domi- 
ni Roberti de Stenhanis de Mercatel- 
lo nello stato di Urbino , ed unitamen- 
te ad alcune letture di Bartolo. 

/. Comment. sti/>. Digest. Vet. mss. 
Aggiugnc il U pio vallilo che incomin- 
ciò a leggerle dalla Cattedra nell'Ot- 
tobre del 1 304. 

II. C' nimcnt. sup. Digest, noe. mss. 

IH. Comment sup. Injbrtiat. mss. 

1C. Comment. sup. Cod. Anzi è dì 
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opinione il Pancirolo nella vita di Bar- 
tolo ( 2 ) , che i Comentarii sul codice 
che vanno a stampa col nome di Bar- 
tolo stesso , dal titolo XXXV. al fine 
siero» del Saccucci , riconoscendosi non 
di Bartolo anche per la diversità del- 
lo stile . 

y. Consiliamss. ne abbaino visto qual- 
cuno , ed altri sono iu un codice del- 
la Magliabeccliiana (3) . 

SALLUST1I CASTELLANO. Noi lo 
diamo sulla semplice autorità del Di- 
plovatacio nelle sue memorie inedita 
degli illustri Giureconsulti, il quale ci 
assicura di aver veduto di suo: 

I. De Teslamentis et ultimis volun- 
ialibus Iractatus mss. 

SALLUST1I GIULIO . Da Raffaello 
Sozj nelle suo Cronache inedite (4) j 
e da noi ricordale altre volto, abbia- 
mo le poclic notizie , che rimangono 
di lui . 

Nacque Giulio pertanto nel i5a5. 
da poveri , ma onesti parenti , i quali 
avendo in lui ravvisato per tempo in- 
gegno , prontezza , e molla vivacità di 
spiiito , lo indiiizzarono allo studio del- 
le buone lettere . Da prima per volon- 
tà del [ladre sì posi; ad esercitare la 
nobilissima arte notarla, che troppi cor- 
rono a praticar malamente , speran- 
do così il genitore medesimo di me- 
glio sovvenire 1 ’ indigente di lui fa- 
miglia . Più inclinato peraltro agli 
ameni stuelli della poesia , e delle ita- 
liane lettere , queste più facilmente se- 
guiva . Aggiugnc il lodato Cronista' co- 
me Giulio si fabbricò una picciola abi- 
tazione , appunto per ricrearsi in essa 
con gli amati suoi studii , non meno 
che con gli eruditi amici , che vi con- 


fi) /.OC. eie. IMO. 

(a) l.ib. II. cap 67. 

(3) V. Cl. XXIX. Cod. 173. 

(4) Pag. 85. 
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correvano per giovarsi delle relazioni di 
un cittadino , che alla passione , ed al 
gusto dc’buoni sturi il, riuni van aurei co- 
stumi , ed amabili maniere . Fece par- 
te in Perugia della Accademia uniso- 
na , ove portò il nome dello spropor- 
zionato , ed allo scrivere del Sozj , io 
quel dotto consorzio »- allorché saliva 
» nella cattedra riempiva gli animi de’ 
» suoi grati Accademici di estremo con- 
» tento, nel veder lui adorno di tan- 
» ta grazia nel dire , et mostrare i co- 
li lori et gli ornati modi della Retto- 
li rica , clic egli con tanta vaghezza 
» et dottamente mostrava ai suoi dot- 
» ti Accademici ; fu grave et sentenr 
» zioso in tutti i suoi componimenti * . 
Le molle speranze che la patria avea 
ragionevolmente fermate su di lui, si 
troncarono troppo sollecitamente , im- 
perciocché pervenuto all’ anno 4 G- dell' 
età sua terminò i suoi giorni nell’ A- 
gosto del 1571. e le sue spoglie, per 
di lui disposizione furono riposte nel- 
la Chiesa di S. Pietro de' Monaci Cas- 
sinosi . Scrisse secondo il Sozj : 

I. Lezioni sopra alcuni Sonetti ilei 
Petrarca mss- 

II. Rime mss. E queste sue produ- 
zioni si lodano assai dal Sozj suo con- 
lcni|>oraneo ed amico, non meno che 
la seguente ; 

III. Commedia. \\ Sozj che non ce 
ne da il titolo , ma che assai la enco- 
mia , dice che fu recitata dagli sco- 
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lari di Sapienza vecchia in mezzo ai 
molto concorso , ed applausi . 

SALLUSTII SALLUSTIO . Perchè 
questa famiglia si disse forse anche dei 
Buonguglieimi , e dei Gelomj in se- 
guito (1) , pare che il p. Oltloino (3) 
confondesse in qualche modo le cor 
se . Sallustio fu figliuolo di Gugliel- 
mo nella patria nostra distinto sog- 
getto anche esso ( 3 ), e fu veramente il 
genero di Bartolo avendo tolta in mo- 
glie Francesca sua figliuola, come sap- 
piamo eziandio dal testamento di Bar- 
tolo stesso pubblicato da Gio. Paolo 
Lancellotti . 

Da questi conjugi pertanto ebbe i 
suoi untali S illusilo- clic fiori d’intor- 
no al 1400-, e non al i 5 oo. siccome 
dice il Aicobilli con manifesto erro- 
re- Scrive I’ Alessi ne’suoiElogj ine- 
diti (4) , ebe egli avvanzò sì lieti pro- 
gressi negli sludii del diritto , clic in 
patria ottenne una cattedra prima di 
cseire dagli anni dell’ adolescenza . Noi 
non sappiamo se abbiasi a ciò prestare 
intiera credenza ; ma ila un documento- 
riferito negli Annali Camaldolensi ( 3 ) , 
pare che egli leggesse nel 1090. ; o 
clic nel i 4 o 7 - in cui fu mandalo Ainlw- 
sciadore al nuovo Ponlctìce Alessandro 
V. (G) sostenesse in patria una pubbli- 
ca cattedra di ragione civile , ne ab- 
biamo maggiori sicurezze . 

Ricco di riputazione e di. stima fra 


(?) Alessi Plog. Ciò. Periti, mss. Sia- 

(2) Pagg. i 36 . 1 38 . 

{ 3 ) Anche Guglielmo padre di Sallustio fu Dottore di somma riputazione z 
e aeblwne di lui non conosciamo opere , avendolo tolto perciò dal novero de- 
gli Scrittori Perugini , sappiamo ciò non pertanto, che il Diplovatacio scriven- 
do brevemente di lui , aggi ugno : digna in jure chili criniti . Mori nel 1 384. ed 
il p Oldoino riferì anche T epigrafe che gli fu posta in Firenze nel secolo XVII. 
fra i Consigli di Sallustio che riferiremo, si serba ancora il Sigillo di Gugliel- 
mo di cui pare che facesse uso lo stesso Sallustio suo figliuolo . 

(4) 13CG. 

( 5 ) Col. VI. pag. i 65 . 

(6) Pellini 11 . t 5 j. 


Digitized by Googlc 


S A 

suoi cittadini, questi non mancarono 
di impiegarlo in afiari di somma im- 
portanza (i) ed in onorevoli e solenni 
Ambascerie ora al Conte Guido d’ Ur- 
bino (a), in Roma ( 3 ), a Carlo Ma- 
latesta , ed al He Ladislao di Napoli 
nel 1 4 1 3 * (4) > al quale tornò eziandio 
nell’ anno ( 5 ) quando fu an- 

che spedito a Firenze (6) . 

Sembra peraltro, che una delle più 
solenni ambascerie sostenute dal Salta- 
sti , fosse quella del 1 4 iG. , in cui i 
perugini non potendo più sofferire le 
aspre ostilità di Braccio da Montone , 
gli mandarono^ col mezzo del S.dlu- 
stj e di altri , ad olferire il pieno do- 
minio della- patria (7) , il quale ot- 
tenuto ebe ebbe, trattenne in amplissi- 
ma stima il Sallusl| medesimo , crean- 
dolo uno de’ Consiglieri de’ nuovi Ma- 
gistrali da lui nel suo nuovo governo 
istallati (8) . Appena che Braccio en- 
trò Signore e padrone in Perugia , il 
clic avvenne nel giorno i<> di Luglio 
dell' anno medesimo 1 .4 iti- il Saltasi j 
fu occupato da lui in una onorevole 
missione; imperciocché nella giornata 
del 20- Luglio divenuti suoi piigionie- 
ri Carlo Mulatesta , e Galeazzo suo ne- 
poto, nel 28. del mese medesimo spedì 
il Sallustj al Duca di Urbino , onde 
trattar con quella Corte il riscatto de' 
due prigionieri , che fu finalmente fer- 
mato per lo sborso di quarantamila Du- 
cati . Una tale notizia ci perviene an- 
cora. dallo Cronache del Sozomeno pi- 
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stnjese, il di cui r icconto si légg • pure nel- 
le memorie del Ripiovateli, favellan- 
do dello stesso Sdjustj, o>e si aggio- 
go? che i nobili prigionieri furono libe- 
rati ; intercede ntibus ornine. hus Fio- 
rentini ’.r , et interveniente Jicto Domi* 
no Sallustio . 

Nella molta stima , e nella benevo- 
lenza che il Furtebracci manifestò per 
il Sallustj , spiccò grandemente la mol- 
ta generosità di quel Capitano , avve- 
gnaché dove» avere in ira il Sallustj 
come quegli il quale prima che Brac- 
cio si rendesse padrone di Perugia , 
crasi manifestato partigiano della guer- 
ra che i Perugini volevano muovere 
contro di lui (9) , e con molli altri 
distinti perugini crasi offerto corno 
mallevadore per la osservanza dei Ca- 
pitoli presentati ai Perugini dallo stesso 
Carlo Malatesta , quando progettò loro 
la difesa di Perugia contro le aggres- 
sioni del Fortebracci , per restituirla 
alla Chiesa (10) . 

Dopo di questi tempi un troppo tan- 
go silenzio noi troviamo del Sallustj , 
il quale bisogna credere che dal 1 4 >G- 
al 1 42.4. in cui cessò il dominio di 
Braccio in Perugia per la sua morte, 
lieto , e colmo di distinzioni cd ono- 
ri se la passasse in patria ; ma bisogna 
aggiugnere eziandio , che una tale pro- 
spera fortuna con la morte del Brac- 
ccschi finisse , sapendosi che variate 
allora le cose di Perugia , il Sallustj 
era nel novero dei fuoruscili , 0 ribel- 


(1) Pellini 11 '• 193 

(3) An. Decemvir. 1408. fui. 108. 

(- 3 ) Ari Decem. 14 il . foli. 8. ter. 1 19. 

(4) Pellini 11 . 14S. 19 1 

( 5 ) An. Decem. iii <4 fol. 4 a - 

(6) An. cit. fol. 88. ter. 

(7) Pellini 11 . aa 5 . 

(8) I.oc. eie. ap 5 . 

(9) An. Decem. 1 4 ‘ 6 fol. 60. 

(»o) Loc. cit. i4>6 .fol. 74. ter. 


igfjby Google 


I 


j-6 S A 

le della patria (t), e fu da essa bandi- 
to ; anzi da uua carta antica della col- 
lezione Ma fiotti altre volte citala (2) , 
si trova come questa pena gli fu pro- 
clamata lino dal 14*8. , e non sappia- 
mo se da Braccio por non averlo sem- 

Ì ire sperimentato fedele , o dalla Corte 
àoiuaua , che allora era sempre av- 
versa a quel Capitano ed ai suoi par- 
tigiani . Comunque , il Sallnstj |irofil- 
tù di questo esilio por reggere una 
pubblica cattedra nello Studio sauese , 
ove il Diplovatacio peraltro vcl vide 
anclie nel 1420. circostanza , che po- 
trcblx» confermarci eziandio, come il 
Sallustj fu veramente bandito dalla Pa- 
tria nel >4 >8. e forse anche prima clic 
corressero due anni del dominio Brac- 
cesco ; pare inoltre , clic come profes- 
sore in quello Studio vel nominasse 
anche 1' Abolii (3) , ma ivi non si 
nolano le epoche . 

Il Salitisi) furse vivea anche nel 
i 4|2. come ci è lecito di credere da 
una vecchia carta del pubblico Archi- 
vio di Perugia * ove è nominata una 
Guglieltnina sua figliuola , che Sallu- 
stio chbc da Giovannina di Giovanni , 
la quale come sua consorte è ricorda- 
ta iu altra carta del 1 4 ■(>. nello stes- 
so pubblico Archivio ; anzi se dalle o- 
pere sue siamo anche assicurati , che 
vivea nel 1 447* vecchia membrana 
presso di noi conosciamo eziandio elle 
vivea nell’ Aprile del 1 44S- 
Fra gli Scrittori perugini assai scar- 
se notizie abbiamo di lui , del quale 
oltre 1’ Allotti j cd il Sozomeiio , par- 
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larono Andrea Siculo , Lorenzo da Fa- 
no, Angelo Aretino ricordatici dal Di- 
plovatacio , e da cui toglieremo qual- 
che migliore notizia de’ suoi scritti . 

I. Commentar. su/>. prim. et secund. 
part.Cod. mss. Aggitigne il Diplovata- 
cio , che la seconda parte la lesse nel- 
lo Studio sanese nel l4tto. 

II. Consilia. Uno ò riferito io fon- 
do al Trattato de Arbitrili di Lan- 
franco (4) con la medesima sotto- 
scrizione riportata dal Diplovatacio , e 
con l'anno 1 447- da cui sappiamo 
eziandio , die era Cittadino fiorenti- 
no , siccome meglio ci si manifesta 
dalla membrana del ■ 44^- ricordata 
di sopra , che è un diploma di onore- 
vole congedo della Repubblica fioren- 
tina ove era stato Avvocato e Giudice . 
Il Cori (5) ci diede inoltre notizia 
di un codice dei di lui Consigli , che 
a* suoi giorni serbavasi nella Bibliote- 
ca di Francesco Oricellarj , con la da- 
ta da Firenze del 1 4 4 7- unitamente al- 
lo stemma e ritratto dell' Aotore , e 
col nome del Calligrafo , che fu ut»- 
Alessandro dei Longan perugino . Veg- 
gasi anche il Zilelti nel suo Indice (G) . 
Altre sue consultazioni sono fra codi- 
ci della Magliabeccbiana (j) . 

SALVATORI GIOVANNI BATTI- 
STA . Ne’secoli XVII. (8) XVIII. fiori 
in Perugia , ove con onore , dopo ri- 
cevute le magistrali insegne nel lG~8- 
sostenne pubbliche cattedre di Logica, 
di Medicina Clinica , c Teorica . L’ 
opera di questo primo numero si co- 


(•) Pellini II. 29 5. 

(а) A«m. 28. 

(3) hpist. et Opusc II. 35o. 

(4) Practat, unir. Jtir. Voi. 111. par. 11. pag. 224. 

(5 j Ploriieg. Noci. Coryt. pag. 197. 

(б) Pag. 58. 

(7) Clas. XXIX. A/iim. 117. 

(8) Per pochi versi latini il p. Qldoino diede pur luogo fra gli Srrittori pe- 
rugini anche ad uni Orazio Salvatori , che fiorì nello stesso secolo XVII. 
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sosce da un codice cartaceo esisten- 
te in Roma nella Biblioteca della Ospe-> 
dale di S. Spirita , 

J. Dissertatici epistolaris apologetica 
inter Dominion Jo. li. Salvatorem in 
Perusina Ljrcaeo Medicinae Ltclorem , 
et D. Jo. liapt. Lancisium in Romano 
Archigymnasio Anatemi, et Chirurg. 
proj'essorem, Claris ». et c.vperientiss. 
viro Johan. Tiracorda Arcbiospitalis 
S- Spiritus in Sajcia Plusico Decano 
et Sanctissimi D. Innoccntii XI. Ar- 
chiatra extraordinario dicata mss. 

La contesa nacque per la semplice 
voce abusive adoperata dal Lancisi nel 
rispondere ad un quelita del Salvatori, 
clic piccato rispose al Lincisi con mo- 
di aspri e pungenti . La disputa pro- 
gredì tanto oltre , elle nel codice stes- 
so abbiamo sette lettere del Salvatori , 
e sci risposte del Lanciai su diversi pun- 
ti di Medicina-Chirurgica , 

II. Se il Poeta icbhe essere inna- 
morato . Orazione Accademica recita- 
ta nel i6S3. mss. L’abbiamo osservata 
nella Biblioteca Mario Ili prima che si 
dissi|iassc . 

III. tìrevis de Febribus trac tatui 
anno t6<)3. mss. L’abbiamo visto riu- 
nito ad altri scritti medici , die nou 
sappiamo se tutti siano del Salvatori . 

IP. Lezioni di Botanica . Ci si dan- 
no dal P. Belforti nel suo Lycaeum 
Augustum . 

SALVUCCI MARCO ANTONIO . Da 
poclie lettere a lui scritte da Mirco 
Antonio Boociario (l)si sa che egli elv 
be per genitrice una Aifam , da cui 
dovette nascere d' intorno al 1 560. e 
die fu istruito dal Boociario medesi- 
mo nelle buone Lettere , nelle quali 
avanzò non lievi progressi ; ed a que- 
sto suo Precettore fu carissimo, cd in 


istima grandissima , indirizzando al 
celebre Mirco Velsero Augurano col 
nomo del Sdvucci il sesto de' suoi Idi- 
lli (a) , Tenne M. Antonio onorato 
seggio fra gli Accademici Insensati , 
clic a’ suoi giorni assai fiorivano per 
ogni maniera di belli studii , ed allo 
scrivere dell’ Olioino , ne sostenne 
eziandio le cariche di Segretario, e di 
Principe , di che peraltro polrcbbcsi 
anche duhiure. 

Giovane ancora di anni aó. si face- 
va già distinguere frà Letterati, ed una 
sufficiente prova n’é il vedere come* 
nell’ anno iG < t.Gio. Ballista Bottini gli 
dedicò con le stampa di Padova una 
porzione delle Riso iste di Giuseppe Aro- 
mitarj assiemo alle considerazioni del 
Tassoni sopra le Rime del Petrarca , e 
da cui fra I' Aromatarj , il Tassoni, ed 
i loro partigiani ebbero origine quelle 
aspre contese che ognuno già nella 
Storia letteraria di que’ giorni cono- 
sce ; e noi p «s -d sunna due lettere ine- 
dite del nói 3. scritte da Girolamo Pre- 
ti al Salvucci sopra quelle quistioni 
medesime , ed i Dialoghi dell' Aroma- 
tari stesso che fu amico del Salvucci . 

Sembra che Mirco Antonio volesse 
acconciarsi in qualcuna delle corti ro- 
mane , ed avendone richiesto Sjipiono 
Tolommei , di cui più lettere scritte al 
Salvucci sono allo stampe , da prima 
pare che vel consigliasse , ritrattando- 
si poscia dal consiglio medesimo (3). 
Da quelle stesse Lettere si appren- 
de , che Marco Antonio soventemen- 
te taceva in Roma la sua dimora , 
e lo stesso Tolommei l’ebbe in tanta 
stima , che volendo pubblicare cou le 
stampe queste medesime Lettere , le 
lasciò intieramente alla cura , ed alla 
correzione di lui (4) • La sua dimora 
in Roma ci vico confermata eziandio 


(i) Idyl. et Sclece. Epist. pag. 108. log. 

(a) Op. eie. pag. 3ii. .. 

(3) Lettere di Scipione Tolommei page. a83. aoa. 

(4) Op. eie. pag. 63y. 
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da alcune sue lettere inedite scritte al 
fiondano , e che serbami nell' ampio 
carteggio diretto al Bonciario medesi- 
mo in più volumi nella pubblica Bi- 
blioteca di Perugia . Tenne relazioni 
di lettere con il rinomatissimo Cavalicr 
Marini , c qualche lettera da lui scrit- 
ta al Salvucci vedemmo noi stessi al- 
tre volte in uà’ epistolario di più let- 
tere scritte da varii Eruditi al Concia- 
rio , che serbavasi nella Biblioteca 
Ma riotti . 

Marcantonio avvanzalosi eziandio an- 
che negli studii legali , nel 1612. ne 
tolse le magistrali insegne, enei i6i5. 
Ottenne onorevole posto nel Collegio 
de' Dottori Legisti ; ma sul dorè degli 
anni contandone soli XXX. , e sud’ 
ingresso delle migliori speranze che 
porgeva alle lettere , ed alla patria , 
dalla barbara mano di un sicario fu 
empiamente trucidato, circostanzi pe- 
raltro , che non si nota nel libro ne- 
crologio) di S. Francesco , ma vien 
bene riferita dal Lauri suo contempo- 
raneo (l), e dal quale sappiamo ezian- 
dio che il Salvucci poneva ogni stu- 
dio , ed ogni cura .per iscrivere la pa- 
tria Storia . 

La poca età non gli dii campo a 
compiere molte letterarie intraprese, c 
noi abbiamo solamente di lui : 

/. Oralio in funere S/ortiae Oddi . 
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Perusiae ex Tipografia Augusta r6t a 
4 con dedica ai Cardinale Odoardo 
Farnese . 

11. Orazione in morie di Federigo 
della Coruia recitata nell’ Accademia 
degli Insensati . Perugia per d/arco 
Naccarini t6>4. 4 ■ 

HI. Orazione nell’ ingresso del no- 
bile Collegio della Mercanzia di Bar- 
tolommeo del Monte mss. Qualclie sag- 
gio di versi latini, ma inediti ancora, ab- 
biamo notati altre volte. 

SALVUCCI RUBINO . Nato da Fa- 
brizio Salvucci , fiorì nei più bei gior- 
ni del secolo XVI. Compiuti che ebbe 
gli studii della Medicina , c di ogni fi- 
losofica disciplina , ne ottenne le ma- 
gistrali insegue fino dal ì 5 Gq. , ed a- 
vendo ottenuta una Canonicale Pre- 
benda, nel iSqi. ottenne similmente 
gli onori della teologica laurea , faceti-, 
do anche parte del teologico collegio • 

Se Rubino poi non fu uno de’ pri- 
mi fondatori della celebre Accademia 
degli Insensati , fu certamente uno de’ 
più zelanti amplificatori . Ivi portò il 
nome del Sordo , e adottò per sua im- 
presa un’ aspide che con la coda si chiu- 
de le orecchie, con il matto: altro 
schermo non trovo che mi scampi , 
c con la seguente ottava (3) che può 
credersi scritta per se stesso : 


* Mentre l’ incaritator le Serpi incanta •> 

> E le cita a venir ove a lui piaoe , 

• Solo fra tutte l'aspide si vanta 

> Di non adirlo , e di esser contumace-, 

* Perchè uno oreoohia con la coda ammanta , 
» E l’altra posa in terra, e la vi giace , 

n Non cura il senso, ne sue lusinghe intende 
-a il sordo , e sol con questo si difende.. 


(1) Cent. II. Kpist 86. Alesti Blog. Perusinor. mss. pag. 96 al 
(3) Imprese degli Accademici insensati mss. presso di noi i 
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« noi possediamo due Lezioni inedite 
sopra quella impresa medesima recita- 
te in delta Accademia da Pierantonio 
Giberti , c da altro Accademico anoni- 
mo ...Noi.. sitasi non abbiamo niuua si- 
curezza die egli leggesse nel pubblico 
Studio della patria , come vorrebbe il 
p. Oidoino,, imperciocché i varj Regi- 
stri di asse da -noi visitati non parlano 
di lui , che terminò i suoi giorni nel 
Marzo del > 5 <)g. come sappiamo da 
libro necrologico della Cattedrale (i). 
Ai mss. (desolici datici dal p. Oldoino , 
pome opere sue , e de’ quali siamo in- 
certissimi , possiamo aggiugnere i se- 
guenti lavori: da esso Ini ignorali , e 
,ehe noi abbiamo visti Tra le prose ine- 
dite degli Insensati presso il fu Dot- 
,tOV.jM»ri<d)i , cd.i pp- dell’ Oratorio. 

J. Lezione sopra il Sonetto del Pe- 
trarca : Lieti fiori e felici, a ben na- 
te erbe mss, 

ì.i IL Orazio n funebre in morte del 
Sonnacchioso Insensato mss. Il Son- 
naccliioso fu Conventino Castaldi pe- 
, rugino , di cui si parlò. 

III. Lezione sopra i insensataggi- 
ne mss. 

SANTI FELICE . Questo dotto Me- 
dico , e Letterato , ebbe dopo la metà 
del secolo XVJ 1 I. la prima sua istitu- 
zione letteraria, nel vescovile Semina- 
rio di Perugia . ove apprese le dotte 
lingue , ed ogni altra disciplina alta 
a rendere spesso migliore l’ amena 
letteratura di cui fu sempre vaghissi- 
mo . Cosi felicemente i primi studii 
giovanili trascorsi, senza mai dimen- 
ticarli ip tempo avvenire , si decìse al- 
la nobilissima medica professione . Eb- 
be in essa a precettori , i Bernardi , 
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ì Lodovisi , i Mariotti , medici dottis- 
simi , ed amenissimi letterali , de' qua- 
li tutti parlammo in queste memorie, 
e dal collegio medico di Pei-ogia ne 
ottenne sollecitamente le dottorali in- 
segne ; e sembrerà strano per avven- 
tura a taluno , die mentre Felice era 
tutto intento a ben disporsi nella cli- 
nica, e teorica medicina , nel 1784. dai 
Moderatori dei pubblico Studio peru- 
gino , gli si affidasse la cattedra di elo- 
quenza allora vacata . Egli la sostenne 
dccofosamenle e cori molto vantaggio 
della studiosa gioventù per lo spizio 
di anni diciannove, ne’ quali più volte 
egli recitò vàrie prolusioni latine , alla 
circostanza di aprirsi il nuovo anno sco- 
lastico , trattando argomenti nobili , ad 
interessantissimi , o sempre con forbi- 
ta e maschia eloquenza . Nel 1801. pe- 
raltro vacò la cattedra di medicina so- 
stenuta già dal suo maestro Annibale 
Mariotti , ed il Santi onoratissimamen- 
tc l’ascese, lasciando quella di elo- 
quenza . Semiira elle egli non prendes- 
se mai parte , c sempre a danno del- 
la malconcia umanità , in tfuelle gravi 
contese , et» da più anni a questa [ur- 
te , sempre si agitarono fra la medici- 
na italiana , francese , e tedesca ; ma 
non lasciò egli mica di difendere la 
sua nazione , quando si meritò di es- 
sere difesa , c protetta dagli assalti de- 
gli Stranieri , sempre intenti a depri- 
mere i meriti delle dottissime italiche 
scuole . Munire così il Santi aumen- 
tava ogni giorno rattissima riputazio- 
ne sua , e come Medico dottissimo, ed 
amenissimo Letterato, anche fuori della 
Patria, mostrandolo pure levario Acca- 
demie cui fu ascritto , ed in mezzo ai 
suoi concittadini , fra questi, e l’ono- 


(■) Nella prebenda canonicale successe un G. B. Dionisio; cui il P. Oldoi- 
no diede luogo fra gli Scrittori Perugini pAg. 169. Per qualche lettera latina 
lodata dal Murcto , dal Buccio , e dal Bonciario, e fra quelle di questo ulti- 
mo si trovano . 

3 G 
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rata sua ristretta famiglia cessò di vi' 
vere nel Giugno del i8ai. avendone 
pubblicamente dette le sue lodi fune- 
bri die si leggono a stampa , il eh. 
Sig. Dottore Luigi Canali. Gli scritti 
che egli ha lasciati sono: 

I. Della educazione de' fanciulli 
Sermone dell’ Ab. Mor celli tradotto 
da micino Melpeo Poeta àrcade . Pe- 
rugia f/pJ. 8. pubblicato in occasione 
di nobili nozze . Noi non sappiamo 
per quale equivoco il P. Jacopo Gus- 
sago scrivesse nella Biblioteca Claren- 
se (i) , die questa versione si fece da 
Alessandro Vermiglioli . 

II. Sull' uso ed officio del punto 
scoperto da Somering nel fondo dell' 
occhio umano . Perugia presso Raduel 
i8)6. 4 ■ li Canonico Giulio Mancini 
da Città di Castello nell’anno appres- 
so inviò al Dottor Santi una lettera 
sullo stesso argomento stampata in Pe- 
rugia . 

Ili Delle lodi del Dottore Anni- 
baie Mariotti Orazione funebre. Pe- 
rugia >8ot. 8. 

iy . Sulla Clamide purpurea, e sulla 
Canna di JV. S. Gesù Cristo lezioni mss. 

y ■ Orazioni in morte del Dottore 
Luigi Pacini , dei Canonici G. li. 
Alfani , e Leone Micheli, di Filippo 
Doni , Ugolino Corredini , D. Fran- 
cesco Saverio Reza, e Dottor Giusep- 
pe Lodovisi mss. 

FI. Orazioni varie latine nell’ an- 
nua apertura degli studj mss. 

L IL Consulti, e Relazioni medi- 
che mss. 

yill. Poesie in varie Raccolte 
stampate . 

IX. Lauree diverse mss. 

X. Iscrizioni lapidarie pubblicate in 
diverse circostanze > ed una particolare 
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raccolta di esse nella venuta e nella 
permanenza in Perugia dell' Imperato- 
re Francesco I. l8tf). 

XI. Linee di medicina pratica e 
teoretica. Opera non compita , c ebe 
dovea servire di istituzione scolastica . 

’ 1 * * • 1 

SASSI (a) CRISTOFORO . Le mi- 
gliori notizie di questo dottissimo Re- 
tore ed umanista , che fiorì nel seco- 
1° XVI. ci furono serbate da Raflaellc 
Sozj nella sua Cronaca inedita già ri- 
cordata altre volte (3) . 

Pare da credere che egli nascesse d' 
intorno all’ anno ■ ignorandosi i 
nomi de'genitori fin qui . inclinato di 
buon’ora , ed ardeotissimamente agli 
studii delle buone , ed amene lettere , 
profittò per tempo dell’ alta dottrina 
di Francesco M ituranzio , e di Riccar- 
do Uartolini , di cui si è parlato a suo 
luogo , e che prima della metà del se- 
colo XVI. tennero pubblica scuola in 
Perugia . Cosi il Sassi , che dal Sozj si 
predica per uomo dotato di ottimi co- 
stumi , e di eccellenti qualità , dopo 
morti i suoi precettori , si assise nelle 
pubbliche cattedre in Patria ad inse- 
gnare, con molto profitto, e grande 
concorso di auditori quelle stesse no- 
bilissime discipline • 

Noi n#n sappiamo precisamente in 
quale anno quelle cattedre egli ascen- 
desse , ma da un’ atto pubblico nell’ 
Archivio della Camera Apostolica io 
Perugia (4), ci è lecito sapere, che 
egli nel >54 >• io cui ottenne aumen- 
to di stipendio , vi professava : jam per 
multos annas come ivi si legge . Se fosse 
succeduto Cristi foro nella Cattedra del 
Matura nzio immediatamente alla sua 
morte , siecome scrissero 1' Alessi ne- 
gli Elogj degli illustri perugini, e 1’ 


(') HI pag. 69 . 

(a) Negli Annali del Comune à detto anche Sassorubeo, e Sassoroscio. An. 
t$38. fot ao3. 

(3) Poi. i3o. 

( 4 ) Liti. Stg. X. fol. a 6 . ter. 
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Oldoioo, si dovrebbe dire, che egli 
ascendesse alla pubblica cattedra nel 
l5i8. e quando ancora non contava 
anni ao ; ma nelle memorie biografi- 
clie del M.duranzio , c di Riccardo Car- 
toli ni , mostrammo gii come que" Bio- 
grafi , ed altri furono in errore , im- 
perciocché il Bartolini medesimo fu 1’ 
immediato successore del Maturauzio . 

Ma Cristoforo d’ intorno al i56a. 
perdette sventuratamente la vista , e bi- 
sogna dire che di tanta , c sì acerba 
disgrazia , ne desse conto a Paolo Ma- 
nuzio ; imperciocché questi scriven- 
dogli una lettera , che sebben senza 
data , si deve credere di quell' anno 
all' incirca , dopo di avergli par- 
lato con lode di Orazio Cardaoeto , che 
fu scolare di Cristoforo , e dopo di ave- 
re encomiata la virtù , il sapere , e 1’ 
eleganza del Sassi medesimo , gli par- 
la della sua cecità , confortandolo con 
questi aurei sentimenti : Tuis ocidis 
restituì cupio , vel quod assiduta li- 
brorum usus , vel aetas jam ipsa , ad 
omnem corporis infirmitalem procli- 
vior ademit ; Tu tamen quando ani- 
mo ac mente videi ea quae simul 
cum oculis ammitti non possunt , si 
vere cogitationibus tuis et forti animo 
feras hoc quidquid est incomodi ma- 
lum , ruim a ut cabimilatem quo tu oo- 
cabulo usus es numquam vocabo id 
quod a culisa sejunctum esse credide- 
rim (i) . Sicgue altra lettera dell'an- 
no medesimo iSCa. da cui assai ben si 
comprende clic fra il Manuzio ed il 
Sassi molta amicizia , e dimestichezza 
passavano . 
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Colpito da questo fatale avvenimen- 
to , ma che allo scrivere del Sozj sop- 
portò sempre con fortezza di auimo , 
c cristiana rassegnazione, non dimen- 
ticò per avventura i suoi amatissimi 
stadii , ne’ quali andavasi sempre oc- 
cupando, non tanto per coltivare coti 
il suo naturale genio , ma per giova- 
re agli altri eziandio , che soventemen- 
te delle eleganti produzioni sue lo ti- 
chiedevano . Dopo la sua cecità dodici 
anni di vita gli rimasero , e così pie- 
no di grandissimi menti morali , let- 
terarii , e civili , giunto ali’ anno n5. 
terminò di vivere nell’ anno i 574- co- 
me abbiamo dal Sozj, c da libro necro- 
logico di S. Lorenzo , ove fu sepolto 
con gran pompa , decorata da Orazio- 
ne funebre del dotto Orazio Cirdaneti 
suo scolare ; e potranno così correg- 
gersi 1’ Oldoino , ed altri che lo dis- 
sero defoato ora nel i55o. , ora nel 
1070. Altre lodi scrisse di lui Rocco 
Pilorci che fu suo discepolo similmen- 
te (a). Lasciò due figli FulviocTom- 
maso (3) eredi delle sue virtù , come 
erede del suo vasto sapere lasciò il 
mondo letterario delle seguenti produ- 
zioni . 

I. Or alio de Laudibus Perusiae . 
Perusiae t563. in 4- c non i5a(J. co- 
me malamente scrive il P. Oldoino . E’ 
libretto di qualche rarità . 

II. Rhetor ex variis Rhctoribus ac 
ora/oribus tam diligerUer formatiti , ut 
bene dicendi scicntia in puerilibus 
elioni annis in omni C iussarum gene- 
re recte, facile, et cito adibisci possit : 
in 4 Perusiae ex officina Andreae 


(t) Pauli Manutlì F.pittolar. Lib. VI. ep. 1 4' ec. 

(ay Ve scribendìs rescribendisque epistola fot. ag. 

(3) Quest’ ultimo che divenne Canonico del Duomo, fu posto dall’ Oldoino 
fra gli Scrittori perugini , per pochi veni , che ha in qualche raccolta poetica 
del Secolo XVI. Non sappiamo poi se avessero relazioni di parentela con un 
Luigi ed un Giovanni Tommaso sassi che avendo fiorito fra i perugini Poeti del 
Secolo XVII. 1’ Oldoino gli diè luogo similmente fra gli Scrittori perugini quali 
Autori di pochi versi 
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Brixiani t563. con dedica al Cardina- 
le Fulvio della Gamia. Siegne in ulti- 
mo un carme al Lettore di Francesco 
Santacroce Perugino, clic non ciò no- 
to d' altronde . 

Ili . Grammaticae insti! utioucs eie. 
Pare che la prima edizione si tacesse 
in Venezia aptul JSicoIuum de Jlascha- 
rinis in 4- si riprodusse iu Perugia 
negli anni iSG^. i58r. i5gr. i5g8. 
e 1 G 0 S. con emendazioni , e scoi) di 
Alfonso Alessandri . ■ 

IV. Oratio in funere Francisci Ma- 
turantii mss. La notizia ci viene dalF 
Alassi ne’ suoi Elogi , e dall’ Oldoiuo, 
che lo ha ricopialo. n 

FI Oratio in funere Lucie s, liber- 
ti Po.lm ni Medici pmestantisùmi ini- 
bita Perttsiae in Aide Divi Augusti- 
ni i55t.mss. presso di noi . 

VI. Oratio iti funere Braciai III. 
Balleoni mss. Oltre, la notizia che ci 
perviene dalle brevi crouachc di Sante 
Pelicciari , e dalle memorie inedite del 
Convento de' pp. Servi di Perugia, ove 
malamente si «lice Braccio 11. no ab- 
itiamo visto un' esemplare nell’ Archi- 
vio de’ Conti Baglioui . 

VII. Epistolac mss. Dalle due che n 
lui scrisse Paolo Man indo , sappiamo 
che anche il Sassi ne scrisse , e da una 
lettera indirizzata al fu dottissimo ami- 
co nostro Cvvalicr Morelli dall’ Ab. 
Li ned lui li dallo Stallalo , sappiamo che 
questi ne serbava delle inedite (l). 

VII I. De scientiarum laudibus Ora- 
tio mss. Anche questa notizia ci pervie- 
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ne da una stia lettera autografa, che noi 
possediamo - • ' 

IX. Carmina mss. allo Scrivere 
del Sozj ne compose in gran copia in 
tempo della sua cecità . 

SCOTTI LODOVICO . Terminati in 
patria gli studii legali , uè ottenne nel 
■ Gol. le magistrali insegne e se gelo nel 
Collegio de’ Giurisperiti . A quello che 
scrivo 1’ Aliasi negli Elogi ancora ine- 
diti degli illustri Perugini (a) , sembra 
come anche Lodovico reggesse una pub- 
blica Cattedra in Macerata , ove si re- 
cò dopo di aver letto in patria, c ohe 
poscia chiamato a reggerne altra in 
Messina , non fu in tem|x> di recarvi- 
si , prevenuto dalla morte nel iGag. 
Noi gli abbiam dato luogo con gli 
Scrittori della patria , fra quali fu oblia- 
to dall’ Oldoiuo , avendo visto del suo 
le due seguenti Orazioni accademiche, 
rii alcuni volumi inediti di lezioni re- 
cate nella celebre Accademia degli in- 
sensati, c che si serbano in Perugia pres- 
so i pp. dell’ Oratorio. A lui scrive una 
lunga Lettera il Boncario (3) in oc- 
casione che Lodovico gli mandò l'ope- 
ra di Marco Antonio Natta de Palerò, 
della quale parla con lode Paolo Ma- 
nuzio ( 4 ) ■ 

1. Lezione in lode della Bellezza mss. 

IL lezione in biasimo della Bel- 
lezza , ed in lode della Bruttezza m>s. 

SCARAMUCCI LUIGI . Nato nel 
iGiG. da Giovanni Antonio Pittore (5) 


(t) Aldi Pii Manutii scripta trio longc rarissima denuo edita et illu- 
strata. diossani 180 G. pag. XV. 

W pag. 92 S. •.•••> ■ 

(3) Lib. VII. epist. 3 . 

( 4 ) Epist. lib. , III. N. 39 , 33. 34* 

(5) Avende nominato questo Scaramucci toglieremo motivo da correggere 
il Pascoli nella Memorie de Pittori Scultori , ed Architetti perugini pagina 
83- quando scrive che mori circa il «65». imperciocché Gio Antonio terminò 
i suoi giorni nel Marzo del «633. come ai trova notato nella Matricola del 
Collegio di Pietra e Legname ove era ascritto fol. 47 . 
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clic insegnatigli da prima li sua pro- 
fessione alla propria scuola , poscia lo 
consegnò c lo raccomandò a quella di 
Guido Reni, ove mostrò non lievi pro- 
gressi , e come può meglio conoscersi 
eziandio dalle varie opere che dipinse 
io patria , in Koraa , a Bologna , a 
Pavia , ed a Milano moltissime , ove 
fu chiamato eziandio dopo la mor- 
te del suo Precettore Guido . Ivi si 
acconciò in Matrimonio da cui ebbe 
tigli , tenendovi anche rinomatissima 
scuola . Fu pure Accademico di S. Lu- 
ca in Roma fino dal Dicembre del 
jG’jS. (i) , aggiugnendo il Pascoli nel- 
le Vite de' Pittori perugini , che vi si 
conservava il di lui Ritratto . Mentre 
preparava un’ altra opera oltre quella 
elle riferiremo qui in line, terminò di 
vivere improvisamente a Milano nell’ 
Agosto dei itiSo. , e fu sepolto nella 
chiesa di S. Naxario in Broglio , tro- 
vandosene memoria ne’ neciologj di 
quella chiesa (*) . E perchè anche in 
Pavia come Letterato , cd Artista , 
crasi procacciata grandissima fama , 
quella splendida Università nell’an- 
no vegnente 1O81. pubblicò in Mi- 
lano un volume di poesie (2) . Avea. 
Luigi data alla luce l’ opera seguente : 

I. Le Finezze dei Pennelli italia- 
ni ammirate e studiate dii Giuripeno 
( perugino ) sotto la scorta di Raffael- 
lo di Urbino . Pavia iCy 4 - ‘ n 4 - con 
ritratto dell’ Autore disegnato dal Ca- 
valiere del Cairo cd inciso da J.B.B0- 
naccina . Lo Scaramuccia descrive tut- 
tociò che di bello ha veduto viaggian- 
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do l'Italia accompagnato dal genio di 
Raffaelle , e vi sono per entro alcuni 
preziosissimi precetti di Arte . Dalle 
memorie dell’ Accademia di S. Luca , 
noi sappiamo , che fino dal ttititi. il 
mss. era nello mani di Carlo Maratta , 
e die vi si trovò del buono anzi dell’ 
ammirabile'. Aggiugne poi il Sig. Mis- 
sirini ( 3 ): » Perchè fimi chi fece il 

• sunto delle massime dello Scaramuc- 
» ci in modo compendioso , ciocché 
» riuscì un breve prontuario , facile a 
» mandarsi alla memoria , cd accoino- 
» datissima all’insegnamento tic' Gio- 
» vani , perchè siano per tempi im- 
» bevuti di sani precetti . E' questa 
»■ forse I’ essenza preziosa di tutta la 
» Teoria dell' Arte , di Ibis» talora in 

* tatilr volumi , c perciò dispersa inu- 
» tilmenlc ; Laonde essendo così rac- 
» colta ne faremo qui bel tesoro » . 
Sieguono quegli aurei precetti lotti dall’ 
opera dello Scaramucci in XXX 11 . ar- 
ticoli , die già si erano pubblicati nel- 
le Effemeridi di Roma ( f) , c subita- 
incute in Perugia per unica nostra 
cura . 

SCACCHI VINCENZIO. Dal solo An- 
geloni (ó) ci è nolo come costui , che 
cessò di vivere intorno al itilo, scrisse .- 

1 . Discorso s- >pra la cognizione del- 
la verità , cd altre operette in verso 
ed in prosa come affermano il Jacohil- 
li , c 1 ’ Oldoini . 

SF.LLERI GREGORIO . Nato in Pa- 
nicale nell'anno itiS-j- eterminati i gio- 


ii) Missirlui Memorie dell' Accademia di S. Luca pagg, 121. taa. 

, (*} Ivi cosi leggeai : Augusta i : 1680. Alojsius Scaramuccia detto il Perugi- 
no armar uni sexaginta repente olili et ttumalits est die l 3 . pare che contasse 
almeno anni 64. 

(a) Le giustissime lacrime della Pittura e della Poesia , pubblicate negli 
apparali funebri in Pavia per i funerali di Luigi Scaramucci perugino. Mi- 
lano 1G81. in 8. E' una collezione peraltro di assai poca buona mercé. 

(*) 11 Conte Gicognnra ne possedeva un esemplare con note a penna che 
■ì credono preparate dall'Autore per una nuova edizione . ( 3 ) Lue. eit. 

( 4 ) 1823. Fot. J'JJ.pag. 396. ( 5 ) istoria di Terni parte Jl.png.20y. 
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vaniti suoi studi! , si decise a seguire 
1’ istituto de’ Predicatori . Divenuto in 
questa Religione soggetto di altissima 
stima pel suo molto sapere , e per gli 
esemplari ed illibati suoi costumi , ue 
occupò sempre le cariche più lumino- 
se ; ira perciocché dopo di aver retto 
gli sludii di Napoli , e di Roma , ed 
esser fatto teologo della Casanatlense . 
divenuto accetto al Pontefice Clemente 
XI. non solo lo volle a suo confesso- 
re , ma lo pronunciò eziandio Segre- 
tario della Congregazione dell'Indice, 
votante di quella delle Indulgenze , e 
della Canonizazione de’ Santi , Consul- 
tore della Inquisizione , e finalmente 
Maestro del Sacco Palazzo nel 1711. 
(1). Non meno grato fu a Benedetto 
All!, il quale non solamente .lo depu- 
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tò ad altre sacre Congregazioni di Ro- 
ma, ma lo creò Cardinale nel 173(1. , 
e nell' anno vegneote 1727. lo pub- 
blicò . 11 Bretnond nel Bollario dome- 
nicano (2) ba pubblicata la conclone 
ebe il Pontefice stesso disse in Cunci- 
storo secreto nella manifestazione di 
sette nuovi Porporati fra quali vi fu- 
rono ed il Cardinale Ansidei , ed il 
Sederi , di cui pronunciò distintissime 
lodi . Ma il Sederi appena di un’ anno 
si godette di questi nuovi onori , poi- 
ché dopo tredici mesi di cardinalato , 
contando anni <] 5 . mori nel Miggio 
del 1729. Gli furono celebrate solenni 
esequie nella Chiesa della Minerva con 
1’ assistenza del Papa (3) , e fu nella 
stessa Chiesa sepolto con la seguente 
epigrafe . 


D. O. M. 

FR. GREGORI .. SELLE1U . PERVS1NI . ORD. PRAEDIC. 
iCASANATENSIS . CATHEDRATICI 
.SACR. CONGR. INDICIS . SECRETAR» 
PALATII . APOSTOLICI . MAGISTRI 
CLEMENTI . XI. A . CONFESSIONI BVS 
INNOCENTIO . XIII. ACCETTISSIMI 
BENEDICITI XIII- 

EIVSDEM . ORDIMS . PROMOVENTE 
ITT. S. AVGVSTINt . PRAESBYTERI . CARDINALIS 
MORIBVS . ET . DOCTRINA . SPECTAB1LIS 
C1NERIBVS 

RES V RECTIONEM . FVTVRAM . IVSTORVM 
EXPECTANT1BVS 

PATRES . CONVENTVS . S. DOMINICI . DE . PERVSIO 
MOF.RENTES . ET . GRATI . PP. 

V1XIT . ANNOS . LXXIV. MENS . X. D. XIX. 
OBIIT . XXX. MAH . MDCCXXIX. 


Lo stesso Bremond ha riferita la en- 
ciclica che il Generale de' pp. Dome- 
nicani inviò a tutti i conventi dell' 
Ordine suo partecipando loro la mor- 
te del Cardinale Sederi, ove si leggo- 


no moltissime «ue lodi ; scrisse «on 
molta graviti di dottrine : 

/. Propositiones damnatae a Cle- 
mente XI. voi 8 . in 4 ■ Romae rjt 8 . 


(1) Catalani Joteph. de M agiuro Satri Palai ii Apoitol. pag. 193. 
(3) VI. 7 04- 

(3) Guarnac. Vie. Ponti/. Barn, et Cardia, lì. 5 07. 
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SENSI LODOVICO . Un. sua Bio- 
grafia ricca di buone notizie , fin dall' 
anno >772. pubblicò l’ Ab. Vincenzio 
Cavallucci , ma un' assai copioso , e 
bell’ elogio ne uvea già scritto Raffael- 
le Sozj di lui contemporaneo, che si tro- 
va nella sua Cronaca mss. (1) , e elio 
il Cavallucci ignorò . Da Bernardino 
Sensi (2) , e da Gismonda Cenci eb- 
be i natali il nostro Lodovico nel 1509. 
all' incirca , attenendosi alle epoche no- 
tale dal Sozj , che, come suo contem- 
poraneo si debbono credere le più esatte, 
e le più giuste , e con esse può anche 
correggersi lo stesso Cavallucci , che 
diede al Sensi per genitrice Giulia 
Bontcmpi ( 3 ) . Mentre egli cori molto 
profitto si esercitava negli sludj delle 
amene lettere , e della Giurispruden- 
za , mostrava una certa inclinazio- 
ne all’ arte della guerra , che pure 
da quegli studj medesimi lo deviava , 
perché il mestiere delle armi era allo- 
ra ne’ valorosi giovani perugini il ge- 
nio predominante . 11 genitore usò ogni 
mezzo per distorio, ed essendogli ben 
riescilo , proseguendo gli studj legali , 
in essi ottenne le magistrali insegne 
(*) . 11 Sensi veramente fioriva in 
l’erugia in un tempo in cui più let- 
terati vivendo , poteva ben da essi 
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aumentare felicemente la letteraria sua 
supellellilc ; 0 qual parte avesse egli 
nella celebre Accademia degli Insen- 
sati lo mostrò già il Vincioli ne' suoi 
Poeti perugini ( 4 ) ■ Fra gli amici che 
ebbe in patria , non vuole dimen- 
ticarsi il Coppetta , che lo ram- 
mentò ne' suoi versi sotto nome Pa- 
storale ( 5 ). Così tra forestieri debbon- 
si noverare il cultissimo Dionigi Ala- 
nagj da Cagli , e di questa scambievo- 
le dimestichezza dalle lettere stesse 
dell' Atanagi siamo assicurati (G) ; e 
Diomede Borghesi gentiluomo sane- 
se , che net 1570. con le stampe 
di Perugia gli dedicò parte del quarto 
volume delle sue Rime , fra le quali 
vi sono anche due Sonetti a Lodovico 
indirizziti , e notizie dal Cavallucci 
ignorate . Il P. Oidoino , che non sem- 
pre da buoni fonti fece scaturire quelle 
sue biografiche notizie , aggiunse elio 
Lodovico resse ancora in patria una 
pubblica Cattedra , di che peraltro non 
troviamo altrove alcun cenno . 

Cantando già Lodovico 1 ' anno 
XXXII, dell’ età sua , e mostrandosi in- 
clinalo alla vita sacerdotale, nel 1 54 >• 
ottenne una prebenda canonicale nel- 
la perugina Cattedrale , ed in seguito 
altre prebende parocchiali nella città 4 


(») Fot. 161. 

(а) L’ Oidoino ripose Ira gli Scrittori perugini Bernardino Semi come Au- 
tore di più scritti astronomici , che noi non conosciamo . Noverò fra gli erudi- 
ti di questa famiglia Cosmo autore di pochi versi del Secolo XVII. Jacopo pro- 
fessore di diritto a Messina , ore dicessi che avesse lasciati più scritti , e Piero 
che indirizzò poche lettere al Bocciano . Di Guido fratello di Lodovico e di Ra- 
nieri , che hanno pur luogo nell' Ateneo Augusto deU' Oidoino , si parlò altro- 
ve in questa Biografia . 

( 3 ) Veggasi il cnltissimo Sig. Bartolommeo Cenci nelle Rime e nelle Me- 
morie di quelli di sua famiglia pag. 8. 

(*) Ex Acc. Coìleg. I. C. Rog. Gabriel. Alex. fol. 89. ter. 

(4) Vincioli Poeti Perugini 1 . » 36 . , ma il nome del Sensi non trovasi nel 
catalogo di quegli Accademici pubblicato dallo stasso Vioeioli pag. 1 ^ 5 . 

( 5 ) Veggasi l'edizione del Cavallucci 1751. nelle note pag. iS. 

( б ) Lettere volgari di diverti nobilissimi no mini Lib. 3 . Ven. tSjq- ove 
ss’ à una anche del Sensi . 
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«• nei contado . Insinuatosi poi Lodo- 
vico nella grazia del Pontolico Paolo 
111. tornando questi in Perugia per la 
quarta volta nel lo'p. lo pronunciò 
primo Segretario della Città con buo- 
no.e vistoso stipendio , e «lei conserva- 
tori dell’ ecclesiastica obbedienza. Ma- 
gistrato eretto in Perugia dal Ponlo- 
lice stesso, dopo tornata clic fu la Cit- 
tà nel Pontificio dominio , da cui era- 
sene aUtìotauala nel lò-jo. con mani- 
lesta ribellione, c perdio il Sensi in 
«pici di Ilici le impiego , crasi por- 
tato assai bene, lo stesso Paolo 1 II. con 
breve speciale (i) glie ne annienta gli 
stipendi nel i5 (S. , e le prerogative , 
gli onori e vantaggi , die gli lurono 
pur confermati dui di Ini successori! 
Giulio 111. nel iÒói.(a). Grato il Sen- 
si alle Pontificie beneficenze , non so- 
lamente lodò Paolo con eleganti e 
«lotte Orazioni , die si videro- a stam- 
pa , come sogghigneremo , ìua da ciò 
tolse motivo di ««orlare i Perugini a 
profitta re., delle grandi virtù di Paolo , 
e goderne in pace , ed a volere essere 
•sudditi obbedienti e fedeli dopo i com- 
messi errori di pubblica iriobbedicuza . 
Quanto poi il Pontefice stesso .teucssc 
in pregio queste Orazioni del Scusi , 
encomiate dal SadolcLo , c dal Bembo , 
lo possiamo ben risapere da un suo bre- 
ve medesimo (3) , leggendosi ivi: et 
prò labori bus cxaiislis in conjiciendit 
tjuinque conciombus httinis in nostri 
nominis dectts et honorem compositi s 
cc. Sermone ita ornalo et- ciccanti ut 
ho. me. Petti /lembi et Jacobj Sudo- 
Itti dum.viveeent S< P- E Cardinaiium 
testimonio apud nos co nomine lune 
fueris commcndatus . Conoscendo poi 
che ad uu Sacerdote sono indispensa- 
bili e nccessarj gli studj teologici , e 
sebbene quella non fosse più l'età da 
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stridente superò ogni ostacolo , diven- 
ne il Prcceltorc-di se stesso , e de' mol- 
ti progressi che avanzò ne’ sacri studj, 
ne diede luminosissima prova nella sua 
Istoria dell' Vorao , c veggssi ■ piatilo 
egli racconta al Cardinale lfulvio del- 
la Cornia allora Vescovo di Perugia ; 
.nella lettera dedicatoria premessi a quel- 
la stessa opera sua , intorno agli studj 
teologici, che avea appresi. 

Non fu meno accetto al successore 
di Paolo UI. impureioecbà , oltre aver- 
gli affidato il .governo di Norseia , nel 
1 553. quando restituì ai Perugini P an- 
tico Magistrato de’ Decemviri toltogli 
da Paolo Ili. in pena della commessi 
ribellione , fu nuovamente il Sensi pro- 
mosso alla cospicua carica di primo 
Cancelliere; e mentre reggeva la pe- 
rugina Chiesa il Cardinale Corneo gli 
affidò il governo spirituale «li quella 
di Marsciano cospicua Terra del peru- 
gino contado , dimettendo il canonica- 
to c rilasciandolo a Guido Scusi suo 
fratello . Avea già egli sostenute alcu- 
ne altre onorevoli cariche nella Patria., 
e varie onoratissime ambasceria di ri- 
levantissimi alluri al Pontefice Paolo 
Jlf. nel i543. , ad Ascanio della Cer- 
nii cepole di Giulio IH. nel i5ò?.. nel 
/55"j. in Roma al Cardinale CuraRa ne- 
pote di Paolo IV. nel 1 553. c jiòtìa. 
allo stesso Pontefice , e finalmente a 
Pio V. nel primo anno del suo Pon- 
tificato . . 

Pieno il Sensi di lustri, c cosi ric- 
co di tanti meriti , contando P anno 
settantesimo dell' età sua , termi uò i 
suoi giorni nel Novembre del 1079. , 
c questa è l'epoca di sua morte tenu- 
ta dal Sozj suo contemporanco , che 
distendendone assai ben lungo elogio , 
aggiugue che la pompa funebre cele- 
brala in S. Lorenzo , fu accompagnata 


• » 1 . ...» t », v . ; t .* 

(1) .Archivio della Camera Apostolica in Perugia iib.Xl.Jol. 157. 1C8. 

( 2 ) Loc. cit. IJb. XII. fol. i*. 

(3) Loc. eie. Lib. XI. fol. i5*. 
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eziandio da funerale orazione di Ora- 
rio Cardaneto celebre Retore perugino , 
di cui reggasi 1 ’ articolo in questa Bio- 
grafia . Anche Filippo Massini perugino 
pianse la sua morte eoa bella Canzone , 
che nel di lui Canzoniere si leggo . Le 
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onorate sue spoglie si deposero nella 
-Chiesa Cattedrale con la seguente iscri- 
zione ignorata dal Cavallucci., ed a noi 
serbata da Cesare Alessi in un suo li- 
bro manoscritto intitolato : Selva di 
varie lezioni ec. ( 1 ) 


D. O. M. 

LVDOVICO . SENSIO . X C. 

HVJVS . ECCLF.SIAE CANON. 
PROTONOTARIO . APOSTOL. DE . NVM. l'ART. 
OMN. LITERAT . VARIETATE . ERVD 1 TO 
AC . IN . RELIGIONE . INSJG. 
OMNIBVS . OB . BENEFICENTI AM . CARO 
HAEREDES . HOC . SEPVLCRVM . POS. 
VIX 1 T . ANNO LXX. DIES . XII. 

OBIIT . Vili. 1 D. NOV. MDLXXIX,. 


Dopo che la ebbe trascritta 1 ’ Ales- 
ai, nel 1775. la rioercò in S. Lorenzo 
il P. Galassi Benedettino , di cui si fe- 
ce menzione altre volte , e la ricopiò 
con qualche lacuna in alcuno sue schede 
presso di noi . 

Del Sensi poi abbiamo le opere se- 
guenti . 

/. La /Ustoria dell’ Il uomo divisa 
in Libri III. nel primo de' quali si 
ragiona di quello che ha l’ huomo 
per natura entro et fuora di se , nel 
secondo di quello ette pno sopranatu - 
miniente avere per gratin , nel terzo 
si jxtrla dello stato della Innocentia 
del primo peccato , et dei disordini ne' 
quali l’ huomo incorse per lo / srimopec - 
Caio , et finalmente delle Leggi che 
sono i rimedj con che Dio , et gli huo - 
mini providero ai delti disordini . In 
4 ■ Perugia /J 77 . per Baldo Salvami 
Vinetiano con dedica al Cardinale del- 
la Cornia , dalla quale si apprende co- 
me egli volea anche più innanzi pro- 
seguire quest’ opera di nobile , e di al- 
tissimo argomento- 


II . Rime . La prima edizione di es- 
se si fece unitamente alla sua Storia 
dell’ uomo ; e da questa Raccolta tras- 
se il Vincioli i molti saggi , che ne 
pubblicò fra isuoi Poeti perugini (a). 
Furono riprodotte finalmente dal Dot- 
tor Cavallucci in Perugia nel 1 772- 
dopo la sua Vita . 

III. Ad Civcs pcrusinos concioites 
quinque : Rontae 1 541 per Franciscum 
Priscianensem in 4- Libro raro c non 
ve nc sono altre edizioni come alcuni 
hanno creduto . 

IF. Fila di Aitorrc II. Buglioni 
mss. nella pubblica Biblioteca di Peru- 
gia , ignorata dal Cavallucci . Vegga si 
in questa BiograGa 1’ articolo del Bar 
glioni. 

SEPTARZIO VINCENZIO . Professo 
dell' Istituto Domenicano nel secolo 
XVI. fra quali insegnò le teologiche 
discipline in Perugia . 1 pp. Quetif ed 
Echard (3) lo diedero fra gli Scrittori 
dell'ordine loro sulla autorità di Fra 
Paolo Grisaldi Domenicano auohe esso, 


(t) Pag. 364. 

(2) Voi. I. pag. Gì. 

( 3 ) Scrìptor. Ord. praedic. 11 . 338 . 

3 ; 
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e perugino , di cui vegga» l’articolo, 
ricordando del Scptarzio 1 ’ opera se- 
guente (i) - 

I. Lectiones in tertiam partem Shun- 
tane S. Thomaa mss. 

SETTI ANSELMO . Nato nel tS.{ 8 . 
nell’ anno XV. dell’ età tua vestì le 
divole insegne de' Servi di Maria . Av- 
ronzati elle ebhe non ordinarj progres- 
si nelle divine ed umane Lettere , 
e nelle fdosoficlie discipline, dai supe- 
riori dell' inclito ordine suo , fu pro- 
nunciato Maestro degli studi) in Firen- 
ze , c quindi in Bologna , compiendo 
queste sue onorale incombenze con 
gloria , cd onore; e vi <? chi crede che 
alla di lui scuola intervenisse, e pro- 
fittasse assai il rinomato Matematico ed 
Astrouomo I .alino Orsini . 11 Dottor 
Cavallucci clic alcune notizie biografi- 
che del Setti riunì con migliori detta- 
gli che altri prima non fece , suppose 
che Frate Anselmo fosse quasi il pri- 
mo fondatore della Accademia degli 
Insensati, ove egli recò il nome dello 
Aggirato . 

Dagli Annali dell’ ordine suo scritti 
dal Gianio , sappiamo che Anseimo 
professò in varie cattedre del suo Isti- 
tuto anche le teologiche discipline, non 
meno che presso i pp. Benedettini , e 
nelle quali era eziandio profondissimo , 
e clic avendo a queste scienze riunite 
T eloquenza , e l’arte oratoria , predi- 
co sempre con grande applauso nelle 
primarie Città dell’ Italia; aggiungo- 
no poi altri come egli fu intelligentis- 
simo anche nella Musica . Era già di- 
venuto più ricco di virtù intellettuali , 
e morali , che di anni , quando con- 
tandone soli 57. nel Giugno del ) 6 o 5 . 
terminò di vivere . L’ Accademia degli 
Insensati cui avea recato tanto onore, 
ne celebrò pubblicamente le sue lodi 
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con Orazione latina di Alfonso Alesa 
sa min perugino, che si ha alle stam- 
pe . Non conoscendosi per noi le ope- 
re sue nè a stampa die mai si vide- 
ro , uè a penna , ne soggiugneremo il 
breve catalogo, conforme lo hanno in 
parte altri riferito 

I. Sopra V arte di inventare di Rai- 
monda Lullo mss . Pare che cosi abbia 
da darsi questa sua opera, e non come 
la riferiscono il Jacohilli , ed il Gianio . 

II. Comeraarj sulla Topica di Ari- 
statele mss. 

III. Contentar f sui libri di Aristo- 
tele de Phìsico aiulito mss. e forse ta- 
li scritti furono nell’ idioma del Lazio - 

iy. Da una lettera del Bonciario (2) 
sappiamo eziandio che avea scritta una 
Orazione funebre in lode di quel p. 
Taddeo Agostiniano, di cui si è scritta 
all’ articolo del medesimo Bonciario . 

• i: . 1 : . 1 1 

SIEPI SERAFINO. Da parenti di 
specchiatissima onestà naccjue in Peru- 
gia nell’ Ottobre del 177O. e sebbene 
fino dalla infanzia si manifestassero in 
lui i principi! di quelle infermità > cui 
in progresso andiodo sempre soggetto , 
non tralasciò per avventura di coltiva- 
re 1’ ingegno ed i talenti suoi, di cui 
era largamente fornito nelle istituzio- 
ni letterarie , e scientifiche , anche mer- 
cè le cure degli ottimi parenti , che lo 
incamminarono pure nella via di ogni 
virtù religiosa, civile, letteraria e sociale. 

Terminate le prime istituzioni lette- 
rarie , volle riunire a queste le teo- 
logiche , e filosofiche discipline , alla 
piena cognizione delle quali non gli 
furono di ostacolo gli interessi dome- 
stici , fra quali istruiva continuamente 
i giovanetti nelle amene lettere , a be- 
neficio de’ quali , e della miglioro lo- 
ro istituzione , fondò una quasi dome- 
stica Accademia , cui piacque dare il 


(1) Decision. fid. pa. 245. 

(a) Epist. Cent. sete. pag. 7S. 
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nome di Accademia di Belle lettere . 

Ma perché il molto sito sapere, 1 ’ 
amplissimo suo scio , e la non comu- 
ne capacità nello incamminare la gio- 
ventù per la via delle buone lettere , 
non rimanessero inoperosi , e si pones- 
sero a pubblico profitto della perugina 
gioventù , t provvidi Magistrati non 
furono nè dubbiosi nè tardi , di pro- 
nunciarlo pubblico Professore delle 
Scuole Comunali . Ivi insegnò da pri- 
ma la grammatica , e quindi passò ad 
insegnarvi le umane lettere in una cat- 
tedra superiore , e poscia la rctlorica , 
e la eloquenza . 

Avca già conosciuto per tempo que- 
sto professore chiarissimo , come l’ in- 
gegno , e la volontà de' giovani trop- 
po facilmente si inaridiscono a quelle 
scuole, ove limitati insegnamenti e pre- 
cetti unicamente si insegnano da più 
limitati maestri , laonde a quelle isti- 
tuzioni di grammatica , di umane let- 
tere , di rctlorica , c di eloquenza, as- 
sai spesso riuniva -con saggio avvedi- 
mento , insegnamenti di Storia, Meta- 
fisica, e Geografia, Ma la pubblica is- 
truzione da lui esercitata con onore 
delle buone lettere , « con pieno van- 
taggio della perugina gioventù , ciré 
abbondantemente alla sua cattedra con- 
correva , fu pel -comune bisogno di as- 
sai breve durata , imperciocché nel 
1821. a rontivo dell’ inferma sua salu- 
te , i Magistrati medesimi , che lo avea- 
no eletto a quell' impiego , meritamen- 
te Io donarono di onoratissima giubi- 
lazione ; ma non estinto con questa lo 
scio di giovare alla gioventù, prosegui- 
va anche dopo ad istruirla ne’ buon! 
studj , e nelle morali virtù , come que- 
gli che sempre ne divenne ricchissimo , 
e come ben lo dimostra 1’ ammirabile 
e cristiana sua sofferenza negli acerbis- 
simi mali clic lo trafiggono continua- 
mente . 

Varie Accademie d’ Italia ebbero 1 ’ 
onore di averlo a proprio socio , e nel- 
la perugina Augusta Colonia degli Ar- 
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cadi ricuoprt per più anni le cariche di 
vice Segretario , c di Segretario. Scris- 
se, e pubblicò il professore Siepi'. 

/. Dionigi o sia il Trionfo dell ’ 
Amicizia , Dramma . Perugia pel Co- 
stantini i8og. in 8. 

II. Equitazione muliebre . Discor- 
so storico filosofico . Perugia Società 
Tipografica f 8 1 2. in 8. reale . 

III. Teodorico, o sia il rimorso 
pena del delitto . Tragedia inserita 
nel 'Tomo F della Biblioteca tea- 
trale che si pubblicava in Roma dal 
Puccinelli nel tSi 4 - 

JF. Avvertimenti a Sposa novella 
in forma di lettera . Perugia presso 
Badaci i 8 t 5 . in 8. , e lettera apolo- 
getica sulla medesima presso Calvie- 
ri 181S. 

F. La Felicità , o sia della Con- 
solazione della Filosofia di Severino 
Boezio versione libera italiana , illu- 
strata da varie riflessioni del Tradut- 
tore , -e seguita da tre sue Dissertazio- 
ni : 1. Intorno all’ influenza della bel- 
lezza sulla felicità : a. Sulle pene c 
sui premj della legge naturale. 3 . 
Sulla felicità . Perugia presso Baduel 
t8/6. Follimi 3 . in 8. 

FI Elogio funebre dell' Uditore 
Tommaso Adriani . Perugia presso 
Baduel i8t6. in 8. 

FII. Istituzioni elementari di Elo- 
quenza. Perugia presso Baduel 181 7, 
in 8. e i 8 q 3 . 8. accresciuta . Società 
Tipografica . 

Fili. Allocuzioni e Regolamenti 
per l Accademia d' Istruzione . Peru- 
gia Società Tipografica iSif. in 8. 

IX- Elogio J'unebi e del Sacerdote 
D. Federigo Pascucci . Perugia pres- 
so Baduel 1818. in 8. 

X. Narrazione della venata e per- 
manenza in Perugia delle LL. MM- 
li. RR. AA. Francesco I. e Carlot- 
ta Augusta , e di 1 S. A. R l' Arcuiti- 
chessa Carolina dal iti il. Giugno al 
5 . Luglio i8ig. Perugia Società Ti- 
pografica t8ig. in 4- reale . 
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XI. Descrizione To/mlogico-Storica 
di Perugia esposta nell' anno 1822. 
Parte Topologica in tre volumi in 
12. Perugia ftresso Garbinesi e San- 
tucci >$ 23 . La prie istorica rimane 
inedita . .... 

XII- Memorie intorno alle acque 
salubri dette di S. Galgano che sca- 
turiscono in vie 'manza di Perugia.. 
Perugia presso Garbinesi c Santucci 
1JS24. in 9 2. 

XIII. Memorie spettanti alle gesta , 
Martirio , e Cldto di S. Costanzo V tir 
scovo di Perugia . Perugia presso 
Bartelli e Costantini iSi 5 . in 1 2. 

XIV. Feste , Riti , e Spettacoli ese- 
guiti in Perugia i/i occasione della 
solenne Traslazione delle Ossa di S- 
Costanzo . Perugia presso Garbinesi 
e Saninoci 1820. in 1 0. 

XV. Iddio e ! Uomo , o sia Pen- 
sieri Filosofico-Teologici intorno all' 
uniformità del V umana colla Divina 
volontà , esposti in Dialoghi . Peru- 
gia presso Bartelli c Costantini tSz 5 . 
in 1 a. 

XVI. Istruzione Cristiana intorno 
all' Indulgenze del Giubileo . Perugia 
presso Garbinesi e Santucci 9826. 
in 16. 

XVII. Elogio del eh. Ab. France- 
sco Cancellieri romano . Perugia pres- 
so Garbinesi e Santucci 1S27. in 8. 

XVIII. Poesìe varie indiverse Rac- 
colte , e sacre separatamente stampa- 
te itegli anni 1707. 1S01. 1S17. 1827. 
altre inedite, e qualche brevissimo scritto 
a stampa dagli anni 1 3 1 4* *1 >817. 

XIX. Notizie preliminari allo Stu- 
dio r Iella Storia , e Trattato della Sfe- 
ra Armillare ad uso degli studenti mss. 

XX. Istituzioni di Logica mss. 

XXI. Istituzioni di arte poetica mss. 

XXII. Atti dell' Accademia degli 
amanti di belle Lettere mss. 

XXI IL Memorie Storiche della Co- 
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Ionia Augusta degli Arcadi dalla sua 
fondazione del >707. ed Atti della 
‘ medesima dalla sua ristawazione se- 
conda nel 1 807. fino al 1 827. 

XXIV. Effemeridi comiche storie 
co-criticha dei Teatri di Perugia dal 
1 8 o 3 . fino al presente Tom. 3 . in 8. mss. 

XXV. Opere Teatrali: cioè 1. Giu- 
liano Apostata Tragedia . 2. Enrico IV 
Re di Francia Dramma in prosa . 3 . 
La Guerra de' Perugini per le Lasche , 
Dramma in prosa mss. 

XXVI. Prose Accademiche sacre-, 
morali , letterarie , e scientifiche mss. 

XXVII. Versione dal francese dell’ 
Opuscolo di Monsig. Enrico Portesio 
Vescovo di Gandeve in Provenza, in- 
titolato » La Divozione alla ProwL- 
» densa Divina mss. » 

XXVIII. Versione dei primi sci 
libri del Trattato de Civitate Dei di 
S. Agostino che 1 ' Autor 9 sta conti- 
nuando mss. 

SIGNORELLI LEANDRO. Il primo » 
tessere un bell’ encomio di questo va- 
loroso , e coltissimo Cavaliere , fu for- 
se Filippo Alberti ne' suoi elogj degli 
illustri Perugini , che ancora riman- 
gono inediti ; e dopo che 1 Alessi , il 
Jacobllli , cd il P. Oldoiuo ne diste- 
sero alquanto breve biografa il Pa- 
scoli nel secolo scorso , ne scrisse for- 
se più ampiamente (1). Ma questi non 
seppe clic suo pdrc fu Nerio Signo- 
relli , da cui pre che Leandro , o Leo- 
nardo come altri lo chiamarono , na- 
scesse dintorno al i4f)0- Beue addestra- 
to degli anni della sua prima gioven- 
tù nelle buone lettere , e negli eserci- 
zi cavallereschi , divenne ben presto 
un poeta cultissimo , cd un capitano 
di valore e di fama ; imperciocché ben 
conoscendo che malamente si progra- 
disce nella ditTicde arte della guerra 
senza le matematiche discipline, le ap- 


(1) Vite de Pittori , Scultori -, Architetti perugini pag. 64. 
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prete per modo , clie a dì nostri po- 
trebbe occupare le prime , e più degne 
aerane di coloro , che anche senza ma- 
tematico ingegno -, si chiamano gran- 
di Ingegneri . Le coltissime virtù 
sue, eu i molti suoi talenti , gli pro- 
curarono il favore c la grazia dei Pon- 
tefici Leon X. ed Adriano VI. quando 
il Signorelli avea già in alcune cam- 
pagne dati sperimenti del suo mili- 
tare valore ; Il Pontefice Leone poi 
lo spedì al soccorso di Rodi assediato 
da Solimano , ma Leandro non giunse 
in tempo , imperciocché quella fortis- 
sima piazza allora difesa da Cavalieri 
Gerosolimitani , cadde nelle mani de' 
Turchi prima che ei vi giugnesse . 
Morto il PonleGce, i Fiorentini cono- 
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scendone il suo valore, nel Settembre 
del >539. lo pronunciarono generale 
delle artiglierie (*) , scrivendo l’Alberti 
come era abile anche a fondere can- 
noni, ed altri bellici stromenti . Men. 
tre egli riceveva colà molti applausi , 
e mentre era tutto intento a fortifica- 
re quella città difesa da Malatcsta Ba- 
glioni, e minacciata dalle armi impe- 
riali ,e di Clemente VII. , infermato- 
si terminò di vivere nel i53o. c nel 
vigore degli anni . 11 Varchi che scris- 
se 1’ Istoria di quell' assedio , non la- 
sciò di commendare Leandro (1) ; e 
Mambrino Bosco da Fabriano nel suo 
rarissimo libro poetico : Lo Assedio et 
impresa di Firenze ec. Perugia ió3o. 
così cantò di Leandro (a) : 


» Tra li altri mi convien lodare anchora 
» Il perspicace ingegno , e gran vedere 
j> Del giovane Leandro , che si adora , 

» Nella città sua industria , e gran sapere , 

» Et sopra suoi disegni si lavora 
a Gran parte de bastioni e de trincera , 
a Nell’ Augusta Perugia questo è nato , 

» Di fede un tempo al suo Signor pregiato (3). 


(*) Nell’ Archivio di casa Buglioni abbamo noi stessi visitato il diploma spe- 
ditogli dai Deputati di pace , e della libertà della Bepublica Fiorentina sotto il 
di <3. Decembre « 539 . 

( 1 ) Lib. X. pag. 3o3. 

(a) Canto III. stanza XI. 

(3) Anche Ottaviano Signorelli suo fratello fu a quella guerra Luogotenen- 
te di Malatesta Baglioni che comandava le armi repubblicano . Ottaviano mori 
a quella impresa r e veggansi le sue lodi presso lo stesso Mambrino Ro«eo Up. 
cit. Canto Flit, stari. XXX V. e je^.Pare che un’altro fratello di Leandro fos- 
se un Niccolò Signorelli , di cui scrive 1’ Oldoino in alcune sue note marginali 
di un’ esemplare del di lei Athen. Aug. nella pubblica Libreria di Perugia , che 
fu Giureconsulto e che lasciò alcune sue cose inedite • Ivi aggiugne anche un 
Sinolfo di Andrucciolo Signorelli che fiori nel secolo XIV. il quale scrisse Co- 
ntentar] sul diritto, e che vengono ricordati dal Soccino .- Consti, voi. I. in adnot. 
Nel secolo XVII. fiori anche un Francesco Signorelli noto per qualche Pistola 
latina fra quelle di Gio. Battista Lauri perugino, e per qualche saggio di versi 
latini in qualche Raccolta di quel secolo . 
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Ricercando noi vecchie memorie ci diìs equit. opis navataeque plerisqui 
giunsero i seguenti suoi clogj, che for- Itahae principibus opere monumenta 
se si fecero alla circostanza de' suoi sunt . Hunc jare dtxeris Martis So- 
funerali » holem , et Aìumnum Mtaarum . 

I. Le fatiche letterarie del Signorelli 

giunto a notizia di noi sono : 

Leander Signorellus supremus a- I. Rime. Un bel codice di esse po- 
pud Florenlinos tonnentorum aeneo - litamente scritto e certamente nel sc- 
rurn Praefectus . Jlomanis Pontificibus colo XVI. rimane presso di noi . Fu 
ac plerisque Itnliae principibus ab già di Giacinto Vi ncioli, che ne estras- 
ivgenio , prudenti, x , virtute , corri * se tutte le rime del Signorelli da esso 
mcndatus- Rhadum a Leone X- missili , lui pubblicate nel volume secondo de’ 
dedita ante ejus advcntu Ìnsula adver- Poeti perugini (i), ove per la prima 
sa fortuna , redux iratum naetits Pori- volta si videro io isUmpa , Pare eli* 
tijìcem, oblatis helruscis oilidis lenivit. quell' esemplare si preparasse per la 
Amores JEmiliae liuti adulcscens . Li - pubblicazione , e ebe si inviasse al ce* 
ber mss. in f 'aticanain Bibliolhecam lebre Benedetto Varchi , die avea già 
Hiatus . Fixit annos . conosciuto Leandro a Firenze , per 

intenderne il suo giudizio . Tultociò 
li. apprende» -da una sua approvazione 

posta in testa delle Rime medesime 

Leander Signorellus f>oetico stri- con il di lui nome, approvazione , che 
dio, mathematica disciplinis , milita- schben senza data, pare scritta dintor- 
ri arte clarus , acque ac Pontificibus no al 1537 . c più anni dopo la raor- 
carus .Obivil belli munia, nec a pacis te del Signurelli. Noi non la riferiamo > 
artibus abivit, inter Martis tubas Mu- imperciocché la pubblicò il Vincioli stes- 
sarumamans, et sciens plectri: Du- so(a) . Il Varchj ne proclamò un’assai 

ccm Milcs prudentcr , Dux mililem favorevole giudizio e le stimò degnis- 
strenue egit : Palludem coluit arma- sime della stampa . 
tam , gladio bonus ac stilo . Scripsit IL Gli Amori di Erofilo , e di Emi- 
ulraque oratione, meruit utraquejor - Ha mss. Se ne favella da tutti gli Scrit- 
tura, ubique niaximus . turi che parlano di lui, i quali aggiun- 

gono , elio 1’ opera poetica fu traspor- 
li!. tata nella Biblioteca Vaticana, ove non 

sappiamo se possa esistere . L’ Oldoino 

Ne mirare inter arma et libros cui non può credersi sempre, scrive che 
simulacrum. Leiwder Signorellus dis- riordinò anche un Rimario» 
sodata naturis , ingenio jun.xit , et 

facere idem potuit Jortiter , docte seri- SOZJ GIO. PAOLO» Noi crediamo 
bere . /Emdia digntun luce et Biblio- che fosse figliuolo di Giulio (3) Sozj , 
tìiccae vaticanac dlaliim , adolescentiae e di Girolama Ruolini , e borì nel se- 
est opus . Tormenta siipremae apml Fio- colo XVI. Era già Canonico del nostro 
rentinos praefecturac , itnploratae libo- Duomo nel «5;3. e divenuto bene istruì- 

(0 Pag. 7- ec - 

( 2 ) Op. cit. pag. 50. 

(3) E' forse quel Giulio Sozj che nel i535. incominciò a leggere pubblica- 
inenta in Perugia , come sappiamo dai Registri camerali . Il P. Oldoini dieJa 
luogo nel suo Ateneo ad un Carlo Sozj per alcuni pochi saggi poetici . 
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lo nelle Teologiche discipline , nel 
1087- nc ottenne le magistrali insegne. 
Destinato a sostenere una Cattedra di 
Umane Lettere nel Collegio del Semi- 
nario , la resse con onore, e ne tras- 
se fuori de’ dottissimi allievi, fra quali 
è da noverarsi M, Antonio Bonciario (1) ; 
e questo suo precettore ci venne ri- 
cordato eziandio da Gio. Battista Arte- 
mio nella Orazione funebre del lodato 
Bonciario (a) . Ne' Ruoli de’ Lettori del 
perugino Studio non troviamo il di lui 
nome , ma dalle opere che noi siamo 
per riferire , sembra certo dover cre- 
dere che egli vi leggesse . Sebbene da 
noi siasi trovato che egli fece il suo 
testamento nel i5qi. da una nota mar- 
giuale a penna in un' alba dei Dotto-* 
-ri del Collegio de’ Teologi , par certo 
che egli morisse nel 1G29. Niuna mi- 
gliore relazione noi possiamo soggi ugnerò 
intorno a suoi scritti oratorj e poetici 
a quella dataci dal P, Oldoino , ed av- 
vertiremo che nella pubblica Bibliote- 
ca di Perugia , oltre alcune lettere ine- 
dite indirizzate al suo discepolo Bon- 
ciario , rimangono : 

I. Expositio in libr. A ristateli! de 
Phisico aiuìitu mss. 

il- Tractat. in lib. Plùsicor. Aristo- 
telis mss. 

SOZJ RAFFAELLE . Da Orsino So- 
zj , e da Margherita DeRadiis ebbe i 
natali nel iSag Fu uno di que’ Citta- 
dini che alla molta cultura dello spi- 
rilo , riunì moltissimo amor [atrio , e 
nel 1573. unitamente al rinomato Di- 
pintore Orazio Alfani fu uno de' pri- 
mi Istitutori della Accademia del Di- 
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segno in Perugia . Egli stesso ce no 
lasciò buoue notizie nell’ opera sua 
che siamo per riferire , e reggasi anco- 
ra il Ch. Mariotti ( 3 ) . Nè il Sozj potè 
meglio dimostrare il suo vero ed one- 
sto patriottismo , come nel compilare 
Vopera seguente, ricca, c piena di bio- 
grafiche preziosissime patrie notizie (4) • 

I. Annali, Memorie, et Ricordi mss. 
fol. Incominciano dal ló/jo. , c prosic- 
guono fino al 1 5 Sf)- c va loro innan- 
zi una Prefazione dell’ Autore data da 
Civitejla d’ Arne aiti 3 . di Marzo del 
1670. 

II. Delle proporzioni e delle utili’ 
tà grandi che dii loro si ritrae ec. Le- 
zione Accademica mss. La recitò nella 
prima apertura della Accademia del Di- 
segno in Perugia ( 5 ) ■ 

SPENNATI GREGORIO . Professo 
dell’ Istituto Domenicano nel secolo 
XVII. Di esso non iscrissero i pp. Que- 
tif j ed Echard nella Biblioteca degli 
Scrittori di quell’ Ordine , c per noi si 
conosce dalle due opere seguenti , che 
abbiamo esaminate nell' Archivio de’ 
pp. Domenicani di Perugia, nelle qua- 
li si dice che i’ Autore fu perugino . 

/. Dif/lcultates in universum Are - 
stotelis Phisicam elucubratile in stu- 
dio generali S . Dominici ile Perusio 
An- Domini i 6 .fi. mss. in A Da questo 
codice sappiamo , che in quell’ anno 
ebbe incominciamento lo studio gene- 
rale nel convento di S. Domenico di 
Perugia . 

II. Opusculum de Auxiliis dupli- 
cem cornplcctens disccptationem mss, 
porta la data del itiaG. 


(«) Bone. pp. lib. XII. N. 3 i, Veggaii anche l'Orazione recitata dalBon- 
ciario in Perugia nel >587. e che ai ha alle «lampe . 

(a) Pag. 8 . 

( 3 ) I.ct. Pii. pa ». a 55 e stg. 

(4) Ne dessimo miglior ragguaglio nella Bibliografia Perugina al suo ar- 
ticolo . 

( 5 J Mariani Let. Piti. pag. a 55 . 
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SPINELLI MATTEO. Di lui c del- 
le opere sue si scrlò sempre un’ ulto 
silenzio dai nostri Scrittori , ma noi 
stessi non ne abbiamo potuto raccoglie- 
re che scarse , e poche notizie . Fiorì 
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ne’ primi lustri del secolo XVI. e trasse 
i proprj natali dal Castello della Spina 
nel perugino contado , come ci è le- 
cito di sapere (lai suoi versi medesi- 
mi (1): 


Spinello tribuit cognomen Spina diserto : 

Qui numeri s pallet prorsaque nota sibi est . 
Octo disjuncta est pcrusina tiaec miUibus urbe 
Passuum , collidilo est 


Nel i5t8. lo Spinelli reggeva una 
pubblica cattedra di grammatica nel 
perugino Liceo (2) , e ned J 534- baca- 
ta la cattedra di Lettere umane per 
morte di Francesco Camcno , come si 
disse al suo articolo , 1’ ottenne Mat- 
teo . Una lunga lettera latina a lui 
scritta da quel Matteo perugino , o dell’ 
Isola maggiore del Lago Trasimeno , 
si trova nel codice di sue Poesie pres- 
so di noi come si disse al suo artico- 
lo (3) . Nella medesima quell’ Isolano 
narra allo Spinelli gli iulortunj che 
soiilivsno i paesi situati nelle parti 
del Trasimeno medesimo per causa 
de' fuorusciti perugini nella prima me- 
tà del secolo X\L c particolarmen- 
te di Braccio Taglioni , e dagli altri 
seguaci delle sue pirli . Lo Spinelli 
clic con buon successo coltivò le Mu- 
se latine , lasciò a noi le seguenti 
operette di qualche rarità , ed assai fio- 
co cognite ai Bibliografi . 

1. Tumulus J. et Cur. Marini Gri- 
mam L'eneti per Matthaeiim Spinel- 
limi cjus ex minimi* serrimi siami e- 
gregii Medicee artis Perus. Profes. 
Mag. Joan. Bapt. Mevanatis ec. Pcrus. 


rjuam fovet alma Cere s ec. 

i54G. die 20. Octobr. in 4-W e Co qui 
non ci cadde in sorte di conoscere que- 
sto libro , che può riporsi fra i rari . 

IL Noviim opusculum per Mollate- 
ttm Spinellimi et alios in Laocoontem 
praecipue ac in egregio* plerosijue vi- 
ro* nuper editimi . Perusiae ex offici- 
na Jlieronjmi Chartulari anno a Nati- 
vitate Domini MDXLT 111. die XXII. 
Septembris , praeside Illmo et Rmo lu- 
tto Feltrio in 4 ■ precede una lettera 
dell' Autore «1 giovanetto Tiberio Cri- 
spo , sieguono poi 1’ elegantissimo poe- 
metto del Cardinale Sadoleto sul cele- 
bro grupfio del Laocoontc (5), ed è for- 
se la prima edizione di esso; succedo- 
no sullo stesso argomento versi dello 
Spinelli , di Ercole Strozzi , di Calli- 
sto S pollano , di Domenico Abslemio , 
di Gio. Paolo Lancellotti perugino , di 
cui reggasi l’ articolo , e di Anonimo . 
Terminali ì versi in lode di quel mi- 
racolo dell’ Arte antica , sieguono al- 
tri versi di Matteo in lode di Ottavia- 
no Pittore perugino (G) , e di alcuni 
Cardinali , un epigramma consolato- 
rio a Mario Podiani clic dimorando in 


(1} Opere A". ìli. fol. S. 

(а) A>i. dcccmeiral. 1 5 18. fol. jj3l 

(3) Fol. 1 1 -. 

(4J Cincin Bill. voi. Jl\ aGo. 

(53 L’ aver noi inviato in dono questo prezioso libretto al generosissimo a- 
nbeo nostro Sig. Conto Cicognara, fu un hai motivo, perchè nelle Effemeridi 
di lì orna Pelraro 1822. si riproducesse l’elegante Cormc del Sadoleto con bel- 
la versione italiana del eh. Sig. Alate Melchiorre Misurini . 

(б) Que' versi tono riferiti dal Mariotti : Lettere Pittoriche pag. 97. 
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carcere per delitto di ribellione , teme- 
va di incontrarvi la morte ; e Goal- 
mente più distici dello stesso che si 
posero in un’ arco trioorale innalzato 
a Perugia nel i54&. quando vi venne 
a Legato il Cardinale Giulio Feltrio , 
rivestito da Paolo 111. della porpora , 
mentre contava soli XV. anni di eli , 
c lo Spinelli dedicò al medesimo Car- 
dinale questi suoi versi con (speciale 
lettera . Questo libretto di cui abbiamo 
dato cosi esalto conto , per la rarità 
sua , c le preziose notizie letterarie che 
contiene , termina con un' epigramma 
di Uguccione Campana da Oiitno in 
lode di Matteo . 

Ili ■ Epillialamium in NupliisGuidu- 
bahli Urbini Ducis , et V ictoriac Far- 
nesine . Perusiae ex officina Hieronjr- 
rui Clutrlularj anno a Nativitale Do- 
mini MDX.LV III. die XVIII. Jul. 
in 4- Questo libretto di molta rarità è 
anche presso di noi . Dalla brere de- 
dica a quel Duca noi sappiamo die lo 
Spinelli avea scritti molti altri versi , 
e clic si debbono essere smarriti , im- 
perciocché egli scrive : Tot jan> epi- 
gramma! ibus , tot sjlvulis , totque etiam 
degni , virot innumeros , et quidem 
maxima s Salutavi ; qtubus ( si in unum 
redigerentur ) hbelltts quippe , et non 
parvi is fierel (l) . Aggiugne subita : 
Mccoenaiem tamen adirne mihi nullum 
inversi : circostanza , che troppo spes- 
so accadendo a’ Poeti , eglino da pro- 
pri versinoli ne traggono quanto frullo 
bisogna. Da qualche notizia a noi per- 
venuta, pare che lo Spinelli fosse officia- 
to da Malico Callo Poeta Urbinate e SUO 
amico, a scrivere quell' Epitalamio, ebe 
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non sem bra ricordato dagli Storici ur- 
binati . Sieguono a quel Carme altri 
versi del medesimo Spinelli ad un suo 
fratello per nome Mariotto, in lode del- 
la sua patria, che nominò per lino nel 
principio dcli'Epitilamio ed in encomio 
del giovane Cardinale Tiberio Crispo , 
Sieguono versi in encomio di Paolo llf. 
che nell' anno antecedente 1 5 ( " . era 
stato in Perugia , cintati da Baldassarre 
Taravasio Ciiiohìco sarsaneusc. Del Ta* 
ravasio poi familiare del Cardinal Cri- 
spo L-galo di Perugia pubblicò qual- 
che memoria il Lancellolti nelle poe- 
sie di 1 Colinoci . 

IV Tumuli Heroam praecipue per 
Matthaenm Spinellarli et alias hactcnus 
haiul impressi scilu dignissim. Imprime- 
bal Ilieronymus Bianchini Leonis Va- 
lentia s Mali t5.fy. in 4 ■ L biotto di mol- 
ta rarità anche esso , il quale contiene 
diversi Tumuli ed Epigrammi latini di 
Dcifobo Lucarelli camermesc grammati- 
co e filosofo di molta riputazione nei 
secolo XVI. e che leggeva io Perugia nel 
i5 jo. come risulti dai registri Camerali, 
e elio ha versi nella Grammatica del 
nostro Cristoforo Sassi . 

V. S/lva in conirnendationem Illa- 
strissimorum Principuum Andrene Au- 
reli Principi s Melphienùs , et Johan- 
nis Vegiae Pro-Regis Siedine , necnon 
D. Garzine , et Alphousi deQueva, A- 
storrtsque Balionis a Pernsia ob ca- 
ptaci ab ipsis Leptim hotlie Aphrìcam 
per Matthaeuns Spineltum . Impress. 
Romite per Antoni um Bladwn Knl. 
Muti 1 553 . in 4- Rariss tno con dedi- 
ca allo stesso Astorre Bigi . 0111 . Altri 
pochi versi inediti dello Spinelli in lo- 


fi) Noi non sappiamo ss sieno contro Matteo tre Epigrammi di Guglielmo 
Modicio Monti- f'-rratenit* , che si leggono alla pagina 86. ter. del suo l'irgilius 
Vindìcatus stampato in Perugia nel secolo XVI. Eccone t’ argomento t Jn Spi - 
nellam Poetam qui divìtam crumenis delicias faciens , atque epigrammala 
Vrbe tota dispergens se Tnscum et Umb. appellabili . Alcune circostante di 
questo titolo sembrano persuadere essere il nostro Matteo . 
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de di Paolo III. possediamo noi stessi , 
ed altri se ne leggono in principio 
dell'opuscolo poetico di Riccardo 111 r- 
tolini nella citazione di Leon X. clic 
ablsa mo gii riferito al suo articolo, ed 
ove lo stesso Spinelli pose la dedica a 
Mariano Allani. 

SPIRITO o GUALTIERI LOREN- 
ZO . Dopo die di questo buon Poeta , 
e coltissimo ingegno del secolo XV. 
raccolse le migliori notizie ancora ine- 
dite 1' Ab. Vincenzio Cavallucci , noi 
stessi ne pubblicammo una nota bio- 
grafica (0 » che ora siamo anclic per 
migliorare , ed accrescere . 

Dall' assegna de’ suoi beni nel pub- 
blico catasto , e dal suo censimento 
(a), sappiamo principalmente, che suo 
padre fu Ser CipriaDO Gualtieri perugi- 
no di professione Notaro (3), e sua madre 
Andrea Malteucci , genitori di altri fi- 
gliuoli. Nel suo Lamento di Perugia, 
che riferiremo fra le opere , ci diede 
pure qualche contezza della Madre , e 
della Matrigna. 

Le notizie della sua prima gioventù 
ci sono ascose del tutto ; ma se allo 
scrivere del Gatti (4) Lorenzo fu alti 
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servig j di Niccolò Piccinino defoDto nel 
i44G. non potè essere quel Lorenzo gio- 
vano perugino, che nel 1 447- contan- 
do soli auni ij. di eli, si recò a con- 
gratularsi col nuovo PonteGce Niccolò 
V. ,ed Enea Silvio Piccolomini, che ci 
ha trasmessa questa notizia (5.) , ag- 
giugne clic era assai perito nella elo- 
quenza , e nel latino idioma . Siccome 
peraltro un Niccolò da Monte Falco 
nell’ Umbria Poeta del secolo XV. 
e contemporaneo di Lorenzo enco- 
miandolo ne’ suoi versi inediti , e de' 
quali noi stessi altrove parlammo (tì; 
ci assicura , che Lorenzo medesimo fu 
a servigj di Braccio da Montone , ed 
essendo questi morto nel 1 4 aG. bisogne- 
rà dire pertanto che parecchi anni 
avanti Lorenzo nascesse; e che egli ve- 
ramente fosse anche ai servigj di quel 
capitano s> può ben dedurre dall’ ope- 
ra sua principale , che riferiremo al 
N. II. in cui delle sue azioni assai be- 
ne informato si mostra . 

Poche e scarse notizie di lui abbiamo 
nelle pubbliche nostre scritture , dalle 
quali peraltro si manifesta , che dalla 
perugina Repubblica fu occupato negli 
anni 1 458. i45g. 1464. 1 47 0< * 4" *• in 


(1) Memorie per servire alla vita di Jacopo Antìquarj pag. 179. 

(2) Lib. IX. fol. XXXV. 

(3) Alcuni suoi rogiti rimangono nel pubblico Archivio della Terra di Ma- 
nicale Lib. C. 

( 4 ) Perugia Etrusco pag. 7 . 

(5) in orntion. de morte F.ugen. 1K et creatione JVic. V '. Murai . Per. 
It. Script, vai. 111. p. II. col. 897. C. 

(G) Veggasi la Vita di Braccio II. Baglioni da noi premesi» alle Poesie ine- 
dite di Pacifico Massimi ascolano pag . 48 . Allora non avevamo visitato quel 
Codice nella Biblioteca di Classe, che avendolo poi fatto negli anni posteriori, 
possiamo ora darne il vero titolo , come codice che fa parte della Bibliografia 
perugina . « Incomincia el libro chiamato Filenico composto per Nichola de Mon- 
» tcfalco del magnifico Braccio de' Baglioni da Perugia trombettino deriso in 
» tre parti , prima in sonocte , seconda in canzoni , tertia in diversi capituli 
» a Reverendi Prelati et altri magnifici e nobili homini , et nel primo sonetto 
» esclama facendole presone damore narrando l’ hora et loco » Cod. cari, in 
4 . TV. LE 111. 
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pubbliche cariche (i); inala più lumi- 
nosa fu quella del 1473. in cui fu pro- 
clamato Potestà di Tolentino (3). Re- 
duce nella patria nel 1 473. fu impie- 
gato in altre pubbliche incombere , e 
di non picciolo rilievo talvolta anche 
negli anni avvenire ( 3 ) , e per le 
quali come si legge ne’ pubblici 
atti ( 4 ) lo trovarono.' Virimi qui - 
detti prowidum, liUeratitm, idoneum , 
gravem, expertum, suffkientem ec. 

Carico di moltissimi anni, come è ben 
da credere, egli cessò di vivere nel Mag- 
gio del 1 4<)G. come giova risapere dalia 
Matricola del Collegio del Macello , da 
un ruolo dei Fratelli del nostro ospedale 
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grande , ed anche dagli Annali de' 
Decemviri ( 5 ) . 

Poetò con molta felicità a que’ tem- 
pi non molto prosperi per le svilite 
Muse italiane, e fu uno di que' pochi 
che le onorarouo , mentre il comune 
degli scienziati avcanle per fanciullesco 
trastullo ; e se talora 1 suoi belli ed 
immaginosi pensieri non sono ornali di 
eleganti e convenienti frasi , non è gran 
maraviglia se per la maggior parte fu 
difetto del secolo . Come buon Poeta 
nc venne lodato da suoi contempora- 
nei ; imperciocché Pacifico Massimi asco- 
lano cantò di lui 


Carmina quae canta componit Spiritili alto 
E medio Musai fonte dedisse poto ( 0 ) . 


Di lui similmente così cantò nel suo te Falco di cui fu parlato dianzi : 
Canzoniere inedito quel Niccolò da Mon- 


* Lorenzo Spirto dal suo patrio Braccio , 
a Divenne in alto et sollevò suoi segui 
» Meritamente , et io chel dico J’ saccio (7) . 


Bisogna dire eziandio clic i suoi 
versi gli procurarono lode anche pres- 
so i posteri , ma l’abuso che egli ne 
fece talvolta, gli procurarono anche tra- 
vagli , rivolgendo I' acre sua musa, ed 
indispettita, a comporre acerbe satire, 
e libelli irreligiosi, e guasti . Noi ne sia- 
mo certissimi sulla scorta di un'auto- 
grafo Mouumento presso di noi stessi. 
E’ questo un' suo memoriale da lui 
presentalo a Bartoloinmeo Vescovo 


di Corncto , allora Governatore di 
Perugia , perchè venisse lui diminuita 
la penale di libre Goo. di dauaro , e 
della carcere nel caso di mora , nella 
quale era incorso per alcuni delitti , 
ebe cosi sono dichiarati nel memoria- 
le medesimo : dictum Laurentium es- 
se hominem maledtcum contentorem 
ordinamentarum sonde malris Eccle- 
sie et derisorem et ilisorem fidei 
■calolice mandatorum Domini nostri 


(1) Archivio della Camera Lib. III. fot. ja 5 . ter. 161. Armai, decemvir. 
1^5 Q. fol. 5. ter. 6. 1464. fot. 81. 1 470, fot 90. 1471. fol. «* 3 . 

(a) An. decemvir. 1473. fot. 38 1. 

(3) An. ■ decem . 1479 5 1. ter. fol. 5a. 

(41 An. decem. 1485. fol. 69. 79. i3a. Archìvio della camera Lib. V. 
fol, 94. 96. 107. An. decerli. 1489. /ÓA 71 . lai. «33. ia8. « 1 ^ 5 . fol. « 4 o. 
(5) 149 6. fol. 44. 

(®1 Veggaii 1 ‘ edizione de' suoi versi procurata da noi pag. n 5 . 

(7) Canneti Dissertazione sul Quadriregio del Fretti pag. 33. 
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Cahsli divina providentia Pape ter- 
Hi : nec non vihpensorcm et inrisorem 
sacrarum monitionnm predicatorum ve - 
nerabilium relieiosoruni dictorum pre- 
dicatorum rej erentium et predican- 
tium piai salubres conslitutiones San- 
ctc Matris Ecclesie editai compositoi 
et ordinata s in matura deliberatione 
Revercndissimantm Palruum Domino- 
rum Cardinalium nec non Pub. Pre- 
dicai. per predirlo i venerabile! pre- 
dicatore! diete civitatis ite mandato 
S- D. N. Pape que illas cantilenai 
versus et ritimar. libello s famoso! et 
alia detestando et orrenda esponen- 
do et deferendo et in anime sue ma- 
ximum dcdccus et vcrecundiain db- 
probrium et vilipenthiun ac detrimcn- 
tum et damnum Fidei Christiane et 
S. D. N. Pape cc. ec. E che fosse egli 
ili questo umore indomito e turbolen- 
to , si conosce eziandio talvolta da più 
luoghi dell’ opere sue . 

Ebbe Lorenzo dalla sua consorte , 
che non sappiamo chi si fosse , più fi- 
gliuoli > ma non ci rimase che di due 
soli la memoria , cui essendo egli 
Poeta , pose il nome di Apollo , e di 
Ovidio (i) . Lasciò poi i seguenti par- 
ti del suo ingegno, e della abbondan- 
te sua vena poetica . 

/. Sorte com/sositc per lo nobile in- 
gegno di Lorenzo Spirito perugino . 
Impresse nella augusta città de Brixia 
per Boninum de Bottini! lUCCCClxxxmt. 
Prid.Jd. Febrttarii fai. E’ riferita dallo 
Zeno, dad'liiym,* da altri, e vegga ir- 
si per tutti le recenti Memorie della Ti- 
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pografia Bresciana dell’ Ah. G 11 ssago 
(a). Se ne fecero altre edizioni nel 
secolo XVI. in Bologna i 5 o 8 . fol. per 
Giustiniano di Enberia o Rubcrio , ed 
anche col titolo di Libro di F sutura : 
ed in Perugia i 53 a. fol. lig. per Bian- 
chine del Lione veronese , libro raro 
e presso di noi , e ricopiato dallo stes- 
so Zeno ( 3 ) , e perchè la stanapa pe- 
rugina fu richiamata alla pag. 3 oi.de! 
primo volume , giovi qui darne una 
migliore notizia . Ivi si dice corretto 
per FUtorio de Moccoli veneziano, di 
cui si legge un Sonetto a tergo del 
frontespizio . Il libro, , clic è per la 
maggior parte poetico , imperciocché 
le risposte che si cercano col trarre de’ 
dadi , si danno in terzetti , è sparso 
di varie xilografie. Il fu Ch. Cavaliere 
Morelli Bibliotecario della Marciana , 
dandoci avviso che ivi conservasi l'au- 
tografo dello Spirito con data del I48z. 
e che potè servire per l’edizione Bre- 
sciana del i4S4. ci diede notizia di al tra 
edizione Vicentina del primo secolo , 
che aoi non conosciamo ; così ci sono 
ascose l’altre riferite dai Bibliografi ,di 
Milano cioè i497-che non si riferisce dal 
Sassi, il quale neppure ne riferisce al- 
tra del i 5 oo. dataci similmente da qual- 
che Bibliografo che ne riferiscono pu- 
re altra fatta in M.lano nel 1 533 . Pa- 
re che nel secolo XVI.se ne imprimes- 
se anche una versione francese (4) , 
ma non sappiamo se sia quella stessa 
ricordataci dallo Zeno ( 5 ), c pubblica- 
ta nel t (>s) J. (6) Veggasi anche Brnnet 
nel suo Manuel, ec. (7} Il curioso libra 


(1) An. decem » 499 .fol. aa. Pellini Storia di Perugia anno i 5 i 7. 

(a) Pag. 80. 

( 3 ; Al Font ani ni li. 190. 

(4) Denis. An. Typograf. pag. 55 g. 

( 5 ) Eoe. eie. 

Meneurier Filosofia delle immagini enigmatiche pag. 4 o>- Licne 

1694. 

(f) 47 
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dello Spirito , che allo scrivere dell' 
Haym (l) unitamente a tolti eli al- 
tri libri di ventura e di surte furono 
condannati nell' indice Tridentino , à 
mollo somigliante al Trionfo di For- 
tuna di Sigismondo Santi Ferrarese 
J^en. t 5 ap.Jol.e ne’ due secoli XV. e 
XVI. di somiglianti libri se ne scrisse- 
ro vari , e tutti forse cercarono di imi- 
tare lo Spirito , il di cui trattato Guo 
ad ora è il più vecchio che si cono- 
sca . Lo citò Giovanni Nevizano (') : 
cape librum Fortume Laureata Spi- 
riti et vade ciun taxillis ad Regem 
Caroium ubi invenies art sit libi utile 
uxorent ducere. 

II. Il libro chiamato altro Marte 
della vita et gesta dello 1 llustrissimo 
et potentissimo Capitatilo Niccolo Pic- 
cinino dii Porosa Biscanti de Arago- 
na . In ultimo : Finito a di doi di A- 
prile mille e quattrocento settanta , 
Stimipato in Vicenza a di VII II. de 
Aprile del * 4 ^ 9 - fol- e non in Vene- 
aia , come si legge nella Capponiana 
(a) ed altrove ; e vegetasi quanto se 
ne scrisse da noi nella Bibliografia Pe- 
rugina ( 3 ) . E» libro intieramente 
poetico in terza rima , e diviso in tot. 
capitoli ove si parla anche di Braccio 
da Montone . Un bel codice è nella 
pubblica Biblioteca di Perugia ed ove 
leggendosi : Qui finisce l’ ultima parte 
dell’ altro Marte scripto per mano di 
me Lorenzo Spirito in Tolentino re- 
trovandomi io Potestà di detta Terra . 
Finito a dì 2 4 - Decembre Sembra 

uoa copia posteriore all’ autografo ter- 
minato di scrivere nel 1470. come si 
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legge nell* edizione Vicentina , I’ uni- 
ca fin qui . In quest’ uj > *r.i si ontano 
tire le gesta militari di Franc-sco, e di 
acopo Piccinini figliuoli di Niccolò, e 
quest' ultimo vico chiamato Scipione 
Emiliano iLd Porcellio Poeta latino 
dello stesso .secolo XV. ( 4 ) II dotto 
Morelli produsse questo « indizio nel 
Catalogo de* codici iarsettiaui ( 5 ) : * Se 
» al Quadrio » e ad altri si crede , egli 
a fu Poeta ricco di ben condnlli peu- 
» steri , e men barbaro di quello che 
a portavo il suo tempo a . Noi suppo- 
niamo che questo rarissimo libro fosse 
ascoso al Muratori , altrimenti gli a- 
vrubbe forse dato luogo nella sua cele- 
bre collezione degli Scrittori delle cose 
italiane , e ci giova crederlo da una 
lettera di Gio. Giuseppe Orsi scritta a 
Giacinto Vmcioli nel 1723. (G) Il bell’ 
elogio di altro Marte dato dal Poeta 
al Piccinino si vede ripetuto in un suo 
bel medaglione ojtera rii Vittore Ve- 
ronese dello Pisanello eccellente model- 
latore di Medaglie nel Secolo XV'. Que- 
sta medaglia presso di noi, si Ira gii pub- 
blicata dal Ciatli nella sua Apologia del- 
la patria di Braccio, e dal eli. amico no- 
stro defunto Conte Rosmini nella Sto- 
ria di Milano (7). 

III. Ovidio Metamorphoscos vulga. 
re tradotto in terza rima per Laurea, 
tio Spirito peroscino. In ultimo : Fi- 
nisce la terza et ultima parte di Ovi- 
dio Metamorfosi con la tavola tradot- 
to in terza rima cc. Stampato per Hie- 
ronimo de Francesco Cartolaro et Bian- 
china del Leone in Perugia a dì a 3 . 
di Novembre MDXIX. 8 . fig. E ri- 


(1) III. 99. 

(*) SjrU-ae nuptiales lib. IV in fin. 

(2) 357. Crescimi. Com. V. 33. 34. e le note. 

( 3 ) Pag. >46 

(4) Zeno Dissertazioni Vosiiane I. 18. 

(51 11 . 180. 

(6) Lettere inedite del Muratori Poi. Il, pag. 1 20.' Veri, >8o|. 

(7) VoL li, pag. 387. 
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ferito da qualche Bibliografo , ed è li- 
bro rarissimo , e se ne ha altra edi- 
zione di Venezia i5a a. fai. per Gior- 
gio de' Rusconi . Nella stampa peru- 
gina il retro del frontespizio è ornato 
cou 1’ arme Baglioni c Vitelli , perché 
1’ opera è dedicata a Giulia Vitelli Ba- 
glioni dallo stampatore , ed in lode del- 
la stessa Giulia sodo pure due disti- 
ci di un' Emiliano Mancini ; ed il Ca- 
nonico Biscioni pare clic fosse in errore 
credendo Veneziano lo Spirito ( 1 ) . 11 
Malfei ebe ricordò questa traduzione 
(a) fra i libri ommessi dal Fontanini 
nella Biblioteca italiana , aggiunta 
alla sua italiana Eloquenza , la pone 
fra i libri molto rari . Il lavoro dello 
Spirito non contiene che la terza pr- 
ie delle Metamorfosi , cioè i libri XI. 
al XV. nè sappiamo se tradusse gli 
altri antecedenti ; e vogliamo final- 
mente notare , che tanto qucsl’op- 
ra , come quella del N. 1. non si 
conobbero dal p. Oldoino . 

lk r . Il pubblico nel quale si con- 
tiene il Lamento di Perugia essendo 
soggiogata mss. componimento in ter- 
za rima diviso in XVl. capitoli. Ven- 
gasi la nostia Bibliografia perugina 
(3) ove ne fu dato un buon raggua- 
glio , e molti saggi . Noi ne serbiamo 
un bel codice forse autografo; è bene 
un componimento , che si meritereb- 
be la pubblica luce , sebbene l' Autore 
ri manifesti F intollerante , e turbo- 
lento suo carattere . Ivi noi stessi des- 
simo conto anche di aldi cadici dello 
messo componimento , che da un luo- 
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co del Capitolo XI. pre che l’Autore 
Io scrivesse nel t458. , e precisamen- 
te in tempo della sede vacante per la 
morte di Callisto Ili. 

V. La Fenice - Canzoniere inedito 
a simiglianza di quello del Petrarca , 
e dall' altra opra sua antecedente sap- 
piamo come così solea chiamare la sua 
llonna . Nella pubblica Biblioteca di 
Perugia d’ esiste assai bell’ esemplare in 
membrana , e forse autografo , con da- 
ta del 1461 . Vi è in ultimo anche la 
data del i5a6. che forse condusse in 
qualche errore il Cresci ra ben i , il qua- 
le vide quest’ opra , conosciuta an- 
che dal Quadrio; ma il Dottor Cival- 
lucci credeva che I’ ultima data vi si 
pnesse da qualcuno che avea forse in 
animo di stampre quelle buone poe- 
sie , imperciocché al Sonetto i5a. si 
nota che tino a 'quel punto doveasi 
stampre , e non pò oltre . Da questo 
esemplare tolse il Vincioli sei Sonetti 
che pubblicò nella sua Raccolta de’ Poe- 
ti prugini ( 4 ) ; siccome da altro 
bel Codice dello stesso Canzoniere esi- 
stente a Ravenna nella Biblioteca dis- 
senso . c più copioso del perugino, 
nel 1819 . in occasione di nobili nozze 
colò se ne pubblicarono XII. fra qua- 
li praltro ve ne sorto due che avea 
già pubblicati il Vincioli , ed altro dal 
Codice medesimo ravennate ne publi- 
cò il Cresci m beni . Si attribuiscono al- 
tri versi allo Spirito , ma noi non ne 
siamo certi , sebbene é da credere che 
più cose egli scrìvesse , 


( 1 ) Pai toni Biblioteca da’ Traduttori 111. 46 . ; ed ivi ai osservino i dubbi 
dt esso lui proposti sulla edizione .Veneta del >5aa. che noi fin qui non abbia- 
mo potuto vedere . 

(a) Osterà . lei. 11. «3q. tir: 

(3) Pag. t47- 

(4) P»g. at. 
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1 ANCI ANGELO . Dalle notizie 
delle sue opere in fuori , e da noi viste 
presso il Dottor Mariotti , ed altrove 
in Perugia , niuna altra ne abbiamo ,, 
Sono esse : 

/. Trattato di Prospettavi mss. 

II. Discorso Astronomico per descri- 
vere la figura celeste della natura e 
proprietà de' pianeti nelle dodici case , 
e loro injlussi fxg. mss. 

III. Vita di Alessandro VI. conde- 
dica al Re di S/xtgna mss. 

TARTAGLIA SEBASTIANO. Noi 
lo reggiamo dimenticato non solo dal 
, P. Oldoino (t), ma dal Waddingo , e 
dal P. Sbaraglia fra gli Scrittori Fran- 
cescani, sellisene egli professasse quello 
Istituto. Le poche e brevi notizie, noi 
le abbiamo tratte dagli annali France- 
scani inediti del P. Gialli , clic si ser- 
bano nell’ archivio di S. Francesco di 
Perugia , all' anno 1567. 

Nato il Tartaglia al Ponte Felcina 
da poveri , ma onesti parenti , si recò 
da giovanetto pressa un suo Zio in Cit- 
tà di Castello , ove mercè la protezio- 
ne della potente famiglia Vitelli , nel 
Secolo XVI, vi ottenne un Canonicato . 
Non corse molto tempo peraltro , che 
in quella Città anche per le insinua- 


zioni della stessa famiglia , indossò lo 
serafiche vesti . Datosi indefessamente 
allo studio delle divine , ed umane di- 
scipline, avanzò in breve molti pro- 
gressi ; e dopo di aver insegnato nel* 
ìa religione , allo scrivere di quell' an- 
nalista , passò a sostenere una pubbli- 
ca cattedra di filosofia nel perugino 
studio; noi peraltro non troviamo il suo 
nome nei ruoli dello studio medesimo 
del Secolo XVI. ed io altre memorie 
di esso , clic abbiamo esaminate , ag- 
giugnendo il Cialti che la sostenne 
motta riputazione , c con ampio con- 
concorso di ascoltatori . Il Gatti men- 
tre si lagna che niuno tolse pensiero 
di pubblicare le molte opere sue, ci 
avverte di avere lette con istruzione 
c piacere le seguenti , che probabil- 
mente si saranno smarrite , o rimar- 
ranno ascose , sebbeoc 1’ autore pren- 
desse alcune precauzioni , perchè si 
serbassero anche dopo la sua morte av- 
venuta in città di Castello nel iòtij. 
come scrive il medesimo annalista . 

/. Problemata et Paradoxa mss. 

II. De staluis Dedali Libellus mss. 

III. De vera contemplatione libel- 
lus mss. 

IV. De charitalc vidclicet quidfa- 
ciat charitas cum volitatale mss. 


(1) L’ Ohìoino peraltro ci diede fra gli Scrittori perugini un Annibaie ] un 
Francesco Maria , ed un Tommaso Tartaglia , come autori di pochi versi lati- 
ni . Di questo ultimo abbiamo migliori notizie nelle Effemeridi mss. di Ottavio 
Lancellotti nella pubblica Biblioteca di Perugia i638. fot. 82. Sappiamo dallo 
stesso che nel medesimo anno ebbe in Perugia nel Collegio di S, Bernardo la 
cattedra di umane lettere, che avea dimessa Etirigo Dina gran letterato di Lie- 
gi , di eoi non sappiamo se ne scrive Valerio Andrea nella sua Bibliote- 
ca belgica . Costui venne in Perugia in detto anno iG38. col Cardinale Balde- 
•chi , ma improvvisamente ne parti 1’ Agosto , scontento di quel Collegio ; ed jl 
Cardinale montò nelle furie per modo , ordinando che dagli scolari del Colle- 
gio ti bruciassero tutte le carte da lui dettate . 
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F. De ludo dialectico libellus ab - 
solutissimus mss. 

VI. Philosophicum Judicitun cum 
additionibus mss. 

FII. De rcrum principili juxta 
tum Plutoni s tu/n dristotehs tum Ftdei 
axiomata mss. 

FUI. De recondito intelligente opus 
quoti illiul : nosce le ipsum : illustra- 
tur mss. 

IX. De Republica Plutonis mss. 

X. De propositione per se nota mss. 

Da quanto nggiugne il Cialti mede- 
simo , pare che altri scritti travaglias- 
se , e specialmente intorno alle plato- 
niche discipline, assicurandoci di aver- 
li tutti osservali in Città di Castello noi 
«G38. 

TESTINI ISIDORO. Alle poche no- 
tizie del P. Oldoino , che ne ignorò H 
cognome peraltro , non abbiamo che 
aggiugncrc . Professò l'Istituto Agosti- 
niano nel secalo XVII. ove resse più 
magisti'rj . Mori nel suo convento di 
Perugia nel ilìGg. lasciando ; 

I. Compendio della vita di S. Tom- 
maso da Fitta/ loca Perugia itili. 

TIMOTEI TIMOTEO. Fiori questo 
dottissimo sacerdote nel secolo XVII. 
Compiuti che ebbe i suoi studi nell’ 
episcopde seminario , e tolte le inse- 
gne dottorali nel 1 G 1 1 . ricuoprì in pa- 
tria un seggio canonicale , e varie al- 
tre cariche ecclesiastiche. Dotto coma 
era in ogni ecclesiastica disciplina , pro- 
dusse alcune opere di profondo sapere, 
e sono esse : 

I. Consultationes seu responso ubi 
de conscnsu Praelatorum in ahenalio- 
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nibus honorum Ecclesiae de rebus be- 
neficiar iis ac pensionibus et aliis ad 
materiam speelantibus facili methodo 
agitur additis sententiis ex responsis 
profectis (t) cum duplici indice som- 
mariis et argumentis . 4 Perusiae per 
Annibalem Alojrsium i63ó. con dedi- 
ca al Pontefice Urbano Vili. Precedo- 
no al Trattato alcune lettere all’ Auto- 
re di G. Battista Lauri , di cui vegga - 
si 1’ articolo , di Sebastiano Maltempi , 
cui 1' Oldoino per questa sola lettera 
diede luogo fra gli Scrittori perugini , 
c di altri . 

IL Propugnaculum juris omnibus 
opprime proficuum , in quo de legalo 
deliberiate matrimonii , de falsilate 
et periurio , de filettiate notariorum , 
de privilegio aegrotanlinm , et tic so- 
cietate of/ìciorum et antmalium cn- 
fusvis generis . Perusiae 1 63 j. per 
Pelrnm Thomasium 4 • con dedica a 
Gio. Battista Altieri Vescovo di Cime- 
ri no. Vi sono pochi versi di Jacopo 
Fracassi ni , per i quali soli il p. Ol- 
doino gli diede luogo fra gli Scrittori 
perugini . 

III. Necrnphilia votum responsivum 
de celcbratione mi s sa rum rei Idi tum in 
Reverendissimo Capitala Cathedrttlis 
perttsinae in pios manes de endem Ec- 
clesia parente sua oplime meritos cum 
summariis et indice locorum et sen- 
tenliarwn • Perusiae //pud Hae.redes 
Petri Thomasi i6.f5. 8. Vi si aggiun- 
gono i voti , e le autorità di altri Teo- 
logi c Legali perugini , a' quali perciò 
il p. Oldoino diede luogo fra gli Scrit- 
tori perugini, e di cui a noi si essi non 
giova farne orticoli parziali (a) . 

IF. Nomophilachia sive de legum 


(i) Questi sentimenti, e responsi che il Timotei ebbe in favore dell’opera 
sua , sono in qualche numero , e f Oldoino diede Inogo agli Autori di es,a fra 
gli Scrittori perugini . Noi non ci toglieremo tanto pensiero per questo micro- 
logia letterarie . 

(a) Non poniamo dimenticare peraltro Modesto Volpi laureato e dotto- 
ro collegiato, che leggeva in Perugia il Diritto civile nel itìio. e seguenti . A ven- 


Digitized by Google 



T I 

marumque regimine, et tutela in sa- 
crae Ecclesiae perusinae poenitentia- 
ria , Eminentissimorum , Reveremlit- 
simorum testimoniis comprobata viro- 
rum . Perusiae apud Haeredes Pe- 
tri Thomasii 1648. in 8. Vi sono ver- 
si e lettere io lode dell’ Autore di Se- 
bastiana Zecchini , e di Francesco Bru- 
oorj , i soli meriti che gli acquistaro- 
no diritto presso l' Oldoino , di aver 
luogo fra gli Scrittori perugini. 

y. Consilia duo in causis decima- 
rum. Perusiae 1646. 

'• yl. C 'Ghiaino ci d* un’ itinerario 
sacro della .città di Perugia diviso in 
cinque .giorni Che non conosciamo . 

.1 1 

TI N NOLI GIOVANNI. Questo dot- 
tissimo nomo , che fìbrl in Perugia nel 
secolo XVI. fu figliuolo di un Tifino- 
lo ,'COtne sappiamo dai libri del pub- 
blico censimento. Dagli atti del Colle- 
gio dei Dottori Filosofi , ove è chia- 
mato giovane dottissimo , sappiamo che 
da prima ottenne la Laurea in Filosofia, 
e poscia nella Medicina , e dalle stes- 
se opere sue noi sappiamo , che lesse 
in patria pubblicamente le Scienze filo- 
sofiche . l' u uno de’ primi quattro isti- 
tutori della Accademia degli Insensati > 
fra quali portò il nome del Cieco, ri- 
mancndoue ancora la sua impresa ac- 
cademica nel codice di esse imprese 
da noi ricordato altre volte. Dalle stes- 
se opere sue raccogliesi , che nel 1 584 - 
era Protomedico in Perugia , ove ter- 
minò di vivete nel i 5 qi. Lasciòai po- 
steri : 
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I. Praef alio in priora analitica Ari- 
stotelis ■ Perusiae ap. Andream Brixia- 
num s 56 /. in 8. con dedica dell’ Au- 
tore a Bartolommeo Cesario, Gio. Bat- 
tista Baldassiuo e Camillo Muzio . 

II. Compendiaria argumentandi me- 
thodus . Perusiae apuìl Petrum Jaco- 
bum Petrutium 1 56 J. in 8. con dedi- 
ca a Jacopo Boncompagni Duca di Sora . 

III. Opuscolo varia cioè : De discen- 
do : De co iirahendis artibus : De hiis 
artibas quae versdntur finca sermonem : 
De natura , et subjecto Logicae . 
Paradoxelogia 1 de scopo AceUotelis . 
In posterioribus libris analyticis ; De 
loqaemio : De co guidane rerum natu- 
ralium: Deprimo cognito: De perfo - 
ctione universi : De intellectu agente 
et speciebus intelleotilibus •' De proda - 
cenda vita per Literarurn et Philoso- 
phiae studium ■: prò hiis qui in legen- 
da libris pturimum temporis insumunt. 
Forse per opera di Cuoiano Pasino 
sta rapature 'iti Perugia nel secolo XVI. 
si vide separatamente al pubblico questo 
ultimo opuscolo, che è una orazione re- 
citata dal Tinnolinel 1 58 •. ese ne esi- 
ste una edizione separata -, di che non 
ci siamo possuli ass.curare , deve esse- 
re libretto rarissimo . Sicguono nella 
stessa collezione due dialoghi: Glotto- 
crfsius primrts t vi de anima : Glotto- 
crysius seenndus vel de pygmaei . Pe- 
rusiac apud Petrum Paulum Orlan- 
dittm fógo, in con dedica al Cardi- 
nale Costanzo Sarnano (1) . 

JV. Delle * lodi della virtà mss. 
Ragionamento Accademico detto dii 


do avuti alla sua scuola Giovanni , e Prospero Colonna , ed avendo eglino a- 
vanaati lieti progressi , si meritò che il Cardinale Colonna loro aio gli scrivesse 
una onorevole lettera in data del .i 63 ii e che ancora si conserva nella Canea), 
leria del Comune, ed in ua libro intitolato ; li ber memorabilium eivium perù - 
sinorum fot. 7, Il Volpi mori nel 1640. e nella Biblioteca Mariotti vedemmo 
altre volte alcuni suoi comcntarj mss. sul diritto , e sodo forse le atte lesioni 
delia cattedra . 

; (t) Dalla Dedica del Tiuaoli sappiamo, che questo dottissimo Cardinale 
Francescano lesse anche in Perugia fra suoi Religiosi . Ughelli Ital. Sacr. IP. 
col. 8 t 3 . ed altri. ...... 3 o 
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Tionoli fra gli Insensati di Perugia . In 
un volume di Prose di quegli Accade- 
mici presso di noi , ove era anche la 
seguente Lezione che noi cedemmo di 
buou grado al eh. Sig. Dottore Rossetti 
di Trieste. 

l r . Sopra il sonetto del Petrarca 
che incomincia : 

» Non d’ atra e tempestosa onda 
marina . 


TOT GIROLAMO. Il Padre Sbara- 
glia , che dovette dargli luogo fra gli 
Scrittori francescani , lo disse di Città 
della Pieve , ma par certo che fosse 
perugino , e 1’ equivoco forse nacque 
in quel Biografo degli Scrittori serafici, 
dal sapere che Frale Girolamo soggior- 
nò qualche tempo nel convento di 

3 uel luogo , ove ricevette le insegne 
oltorali , come sappiamo da diploma 
membranaceo nell’ Archivio di sua fa- 
miglia. Si può credere che avesse il suo 
nascimento nel i 5 ii.e Placido Titi di 
cui parleremo nell’ articolo seguente , 
che ne scrisse nelle opere sue, ce ne 
pria come perugino . Fiori nel seco- 
lo XVI. e seguente , e vestito che eb- 
be l'abito serafico , fu occupato nelle 
primarie cariche del sacro Istituto ; ma 
prima del P. Sbaraglia ne avea parlalo 
anche il Franchino. Da questi Scritto- 
ri sappiamo eziandio , che nella Uni- 
versità di Perugia professò le metafisi- 
che, e teologiche discipline . Fu pe- 
ritissimo nella Musica islrumentale , e 
nella Meccanica , mori nel tG 56 . di 
anni 85 . c lasciò : 
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I. Sjrnopsis evangelica idest com- 
mentaria in evangelicas enarrationes . 
Scriis a pud Bonettos 16/fò. in 4 - 

TITl PLACIDO . Nato da Tiberio 
Titi ai profondissimi studj delle Fi- 
losofie, e delle Matematiche , fiorì in 
Italia nel secolo XVII. Seguendo l' isti- 
tuto di S. Benedetto nella congregazio- 
ne olivetana, per undici anni continui 
resse una cattedra di Matematica nel- 
lo Studio dì Pavia, cioè dall'anno 1657. 
al 1G68. circostanza omessa dal P. 01 - 
doino , che neppure d avvertì come il 
Tili fu anche Lettore in Padova , sa- 
pendosi da Francesco Lorcdano nelle 
sue lettere , il quale fu amico del Titi 
medesimo . Noi peraltro non vedendo- 
lo nominato dagli Storici del padova- 
no Liceo , possiamo anche dubitare che 
il Loredano prendesse equivoco in que- 
sto racconto , ove mollo encomia il P. 
Placido . Nè fu il solo Loredano che 
lodò il Tili , ma altri eruditi eziandio 
tenendo in gran conto le sue autorità 
intorno alle filosofiche , e matemati- 
che discipline . Placido terminò i suoi 
giorni nel i( 368 , e Giuseppe Antonio 
Sassi rinomato Scrittore, e Biblioteca- 
rio Ambrosiano , ripose io quella Bi- 
blioteca , per mezzo dell’ opera di Mi- 
chelangelo Beiforti perugino della stes- 
sa congregazione olivetana , di cui seg- 
gasi l’articolo, il ritratto del Titi. Fu 
riposto eziandio nella pubblica Biblio- 
teca di Pavia , e poscia in quella di 
Perugia con questo elogio . 


Lumina J\ registi Placidi natura timore ? 

Jlle ne perciperet rerum abdita tuarum ? 

Follerà : en sua mens etiam consce mia ad astra 
Quaeque magis divina ext, quarti hmuana vi caia . 


Don Placido pubblicò le opere seguenti : 
/• Phjiiomathematica sive Coelestis 
Philosuphia naturalibus hucusque de- 
siderati s oslensa principia cum nuper- 
rimis ad Placidiatiam doctrinam ad- 


dìtamentit . Mediolani 1 65 o. per Jo. 
Capti stam Malatestam in 4 ■ et 167 5 . 
per Franciscum Vigonem in 4- Fu 
questo libro vietato dalla Inquisizione 
fino dal 1687.0 nuovamente nel 1709. 
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li. De diebus decretoriis et aegro- 
rum decubiti* . Ticinii per Jaannem 
Andrcam Magrium 1660 . voi. a. 

III. Nuncium astronomicum . Me- 
diolani i654- 

IV. Il corriere astronomico per l’ 
anno i65y. Padova t654- per Paolo 
Frambotti in 4- 

V. Tabulae primi mobili t . Patavii 
l65y. 

VI- Commentario in Ptoloemeum de 
Siderum Judtc. Patavii i658. ini a. 

VII. De Siderum judiciis. Patavii 
1660 . i665. voi. *. 1 

Vili. Effemeride s coelestium mo- 
tuum. Ticinii 1661 . apud Joan. Ghi- 
dinum in 4 - 

IX. Tocco di paragone onde evi- 
dentemente appare che l’ Astrologia 
nelle parti concesse da S. Chiesa è 
vera sdenta naturale , nobile , et uti- 
le quanto la Filosofia , il tutto dimo- 
strato con ragioni , con ispcrienza , e 
con autorità delti più celebri Scrittori 
che sieno anche Dottori di S. Chiesa . 
Pavia 1 566. in 19 . operetta di qualche 
rarità . 

TOLOMMEI SCIPIONE . Nato nel 
i553. da Livio Tolommei, e da Elisa- 
betta Petrilli , fu di buon' ora istruito 
nelle amene lettere, e fu in patria 
Accademico insensato . Da prima si ac- 
conciòin qualità di Segretario con il Car- 
dinale Mootallo poi Sisto V. e quindi 
ai servigi similmente dei Signori della 
Cornia . Terminò i suoi giorni nel iG3o. 
contando l'anno settantesimosettimodell’ 
età sua , e fu sepolto nella Chiesa di S. 
Francesco, siccome da libro necrologico 
della parrocchia di S. Valentino sappia- 
mo (l). Scrisse.' 

I. Lettere ornate co' titoli degli ar- 
gomenti , divise in dieci libri . Pcru- 
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già nella Stamperia Augusta 1617 . 4 . 
Sono mollissime e per la maggior par- 
te scritte a nome de’ suoi Signori , e 
ce ne ha scritte a’ Letterati , a’ Ponte- 
fici, e Cardinali, ai Ite. ai Prinipi e ad 
altre persone di vaglia clie fiorirono ne’ 
secoli XVI. e XVII. fra quali ci pia- 
ce di ricordare S. Carlo Birnomei , 
Torquato Tasso , Adriano Politi , Bal- 
dassarre Ansidei, G. B. Guarini li., il 
Cardinale Bellarmino , Cesare Capora- 
li , Diomede Borghesi, Filippo Alber- 
ti , FUippo Massini , Giacomo Perga- 
mini , Gio. Pietro Maffei , Giuseppe 
Neri , Guido Ubaldo Bonarelli. M. An- 
tonio Bouciario , Muzio Manfredi , e 
di questa collezione parla egli stesso 
in una sua lettera agli Accademici In- 
sensati (a) . In lode delle sue lettere 
è da vedersi una pistola di Monsignor 
Già Battista Lauri (3) , ed un* altra 
epìstola inedita del Lauri in lode del- 
le Lettere del Tolommei serbiamo noi 
stessi . 

II. Il Giardino de' Principi , ovve- 
ro il Principe , opera politica nella 
quale si tratta dell' acquisto , del man- 
tenimento , e della perdita del Prin- 
cipato mss. in foglio nella Biblioteca 
della estinta famiglia Aureli di Perugia 
nella Villa di Castello dei Piano. 

TORI GIUSEPPE. Questo erudito 
e dotto Sacerdote studiosissimo delle 
antichità cristiane, pubblicò ; 

1. Dei riti nuziali degli antichi Cri- 
stiani . Perugia iyg3. presso Baduel 
8. In questo squisitissimo opuscolo pub- 
blicato in occasione di nobili nozze , 
l’Autore tolse ad illustrare egregiamen- 
te un' antico anello cristiano . 

TORRETTI FABIO . Istruito Delle 
buone lettere da Orazio Cardando , 


( 1 ) Lib. Hf fot. ai. 
(a) Pag. 636. 

(3 ) Cent. 1. N. III. 
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prosegui *H studii del diritto nel se- 
colo XVI. e nei la patria Università ore 
allora fioriva no]» rt icolcrrne tate i llulol- 
lini ed i Nonj , ed in quelle nobili Fa- 
coltà ebbe le insegne dottorali nel 1570.. 
Non abbiamo bastanti sicurezze , che 
Fabio pubblicamente leggesse in Peru- 
gia , ma egli si segnalo grandemente 
in Firenze , ore fu AuditoCe di quella 
Ruota , nella qual carica luminosissima 
si fece distinguere pel suo sapere , non 
meno ebe pei la sua giustizia . Nel 
i 5 g 5 . divenne anche Auditore del' su- 
premo Magistrato de’ Consoli di quella 
città , come sappiamo dai registri del 
medesimo , e fu anche Giudice del Com- 
mercio ; ma se è vero guanto scrive 
l’Oldoino , dicendo che morì nel i 5 t) 5 . 
bisogna dire che terminasse la sua vi- 
ta nell' anno medesimo in cui fu sol- 
levato a quella carica . Abbiamo di lui : 

I. Consilia l'ohm. III. yen. i5S3. 
i586. 1606 . fol. 

II. De Contractibus Libcllariis Ven. 
s3g6. fol. 

HI. Trac! alas de Codicillariis clau- 
sulae e/fèctibus , et def edibili . yen. 
1 5()6. fol. Augus tae Tour inor. i 6 og. 
Colon. s 6 a o. , > • , j 

iy • Motivi da lui scritti ■ per giu- 
stificare la rettitudine delle sue seri- 
tenui : praticava*! ciò da tutti i Giudi- 
ci de’ Tribunali fiorentini in conseguen- 
za di una legge di Cosimo 1 . Da que- 
sti motivi , o sieno decisioni si deduce 
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e conosce la sua vasta scienza* legale . 
Non siamo certi che Fabio temprasse 
la severità degli studii legali con la ce- 
tra di Apollo, ma potrebbe anche sup- 
porsi trovandosi in una raccolta Poe- 
tica ( t) un Sonetto di un F. T. peru- 
gino ■ 

■ \ ; \ iWtj • .* \ 

TORRETTI FRANCESCO. X' auto- 
re delle due seguenti commedie . \ 

I. La pazzia di Clorinda .Perugia 
i 6 g 5 . io. per Bartolommeo Passari . 

II. V Òr anta. • . . 

TORSOIANO (da) BENEDETTO. 
Professo minorità, che gli Scrittori dell’ 
ordine suo ci danno qual Regolare dot- 
to , e pio ( 3 ) , e clic mori nel 1648. 
Scrisse 

I. Gemina del Paradisa in t s. To- 
di 1646. per gli Aloni . 

■ V . t •’> l V . - 'A 

TOSCANO (del ) ANGELO - L’ esse- 
re vissuti quasi nel medesimo tempo 
due illustri e dotti perugini per no- 
me Angelo, e professi ammendue della 
serafica disciplina , uno chiamato .An- 
gelo del Toscano , l’ altro Angelo Ser- 
petri , a noi sembra clic dagli Scritto- 
ri si confondessero talvolta Iva loro , e 
che si attribuisse all’ uno ciò die fu 
intieramente dell’ altro . A noi stessi 
dopo mature ricerche pare che si ab- 
bia da parlare di Angelo del Tosca- 
no , piuttosto die del Ser pelei ( 3 )- . 

1 . ' • : e* - 

‘| ' . I .il. |.,. J 


(r) Poesie Toscane et Latine di diversi in morte di Giovanni e Gartìa 
de* Medici e Leonora di Toledo Duchessa di Toscana . Firenze per Torren- 
lino 1 563 . pag. 48. 

(a) Antonio da Orvieto Cronaca serafica Lib. 111 . pag. 487. 

( 3 ) Negli Annali decemvirati 1379 .fol. 14- si nota che il Magistrato di Pe- 
rugia donò al Serpetri, attesa la di Ini povertà, le spese occorse per la Laurea 
che prese , ivi lodandosi la sua probità ed il molto suo sapere . Un' altro suo 
elogio sotto il 1384. si trova negli stessi Annali del Comune (fol. 1 4 - ) quan- 
do era Ministro della Provincia milanese ( Argelali /Ubi. Script. Mediolan. 
2072 ) e nella quale circostanza molt i buoni officj a favore di Perugia avea co- 
là praticati con Barnabò Visconti . A vvertireiDO finalmente come in un consiglio 
di Baldo è una Lettera a Ini diretta . 
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Se il cognome del Toscano fosse .suo 
proprio, o di sua famiglia ,lo ignoria- 
mo del lutto . Noi peraltro fra i bat- 
tezzati della Chiesa Cattedrale di Pe- 
rugia (i) , troviamo un Niccoli del 
Toscano ; ma da qualche memoria 
esistente nel convento di Siena pre 
che suo padre si chiamasse Cristo- 
foro non abbiamo pòi maggiori 
certezze, che egli sortisse i suoi nata- 
li nel Castello di Ponte pattoli del Con- 
tado di Perugia , siccome leggiamo in 
alcune memorie inedite di Marco An- 
tonio Grisaldi perugino . 

Non sappiamo quando égli indossas- 
se quelle sacre dirise , ma se mai fos- 
se stato diretto a lui on breve da Mari- 
tino V. nel ►4 al - perchè ivi si leggo: 
Frairi Angelo perusino ordititi mi- 
norimi , e col quale gli si accorda fa- 
coltà di assolvere i Perugini dalle cen- 
sure, per avere essi recati insulti alla 
Città di Foligno , bisognerà diré', die 
m quest' anno già godeva fra i suoi 
Fiuti, è nella Corte pontificia molta ri- 

C sionc > Il DoltOr Cavallucci persi- 
che risilo questo 'breve nell’ Archi- 
vio di/ ppt Francescani di Perugia ; 
muove a ragione una qualche difficol- 
tà su di esso, perohè nè dal Pollini, uè 
da altri si narrano queste circostanze 
evveòutè fra Perugia , e Fuligno , ma 
òhe poterono ancora averle taciute. 

Chèch* ciò -fèsse- , -noi - diremo che 
nel l43o. ottenne una cattedra di Fi- 
losofia nei perugino Ginnasio (a) , ove 
seguitò a leggere più anni ; ma una 
piu lòmmos» comparsa la fece nel 1 438» 
intervenendo al Concilio di Ferrara , 
scrivendo il nostro storico Pellini (3) : 
> non picciol nome vi ebbe, il Revercn- 
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» do P. Maestro' Agnolo del Toscano 
» perugino et Frate dell’ ordine mi» 
» nore , maestro ni Teologia , dia in 

* pubbliche dispute sostenne con mol- 
> ta gravità et soddisfazione di tutti 

* i Prelati di quel Couodio , la dottri- 
» na ecclesiastica romana esser la più 
» vera , et discorse , ‘Siccome dicono , 

* in una vaga et ornata orazione , che 
a io non ho mài potuta vedere, et 
, mólto altamente della diversità dell' 
a una , et delia altra Obesa , et della 
v Potestà pontificia » . 

Siccome a motivo della pestilenza 
elle imperversava in quell'anno in Fer- 
rara , quel- Concilio si trasferì nell’an- 
no stesso i}38. a Firenze, egli é be- 
ne il credere ohe unitamente a quei 
Venerabili Padri , vi si trasferisse anche 
Frate Angelo . Che egli poi sopisse una 
grande eresia suscitata dai Greci nel 
Pontificalo di Eugenio IV. non. si dice 
che dal Pollini, ed opportunamente 
osserva il Cavallacci a nostro |nrere , 
che il Crispolti (41 medesimo fosse in- 
dotto a ciò credere da una non giusta 
intcrprctaziòné di qualche luogo della 
sua epigrafe , che noi riferiremo . 

Ma quanto abbiamo noi narrato dèi 
P. Angelo del Toscano , non. può at- 
tribuirsi per nitin conto al Serpetri , 
il quale fra gli anni »438. è 1439. 
avrebbe per lo meno contato oltre gli 
anni 80. Perciò noi unitamente al Si- 
gnor Mariotli (5) , non possiamo me- 
nar buono allY-steosorc della Descrizione 
della Chiesa di S. Francesco, quando scri- 
ve (6): » Fu (Il Serpetri) come Teologo 

* al Concilio di Firenze sotto il pon- 
» lificaio di Eugenio IV. prescelto a 
» disputare co’ Greci , che furono da 


(1) Lib. A fol. 2. 

(a) Annoi, dtcemvìral. 

S II. 420. 

Pag. 147. 

(5) Lei. pittar. 

(6) Pag. 36. 


i43o. fai. 4$. ter. 


109. 
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» esso convinti ne’ loro errori , e nel- 
* li eresia che sostenevano » . 

Cristoforo Sassi perugino in quella 
sua Orazione pubblicamente recitala in 
Perugia nel i558. sembrò essere stato 
di opinione che Angelo ottenesse la 
cardinalizia tiara, in giusto guiderdo- 
na del suo zelo a difesa della Chiesa 
cristiana , opinione arguita eziandio da 
Marco Antonio Grisaldi. nelle sue me- 
morie inedite, ma a troppi deboli so- 
stegni è appoggiala questa loro opinio- 
ne medesima , ebe non ci vieu con- 
fermata da monumenti sicuri , e piuttosto 
contradetta dal silenzio degli storici del 
Cardinalato ; che se ciò fosse avvenu- 
to , come potea dimenticarsi questo nuo- 
vo Cardinale perugino da Giacinto Vin- 
cioli, che nel novero di essida lui com- 
pilato , ce ne diede pure di quelli , 
ciie noD lo furono mai ? 

Una prova che i suoi Perugini Io *- 
ma vano , e grandemente stimavano, é 
il sapere come nell’anno 1 443- lo rac- 
comandarono allo stesso Pontefice Eu- 
genio IV. perché volesse pronunciarlo 
Gerarca dell'ordine suo nel generale 
capitolo die doveasi tenere in Padova 
(i) , suprema carica peraltro che non 
ottenne per allora , ma si bene , come 
vedremo, dopo la morte di Eugenio 
medesimo,- sappiamo inoltre dal Gat- 
ti ne’ suoi annali francescani inediti , 
che iidl’anno 1 4-1 5. fu detto Procu- 
ratore Generale dell’ ordine ; ed a que- 
sto proposito giova riferire sugli auten- 
tici documenti recati dal Ciani mede- 
simo, ebe il Pontefice Eugenio IV. a- 
vendo soppresso 1’ ordine di S. Paolo 
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primo eremita , concesse a Frate An- 
gelo S. Sii valore ad undam per resi- 
denza del suo officio , concessione con- 
fermatagli poi da Niccolò V. di cui An- 
gelo stesso fu familiare , ed amico , 
come aggiugne quel cronista dell’ or- 
dine de Minori - 

Faceva pur dimora nella patria nel 
l44G. quando i nostri Magistrati lo man- 
darono io Fuligoo a complimentare 
il Patriarca di Aquilej* (a) , e per trat- 
tare seco lui importantissimi affari , 
e veggansi a questo proposito le belle 
notizie schierate in Luon’ ordine dal 
dotto Mariotti (3) . 

Divenuto cosi celebre presso i suoi 
Religiosi , uon meno elle nei Fasti del- 
la Cattolica Chiesa , ne* comizi genera- 
li dell' inclito suo ordine celebrati nel 
i45o. fu sollevato alla prima carica , 
ed al supremo fastigio del suo Istitu- 
to ; ed il eh, Mariotti mostra come s’ 
ingannarono a partito il Wadiugo , il 
de Latera, l’estensore della Descrizione 
di S. Francesco di Perugia , ai quali 
può anebe aggiugnersi il P. Gabrielle 
Maria Scarmaglia {4), dicendo che il 
Generale pronunciato nel »45o. fu il 
Serpetri , mentre fu veramente Ange- 
lo del Toscano (5)., il quale nell’ an- 
no medesimo in cui fu elevato al som- 
mo fastigio dell’ordine suo , partecipò 
ai Magistrati la canonizzazione di S. 
Bernardino da Siena fatta [dal Ponte- 
fice stesso Niccolò V. (G). 

Conoscendo questo pio , e dotto re- 
ligioso i doveri dell’ alto suo ministe- 
ro , si accinse alla laboriosa visita da' 
suoi conventi a piedi, e senta profittare 


(t) Pel lini II. 5o5. 

(а) Pellini II. 5o5. 

(3; Lee. pie. 109. no. (tC 

(4) F.pistolae et opuic. Hieronym. Allotti I. 3 13. 

(5) La memoria del suo generalato noi la trovammo notata a penna in 
un vecchio cerimoniale , 

(б) Annoi, decemviral. «45o. fol. 7*. Pellini II. 585. 
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delle vetture , imitando così il Serafi- 
co Fondatore (l), aggiugnendo il no- 
stro Pellioi , che dal Re di Francia 
fu distioto con donativi (a) . Il Ca- 
vallucci j ed il Mariotti peraltro igno- 
rarono , che nel i45i.il celebre Fran- 
cesco Barbaro patricio veneto , gli scris- 
se una Lettera per raccomandargli Fra- 
te Lodovico da Udine celebre Teolo- 
go minorità ; siccome nel i453. ne 
scrisse altra a Pietro del Monte Vene- 
to Governatore di Perugia , perché rac- 
comandasse al P. Angelo, Giovanni da 
Cliiojfgia alito minorità (3) . 

Trova vasi giù in Perugia nel 1 453. 
e forse a contemplazione di tanto uo- 
mo , che anche S, Antonino Arcivesco- 
vo di Firenze chiamò Vir magnae sa - 
pierdiae , il Magistrato di Perugia donò 
iooo. fiorini al convento di S. Fran- 
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cesco , ove doveasi celebrare nel i453. 
il nuovo capitolo generale (4) . Vivea 
nell' aprile ili dell' anno , imperciocché 
il Monaco Girolamo Miotti gli scrive 
una lettera a nome de’ Cittadini di 
Arezzo , onde pregarlo a conceder li- 
cenza ad un Frate Giovanni da Vol- 
terra elle vi avea predicato , perchè si 
potesse trattener colè più lungo tem- 
po j giacché le anime de’ fedeli ne ri- 
cavavano gran frutto spirituale (5) . 
Frate Angelo morì peraltro in Peru- 
gia in quest’ anno medesimo , e dal 
NVaddiogo sappiamo ,chc gli furarlo ce- 
lebrati solenni funerali (G) , c che fu 
sepolto nella Chiesa di S. Francesco con 
la seguente iscrizione . che l’Oldoino 
e l’Autore della Descrizione della Chie- 
sa di S. Francesco, 1’ attribuirono ma- 
lamente al Serpetri . 


ANGELVS ; VT : TENV1 . NVNC . MORTVVS . OCCVLOR . VRNA 
H1C . GENITVS . PATRIAE , GLORIA . MAGNA . FVI . 

GVM . BERNARDINI . TEMPLO . CELEBRAT . ET . AR.4 . EST 
FRANCISCI . CVSTOS . TVNC . GENERALIS . ERAM . 
PONTIFICIE . EVGEN10 . GRAECOS . HAERESIMQVE . REFELLI 
ET . TET1GI . FAMA . S1DERA , GELSA . MEA . 


Potè ben dirsi in questa epigrafe , 
che ai giorni del suo generalato si fab- 
bricava la chiesa di S. Bernardino , il 
die non potei ripetersi del Serpetri, im- 
perciocché quel Tempio si incominciò 
ad innalzare nel i45o. e si terminò nel 
l46l. 

Sono pochi 1 saggi delle letterarie 
fatiche di cui possiamo dar conto , e 
che fin qui abbiamo come perdute , e 
furono certamente latine . 


7. Oraiionc nel solenne trasporto 
delle ossa di Braccio da Montone (-). 

JI. Orazione recitata al Concilio di 
Ferrara, sulla diversità delle due Chie- 
se , colla riunione di esse , e sulla po- 
testà pontificia ( 8 ), 

TOSI SIMONE . Non mediocre Let- 
terato del secolo XVII. Nacque in Pa- 
nicele da Giuliano Tosi , e Francesca 
Sabatini . Nell' anno 1 G 64 . ottenne le 


(1) Ciotti Perug. Etrusco pag. 49. 

(а) Pallini li. 609. 

(3) Epistola e Francìsci Barb. edita* a Cardia. Quiriti, pag. 5 og. et ap - 
ptnd. pag, 84. 

( 4 ) Pellini II. 604. 

( 5 ) Aliotti 0 p. Cit. 

(б) Armai. Francis. i 455 . N. aS. Pelimi II. 61 1. 

(7) Pellini 11 . 337. 

(8) Pettini II. 4 ao. 
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insegne dottorali , poslo nel Collegio 
de' Giureconsulti , cd u ria cattedra di 
Diritto. l'.bba sncbe buon nome nelle 
amene lettere, svendo scritte’ varie -ora- 
zioni , dscorsi , e versi m ambe le 
lingue . Ebbe sncbe luogo distinto fra 
gli Arcadi della Colonia Augusta eoi 
nome di Tetnostene : delle sue produ- 
zioni letterarie peraltro non conoscis- 
elo , die le poche seguenti : ■ f 

I. La giovani à poltlic « , 'Orazione 
recitatili 'nel Collegio delta Mercantili 
di Perugia nell’ ammissione del Cort- 
tc Claudio' Aureli 7 Perugia flit'- Co- 
stantini tyoo.fol. “ 1 ■ 

//. Orazinn funebre ‘iti morte Ai 
'Antonio ‘A foni m» >u ■- ■ .1 

ìli. Orazione recitata noti’ Acca- 
demie degli tnsoniati per la' venuta 
di Monsignor Marsilj Vescrr.'O di Pe- 
rugia mss. La notizia di queste due Ora- 
zioni ci perviene da un Diario inedito 
di cose perugine sciitlb da Pietro Ver- 
miglio)! I ‘ ■ b ■ - 

0 . ■!■>. ì.i. . s 

TOTI FRANCESCO. Questo dottis- 
simo Teologo che professò l' Istituto 
Serafico nel secolo XIV. fu dimenticala 
dall" Oldoino fra suoi Scrittori perugini , 
c da altri nostri Storici' ; ma abbiamo 
-maggiori notizie delle di lui opere,, 
elle delle sue azioni, avendocene' detto 
pochissimo anche' gli Scrittori dell’ 
ordine suo (i). Parlarono ili lui il 
Fabricio (a) c 1’ Oudiuo (3) . Eser- 
citò egli col massimo impegno la ca- 
rica di Inquisitore generale contro gli 

< . - , • • * • i: • 1 ' »« 
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Eretici della Toscana , e divenuto per- 
ciò meritevole presso la S. Sede , fu in- 
nalzato a reggere la Clùesa Sari) etite 
nel Regno di Napoli , come sappiamo 
dall ! Ughelli e dai registri vaticani . 
Scrisse : 

/. De poteslate ecctesititica tracia- 
lus ins). Ci si da dall’ Ondi no come e- 
sistentc nella celebre Biblioteca Colber- 
aiana ( 4 ), e dalia-tegnente sottoscrizio- 
ne rloi sappiamo 'da chi ebbe commis- 
siono il Tuli di '"scriverlo: Ego Frater 
Franti sciis Toli de Perusio professio- 
ne minor de .mandato Reverendi Pa- 
tris , et Domini mei Domini Johannis 
S- Theodori Diaconi Card inali s et La- 
-goti ( S) Sedie Aposùdicae in Tuscia \ 
proedìcta jttxla ingenii mei tenuità- 
tem zelo urgente honoris Domini , ac 
Sanctae Romanae Ecclesiae sui veri 
Pasloris sanctissimi Patris et Domini 
Domini JohanHis Papa* XXII. diotavi 
et scripsi , ' e di questo suo trattato 
pria ambe il Baluzlo nelle note alle 
vile de' Pontefici avignonesi ( 6 ). 

JJ. L’ Oudino cd il Fabbricio han- 
no ignorati i seguenti suoi Trattati , 
che con molta sicurezza ci si danno 
'ciaf P. Sbaraglia : Commentar, in Lib. 
skntentiarùm piss. Trai libri dello Sor- 
liooa (<J): ’Veggasi ancora Carlo du Ples- 
si*' . m : 1 

Ut. Index scntenliarum ex Epis- 
tola D. Rcrnardi jussu Johannis XX li. 
mss. in Francia riferito dal Montfau- 
con ( 9 ) . 

IT- De cessione Papali mss. nel- 

<< ! ' 


( 1 ) JVaddingo An. Francisc. Joan. a S. Anton. Supl. 1. 444- Starai, de 
Script. Francisc. pag. 288. 

( 2 ) Hill. med. et infim. Lai. VI. aj5. 

(Z) De Script. Eccles. 111. 880. 

( 4 ) Cod. io6. 

(5} Veggansi gli Scrittori citati dall’ Oudino .' 

(6) Pag. 734 . . . • \ . , 

(7) aY. 774. _ _ ' ; !.»-•>' •' 

( 8 ) Coltici. Judicior. de noi’is crrorìlus anno i33o. pag. 334- 

(9) ISibliulh. Bibtiolhecar. 11. ia 85 . 
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la Vaticana (i). Vedi l’articolo di 
Andrea da Perugia . 

V. Co tura Bavarum Traeteti, tres 
mss. nella Vaticana (a), e nella Marciana 
codice questo ultimo (3)chefu del Cardi- 
nale B-ssarione , e noi ne fummo rag- 
guagliati dal celebre Bibliotecario Ca- 
valiere Morelli . 

TRANQUILLI VINCENZIO . Fiorì 
alle buone lettere nel secolo XVL e 
nacque da Pier Gentile Tranquilli (4) . 
Fu Accademico insensatoeoi nome dell' 
Insipido , e dopo di avere ottenuta nel 
i5qo. la custodia del pubblico Archi- 
viò, terminò i suoi giorni nel <5gi. 
Oltre i nostri scrittori , lo encomiò 
pare Lanfranco d’ Oriano , che riferen- 
do un consiglio del Tranquilli , lo chia- 
mò eccellentìssimo . Scrisse : 

J. Pestilenze che sorso state in Ita- 
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Ha da anni MMCCCXI in qua coni 
prodigi osservati innanzi all’ awcnimen-, 
to loro, et rimedii et provisioni usa- 
tevi di tempo in tempo . Perugia per 
Baldo Salviani i5y6. 4- precede una 
dedica di Orlandino Vibj per la quale 
solamente 1’ Oldoino gli diede posto fra 
gli Scrittori perugini . E’ libretto di 
qualche rarità (*) . 

II. Epitaffie che sono a Perugia e 
suo contado . Esemplare a penna nella 
Cancelleria del Comune (5) . 

III. Memorie della Toscana , c par- 
ticolarmente di Perugia mss. Ci si ri- 
cordano dal Pellini (o) . Noi abbiamo 
visto presso il coltissimo Sig. Bartolom- 
meo Cenci nn di lui mss. di memorie 
genealogiche di nobili famiglie perugi- 
ne con gli stemmi , ed è forse il più 
antico Blasone di Perugia - 



"V ALOR1 SANTE . Questo illu- 
stre Monaco Vallombrosano fu dimen- 
ticato intieramente dall’ Oldoino , e da 
nostri Scrittori . 11 primo a farne men- 
zione fu forse B. Venanzio Simj (7) 
Vallombrosano , e da lui sappiamo che 
fiori ne’ secoli XV. e XVI. Fu Abate 


di S. Felicita di Marradi , e dotto nel- 
le sacre ed umane lettere , e cenobi- 
ta rispettabile per i suoi probi costa- 
mi . Ne fecero menzione anche gli An- 
nalisti Ca maldolenti (8) , e noi sappia- 
mo che egli scrisse : 

I. T'ita S. Johannis Gualberti 


(>) Op. eli. 1. pa. 1 6. 

(3) Op. est. I. i5. 

(3) N. s 9 S. 

(4) 7ìracfat. de arbitriis . . 

(*) Maria. Archiatri Ponti f. 1. 369. che avendolo detto sernplicementa di 
nn* Accademico perugino forse non ne conobbe il vero autore . 

(5) Fermiglieli Iscrizioni perugine pag. XIII. 

(6) Istorie di Perugia . 

(7) Catalog. Sanctor. et virar. iUustr. congreg. Tallisumbr. pag. 37 1. 373. 

(8) I. 34o. 
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1 5oG. Questa è la data che troviamo 
nel Simj, e nel Fabricio (i),e credi»* 
tuo però errore nel sempre inesatto 
Negri (a) il i55o. Veggasi anche il 
Lami ( 3 ) . Sa ne ha pui una versione 
italiana di Taddeo Adimari Abate Val- 
lembrosano, similmente Venezia i5io. 
per i Giunti j cd c libro di qualche ra- 
rità (4) . 

II. Peregrinano vitae humanae . Il 
Fabricio anche a quest'opera aggiunse 
il i5oG. come data del tipografo, se- 
guendo il Simj . 

VANNUCCI GUIDONE . Il Proposto 
Cori , che dovette favellare di lui co- 
me vedremo, lo suppose cortonese di 
patria (5) , ma da piu luoghi degli An- 
nali del nostro Comune , noi siamo cer- 
ti come egli fu dell’ Isola Maggiore del 
Lago Trasimeno, ove nacque nel se- 
colo XV. da Antonio Vannucci . Se 
questa famiglia isolana ebbe qualche 
attinenza con quella del Pittore Pietro 
Vannucci , noi oou lo sappiamo. Biso- 
gna dire che egli nascesse nei primi 
lustri del secolo XV. imperciocché sta- 
bilitosi , e fermatosi già io Perugia nel 
) 4 {o. vi ebbe la cittadinanza , e nell’ 
atto dei Magistrati (G) si legge come 
egli conseguì un lai favore |>erchè Gn 
dalla più tenera gioventù cominciò a 
dimorare in Perugia , prima per ap- 
prendere le lettere umane , poscia per 
insegnarle pubblicamente, divenuto già 
da più anni Professore di grammatica , 
ed espositore de’ Classici antichi , di- 
cendosi anche Professore di Keltorica 
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( 7 ) ; e così dietro a queste sicure no- 
tizie da noi partecipate al eh. P. Bini , 
potè aggiugnere il Vannucci ai Profes- 
sori nella sua Storia della Università 
di Perugia . Dagli stessi Annali del Co- 
mune ( 8 ) , e dall’ Armadio dei Catasti 
( 9 ) noi possiamo comprendere che fu 
uomo dovizioso , che vivea anche nel 
14 G 3 . e che ebbe un Ggliuolo per 
nome Antonio . 

Leggeva il Vannucci nel perugino 
Studio nel i45a. e quando giunse in 
questa Città Gio. Antonio Campano , 
uno de' migliori Letterati elle borissero 
allora io Italia ; ma perchè >1 Campa- 
no medesimo fece poco conto del sa- 
pere del Vannucci , il Ferno nella vi- 
ta di Giovanni Antonio non lasciò di 
notarlo , c qui giovi riferire le parole 
di quel Biografo ; coepit lune Campa- 
nia obirc grmnasium, et cuncta subo- 
dorare . Ai 1 auditorium Guidi gram- 
matici provcctus, illius demiratus in 
tanta urbe minimum erudilionem ; quo 
tamen eum sibi infesto tempore ami- 
cura parerei , elegia illum laudavit . 
Carpere Guidus carmina insolentita ; 
quod ubi rescivit Campania jam pa- 
lata facere illius ignorantiam , quan- 
do ille irritasset annixus . Dictaq, cae- 
teris scolastica hora easdem lectiones , 
quas ille legere publice aggrcssus est . 
Guulus doctrina Campani et eloquen- 
za perterritiu hauti amplila legere pu- 
blice ausus . 

Ma le inimicizie loro scambievoli me- 
glio si scuoprono dalle lettere dello 
stesso Campano , ove per prendersi 


(1) BUI. inf. et med. latin. VI. 149. 

(а) Scrittori fiorent. 384. 

( 3 ) Hodoepor. III. laro. 

( 4 ) Moreni Bibliografia della Toscana 1 . 9 

( 5 ) Ftorileg. ex Voi. IV. Noci. Corythar. pag, 1G0. 

(б) 1440. 23. Decem. et 1444 - f°l. 54 - ter. 

(7) Lib. XX HIV. fol. CXIX. 

(8) An. i 455 .fol. 100. 

(g) Loc eie. 
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giuoco, e dilegio di lui, scuopre, a non 
sappiamo qual Ventura (i), gli amori 
di Guidone , e le tresche mantenute 
da lui con una Graziana , la quale abi- 
tava apud Phanum Ilerculanum . Ivi 
raccontasi un fatto amoroso , che ben 
somiglia alla novella VII. di Francesco 
Sacchetti . Ma la Stona di questi suoi 
amori si scuopre pure dal Letteratissi- 
mo Gioviano Puntano (a) , e quindi 
da Lodovico Domenichi (3) . Da que- 
sto luogo dei Fontano noi sappiamo 
intanto che Gioviano fu a scuola in Peru- 
gia , ed alle lezioni dello stesso Guido- 
ne, che se lo encomiò (4) , altrove bia- 
simò (5) come non buon precettore 
della sua adolescenza . Noi stessi por- 
tammo qualche maraviglia , nel vede- 
re che il diligentissimo Zeno nelle sue 
Vossiane (G) dimenticò una tale cir- 
costanza , che non fu omessa peraltro 
da Roberto da Sarno nella sua vita di 
quel celebre letterato , pubblicata in 
Napoli nel 1 77 *• ( 7 ) ove seguendo il 
Pontano , chiamò il nostro Isolano 
Fido Trasimeno . Parlò di lui anche 
quel Matteo d' isola Maggiore di cui si 
può vedere il di lui articolo , e ne 
parlò con qualche encomio , ricercan- 
do i meriti lettcrarj della stessa sua 
patria Isola Maggiore ( 8 ). Assai scarsi 
sono i saggi delle sue opere che ci ri- 
mangono in pochissime: 

J. Epislolae ad Sils’estrum Cortonen- 
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sem mss. Sono tre sole Lettere , che si 
leggevano in un codice del Canonico 
Scllari di Cortona , e la notizia ei vie- 
ne dal Gori ( 9 ). In esse lettere con 
le proposte e risposte di Silvestro ti 
parla della scuola che Guidone tenne 
anche in Cortona , e di un nuovo 
precettore da trovarsi per la stessa cit- 
tà , impegnandone Guidone medesimo , 
che propone un tale Darlolommeo da 
Passignano , di cui ogni notizia ci è 
ascosa ; vi si [urla eziandio della pe- 
stilenza clic allora imperversava in Pe- 
Tu 6 ia ■ 

II. Carmina . Un saggio di essi si 
legge nell’ opera manoscritta di Pietro 
Contuli , che abbiamo riferita a suo 
luogo , e versi che abbiamo noi stessi 
pubblicati nelle Memorie di Jacopo An- 
tiquarj (io) . 

VEGLIA PIER DIONIGI . Le mi- 
gliori memorie di questo dottissimo ma- 
tematico , e filosofo del secolo XVII. 
noi le abbiamo da Monsignor Fabroni 
nella sua bella Storia della Pisana Ac- 
cademia (li), al quale le comunicò il 
Dottor Mariolti . Sebbene il Calvi ( 1 2 ) 
opinasse che Pier Dionigi fosso della 
stessa famiglia Veglia , che in Peru- 
gia oggi noverasi fra le nobili , il Ma- 
riotti pre che ne dubitasse . Comun- 
que, egli nacque nel Gennajo del 1 584- 
(i3) da Nunzio Veglia Mercatante, e da 


(1) Lib. II. Fpist. 341 

(а) De Sermone I. asino Lib. V. ctsp . 1. 

(5) Facezie pag. 63. 

(4) De Reb. Coelestib. lib. FUI. 

(5) Tumulor. Lib. II. pag. 83. ter. 

(б) II. » 7 a. 

(7) Pa SS- 6- 7- 

Ì 8) Feggasì la nostra Fila di Jacopo Antiquarj pag. 168. 

9) Op. Cìt. 

(io) Pag. a66 

(11) 111 . 33. 

(ta) Commentarium ìnserviturum Uistoriae Fireti Pisani Botante. Pis. 
*777- P°- la 7- 

( 1 3) Lib. de’ Battezati in S. Lorenzo C. a34. 
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Veronica Selli , sorella di quell’ Ansel- 
mo Selli servila , di cui abbiamo scrit- 
to al di lui articolo, la quale nell' an- 
no i5q 5. di soli anni 36. fu uccisa da 
altro suo fratello Lorenzo (i), e quan- 
do già da due anni era morto Nunzio 
suo consorte . 

Rimasto cosi lo- sventurato giovanet- 
to di soli anni ■ 1 . privo de’ suoi geni- 
tori , fu dato in buona custodia al me- 
desima P. Anseimo suo Zio, il quale 
è ben da credere che gl’ ispirasse il 
lodevole partito di vestire 1’ abito de’ 
pp. Servi . Quando ciò accadesse noi 
noi sappiamo , nè abbiamo visto che 
lo abbiano notalo il Giamo e gli An- 
nalisti di quell’ Istituto . Da uoa sua 
lettera ioedita peraltro scritta a Marco 
Antonio Bonciario , e che si conserva 
nella pubblica Biblioteca di Perugia 
nell’ ampio carteggio originale al Bon- 
ciario medesimo diretto, noi sappiamo 
che da prima si uni alla congregato- 
ne gesuitica , dalla quale ne sorti as- 
sai a buon’ ora , perchè la debole sua 
salute noa era poi alta a seguire i pe- 
si di quell’ Istituto ; e siccome la let- 
tera stessa del *G 1 4- è scritta da S. 
Maria Nuova , da questa circostanza si 
apprende , che allora era già servita , 
onde bisogna dire che nell’anno tren- 
tesimo dell’ età sua , già seguiva quell' 
Istituto , ove non incontrò molta pro- 
sperità, e (orse pel di lui umore un pò 
auro, e severo, scrivendo P Alessi suo 
coevo , clic ingenj acumen habuit su- 
bagrestc ( a); nè è quindi maraviglia, 
se assai poco fu nella rcligion sua con- 
sideralo . 

Ma il dispregio che Pier Dionigi in- 
contrò pressoi suoi confratelli, tu per 
avve ntura un nuovo sprone , perchè 
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dedicasse intieramente ai prò- 
fondissimi atudj delle Matematiche , » 
di altre discipline , e nelle quali assai 
ben capace divesme . Terminati che egli 
ebbe gli studj di grammatica , di ret- 
torica , delle lingue , ed i primi ele- 
menti delle Matematiche stesse in Pe- 
rugia sotto Giulio Beccuti anche pròna 
di vestire gli abiti religiosi , si recò 
poscia in Bologna , ed alle Lezioni del 
P.Clavio , e del Magini , siccome dice 
egli stesso nella prefazione alla sua Geo- 
metrìa pratica , avanzò sempre più lie- 
ti progressi , avendo assai profetato an- 
che in altre discipline alle lesioni del 
P. Giovanni da Gartagena (3) . Quan- 
do «gli si recasse in Bologna , non ci 
è lecito saperlo , ma die egli vi fosse 
nel i6i5. si sa da una sua lettera ine- 
dita scritta al Bonciario , e ebe nella 
Biblioteca de’ pp. Oli vetani di Perugia 
area già osservata il Dottor Cavallucci, 
il quale similmente più notizie avea 
raccolte del P. Veglia . 

Ma in quella dottissima Città non 
solo attese agli studii per diveuire in 
essi sempre più esperto , ma li profes- 
sò per istruirne altri eziandio, e da una 
nuova sua lettera scritta al medesimo 
Bonciario , e citata in principio , sap- 

f iiamo che egli v' insegnava lo lingue 
stina , ed ebraiea , nella quale fu 
peritissimo (4) • Nell’anno 1617,6 tren* 
t esimo terzo dell’ età sua , avea già 
compiuto un lungo e dotto viaggio in 
Germania , in Francia , ed in Ispagna 
in compagnia di suo Fratello Gio. Pao- 
lo , ed il nostro Gio. Elitista Lauri si 
rallegra del loro febee ritorno (5) . 

Reduce In patria professò le Mate- 
matiche nel 6 uo Convento di S. Maria 
Nuova, ove noi lo troviamo nel i63a. 


(1 ) Libro de' morti in S. Francesco A. sa. ter. 
(a ) FJog. Civ. Perusinor. mss. pag. 1146. 

(3 ) Laur. Teatr. Rom. Orchestra pagg. 46- 47* 
(4 ) Lauri Centur. IL epist. 74. 

(5 ) Loc. Cit. 
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insegnando anche la lingua greca nel 
Monister» di S. Pietro , notizie queste 
ed altre die ci pervengono- dalle ope- 
re sue , ove ne ha Usciata memoria . 
Desiderava egli una cattedra nella li- 
ni versi tà della patria , ed avere così 
migliori mezzi ua stampare le opere 
soe , che avea già scritte , e che stava 
scrivendo , ma non potè ottenerla an- 
che a fronte di valevolissimi impegni . 

1 torti peraltro che sofferì in patria , 
furono ben compensati nel i634- quan- 
do fu chiamato in Pisa, con onoratissime 
editili condizioni , a presiedere all'.Or- 
to botanico di quella università ,* cd 
a farvi le sue lezioni (i) , come que- 
gli il quale anche in queste discipline 
era versatissimo, siccome Girolamo 
della Somagìia fece noto a Ferdinan- 
do li. Principe di Toscana, mostran- 
doglielo versalo » non solo di esqui- 
» sita notizia di semplici , e {«ante , 
» ma di Filosofie, q di Matematiche , 

* perizie di lingue , e di molte altre 

* virtù, onde pare che se possa spe- 
» rare ottimo servizio *. Il P. Garbi 
nella sua continuazione agli Annali de’ 
Servi del Gianio, aggiugne che il Ve- 
glia in questa carica fu pretèrito Mini- 
ti soggetti , che vi concorrevano dall’ 
Italia, dalla Francia , dalla Germania, 
e dalla Inghilterra , da! Granduca Co- 
simo li. e così hanno altri creduto ; ma 
il Calvi nella Storia dell'Orto botanico 
di Pisa , ha ben mostrato , che egli vi 
fu chiamato da Ferdinando II. ed alle 
testimonianze del Calvi medesimo pos- 
sono aggiuanersi quelle di Ottavio Lm- 
cellotti nelle sue Effemeridi inedite , 
che s> conservano nella pubblica Biblio- 
teca di Perugia j ed il lodato Calvi 
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ben ci mostra di quanto utile e van- 
taggio fosse il P: Veglia al pubblico 
stabilimento , e di ciò-memori i Pisa- 
ni , nel veslibulo del giardino medesi- 
mo vi collocarono il suo ritratto (a). 

Bisogna dire peraltro , che il Veglia 
dopo la sua elezione fatta nel 1634. 
tardasse a recarsi colà fino al |636. , 
imperciocché si sa che nel settembre 
di detto anno , e dopo pochi giorni- 
che vi era giunto, colpito da pericolosa- 
malattia da cui si riebbe per pochi i- 
stanti , terminò i suoi giorni , lascian- 
do ai posteri come in attestato del va- 
sto suo sapere le seguenti opere ripiene 
di molta dottrina. 

/. Geometria pratica. Perugia 8. 
per Annibale Aluigi 1626. 

II. Computo Ecclesiastico sopra la 
pieghe , e nodi delle dita . i a. Peru- 
gia per Annibale Aluigi 1626. E’ ri- 
ferito anche dal Cinelli (3). 

Ili Della dimensione delle Enee 
rette eseguita con to squadro agri- 
memorio con serpentine ordinarie , o 
con canne semplicissime , con una di- 
gressione geometrica della misura de- 
gli scemi delle botti 4. Perugia per 
Angiolo Portoli l63a. 

IP. Catalogus plantarwn quae tum 
colebantur in horto pisano. Pisis i635 . 
typis Tanagni . Dalla lettera che il p. 
Veglia vi premise diretta agli studiosi 
della Botanica , e riferita dal Targioni 
(4) , abbiamo qualche notizia della 
elezione a questa sua carica . Aggiu- 
gne poi il Fabroni (5) • multa para - 
vcrat ad supplcndbs lifattioli libros de 
piantar um natura, sed in vulgus edere 
minime illi licuit . 

p. Degli Orinoli sdori Trattato di- 


li) Histor. Acad. Pisan. III. aaa. 

(») Targioni Notizie degli aggrandimenti delle scienze fisiche accadu- 
ti ià Toscana nel corso di anni 60 . oc. pag. g&. Peggasi anche Spicilegio 
Botanico del Campi pag. 63 

(3) Bibliot. valan. IP. 341 . 

(4) Op- cit. pag. a43. 

(5) Op. cit. 
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*>ùo in tre libri mss. Questo con gli mss. Là ricord* ne' suoi Coment! al 
altri due numeri che sieguono , li a]»- viaggio di Parnasso del Caporali , rife- 
biomo visti altre volte nella Biblioteca tendóne due terzetti . Altrove abbiamo 
de' PP. Servi di Perugia . trovato scritto che il P. Veglia tradus- 

VI Supplemento all Arie agrimen- se dal latino in volgare una Elegia in 
soria diviso in tre libri mss. in ubi- lode della salvia, die si unisce al tar- 
mo vi è il permesso del suo Generale dello . 

per la stampa . XIV. Commedia mss. ne ignoriamo 

/ 1 1. '1 rattato delle linee spirali in- il titolo • La indirizzò allo stesso Mon- 
ventate ila Canone geometra , amplia- signor Lauri (i) , che la loda . 
te da Archimede, ed accresciute da XV. Grammatica della lingua ebrai- 
Pappo mss. ca mss. La indirizzò allo stesso Lauri , 

/ III. La Geometria del Clavio tra - il quale ce la fece principalmente cono- 
dotla in italiano con note ed aggtun- scere fi), sapendosi da lui medesimo ( 3 ), 
te mss. ne fa menzione egli stesso nel- come l’Autore a vea destinato di stampar- 
la prefazione alla sua Geometria pra - la unitamente ad altre sue fatiche su di 
riefl . questa lingua, col favore del Cardina- 

IX. Il viaggio del Parnasso del le Fabrizio Yeralli, e del P. Bolognetti 
Sig. Cesare Caporali col cemento di suo Generale , ma questo forse manca- 
Pier Dionigi Vi eglia al Sig. Cesare to , i suoi desideri svanirono . 
Meniconi Principe dell’ Accademia XVI. Commentarla in Genes. ( 4 ). 
degli Insensati mss. Esisteva nella Bi- 
blioteca del suo convento in Perugia . VERAGC1I1 GIUSEPPE MARIA . 
11 convento è della sola prima prie , Nell’ inclita Religione de’ pp. Barnabiti 
ove ne avea latto sperare altro sulla fiori nel secolo XVIII- ma appena ci 
Corte del medesimo Caporali, clic for- è noto per 1 ’ operetta seguente .• 

se non iscrisse, o andiede perduto. In I. Discorso panegirico in onore ilei 
questo suo comento fece anche men- Sacro Chiodo di Gesù Crocifisso ve- 
rione delle due seguenti lezioni, d* lui iterato in Spoleto. Roma 17 Ì 4 . 4- per 
recitate nella Accademia degli Inscn- Giovanni Zempel ec. con dedica a Re- 
sati . . nedelto XIII. 

X. Sid numero binario , e novenario 

Ragionamento accademico mss. VERDUCC10LI FELICE. Fiorì que- 

XI. Sui primi-, principj delle co- stocoltÌ 6 siroo sacerdote nel secolo XVII., 
te naturali Ragionamento accademico ed in Perugia, ove ebbe i suoi natali 

‘ nel iGo5. Terminati i giovanili suoi 

XII. La sua vita in terza rima con studj , nel iG3i. fu chiamato ad occu- 

dedica p Monsig. Gio. Battista Lauri pre 1’ urbana prrocchia di S. Isido- 
mss. ro (5). Poco appresso fu laureato in 

XIII. Due Capitoli burleschi in lo- Teologia, ed ottenne luogo nel Colle- 
de della menzogna , e della discordia, gio de Teologi della ptria (G), equan- 
indirizzati al suo J rateilo Gio. Paolo do Uno dal i63a. avea ottenuta in 

\ ‘ • 

( 1 ) Cènhtr, select. eplst. XIV. 

(а) Centur. 1. Eplst. 97 . .1 

(3) Theatr. Rom. Orches. pag. 67 . 

( 4 ) Centur. I. Epist. 74 . 

(5) Lancellotti Effemeridi mss. i63i . pag. 3 . 

( б ) Loc. cit. 101 . 
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questa perugina Università una pub- 
blica cattedra di umane lettere , suc- 
cedendo a Jacopo Fracassini , nella qua- 
le peraltro incontrò dei disturbi j che 
ci vengono narrati da Francesco Maci- 
nara ne'suoi Ricordi a penna all’ anno 
i 63 <> Ebbe anche luogo fra gli Acca- 
demici insensati . Dopo di avere degna- 
mente coperte alcune cariche ecclesia- 
stiche nella patria , queste gli aprirono 
l’adito a sostenerne maggiori nella Do- 
minante ove nel Pontificato di Ales- 
sandro VII. fu Rettore del Collegio Ca- 
pra nica ; noi crediamo bene che egli 
venisse distinto eziandio del Protonota- 
riato apostolico , come scrivo il p, Oldoi- 
ni , ma non abbiamo maggiori sicu- 
rezze da crederlo anche Abate di S. 
Maria di Monte Camplo nel Reame 
di Napoli , come aggiugne quel mede- 
simo biografo , notizia peraltro - che 
noi stessi abbiamo letta in un suo ri- 
tratto . Egli sostenne la cattedra fino 
al 1670. in cui ottenne la meritata giu- 
bilazione , e pieno di meriti, e di an- 
ni cessò di vivere nel Luglio del 1675. 
e fu sepolto io S. Filippo , come sap- 
piamo da necrologio di delta Gùesa 
( 1 ) . Ebbe corrispondenza erudita con 
il letteratissimo P. Ottavio Boldonio Ge- 
suita , il quale nella sua Epigrafia fa) , 
riferisce una lunga lettera del Verduc- 
cioli , cd una lunga iscrizione da lui 
composta per Niccolò Leonzio suo zio . 
Gli altri suoi scritti giunti a nostra no- 
tizia sono : 

J. Oralio dieta in Synodo Perus. 
Vili. KaL Jun. ad Eniinenlissimum 
et Reverendissimum Dominum Cosmum 
tardinulcm de Torres Perusiae Epi- 
' scoponi . Perus. ( 63 a. 4 - 

li. In obilu viri cLu-issimi Jo. Thom. 
Gilioli lacrimae sidntaneae. Perusiae 

t636. 8. 1 ; . 


III. Ad Pios Manes Georgi Boreae 
Nob. Lucens. I. Ci Pii amicorum Pe- 
rusiae adfeclus Felix Verducciolus 
collìgebat . Perusiae trpis Angeli Par- 
titoli ( 63 /. ( 3 . Vi precedono lo sue lo- 
di funebri del Borea . Fra i Poeti die 
hanno versi io questa collezione , ve 
ne sono alcuni a quali il p. Oldoino 
diede luogo fra gli Scrittori perugini 
nel suo Ateneo , per questi brevissimi 
componimenti , come a Francesco Co- 
romani , Giulio Laurenzi , Girolamo 
Alfani - Anton Maria Galletti .Costan- 
zo Martinelli , Francesco .Maria Amici , 
Pier Jacopo Barnabei , e Tiberio Bai- 
deschi , che ci basti di averli qui no- 
minati , come altri , che abbiamo 
ricordati altrove, omettendo di fama 
articoli separati non meritandolo . 

IV. Reginae elorfuentiae principa- 
tus . Oratio in solenni studiorum in- 
stauratione Augustac Perusiae in Ae- 
de maxima S. Laurentii nonis Novem- 
bre ( 63 q. Perus. tjrpis Angeli Bar- 
tholi 13. 

V. Religiosa nobilitai ■ Oratio in 
funere Iloratii Firlejr . Perusiae ex 
tjpagraphia Tkomasia 1 64 o. 4 

VI. In funere Ludovici Alberti . 
Oratio Inibita apud Academicos insen- 
satos . Perusiae tjrpis Angeli Bartho- 
li 1640. 13. Vanno unite alla orazio- 
ne molti versi , e ve ne sono di auto- 
ri da noi già ricordati , a’ quali , per 

S uesti pochi saggi del loro poetare , 1’ 
Ideino di ed# luogo fra gli Scrittori 
perugini . 

VII. Oratio in funere Josephi a 
Giacete . Perusiae l 643 . 13. 

Vili. Medicus Orator prolusio gym- 
nastica . Perusiae 1 &f 3 . 4 - 

IX. Proteus sive oralionis argumen- 
tum . Perusiae tjrpis haered. Pelri Tho- 
masi et Sebastiani Zecchini t 64/-4 


(1) fot. i 58 . 

(a) Rag. 3 Jj. 
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Il p. Oldoino novera gli argomenti di 
altre sue orazioni inedite , die .noi non 
conosciamo • 

X. Relazione dello Ospedale gran- 
de di S. Maria della Misericordia di 
Perugia ■ Orvieto i6jì. 8. 

XI- Orazione nell'ingresso del Col- 
legio della Mercanzia di Chiappino 
l ' iteli i mss. 

XII- Poesie . Sono in tlivorse rac- 
colte del secolo XVII. notate in parte 
dal p. Oldoino (i) . Nella Libreria dei 
pp. di Monte Morcino noi stessi vedem- 
mo altre volte un volume di suoi ver- 
si latini mss. 

VERMIGLIGLI ALESSANDRO . Na- 
to nel 17G8. da Trajano Vermiglioli , 
e da Chiara Ballerini , si propose fino 
dalla più tenera gioventù di seguire 
i buoni studii , e quelli profondissi- 
mi del diritto, in cui ebbe le magi- 
strali insegne, avendone poscia ottenuta 
una cattedra , ed a’ quali studii accop- 
piò sempre quelli delle amenissime let- 
tere. Se le cure domestiche non glie 
ne fossero state di impedimento, egli 
avrebbe corsa lietamente la scienliQca 
e letteraria Palestra , come annunzia- 
no i pochi, ma eleganti saggi che nc 
abbiamo : 

1. Orazione in lode di Pio VI. col 
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nome Arcadico di Carminilo Gerennio ; 
Si Arava in fronte alla Adunanza tenu- 
ta in Perugia nel t~g3. dagli àrca- 
di della Colonia Augusta per celebra- 
re le lodi di quel Pontefice . 8. Peru- 
gia presso Baduel . 

II. Lettera di S. Girolamo a Leta 
Matrona Romana intorno alla educa- 
zione della figliuola tradotta in lin- 
gua italiana ed illustrata con note 8. 
Perugia iyg5. presso Baduel , in oc- 
casione di nobili nozze . 

III. Rime . In varie raceolte -del 
secolo XV11L 

'VERMIGLIGLI GIOVANNI MARIA 
detto anche VERM1GLIOLO (a) . Queste 
dottissimo Giurisprudente ebbe i tuoi na- 
tali nel 1570. da Silfio Vermiglioli e 
da Ortensia Villani (3). Da prima at- 
tese agli studii nella casa paterna , ter- 
minati i quali si pose nella diffìcile car- 
riera degli studii legali , in cui nel 
ottenne .le magistrali insegne , e 
nel i5g7- distinto luogo nel Collegio 
de’ Legisti . Bramando peraltro di cor- 
rere miglior fortuna nella stessa car- 
riera , si recò in Roma , ove gli stu- 
dii legali ottennero sempre il primato- 
Ivi in brevissimo tempo fu proclamate 
agente di Perugia , dell'Umbria (4), e 
della Marca , e nel i5q 8. contandone 


{1} Vogliamo noi in particolare ricordare i tuoi versi latini scritti alla cir- 
costanza delle solennità della Vergine e di San Basilio Magno speciale Protet- 
tore dell' episcopale seminario di Perugia ; imperciocché da queste solennità stes- 
se 1' Oldoino tolse motivo di dar luogo nel sno Ateneo Augusto a molti chieri- 
ci del seminario medesimo ohe scrissero assai pochi versi nella celebrazione di 
quelle solennità . Noi non abbiano dato luogo m questa Biografìa a buo- 
na parte di essi poeti , che hanno versi anche in altre Raccolte Poetiche de-1 
secolo XVII. perchè 1’ opera nostra non area bisogno essere impinguata da s> 
piociole cose • 

(a) 11 Beiforti nel suo Lyc. Aug. 1^9. malamente lo chiamò Enea ] come 
per errore lo chiamò Giovanni Angelo Paolo dei Rossi , che lo disse nomo in- 
signe . 

(3) Lib. de' Battezzati in S. Maria della Misericordia A. 6a. 

(4) Come agente dell’ Umbria lo troviamo nel 1606. fra i Registri della 
Camera Apostolica in Perngia Lib XV. fol. 84. 
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soli a 8 . di età fu elevato al grado di 
Avvocato romano . Mentre egli con 
molto plauso patrocinava le cause in 
Roma , negli anni >6o5. e 1606 . do- 
vette abbandonare quella dominante 
per trasferirsi a Bologna in qualità di 
Auditore presso Monsignor Sandro Pa- 
triarca di Aquileja, e Vicelegato del 
Cardinale MoolAlto ( 1 ). Tornato in 
Roma divenne anche Auditore di Mon- 
signor Scrlupo , e proseguendo sem- 
pre ad avvocare con plauso , e con pro- 
fitto , divenne assai dovizioso di beai 
di fortuna , c non solamente si con- 
tentò di procurarsi un buon palazzo in 
Roma , ma per comodo di sua fami- 
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glia ne fabbricò altro in Perugia col 
disegno di Orazio Alessi . Contava egli 
78 . anni nel i643- quando fu innalza- 
to al grado di Conservatore del Cam- 
pidoglio , cd il suo nome si legge in 
que’ fasti pubblicati da Monsignor Gal- 
letti (a) ■ Divenute il Vermiglioli pie- 
no di meriti e di anni , quando ne 
contava 77 . fu anche insignito della co- 
spicua carica di Avvocato Concistoriale 
(3) , e giunto all' anno 87 . terminò i 
suoi giorni nel 1657 . c fu sepolto inS. 
Maria della Pace con la seguente Iscri- 
zione da esso lui preparata , ed assai 
malamente accennata dal Galletti (4) ' 


D. O. M. 

TO . MARIA . VERMIGLIOLVS 
DE . VERMIGLIOLIS . PERVSINVS 
SACRAE . CONSISTORIAJ.IS . AVLAE 
ADVOCATVS 

ET . COLLEGI . V. I. C. PERYSIAE 
DECANVS 

ADSIGNATIS . HVIC . ECCLESIAE : LOCIS 
DECEM . MONT18 
SVB . ONERE . EX . ILLORVM 
ANNVO . REDDITV 
MISS. TRES . IN . PERPETYVM 
CELEBRANO. 

AD : ALTARE . PRIVILEG1ATVM 
HEBDOMAD1S . SINGVL1S 
PRO . SALVTE . SVA 
ET . SVORVM 

JVXTA . INSTRVMENTVM . EX . ACTIS 
SEBASTIANI . CAESIS . CARDINALE 
VICARII NOTARII 
DIE . VII. DECEMBR. MDCXL1V. 
VIVENS . POSVIT 


ft) Veggami i fuoi Consìgli criminali 1. N. a.' 

(a) Imcript. Som. voi. 11. da,. VII. N. a34. pag. CXX1I1. 

(3) Cariar. Sfilai. Advoc. corniti, pa. CCLXXIX. Cara/, de GfMjUf jrj 
f\om. Sa 8 . 

* (41 inscript. Som. 111. pag. 3g5, 
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Lasciò a benefizio della curi» crimi- VERMIGLIGLI ORLANDI LAVI- 
naie ; NIA . Ci è ascosa ogoi notizia di sua 

/. Consilia Criminalia ad de/ensam vita , ed unicamente sappiamo cht 
in romana Curia edita . Rotnae ap. Jo. scrisse f 

Petrum Colli munì i 65 t.fol. con dedi- • I. Breve compendio della Vita di 
ca. al Pontefice Innocenza) X. e forse Suor Angelina Giulj della Città di 
è errore nel Fontana il i 658 . Qualche Ftdigno Abbatiessa nel Monislero dell ’ 
altro suo consiglio criminale è fra quel- Annunziata 1687, 
li del Farinacci (1) . 

II. Il Cartari , e 1 ’ Oldoioo ci par- 
larono de’ suoi Consigli civili , e di al- VERMIGLIGLI PIETRO . Noi siamo 
tri suoi scritti sui fedui , e sulle ultime certi che da Valentino Vermiglioli (a) 
volontà che non si conoscono , ma che e da donna Misericordia della stessa 
egli ne lasciasse e ne tenesse pronto famiglia ( 3 ) sorti i suoi natali nel 
un volume per la stampa , si sa dalla secolo XV. in cui fiorì in patria agli stu- 
Bolla di privativa del lodato Ionocen- dii medici . E veramente bisogna dire 
zio X. premessa alla' edizione de' Con- che in questa famiglia assai prosperas- 
sigli criminali . Lo stesso Oldoinn, ebe sero questi studii medesimi, non tscon- 
ci ricorda qualche suo brevissimo sag- vene voli a’ nobili prosapie, nello aleg- 
gio poetico , ci avvertì che di suo n- so secolo XV. e seguente , imporci oc- 
manevano ancora inediti altri XVIII. vo- che troviamo in essa oltre il nostro 
lumi dì Consigli , ma noi non sogliamo Pietro , un Girolamo, ed un Antonio 
tempre riposare nella sua autorità .. suoi figli ( 4 J , un Camillo dì Girola- 

(1) Voi. 11 . N. 160. 184. a 80. 

(a) Lib. 10. Nell' Armadio de Catasti fot. XXII. 

( 3 ) Questa Donna Misericordia figlia di Agostino Vermiglioli , e moglie dì 
Valentino Vermiglioli è nominata in un Rogito del 1457. quando Valentino 
era già defunto . 

(4) Cristoforo Sassi in una delle sue oraaioni , noverò Girolamo fra gli uo- 
mini più distinti di Perugia nei Secolo XV. e seguente , avendolo pure ricorda- 
to il nostro storico Pellini I. a 3 . Dai Registri della Camera Apostolica in Perugia 
■i impara, che Girolamo nel 1489. fu eletto in patria ad esercitare la mediei- 
na-Chirurgica , che nel >499 sosteneva il Rettorato del Collegio Gregoriano 
in Perugia, e che leggeva nell» patria Università fino dal i 5 ii. e negli anni se- 
guenti . Anche da copia di diploma esistente ne’ Registri dell’ Archivio segreto 
del Vaticano a noi comunicata dal fu Monsignor Marini, sappiamo come fu elet- 
to io Perugia Medico. » visitare e curare le cicatrici , ed a farne relazioni; e 
sembrava assai bene indicata questa carica nella Città nostra , ove una volta il 
suo. popolo menava assai bene , e soventemente le ma»i . Ebbe luogo anche es- 
so nel collegio de’ Medici e degli Speziali . Virea pure nel i 5 afi. come siamo 
certi dal suo Testamento , e questo lu forse 1 ’ ultimo anno di sua vita . Aven- 
doci detto l’ Oldoino , che le sue Questioni mediche , «1 i suoi C omenti in- 
torno a Galeno , ed Ippocrate esistevano a penna nella Biblioteca ducala 
di Urbino , si può ben credere che egli li scrivesse , ma noi non aven- 
done migliore notizia, ci sia sufficiente di aver fatta cosi menzione e di lui 
e delle opere sue . Girolamo poi ebbe una figlia per nome Elisabetta ma- 
ritata a Bario Rarzi di nobilissima famiglia . Che Antonio altro figliuolo 
di Pietro fosse Medico anche esso , possiamo dirlo «alla autorità di due 
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do (i) > un’ altro Pietro figliuolo di 
Antonio, il qual Pietro fu similmen- 
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te lettore negli anni 1537. e seguen» 
ti (a) , un ì'rojolo ( 3 ) , ed un Pit- 


tane antiche nella Raccolata del fu Dottor Mariottigià citata altre volte N. 17. 
18, Come tuo figlio è pur nominato nel citano Lib. X. fol. XXII. ove essen- 
do detto Magisler , 0 un nuovo indizio per crederlo di Professione Medico , « 
crediamo che «U quell’Antonio di Maestro Pietro il quale come Lettore nel r5i». 
e seguenti i ricordato ne’ Registri della Camera Apostolica in Perugia . 

Ma fra i figliuoli di Pietro bisogna pur noverarvi un Giovanni Battista, e 
lo conosciamo per tale da un rogito del r5io. di Ventura di Jacopo , ed in 
altro rogito è chiamato : Magnificus Equa Laureami ; ma non conoscendosi 
da noi peraltro niun’ Ordine di Cavalleria cosi detto , siamo quasi certi , che 
ivi abbiasi da leggere aureaius , cioè Cavaliere dello spron di Oro. 

(1) Di Camillo sappiamo dai Registri della Camera Apostolica in Perugia che 
leggeva Medicina fino dal 1 5 1 5. proseguendo anche negli anni venturi, e che nel 
i5i6. tostenne anche esso la carica di Rettore nel collegio Gregoriano, e fu 
chiamato a medicare in Perugia , e le sue condotte si trovano notate ezian- 
dio negli Annali del Comune soventemente. Nel Marzo del 1537. unitamente 
a Luca Alberto Podiani , a Costanzo Gisberfi , e Gio. Cristoforo Anastagj tutti 
Medici collegiali , dal Cardinale Marino Grimani d’ ordine espresso di Paolo 
IH. fu creato Cavaliere dello Spron d’oro. Veggansi anche le Notizie de' Medii 
ci Cavalieri da alcuni Prof asori di Medicina raccolte . Lucca tqq5. pag. 47. 
Camillo ebbe una figlinola per nome Catarina maritata nella nobilissima famiglia 
Cornia - 

(a) Annali del Comune a quegli anni . 

(5) Si nominò con lode dal nostro Cristoforo Sassi nella sua Orazione latina 
delle Lodi di Perugia, e dal Pellini I a3. e noi crediamo essere lo stessso che 
quel Trojolo chiamato uomo egregio, e maestro in Medicina sotto l'anno 1507. 
in cui era defonto , in un Rogito di Rimedio di Curzio fui. 3C8. ove è pure 
nominata una sua figlia Rosata moglie di Niccolò della Cornia . Non omise di 
ricordarlo l’Oldoino attribuendogli più opere mediche , di che peraltro possiamo 
assai dubitare, come ancora che egli leggesse in Patria la Medicina, non aven- 
done noi trovata alcuna memoria , e non leggendosi il suo nome neppure nelle 
matricole del Collegio de’Medici. Potrebbesi portare miglior giudizio sul suo 
valore nell'arte medica , se fossimo certi che parlassero di lui due monumenti 
giunti alla nostra notizia , e sono essi una Orazione inedita ed anonima recitata 
in Perugia nel dottorato di un tale Niccolò da Cannara Medico, che fu già in 
un codice dell’ Ab. Laocellotti dallo Staffalo , e la notizia ci venne per favore 
del defonto amico nostro dottissimo il Canonico Catalani da Ferino . Ivi si leg- 
ge : llaque in le omnis mea vertalur Oratio , vir datissime Philosophìae 
mcdicinacque ductor Eaccellentìssime Magisler Traile pater et praeceptor mi 
venerande , qui oh tuam optimam scientiam longevos homincs facis, et quasi 
alter Prometheut in frigida interdilla membra igneum animi vigorem infun- 
dìi. pag. 83. L’ altro monumento che potrebbe riguardarlo , è una iscrizione 
metrica, che leggevasi altre volte nella chiesa di S. Francesco prima della sua 
restaurazione come è al presente , e che si trova pubblicata nella descrizione di 
quella chiesa pag. Ca. dandosi ivi al Yermiglioli, • potrebbe anche essere ; ma 
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nio (i) ; ma di Pietro medesimo assai 
scarse notizie sono giunte fino a noi . 
Yivea nel 1480. in cui fu aggregato 
al Collegio degli Speziali , cd ebbe an- 
che luogo nel Collegio de’ Medici • Niun 
documento , e niuna memoria appar- 
tenente al nastro Studio, ci assicura 
che Pietro vi leggesse Medicina, e se ne 
potrebbe dubitare , se non cel dicesse 
egli stesso nel finale dell’ opera sua , 
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che riferiremo in ultimo . Nel iSto, 
era già morto , come ci è lecito di sa- 
pere dai libri dell’ Armadio de' Catasti 
(a), dai quali sappiamo che oltre Girala* 
mo Antonio, e Giovanni ebbe anche un’ 
altro figlio per nome Domenico, e che 
a lui nacquero da Bartolommea di 
Gaspcro Amatucci sua consorte ( 3 ) . 
Alle sue ceneri si diede sepoltura nel- 
la Chiesa di S, Agostino , e nella Gap? 


no! sospettammo pii volte che ambedue questi monumenti possano spettare an- 
che a Trojolo Rossi della Matrice Medico anche esso, e queste medesime rifles- 
sioni si leggono nella Storia della Università di Perugia del P. Bini 1. 487. al 
quale noi stessi le comunicammo. Costui fu in Perugia, e nel 1488- ebbe la 
nostra Cittadinanza , ed una condotta medica nel l49 a siccom* tutto risulta 
dagli Annali del Comune . In tanto noi aoggiugnerem 1 di avere scoperto na Co- 
dici della pubblica Biblioteca della patria l’Autore di quella iscrizione metrica 
che ci piace di riprodurre, e posta alla Tomba o del Vermglioli, o del Rossi, 
6 che fu il Letteratissimo Girolamo Masserj da Forli, il quale venne in Peru- 
gia nel secolo XV. ad Uegoare lettere umane . Veggenti le nostre Memorie di 
Jacopo Aniiquarj pag. ga. 

Uivebal dum vita fuit libi , Troile , piena 
Cumqit e Chironide tecurn erat Hippocrates 1 
hi te uno Chirona , in te Podalirion uno 
Reddidtrat vitae rerum hominumque lator . 

Et superesse alio poterai sub pectore verum 
Consensere omnes te pereunte mori . 

Omnibus hic locus Urna , aegris spes nulla relieta est 
Ut damnes votum nil libi morte datum . 

( 1 ) Questo nuovo Medico della famiglia Vertniglioii come Autor* di uno 
scritto sopra le acque di S. Galgano , ci si diede in primo luogo da Marco An- 
tonio Grisaldi in una di quelle lettere ricordate al suo articolo, poi dal I.an- 
cellutti nella inedita sua Scorta Sacra per la Città di Perugia sotto il di 3. 
Agosto, e quindi da Giacinto Vincioli nella sua operetta aulii acque medesime, 
aggiugnendo che vivea nel principio del secoto XVI. Del rimanente troviamo 
di lui un perpetuo sdenzio ovunque. Abbiamo noi stessi sospettato più volte che 
potesse esser confuso con un Plinio di Gregorio dei Radi! Medico perugino an- 
che esso. Dai registri Camerali citati altre volte, e dagli Annali del Comune noi 
lappiamo, che il Radii nel i5ti. fu condotto a leggere in Patria , siccome nel 
• 5ao. e seguenti fu condotto,e ricondotto a medicare, e che mori nel • 538. Di 
lui si fa menzione anche ne'libri dell' Armadio de’ Catasti lib* XIA1 . fol. L . 

(a) Lìb. Xrill. fogli 37 . 83. 

(3j Questa sua consorte ci si manifesta da alcuno carte antiche della Col- 
lezione Mariotti già citata altre volte NN. aa. a84- 3ig. 
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peli a di S. Martino , ove orasi, procu- 
rata una sepoltura per se ed, i suoi 
discendenti . 

In mezzo a tanta oscurità di sue no- 
tizie , ci è rimasta la di lui opera se- 
guente , di cui fu dato conto da noi 
nella Storia della Tipografia perugina 
del primo secolo (i), ove furono no- 
tati anche gli errori del Brambilla nel- 
le sue Scoperte fisico-mediche ec. (a) . 

/. Magistrì Petri de Vermigliolis 
de Perusio famosissimi Artium et Me- 
dicine Doctoris Tractatus de pulsibus . 
In Gne . Utile compcndium quoddam A- 
viccn. de pulsibus legeret super ipsum 
colligentibus scolaribus composuit fe- 
liciter finii . Anno Domini Jes. Christ. 
MCCCCLXXX. nonis februarii k. 
m. impressit . Operetta rarissima , 

VERMIGLIGLI PIETRO . Ebbe i suoi 
natali da Trajano Verraiglioli , e da 
Chiara Ballerini nel 1770. Terminati gli 
studj giovanili e della adolescenza nel 
Seminario episcopale di Orvieto , c nel 
Collegio gerooimiano di Perugia , ri 
applicò agli studj del diritto, ne’ quali 
in brieve tempo ottenne le magistrali 
insegne , seggio nel Collegio de Giu- 
reconsulti , ed una cattedra nel patrio. 
Liceo . Ne’ primi lustri di questo seco- 
lo XIX . sostenne con onore e decoro 
la Ruota maceratese , e tornato in pa- 
tria vi fu occupato nelle più cospicue 
cariche del Foro , e del Fisco , e sem- 
pre riportandone lode ed approvazione 
dalla patria e da Roma . Tempran- 
do talvolta i gravi e penosi studj del 
diritto con le amene lettere > pubbli- 
cò ancora : 

I. Lettere ai con j ugi Allesamlro Ver- 
migliali , e Virginia Benedetti Capra 
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nelle loro nozze. Perugia 1 797. pret- 
to Carlo Baduel in S. 

II. Dei Riti delle antiche nozze 
Greche. Fermo dai Torchi di Palla . 
de i 8 o 5 . in 8. e nuovamente Perugia 
t.Sog, in 8, con correzioni , ed ag- 
giunte . 

IH. Leggi connubiali estratte dal- 
le opere di Andrea Tiraquello reca- 
te in lingua italiana ., Perugia 1818. 
4. presso Baduel. 

IV Dell’ opera di Dio ossia della 
formazione dell' Uomo di Firnùano 
Lattanzio trailotta in italiano 8. Pe- 
rugia 1 821 ■ per Garbi nasi e Santucci. 
Il Traduttore tiene inedito 1 ' altro li- 
bro di Lattanzio sull’ Ira di Dio . 

V. Istituzioni Civili di Giustiniano 
Imperatore illustrate e commentate voi. 
3 . in &• Perugia Tipografia Baduel 
1.837. ec - ^ migliore dichiarazione dell’ 
opera L' Autore aggiugne a ciascun vo- 
lume una serie di figure tolte dalle an- 
tichità romane, e molto, opportunamen- 
te dichiarata. 

UFFREDUZI NICOLA. . Fiori agli. 
Studj del diritto , ed alle amene lette- 
re nel secolo XV 111 . Fu socio di Arca- 
dia col nome di Ccnalgo Lapitoico , 
e pubblicò : 

I. L‘ Antigono , ovvero V Amante 
ardito Tragedia. Perugia 1718. 

II. Il Balliano , ovvero, l' onore de’ 
cimenti è il più forte , Commedia . Ve- 
nezia per V Hertz 1737. in /a. Se no 
fa menzione con lode nel Giornale ve-, 
neto di Apostolo Zeno ( 3 ) . Ha poesia 
anche in altre raccolte (41 • 

VIBJ,o MONTE VIBIANI BAGLIO- 
NE . Sembra che il Mazzuchelli ( 5 ) con- 
fondesse questo illustre Giureconsulto 
perugino con un Baglione Buglioni di 


(1) Edizione seconda pagg. 70. 148. 

(a) Voi. /. pag. 173. ( 3 .) Voi. XXXV 111 . 53 i. 

(4) Vincioli Poeti perugini voi. II. pag. 335 . 

( 5 ) Scrittori tt Italia III. 45. 
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cui favella 1' Oldoiuo nel suo Ateneo 
perugino (i). Nacque Buglione da Ugo- 
lino Vili) (a) , e da Isabella della no- 
bilissima prosapia Marsciani (3) , ed il 
suo nascimento può fermarsi nel 1 43 1 • 
Bisogna dire che di buon' ora avanzas- 
se lieti progressi negli studj delle teg- 
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gì , che allora tanto fiorivano in Pe- 
rugia sotto gli insegnamenti di valen» 
fissimi Professori , imperciocché noi sap- 
piamo che nel 1454 : e quando conta- 
va soli 33. anni di età , già pubbli- 
camente leggeva nel nostro Studio ; 
come ci è lecito sapere dai Registri del- 


(1) Pag. 4*- Non essendoci noti 1 suoi scritti datici dall’ Oldoino mede- 
simo sull' autorità del Burcardo n«* notissimi suoi Diarj , non ne facemmo arti- 
colo a parte . Ma qui a noi giova correggere .1' Oldoiuo medesimo , quando scri- 
ve che questo Baglionc Baglioni figliuolo di Silvio , o di Pietro come noi cre- 
diamo , e Che veramente fiori nel secolo XV. fu anche a cuoprire la Pretura in 
Firenze; imperciocché il Pretore fiori nel secolo antecedente,» fu figliuolo di Gttal- 
freduccio giureconsulto anche esso , 0 di cui .fecero appunto menzione il Me- 
cati Sioric fiorentine 1. 191. §. CCCV. il Manni teglie piacevoli li. 37. nel- 
la vita di Dino di Tura, ed il Pallini 1. 55j. ed in Firenze fa Vicario di Guai* 
tieri Duca di Atene quando signoreggiava in quella città - Vengasi il Razzi nel- 
la Vita dello stesso Gualtieri pag. 67. Di questo Baglione di Gualfreduccio è 1’ 
Elogio scritto dall’ Alessi , e che malamente 1’ Oldoino attribuì all’altro Baglio- 
no di Pietro .0 di Silvio che fu almeno posteriore di un secalo . 

fa) Acche Ugolino suo Padre fa celebre Dottore di diritto , e come Pote- 
stà di Ancona si trova nominato ne* nostri Annali dei Comune sotto 1’ anno >41 r. 
fo{. aS. ter. Erano già fioriti nel secolo XIV. un’ Andrea di Ranieri da Monta 
Vibiano, che ha consigli fra quelli di Bartolo Voi. II. N. 33. Si. ,e fra quelli 
di Baldo 111. -V. 408. , ed un'altro Ugolino in questa illustre famiglia , il quale 
dopo di avere indossate le Casinensi divise , dal Pontefice Giovanni XXII. fu 
salutato Vescovo della Patria . Si dice che egli fu uomo versatissimo nelle ma- 
terie legali, e che con varj comentarj illustrò il diritto canonico , motivo per 
cui 1' Oldoino gli diede luogo fri gli Scrittori perugini pag. 327. ma a noi che 
fino ad ora non sono per niun conto noti questi suoi scritti, siaci qui sufficiente 
di averlo ricordato. Morì nell’ottobre del 1ZZ7., la di cui effigie giacente si ve- 
de scolpita in marmo nel pavimento detta Cappella fondata poi dal Dottore Ba- 
glione , il quale avea procurato che da altro luogo della chiesa vi si trasportasse- 
ro le onorevoli spoglie di questo suo illustre antenato. Qualche notizia maggio- 
re potrebbe aversi dalla iscrizioni) scolpita io quell’ avello , ma è troppo con- 
sunta per poterla leggere . L’ Oldoino medesimo pag. 288. diede luogo ad un’ 
altro Monaco Benedettino forse di questa famiglia e per nome Filippo , ponen- 
dolo nello stesso secolo XIV. ma a noi sono sconosciute le sue gesta ugualmen- 
te che i suoi scrini di Filosofia , e Matematica riferiti da quel Bibliografo . Per 
lo stesso motivo abbiamo omesso uno speciale articolo di Ranieri Vibj dato 
dal!» stesso Oldoino pag. ag3. e di cui può vedersi il Ch P. Bini nella Storia 
della perugina Università , che copiosamente ne scrisse dietro Je molte notizie 
da noi comunicategli , ed alle quali aggiugneretno che Ranieri ha qualche con- 
siglio in materia criminale fra quelli raccolti da G. B. /.detti Vene. i56o. Non 
furono poi di si illustre famiglia un Francesco , un Sante , ed un Sigismondo 
,Vibj ai quali l'Oldoino diè luogo nell’Jopera sua, per assai pochi saggi poetici. 

(3) Questa notizia ci viene da un Rogito di Antonio di Giovanni nel pub- 
blico Archivio 1462 . fol. 80. . .. 
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la Camera Apostolica in Perugia (i), e 
da' quali sappiamo eziandio che vi leg- 
geva anche negli anni seguenti . 

L’ indefessa suo studio non gli im- 
pedì di contrarre onorevole matrimo- 
nio nel f455. e nel ventesimo quarto 
anno, dell’ età sua con Margherita del- 
la Carnia (a) , che essendo nepote del 
celebre Pier Filippo della Cornia> di 
cui abbiamo parlato a suo luogo, si 
può credere cue ciò per l' impegno suo 
avvenisse , come quegli che molto a- 
mava il Vibj , e con lode lo nominò. 
dc suoi cornigli (3) . 

La profondità del suo sapere , c la 
fama che erasl già acquistata nella cat- 
tedra , gli meritarono il favore del Pon- 
tefice Callisto 111. che nel 1 4^5. con 
breve speciale ( 4 ) gli aumentò 1 ’ ono- 
rario de’ suoi stipendia 
Neppure area compito il sesto lustro, 
quando i Magistrati della patria inco- 
minciarono ad occuparlo in. onorevoli 
ambascerie , e varie ne sostenne ai Pon- 
tefici e ad altri Signori e Principi (5);, 

D. BAGLIONVS. . EX . NOBILJBVS 
DE . MONTE . VIBtAN’O . V. JVIUS, 

DOCTOK . ALTISSIMO . EREXIT 
M, CCCCLXX11L 


(1) Lib. tig. IP. fol. 77. 

(2) La notizia di questo suo matrimonio, risulta da vecchia carta nell' altra 
volte citata collezione Margotti N. 1 55 . e da rogito nei pubblico Archivio di 
Bartolommeo di Ranaldo . 

( 3 ) Cons. 3 oo. 

(4) Lib. IP, fol. 84* ter. ii . 

( 5 ) Una parte delle tue Ambascerie ei trovano notate negli Annali del Co- 
rnane 1458. fol. 5 . ed altra net Giugno di dete’anno . 1471. g 5 - ter. 1473. 96. 
ter 1477. 38 ter. So. 5 l. 94 - ter. < 479 - 64 - 77 - *48o. 33 . 1481. 53 . Sj- ter, 
e nel Pellini agli stessi anni . 

(6) Pellini 11. 699. • * n - ■ 

, (7) Poi. PII. J95. 1 

(8) An. ricce n’ir al., fol. tot. l 33 . 

(9) Vasari volume IV. Siena 179». pagg. 94. g 5 . Descrittone della Chie- 
sa di S. Pietro XL. XL1. Il gentile e bel lavoro dallo Scultore desolano , do- 
po che era caduto poco meno che in dimentieanta , fu fatto restaurare , ripu- 
lire , e riporre nell’ aUiasimo pregio di cui è ben degno, dal Gh. P. Chiaromonti 
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e la sua fama negli studii, ed il suo 
valore nel' maneggio de’ pubblici affari , 
non rimasero ascosi allo Imperatore 
Federigo , che passando per Perugia 
nel 1 4 G 9 . lo creo Cavaliere (6) . Nel- 
la bella Storia del! Istituto Camaldo- 
lense ( 7 ) si riferisce un Istro mento so- 
lennizzato in Perugia , e nelle sue abi- 
tazioni , che furono in P. S. Pietro 
e nella Parrocchia di S. Isidoro . Che 
egli poi fosse membro del Collegio dei 
Legisti , lo sappiamo, dagli Annali del 
Comune ( 8 ).. 

Perchè a molto, sapere, molta pietà, 
il Vibj riuniva , pare che nell’ anno. 
l 473 . fondasse nella. Chiesa di S.. Pie- 
tro de’ pp, Benedettini la cappella gen- 
tilizia di sua famiglia ; ornandone 1 ' 
altare con una tavola di marmo in 
forma di Tabernacolo , che il peritis- 
simo Mino da Fiesole travagliò, per lo 
stesso Buglione , come scrive anche il 
Vasari ( 9 ) , leggendosi ivi la seguen- 
te epigrafe .. 
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A nuore carici» forensi fu desiina- romane cattedre spandesse i lumi del- 
lo in patria nei 1 474 - (■) , e nei la molta sua dottrina ; ed in on Dta- 
l 477 - CT * S ‘ S'à spedito di una nuova rio di cose perugine scritte da un' An- 
ambasceria al Pontefice Sisto IV. e nell' drea di Angiolo De-Veghi , anche pres- 
recominciare deil’ anno vegnente 1478.- so di noi , leggiamo sotto il giorno 
(a) presentò ai Magistrati an breve dello a 3 . ottobre dall’ anuo medesimo » Si 
stesso Pontefice , con il quale conce- » ebbe nuova da Roma , che nostro 
devasi loro di poter fermare pace , c » Signore area condotto a Roma Mes* 
lega con la Repubblica fiorentina , no- » sere Baglione di Felino ( Ugolino ) 
■ostante el>e Sisto fosse avversissimo a » da Monte Vibiano acciò leggesse in 
quella , alla quale nell' anno stesso 1478. » Sapienza e -li dette la prima Lettu- 

i -nostri Magistrati inviarono una so- * ra con provisione di scudi 5 oo. 1 ’ 
Icone missione, in cui fu anche Ila- * anno». Vi leggeva ancora nel 1487. 
glione compreso, ODde condolersi per e più brevi del Pontefice stesso -esisto- 
parte della Cittì nostra del pericoloso no nell’ Archivio Camerale in Perugia 
attentalo nella congiura dei Pazzi ( 3 ) . Che ci confermano questa sua cattedra 
Tanta era la stima che erasi conci- nella Sapienza di Roma ( 5 ); si può 
liala presso i suoi concittadini , che supporre peraltro , che in qualche sla- 
questi stimandolo il -migliore a ripor- gione di quest* anno medesimo , egli 
tare la pace fra gli animi dissidiosi , si trovasse fra suoi perugini , i quali 
nel 1 48?. quando le pericolose fazioni non sapendolo dimenticare giammai , 
de' nobili e raspanti maggiormente ini- un ila mente -a Pier Filippo della Cornia 
perversavano , Io elessero a {Medicarle gli a Rida rone il difficile , ed importane 
(4), c così da buon cittadino pose in tissimo incarico, -di pacificare gli Spot 
pratica uno -degli ammaestramenti so- felini , e Fulignati ,-clie erano sorti a 
cratici , quando quel Filosofo diede pre- contesa (tì) . Quando fu elevato alla 
.celti di politica società . cattedra del romano Liceo, era già nel 

Penetrata la fama delle virtù sue al- numero degli Avvocati Concistoriali , 
le orecchie di Intioccnzio Vili, clic nel e come tale Jo reggiamo nominato nel 
> 484 - con Breve speciale lo confermò i 486 , in un breve del lodato Ponte-* 
Avvocato fiscale della Camera , nel fico negli stessi Registri Camerali (7). 

1 480 . lo chiamò a Roma, perché dalle Noi non sappiamo rendere ragione 

- - \ * 

Ab. del Moniatero di S. Pietro nel 1827. e volendone -noi itevi! ornare questa ope- 
ra nostra , dalla cortesia del tuo possessore Sig. Barone Fabrixio della Penna pros 
teggitore insigne delle belle Arti, ne ottenemmo il diligente intaglio in rame tra-; 
.vagliato dal perito Sig. Silvestro Massari . 

(1) Lib. IV. foL il 3 . ter. 114. 

’ (a) Annoi, decerne ir al. fol. 7. ter. 

( 3 ) Annoi, dtcemviral. 1478. fol. 43. ter. ore li legge un’ aitai bel dot 
cimento del grande interesse che a favore di Lorenzo e Giuliano de’ Medici 
presero i Perugini alla circostanza di quell' attentato contro le loro vite i 
Si sa pure che fra i congiurati vi furono de’ perugini fuorusciti , ebe si erano 
ricovrali in Firenze : Veggansi il Poliziano nella sua Congiura pazziana ; -e 
quanti altri scrissero la Storia dèlia medesima . 

{4) An. dece rivirai. fol. 8a- ter. 

( 5 ) l-ib. tV. fol. t 53 - 163. - ii- >' 

CC) An. decemviral. 1487 .fol. 38 . ferì 

(7) Lib. ' Sig. VI. foL t6a. .. . 1 . ... ; . . 
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E *r quale motivo il dotto Avvocato 
enazzi omise di parlare nella sua bel- 
la Storia della Università degli studj 
«li Roma di questo illustre Giurecon- 
sulto , cbe come si ville vi fu a pub- 
blico Lettore. Nel I 4 qo. trattava alla 
Corte Pontificia, come ambasciadore del- 
la sua patria, affari della medesima ((}, 
e v' era anche nell’ anno vegnente, ma i 
nostri Magistrati desideravano di ria- 
verlo , e di restituirlo alle cattedre del 
patrio Liceo, c dal Pontefice ne eb- 
bero un breve col quale promcltcvasi 
loro , cbe Baglìone avrebbe ottenuto il 
permesso di ritornarvi (a). Trattenen- 
dosi in Roma , non dimenticava gli 
onorevoli vantaggi della patria (3), la 
quale sempre nella speranza di riaver- 
lo , anche assente , e mentre leggeva 
in Roma , lo ricondusse alla sua uni- 
versità tino dal 1489 . ( 4 ) 1 nostri 
Magistrati , ancorché egli fosse lontano, 
proseguivano a ricondurlo anche in 
contemplazione dell’ impegno suo con 
il quale trattava i loro interessi alla Cor- 
te Romana, ove dimorava eziandio nel 
i 493 . (5), sebbene è da credere che sul 
finire di quest’ anno fosse in patria da 
dove fu nuovamente spedito alla Cor- 
te Romana per i pubblici interessi (0) , 
ed ove essendo similmente nel febbrajo 
del i4<)5. pregò il Pontefice Alessandro 
VI. che si recasse in Perugia siccome 
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fece ( 7 I, ma eoo assai poca sua soddisfa- 
zione, circostanza pcraltio clic non trat- 
tenne il Pontefice dal beneficare il Vibj 
( 8 ) ; e da nuova ambasceria a lui af- 
fidata nell' ottobre dello sless’ anno 
i4;>5. siamo Certi che in patria mena- 
va parte di que’ giorni ( 9 ) . Mentre 
egli soggiornava io Roma , il nostro 
Francesco M-ituranzio gli scrisse una 
lunga lettera , cbe noi abbiamo rinve- 
nuta ne’ colici vaticani (to}, ma pri- 
va di data non sappiamo in quale an- 
no si scrivesse- 11 Malurauzio medesi- 
mo gli indirizzò anche de' versi da 
noi scoperti ne' codici della pubblica 
Biblioteca di Perugia (il), e che furo- 
uo pubblicati dal Ch. P. Bini (ta), al 
quale noi «tessi li comunicammo. 

Divenuto sempre più destro nel ma- 
neggio de’ pubblici, e politici affari an- 
elli.- i più scabrosi , nell’ anno > 498 - 
unitamente a Giovanni Cardinal Borgia 
Legato di Perugia , intervenne qual 
mediatore frà i Coglioni , ed il Duca 
d’ Urbino , entrati in sì gravi e peri- 
colose contese fra loro , cbe ne ama- 
reggiarono per fino il Pontefice, il qua- 
le vi spedì il medesimo Cardinale suo ne- 
pote , clie postosi di concerto con le 
parli dissidiosc, ed i mediatori, il tut- 
to fu calmato anche per via di pub- 
blici alti solenni (>3) . 

Sempre occupato negli interessi dei- 


v 


i 


(■} Pellini 111. za. 

(а) Nella Cancelleria decemvirale fra le pergamene volaati jV. 53g. 

(3) Pelimi III. aa. 43 . 

( 4 ) sin. decentrimi . 1491 . fol iz, ter. 

(5) sin decentrimi, fol. 18 . 60 . « Pelimi 111. an. t4g3. 

(б) Pellini 111 pag- 68. 

( 7 ) Brere originale in Cancelleria decemvirale . 

( 8 J Archivio della Camera in Perugia Lib. VII. fol. 5. 

( 9 ) sin. decentrimi, fot. 78 ter. 

fio) iV. 58 9 o. (n)-iV. 36o. 

(ia) Storia della Univenirà di Perugia 1. 65. 

(i3) Pollini III. lg5. ed Istromento in Cancelleria decemvirale ex Lib. 
II. &. pag. 76 . 

4 ^ 
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la Patria (t) , c trovandosi nel i5oo. 
uno de' Magistrati così detti dell’ Ar- 
bitrio , Magistrato importantissimo al- 
lora in Perugia , mostrò quanto età 
devoto agli ordini della Sede Apostoli- 
ca , imperciocché avendo lo stesso Ales- 
sandro VI. abolito quel Magistrato , di 
cui era poco soddisfatto , e forse per- 
chè ne avea temuto , e ne temeva an- 
cora , il ViL>j unitamente ad altri col- 
leglli vi si assoggettò di buon grado 
(a) . Ma forse 1’ abolizione di quel 
Magistrato medesimo , che ne’ tempi 
scorsi avea conciliate Unte pericolose 
discordie e nella patria , e nel conta- 
do j fu anche un nuovo motivo , per- 
chè con istrage, e calamità imperver- 
sassero in Perugia nel i5oo. quelle nuo- 
ve civiche rovine , la di cui voce si 
sparse per tutta l'Italia , e nelle quali 
il Vibj ebbe pur qualche parte , ma 
sempre come conciliatore prudente (3). 
Francesco Maturando , che nella inedi- 
ta sua Cronaca descrisse quelle atrocis- 
sime stragi , cosi parlò del nostro 
Buglione : i> Perchè costui era uomo 
» (levilo e dotto in Jure Civili i Cino- 

* nico - però mollo era amalo dalli 

* cenlilhuoatioi , che reggevano , et 
» in lui fidavano ogni glande interesse 
» dello stato * . Di fatti maggiormente 
si conobbe nell'anno venturo tool, im-' 
perciocché istruiti quei moderatori me- 
desimi del perugino stalo dalle calami- 
tà del i.óoo. , d lederò a lui ogni facol- 
tà , c libertà di riformare Io stato me- 
desimo , perchè vi fosse la necessaria 
pubblica quiete , c dì rifermare ezian- 
dio tregue e paci anche con i popoli 
vicini , perché prolittando eglino delle 
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civiche discordie di Perugia , non aves- 
sero da recare in essi politiche , e pe- 
ricolose novità (1) . Qn "Ste facoltà gli 
vennero confermale ed accresciute an- 
che nel i5o3, regolando ed ordinan- 
do unitamente ad altri illustri cittadi- 
ni , i pericolosi rd incerti interessi del- 
la Patria, in cui nell'anno medesimo 
l 5 o 3 . tornò ad essi 1 re del Magistrato 
dell' arbdrio ripristinato in Perugia ne 1 
primi giorni del Pontificalo di Giulio 
II. (5) . Questo terribile Pontefice mo- 
strandosi assai mal contento del gover- 
no de’Pcrugioi , e che dopo le minac- 
ce non risparmiava la vendetta ed i 
castighi , vi spedì il Cardinale Arbo- 
racense con un breve precettivo , in- 
gnignendo in esso , co ne egli vole- 
va , clic da perugini Magistrali gli si 
spedissero degli Ambasciatori , e quel- 
li non furono nè dubbiosi nè tardi di 
porre nel numero loro il nostro Baglio- 
Be , come quegli che con 1 ’ usata pra-j 
tica , e maggior destrezza di altri avreb- 
be trattali ' gli affari della patria con il 
difficile c belligerante Monarca (G) . 
Quel Pontefice poi lo ebbe in grazia 
per modo, che nel :5of. con solennis- 
simo breve ( 7 ) sanzionò la giubilazio- 
ne che i nostri Magistrali aerano ac- 
cordata al Vibj dopo 5o. anni di pub- 
blica lettura . Nuoro attcstato della sti- 
ma che aveasi di lui , e del moltissi- 
mo suo sapere , si manifestò in questo 
anno medesimo , in cui Eugenio Cri- 
Spolti gli intitolò una opera legale del 
nostro Filippo Franchi , che si pubbli- 
cò con le stampe di Venezia , e di cui 
abbiamo parlalo all articolo dello stes- 
so Franchi . 


(1) F eliini III 213. 

( 2 ) Loe. cit. a3o. 

(3) f.oc. cit. Lib. II. 

( 4 ) Loc. cit. eri Annali decemvirali fai. 3 9 . 

(5) Pellini III 345 . 349 . 

(fi; Loc. cit. 35o. 

( 7 ) Archivio della Camera Lib. VI. fot. 5g. ter. 
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Uno spiacevole silenzio delle sue ge- 
sta noi troviamo per più anni do- 
po il i5o.{. i quali come ultimi di sua 
vita, avià certamente menati Ira i ne- 
cessari ozj della pace domestica , dopo 
che fino dalla sua gioventù , tanto si 
era adoperato a piò degli sludj , e nel- 
le Cose politiche della patria , ove ter- 
Biiuò i suoi giorni nel i5ii.(i) Gio- 
vanni Maria Vibj suo parente scriven- 
done a Milano a Jacopo Anliqoarj , con 
questi termini gli partecipa I’ infausta 
nuova : Seil quarti contolandus nobis 
vidcreris : cadetti fere teni/mre ZA Ba- 
lionus Vibius patruui meta vir profe- 
cto sanctissimus adque doclissimus un- 
tume concederli ab omnibus end plo- 
randits ■ Prostrala est moerore civitas, 
nec lachrjrmae quidem nobis sujjicerc 
tanto ammisso patre videbantur ec. ... 
In' ilio nam Domus nostrae sjies omnis 
et splendor . Rispondendo al Vibj 1’ 
ottimo Jacopo Antiquari chiamò Ciglio- 
ne : ConsuUorum jure consiiltissmmm 
civiumque o/itimoruin facile Principem 
e poscia : In Bullono lumen magnani 
li. P. pari e m avulsam esse arbitro (*). 
I suoi funerali furono celebrali nella 
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chiesa di S. Pietro , ove Tu sepolto nel- 
la cappella di sua famiglia che era$i 
giù pre|iarata per se medesimo . 

Bisogna dire inoltre , die Jacopo 
Paolim da Perogia , uomo dotto , ed 
erudito anche esso , di cui abb.amo 
noi stessi scritto altrove (a), dando 
questa infausta nuova al medesimo 
Antiquario lo ricercasse di una epi- 
grafe mortuale pel Vibj , al quale 
Jacopo io questi termini risponde (3): 
Addidit inox lachrrmus Pominus Ba- 
lionus V ibius , qui erat specimen ae- 
tatis , de cujus lamlibus non est la- 
bor sumendus , quoniam singolari glo- 
ria ipse implevit libros suos . Popasci- 
sti ut eulogium ( sic ) cuderem, non est 
messis meac Ialiti proferre est vero 
pri vati aff ictus magnoperc dolere . 
Colcbam illuni quamquam absens . V e- 
nerabor nomea ejus donec vivam,af- 
fmitatis jura cum nobilissima familia 
numcrabo inler maxima praesidta et 
Ornamenta . Fumea qtuilccumquc li- 
citi! epUhapbiutn scripsi , rie tibi, quam- 
quam ineptissime , moretti non gere- 
rem . Cupio pene s te sit, non mere - 
retur lucem in tanti futieris fulgurc ■ 


EPI . D. BAGLIONI ; VIBII 
MERCES . V1TAE . LAVS 

BALIONVS . M ONTE V 1 Hi AN V S . CLARI5SIM0RVM 
CIVIVM . OPTIMVS . ET . OPTIMORVM - CLAR1SS. 
PATRI AM . JVWS . DISCIPLINA . ILLVSTRAVIT 
REMPVBBLICAM . MVLTIS . IN . REUV3 . JVViT 
ROMAE . CONSISTOHIALIBVS . ADVOCATIONIB. CLARV1TI 
INDE . IN . COETVM . RECEPTVS . DEORYAI 
AEVO . FRVITVR . SEMPITERNO 
OBIIT . A . PARTV . VIRGINIS . MDXI. 

CVM . AETATI5 . ANNVAI . AGERET . LXXX. 


(i) Pelimi III. 5a G. 

(*) Fpist. Jacob. Antiq. I.ib. 1. À7V. 18. ig. 

(a) Memorie per servire alla vita di Jacopo Antiquari p. 227. 

(3) lìpistolae Jacobi Antiquari Z. N. 20. La notizia di quella Let- 
tera si rende interessante , facendoci in essa sapere I’ Antiquario che nel mede- 
simo anno i5n. morirono. - Marco Antonio Veronese Giureconsulto, Tiberio 
Bolognese Filosofo , Filippo da Bagnacavalio Teologo, Girolamo Donato Vene* 
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Marco Antonio Grisaldi nelle sue 
memorie inedite ci lasciò questi ricor- 
di di lui ». Furono i detti Bagtione , 
» e Vincenzio fratelli (i) in cattedra 
» di tanta eleganza, di così belio orna- 
» lo ed elegante dire , die erano con 
» grande attenzione da tutti gli sco- 
» lari e studenti ascoltati, e perciò si 
» diceva die potevano ad un Tullio e 
» a uno Demostene equipararsi , nono- 
» stante che ammenduc fossero invo- 
* luti e travagliati nelle discordie civi- 
» li e nelle fazioni de' Baglioni contro 
» gli Oddi , che perciò dagli sludj cra- 
» no grandemente impediti » . 

Noi non abbiamo certezza che l' epi- 
grafe si scolpisse, c si riponesse nel suo 
sepolcro . Il primo a riferirla dopo che 
si vide a stampa fra le lettere dell’ 
Antiquario , fu lo Swerzio , clic forse la 
tolse da quel rarissimo l.bro dell’ An- 
tiquario , c sulla sua autorità le die- 
dero forse il Cartari ( 2 ), cd anche 
Gio. Battista Lauri (3) c ciò fu suf- 
ficiente perchè il P. Ohloino , che 
forse non conobbe le Lettere dell’. An- 
tiquario , ne facesse autore il Lauri , 
die neppure era nato nel 1 S 1 Q. quan- 
do si pubblicarono quelle lettere di 
Jacopo . 

Sebbene scriva 1’ Ohloino , che il 
Montevibiani lasciòa posteri molti scrit- 
ti legali , noi non ne conosciamo che 
jiochì , e sono •• 

1. De liberis pruderti ■ authent. ex 
causa die si ha nella collezione : Re- 
petent. in Jur. Civ. (4) • 
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II. Explanationes in titulum de paer- 
scriptionibus mss. 

III. Explanationes in titulum de 
re judicata mss. Ammendue ci si dan- 
no dal Mazzuchelli (5) come esistenti 
in Osimo nella Biblioteca Diotal lievi , 
nè può dubitarsi essere del Montevibia- 
ni , portando in ultimo questa data : 
Commentati sunt per eximium y. J. 
interpraetem D. Balionum de Monte 
Ubiamo dominum et praeceptorem me- 
nni recolendis. reportat. sub eo in scho- 
lis anno 1 47 si- Finivimus eodem anno 
1479. XII. Aprii, ho, -a XIU Die Lu- 
nae Mariottus forse Boncambi . 

IF~. Consilia mss. Ne abbiamo visti 
alcuni anche con suo sigillo , ed è sot- 
toscritto al Consiglio di Fortunato Cop- 
poli intorno al Monte di Pietà . 

VINCIOI.r GIACINTO. Questo labo- 
riosissimo Scrittore del secolo XY1U. 
ci lasciò a stampa un memoriale delle 
sue azioni , e che noi toglieremo per 
guida nel presente articolo. 

Nacque Giacinto nel Febbrajo del 
i68.{. da Vinciolo Vincioli (6) di as- 
sai illustre famiglia peiugina , e da 
Cecilia Palelteni da Spoleto. Appena 
escilo dalla puerizia fu posto ad appren- 
dere i primi studj setto la disciplina 
di Fioravantc Lancellotti , e quindi 
sotto i pp. Gesuiti , ma non sembran- 
dogli di conseguire il desiderato pro- 
(Ilto , (lassò alla scuola del culto e dot- 
to Canonico Giovanni Angelo Guida- 
- rolli, di cui già abbiamo favellalo. 


to, e Lancino Conio milanese celebre Poeta . Del rimanente la maggior parte di 
quelle lettere di Jacopo Comprese in quel rarissimo libro che si stampò in Pe- 
rugia nel 1 S 19 . sono dirette al Paolini . 

(i) Di lui come Professore nel perugino Ginnasio ; si hanno pure notizie 
fra i Registri della Camera Apostolica in Perugia. 

(а) Sytlab. Adv. concistor. pa. XCII. 

(3) /■'.pisi cent. 1. pa a33. 

( 4 ) Voi Vili. Veggansi anche il Fontana Bill. Leg. II. 18 . ed il Zliet- 
ti nel suo indice pa. 36 . ter. 

(5) Scrit. d‘ hai. 111. 45 . 

(б) Vedi 1’ articolo di Vinciolo Vincioli 
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che allora reggeva cattedra di umane 
lettere con molto splendore, ed utilità 
della gioventù studiosa nell' episcopa- 
le seminario . Terminato il corso di 
questi primi studii si pose ad appren- 
dere le filosofiche , c legali discipline , 
le Matematiche , la Storia ecclesiastica , 
e ad istruirsi in ogni ragione di studio. 

Nell’ anno XXI. dell’ elà sua otten- 
ne in patria le magistrali insegne in 
ambo le leggi, e trasferitosi in Roma 
per meglio apprenderle , vi rimase 
uattro anni , frequentando gli studii 
e’ più rinomati Avvocati e que' tri- 
bunali , per meglio apprenderne la pra- 
tica forense, senza mai abbandonare lo 
Stadio delle lettere amene . 

Entrato nella buona grazia del Car- 
dinale Sperelli , anche di lui parente , 
ed amando premiarlo, vedendolo così 
negli studii occupato, volea procurar- 
gli il governo di Orte, ma che non 
avendolo potuto ottenere, gli ottenne 
la Ruota di Macerata , per la quale eb- 
be anche un breve del Pontefice Cle- 
mente XI. o con il quale venia dispen- 
sato da alcuni requisiti che a lui manca- 
vano ad ottenere quella giudicatura » 
prima della quale altre giudicature di 
minor peso area sostenute in patria , 
ove resse ancora il supremo magistra- 
to de' Decemviri. Spacciatosi dopo cin- 
que anni dalla giudicatura di Macera- 
ta, tornò in patria, ove fino dal 1708. 
avea ottenuta una pubblica cattedra di 
diritto civile . Ma assai poco di questo 
SUO ritorno potè la patria stessa profit- 
tarne , imperciocché nell’ anno 1710. 
ottenne la Ruota Civile in Genova, e 
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poco appresso la giudicatura lucchese . 

Speditosi da questo ultimo impiego 
volea intraprendere un’erudito viaggio 
in Francia, in Inghilterra, ed in Ger- 
mania , ma ne fu impedito dalle cure 
domestiche , di cui si dovette caricare 
per la morte di suo fratello . Avendo 
nella patria ottenuta similmente una 
giudicatura rotale , vi rimase fino al- 
la morte , che avvenne nell'Agosto deL 
1741. nella prospera età di 58 . anni , 
ed ebbe sepoltura uella chiesa de’ pp. 
Carmelitani Scalzi per disposiziono sua 
medesima • 

Fu uomo valentissimo a tempi suoi, 
ricco di cognizioni letterarie, e scien- 
tifiche. Le principli Accademie d’Ita- 
lia , incominciando dalia Arcadia, ascris- 
sero a propia lode segnarlo nell’ allx> 
de’ loro socj , ed impegnatissimo per 
1’ onore delle ptrie lettere eresse egli 
stesso un' Accademia in Perugia delta 
dei Fdopalri , che avea per principale 
istituzione difendere dalle altrui censu- 
re le opere de’ patrj Scrittori . 

Tenne relazione di studii con i pri- 
mi letterati e scienziati de'suoi giorni, 
e bene lo manifesta l’ampio carteggio 
che a lui diressero, e clic originalmen- 
te si conserva nella pubblica Bibliote- 
ca di Perugia . A noi fra i molti gio- 
vi di ricordare, Apostolo Zeno (1), Do- 
menico M inni (3) , Lorenzo Guazzosi , 
Domenico Mansi , Giorgio Viviani , An- 
tonio Mongitore, RidolUno Venuti, Gio. 
Antonio Sassi , P. Ruelio , Rocco Vol- 
pi , Giuseppe Simone Assemanni, Ales- 
sio Simmaco Mazocchi , P. Coutucci , 
P. Baldini, P. Berti, il Marangoni 


(r) Zeno lettere eoi III. pag. ia3. Di varie sue lettere scritte al Vincio- 
li esistenti nella pubblica Biblioteca di Perugia , ne facemmo copia noi stessi 
per commissione del eh. Sig. Conte Bernardino Tonaitano non ha guari man- 
cato alle buone lettere, chearea in animo di pubblicare moltissime lettere ine- 
dite di quel dotto nomo, o da lui possedute - Polsino compiersi ne giorni av- 
venire questi voti di ogni classe di calte e dotte persone . 

(a) 11 Manni gli dedicò il volume V. de’ Sigilli . 
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Marci irsc Malici , il r acciolati , il P. 
Calumerà , Annibaie Olivieri , per tace- 
jrc anche rii altri» 

Sebbene i giorni di Giacinto non 
fossero sì lunghi , e da diversi laborio- 
sissimi impieghi fossero occupati , pure 
ebbe tempo da produrre moltissimi scrit- 
ti , che sono ; 

1. Lezione e difesa ad un Sonetto 
del Coppetta . Perugia pel Costantini 
tyo8. 6 '. E' in risposta alle critiche di 
Tom usto Tasso , 

lì. Lezione di Ciazio di iVico Gal- 
infinta sopra la Canzone del Coppet- 
ta in perdita della Gatta . Perugia 
per fu gelo Amati tyn. 8. con note 
di Asino Franco dalla Porre , cioè 
Francesco Arrisi Cremonese. 

III. Difesa de' privilegi e delle 
facoltà concesse da Clemente X. al 
Collegio de’ Giureconsulti di Perugia 
per la elezione di un Auditore di fitto- 
la perugino fai. Poma nella Stampe a 
ria Camerale del Conti tyto. Nel J 7 1 7 . 

f iubbbcò in Perugia un Citologo dei 
ibri deb’ Archivio di dello Collegio , 
cd uu saggio delle materie die vi si 
contengono . 

IP'. Le nave Muse . Bologna pel 
Pisari tyt t. 4- 

p'. Inciterà in conto della J ami gita 
Vincioli scritta al p. Canneti Camal- 
dolese . Macerata tyia. 8. 

p'I. Decisioncs Sacrae Rolac Ma- 
ccratensis sclectac ec. Macerai. Tj'p. 
Mieli. Ang. Silvestri fol. ivi. 2 . 

P'I l. l'ila, del Cardinale S/>ercllo 
Sperelli . Poma tyt a. 4- Macerata 
tyt 5. 8. 

f' r lll. Risposta con quanto si è de- 
dotto in Macerata contro il libro: 
Decisioncs Sacrae Ilot. Macerai. 

IX. Sonetti alla A. lì. di Fidante 
Beatrice di Baviera Principessa di To- 
scana nel passare alla S. Casa di Lo- 
reto . Macerata 4 ■ Di nuovo con le 
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censure , e le difese nell Opera del Nu- 
mero XII. 

X. Lettera concernente una Iscri- 
zione che si conserva nella Terra di 
Montone . Perugia ty/8. 8. per Fran- 
cesco Desiderj. Si tiova anche nella 
prima collezione del P. Calogeri ( 1 ) . 

XI. Sonetti deli Jconomo Ftlaterio 
al Sig. Rettore della sapienza vecchia 
di Perugia. Perug. ty/S. in 8. 

XII. Sonetti e Rime di Giacinto 
Vincioli in 8. tytS. pel Ciani . Il 
Vincioli lia anche Rime in altre Rac- 
colte poetiche del secolo XVIII. eJan- 
clie nelle Raccolte del Gobbi , e degli 
Arcadi , 

XIII. Due. lettere concernenti una 
frutti di dote , i altra di simlacdto . 
Perugia tytg.fol. A queste sue dot- 
trine si fecero delle opposizioni , e P 
Autore vi rispose con altra lettera pub- 
blicata in Lucca l'anno stesso. 

XIV. Rime di Francesco Coppet- 
ta , di Leandro Signorelti , e di altri 
Poeti Perugini scelte con alcune no- 
te: volumi 11. divisi in parti HI. Pe- 
rugia tyio.per gli Eredi del Ciani, e 
Fultgno per Pompeo Campana tyig. 
in S. 11 Dottor Cavallucci scrisse una 
lunga critica contro questa Raccolta, e 
reggasi il suo Articolo. Alcuni di que- 
sti Poeti perugini , prima del Vincioli 
furono riferiti dall' Oidoioo , e di una 
parte de’ quali senza farne articolo a 
ratto , che forse non poteano meritar- 
lo , ne facemmo menzione alla oppor- 
tunità . Qt ì ricorderemo quelli o non 
rammentati dall Oldoiuo ,0 che ancora 
non ci cadde Fopportuuilà di favellar- 
ne, e di nominarli . Sono essi ; Tro- 
jolo Biglioni , Scipione Baldcschi , Ciò. 
Battista Cornia , G 10 . Battista Crispol- 
ti , Jacopo Masci , Ascanio Mon [espo- 
rci li , Angelo , Gio. Bernardino , e Gi- 
sberto degli Oddi , Senso Sensi , Tro- 
jolo Signorclli , Scipione deila Staila , 


( 1 ) Voi, XI. pag. 3gG. 
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Aquilanle Bonc.mibj (t) , Fabrizio Gre- 
gorj . Fili|>pa Ansidei , Francesco Au- 
relj , Benedetto Capra , Ippolito Cesa- 
rti , Lorenzo Cianelli , Niccolò Cop- 
pa , Francesco Crispolti , Paolo Don- 
zella , Andrea Nardi , Francesco e Lo- 
dovico degli Oddi , Scipione Patrizj , 
Pietro Pennini , Gio. Maria Perotti , 
Costantino Ranieri , Gio, Paolo Ros- 
setti , Jacopo Rossi , e Marco Antonio 
Vincioli , che tutti Ranno versi in «pre- 
sta Raccolta , 

XV. Jo, Angeli Guidarelli Inserì- 
ptìnnes nonnullae e/usque vita inter 
Jrcadum elogia . Accedi! Epistola de 
Inscrizione antiquae Urbis Federine . 
Perusiae ap. Ilaered. Ciani et Frane. 
Desiderj irai, in 8. 

X 'VI. L uomo nobile essere «f al- 
tri e non di se . Perugia per gli Ere- 
di del Ciani tynt. in 4- 

XVII. Epistola de XII. Lucensibus 
viris doclisiimis congregationis Matris 
Dei qui nobilissimae civitalis latides 
adaugent ad Doni nicum Mansium , 
Vene. tya5. fier Domiti. Lovis. iyz5. 

XI I lì- L’ Ecclesiaste di Salomone 
in versi italiani con dodici osservazioni 
ed un catalogo di Idiri rari cc. Lacca 
per Domenico Ciuf felli tyey.in.j. Ma 
questa 0 |iera e una delle sue più me- 
diocri produzioni ■ 

XIX. Memorie Isterico Critiche di 
Perugia ai Ritratti di a.f. uomini illu- 
stri in arme e di s.f. cardinali delta 
medesima città. Fidigno pel Cam- 
pana fy3o. in 8. A «preste memorie 
vanno unite una lettera al Marchese 
Ma Rei sullo antiche memorie di Peru- 
gia ) la serie de’ Vesoovi perugini , eri 
un' esame soprani due S. Crociani. e S. 
Costanzo Vescovi di Perugia . Ma il 
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Vincioli stesso fu troppo generoso nel 
darci a \ Cardinali perugini , quando 
a suoi giorni , appena s: ne poleanq 
noverare nove con ogni sicurezza . 

XX. Vite di IX. Soggetti della fami- 
glia Vinc oli venerabili ed insigni nella 
santità con oltre notizie illustri di Peru- 
gia e varj poetici componimenti . Peru- 
gia pel Costantini tyd.f in 8. Fra <jue’ 
soggetti , vi è anche il beato Alessan- 
dro Yinoioli Vescovo di Nocera , dia 
F OIJoino pose fra gli Scrittori perugi- 
ni senza accennarne le ojiere . Ivi si 
trova pure la serie de’ Vescovi di No- 
cera . 

XXI. Lettera per informazione 
del fatto seguito in Ascoli fra il Sig. 
Ignazio Novi ed Orazio Eugeni con 
alcune notizie di questa famiglia . Pe- 
rugia pel Costantini ty33. in 8. 

XXII. Ad Impcrialium insti! litio- 
num libros oliservationes cimi dispu- 
tationibus ad titulos juris ordinarj ec, 
Perus. 'Pypis Constant. ty35.8. voi. II. 

XXIIL Diario Perugino Con nota 
del più raro , ove celebratisi le feste . 
Fuligno pel Campana ty3y. ; 2 . 

XXIV. Del Santo Anello di Maria 
Vergine. , che si venera in Perugia. 
Perugia pel Costantini >y3y. 8. 

XXV. Lettera ad un Cavaliere 
Genovese trattenendosi alla Spezia in 
risposta intorno al un viaggio d’ Ita- 
lia , alla patria di Persio , e sugli 
studj in Roma di un nobile giovane . 
1 , ’ inserita nella Raccolta di Opuscoli- 
dei P. Calogeri (a) . 

XXVI. Lettera al Canonico Fi- 
lippo Venuti di Cortona sopra alcune 
antichità etnische . Nella stessa colle- 
zione Calogeriaua (3). 

XXVII. Lettera concernente tre 


(i) Di Aquilante Boncambj splendidissimo Cavaliere perugino defonro nel 
1578 . abbiamo un lungo elogio nella cronaca altre volte citata di Raffaella 
Sozj pag. i53. 

Voi, XIII. pag. 179 . 

(3) Voi. XVI. 329 . 
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curiosi fatti : il Volo di Gio. Battista 
Danti ( perugino;, il bastone di.Mosè,la 
residenza dei Cavalieri del S. Sepolcro 
in Perugia , aggiuntovi un devoto 
viaggio in terza rana . V inezia per 
il Lazzaroni . Alcune sue lettere nus. 
rimangono nel codice 1130. clas. Vili, 
della M agliabeccbiana . 

XX rì IL Discorso concernente rin- 
volta . Va unita ai sonetti sopra i sette 
vi'zj capitali , che si pubblicarono in 
Macerata nel 1718. 4' (■) 

■ XXIX. Vite di Jacopo Rossi , di 
Gio. Battista Ercolani , di Sunone To- 
si , di Giuseppe Ansidei , di Alessan- 
dro Benincasa . Gai di lui nome ar- 
cadico si leggono fra le vite degli Ar- 
cadi raccolte dal Crescimbcni (3) . Nel 
Giornale Veneto (3) si hanno pure 
le memorie da lui scritte di Francesco 
Neri , e Virgilio Cocchi . 

XXX. Gli Omodelfi Commedia v 
Perugia pel Costantini iy3g. S. li’ 
tolta dai Menecemi di Plauto. All- 
eile gli Accademici intronati di Siena 
ebbero in costume di comporre e re- 
citare Commedie lavorate ad imitazio- 
ne di quelle di Plauto . 

XXXI. De Ab. ffjacintho ex co- 
mitibus de (''incìolis J. C. /scrusino 
varia in compendium . Perugia pel 
Costantini >r.fo. lì. Al catalogo ra- 
gionato delle sue opere precede una 
notizia della sua vita , e de’ suoi stu- 
dii scritta per se medesimo , con altre 
cose aneddoto die a lui spettano. 

XXXII. L’ opera antecede nte tro- 
vò degli oppositori , e delle contrarie- 
tà , alle quali il Vincioli stesso rispo- 
se con questa opera . Observationes 
nonmdlae cum literis variorum ad 


V I 

ea quae scripta sunt de Ab. Jlyacin- 
tho ex comitibus de Vinciolis J. C • 
perusino , et aliqua de ejusdem neper 
peracto itinere . Perus. Tjrpis Con- 
stanlin. ij 4 '- 8 . E* libro pieno di buo- 
ne notizie per la Storia letteraria del 
secolo X Vili, ed ove si riferiscono mol- 
te lettere di alcuni uomini illustri . 

VINCIOLI GIO. CARLO. L* Oldoi- 
no negli Scrittori perugini fece due 
soggetti di un solo (4) • Nell’ anno 
iG 43. e seguente ottenne in patria le 
insegne magistrali , e posto nel Col- 
legio de’ Dottori . Avvocò con grido e 
successo , e scrisse : 

I. De inlegittimis Clericorum ac 
Regularium ad intellectum Bullae £ 
AL Pii V. contea eosd. inlcgit. editae 
ec. Perusiae ap. Ang. Bartholum et 
Ang. Laurent tum 16 ^ 8 . 4 • con dedi- 
ca al Cardinale Altieri . 

VINCIOLI IPPOLITO. Monaco Sil- 
vestrino sul finire del Secolo XVI. ed 
ignoto ai nostri Scrittori . Compilò 
la vita di S. Silvestro da quella che 
scrisse latinamente D. Andrea di Bar- 
tolo nel secolo XIV. , ma sarebbe sta- 
to desiderabile , che egli l’ avesse pub- 
blicata come la trovò net codice del 
primo autore. D. Ippolito così la die- 
de con sua prefazione : 

1. Vita Beati Silvestri Guzzolini Ait- 
ximani congreg. Monachorum Silve- 
stri norum Fundatoris ec. in tres li- 
bros divisa cura R. Domini Silvestri 
Vincioli perusini , con dedica data da 
S. Fortunato di Perugia 1 5qq. a) Car- 
dinale Gallo da Osirno Vescovo della 
medesima città . 


{1) Pag. 54. 

(2) Voi. III. 

(3) An. iy33. 1736. 

(4) P°es- ,33 
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VINCIOLI (i) VINCIOLO. Figliuo- 
lo di Orazio e di Teodora Vmcioli , 
Fiorì nel secolo XVI. e sul principio 
del seguente . lucaminat 06 Ì per la via 
ecclesiastica, divenne Prelato della Cor- 
te romana, e Prutunotario apostolico, e 
dopo di avere dimorato olla Corte del 
Cardinale da Este , si accodo ò nel 
i5qi. ai servigli di Clemente V1IL che 
molto lo amò , avendolo perfino po- 
sto in una rassegna di nuovi Porpo- 
rati , die volea creare , riferendo Ni- 
do Eiitreo il quale ne scrisse 1' e- 
logio (l) , die fu tolto da questa ras- 
segna per i maneggi del Cardinale Ai- 
doorandini . Ma lo stesso Pontefice non 
tralasciò di premiarlo con la collazio- 
ne di più bcoi ecclesiastici anche nel 
contado di Perugia . Disgustalo dalla 
Corte , come scrive egli stesso in alcu- 
ne sue poesie satiriche , dopo ia mor- 
to di quel Pontefice tornò ia patria , 
ove proseguì i suoi amenissimi stuelli , 
fàceodo parte degli Accademici insen- 
sati con il nome dello Sbattuto, chia- 
mandolo anche l’ Eritreo dotto nella 
Storia , nelle lingue , e nelle leggi . Ci 
ha lasciate : 

/. Rime . Da più libri le raocolse 
Giacinto Vincioli , e ne unì in buon 
numero(3) . Le sue Rime sono anche 
lodale dall’ Accademico aideano ( Nic- 
colò Villani 1 nel suo Ragionamento 
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sopra la poesia satirica de’Gred, Latini, 
e Toscani (4), e dal Crcscimbeni (5). 
Fra le Rimedi Monsignor Vincioli pa- 
re che si possono preferire alle altra i 
suoi capitoli burleschi e satirici, dc'qua- 
li Giacinto Vmcioli nella raccolta cita- 
ta ne ha pubblicato uno con oote che 
servono ad illustrarlo - 

VITARINI FRANCESCO. Sacerdote 

perugino. che destinalo ad istruirei Clrie- 
rici nel Cinto ecclesiastico , pubblicò : 
I. Regole e principi del Canto fer- 
mo raccolte da diverti Autori . Urbi- 
no tj36. 4- 

UVETTA CARLO . Con grido di 
buono Avvocato , dopo di avere otte- 
nute in patria le magistrali insegne nel 
t636. e luogo nel Collegio de’ Giure- 
cunsulli della Patria, si esercitò nel 
foro , senza dimenticare giammai le 
untane lettere , che coltivò indefessa- 
mente con plauso . Sostenne anche la 
perugina Ruota per ispecial benefìcio 
di Clemente X. che di tale impiego lo 
reputò meritevole . Terminò i suoi 
giorni nel 1696 . contando 84 - anni di 
età , e dopo i suoi funerali ouorati da 
Orazione fuuebre del Dottor Tartaglia , 
ebbe la tomba nella Chiesa de’ pp. Do- 
menicani . Lasciò : 

I. La gioventù decrepita . Orazione 


(l) Dì questo Mooiignot Vinclolo fu cugino l’altro Vinciolo del quale poche 
notizie raccolse Giacinto Vincioli ne* suoi Poeti perugini 1. 3aa. con pochi 
saggi Poetici op. eit. 376 . Aggiugne che lasciò in famiglia scritti di Storia , 
di Architettura , Arringhe di cui ne pubblicò una lo stesso Giacinto , ed ora- 
zioni, delle quali o'è una a stampa per l’ingresso nel Collegio della Mer- 
canzia di Orazio Baglioni . Perugia i6og. F» dimenticato dall’ Oidoino , che 
non obliò 1’ altro Vinciolo padra di Giacinto , ed un Filippo che fiorirono do- 
po la metà del Secolo XVII. come Scrittori di assai pochi versi . 

(z) Pinacoihe. 111. N. 1.XIX. 

(3) Poeti perugini l.zij. e teg. Rime di Filippo Mattini pagg. 14 64- “**• 

(4) Pag. 58. 

(5) Coment, alla Stor. delia volger Poesia IP. 79 . 

43 
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in morte di Giuseppe d Aceto Cala- 
nco da Diaceto . Si trova nell» Rac- 
colta pubblicata nelle sue ioferìc 1643 . 
presso Angelo Bartoli 4' 

IL Turrena festante Epitalamio 
nelle nozze di Francesco Degli OMi 
ed Artemisia Bontempi . Perugia per 
gli eredi del Bartoli >645- fot. 


UT 

III. Rime . Si leggono in molte Rac- 
colte del sscolo XVII. ricordate dall’ 
Oldoino al di lui artioolo . Orazio li- 
vella suo fratello , e Giureconsulto an- 
che esso, ha similmente Rime in al- 
tre Raccolte del secolo stesso , e sono i 
soli scritti riferiti dall’ Oldoino , e qui 
ci sia sufficiente di averlo ricordato . 



Digitized by Google 


337 

ALTRE AGGIUNTE 

AL PRIMO VOLUME 


Pag. ao. col. t. dopo : che siegue . Si dice che anche Raffiche da Urbi- 
no face»» il ritratto di Bartolo e Baldo , e fra quelli da lui dipìnti li norera 
il Comolii in una ma vita inedita . Vegga»! la recente versione del Sig. Longhe- 
na della rita del Sanzio scritta dal Sig. Quatremere pag. a 38 . 

Pag. 34. col. a. dopo : Paola ed altrove . Alcuni «noi consigli in materie 
criminali ai trovano nella Collezione di essi procurata da Gio. Battiate Ziletti . 
Ven. i 56 o. 

Pag. 44. (1) dopo : LXXXX. Altri suoi contigli sono fra quelli di Baldo 
Voi. IV. 1 13 . V. 349. 

Pag. €7. dopo : Cod. tya. Ha un consiglio fra quelli di Baldo Voi. V. 
Num. 64. 

Pag. 8 ». col. 3. dopo : Crescimbeni ( 3 ) . E' lo stesso Rimatore for- 
se quel Ser C ioti e , che con altri vecchi Poeti ha rime ne’ Codici Vaticani. Veg- 
gasi il eh. Sig. Ab. DeAngelis nella sua Biografia degli Scrittori Sortesi 1 . 
pag. 3 q. 

Pag. tir. col. 3. dopo: del Denisio . Sono probabilmente suoi alcuni 
consigli in materie criminali nella Baccolta di essi procurata da Gio. Battista 
Ziletti . V en. i 56 o. 

Pag. t 38 . col. 1. dopo: citata altre volte. Alcuni suoi concigli in mate- 
rie criminali si trovano nella Raccolta che procurò di essi Gio. Battista Ziletti . 
Ven. 1ÓG0. 

W . Pag. 172. col. 3. dopo : nel 1423. 

- V' II. Consi l. Crimin. Sono nella Collezione de’ consigli criminali procurata 
Ua G. Battista Ziletti . Ven. i 56 o. 

Pag. 188. col a. dopo : noi stessi . Qualche suo consiglio criminale è nel- 
la Raccolta de’ consigli di questa materia procurata da G. B. Ziletti . Ven. i 56 o. 

Pag. 197. col. j. dopo: Adriano VI. nel t 5 aa. Il dottissimo e cortese 
«tensore de’ sunti di questo nostro libro che si leggono nella Antologia di Firenze 
I.uglìo anno 1839. pag. 1 54 - crede probabile che Tommaso e Gaspero BartOm 
lini amori di varie opere scientiiìche ed erudite, alcune delle quali ivi si no- 
minano, fossero perugini , ma questi due dottissimi Medici del secolo XVII. fu- 
rono svedesi » 

Pag. atg. (a) . 11 governo del Campano, e la pretoria dell’ Orsi nel 1474. 
furono in Città di Castello siccome meglio sappiamo dalla rara operetta dello 
stesso Orsi : de obsìdione Tvphernatium > 474 * Civit. Castel. t 558 . 4 - e da er- 
rori porgala e con note riprodotta dal Manni nel volume li. del supplemento 
agli Scrittori delle cose d’ Italia del Muratori . 

Pag. 222. (a) in fine . Di quel codice da noi stessi se ne diede miglio- 
re , e più ampia notizia io una lettera al eh. Monsig. Carlo Emtnanuele Muzza- 
retti , pubblicata nel terzo trimestre del Giornale Arcadico ; e siccome ivi ca- 
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demmo in qualche injvvertenrji ", togliamo qui opportuno motiro da correggerà 
noi «tetti. Tale fu veramente lo scrivere alla pag. 5 . che il Maxzucchelli nella 
incominciata tua grande opera area scritto un* articolo del Carbone, nè ciò puotè 
essere , perchè quell’ opera stessa non termina che alla lettera B , e circostante 
che a noi stessi era notissima . Per quale motivo ci cadesse quella inavverten- 
ta dalla penna, noi non lo sappiamo; ma (orse, perchè il Mazzuchelli ricorda- 
to dal Barotti in quell' articolo, cita un' orazione del Carbone Tom. 11 . par. 
3 . pag. 1763. e noi all* impensata potemmo malamente citarlo come so avesse 
scritta del Carbone medesima . Cast qoando scrivemmo ivi che la versione di 
Sallustio fatta dal Carbone fu forse la prima che si fece di quel classico , dove- 
vamo avvertire che è certamente piò antica , e del secolo XIV. 1 ’ altra citata 
dagli Accademici della Crusca , che vide la luce più volte , e che ai attribuisce 
a èra Bartolommeo da S. Concordio , cui però non la danno il Paitoni , cd i 
PP . Quetif ed Echard nella Biblioteca degli Scrittori Domenicani . 

Pag. aa 5 . col. 1, dopo le parole : Filippo Alberti > E qui vogliamo noi 
pubblicare un ortastico , ed un distico inediti del letteratissimo Bernardino Bal- 
di, che si trovano alla fine di una sua lettera latina similmente inedita, scritta 
el Boneiario , e che con molte altre inoltrate a Marco Antonio è nella pubblica 
Biblioteca di Perugia Fiat. XXI V. Lib. ilg. F, fol. 19, 

Ad Marcum Antonium Bonciarium 

Ne doleas natura libi qttod parca negavi t 
Quae dedit indignis lumina vulturibus . 

diane totem terpeni videi lume mustela , tmexque , 

Et quod pejus adhuc sordida musca videi ; 

Utere torte tua , felix, solemque tupernum 
Surgere non lippis optime luminibus ; 

Haec certe non atra lues , non ira Tyramni 
Auferre , aut aetat vincere longa potest . 

Ad F.undem 

1 

T e caecum quicumquc putat , pulo caeculit ipte ; 

Atque bine non cernii lumina, Marce , tua . 

P a &‘ 347 * col. a. dopo ; Scrittori . Veggasi l’eruditissima Lettera apologe- 
tita pel p. Savonarola premessa alla vita del Savonarola scritta dal P. Burlamao- 
chi nella edizione del 1764 Lucca pag Fi. 

l >a g. *49. (6) dopo : Fabio della Corata . Di lui ci diede buone notizie il 
Cardioaie Garampi nell' incompleta sua Storia della Zecca Pontificia pag . 3 i 6 . 

a 33 . col. a. dopo: Fra Paolo. Giunge posteriormente, nelle nostre 
mani l Apologia del p. Lelio Buglioni da Venezia contro le considerazioni 
del medesimo fra Paolo : Perugia 1606. per il Colombara 4 * ed è 1 * e som* 
piare che M. Antonio mandò in dono a Giulio Lodovico di Assisi , con una 
lettera autografa d’ invio che M Antonio scrive sul primo foglio del libro , ed 
alla stessa lettera di accompagno tengono dietro due suoi epigrammi contro Fra 
Paolo , che noi pubblicheremo non tanto come inediti , ma perché tuttociò che 
riguarda la vita , e le azioni di colui può interessare . 
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A» Fratrem Pautum * >Wtiii Pseudotheologum . 

« . * . • > » 

dedie Tharsus Pentium nane Adria Paulttm 
Dot : ùmile eque facit uon ratio una duot . 
iUt fu et primum $ aulii s, qui poitea Paulut , 

Rie est aune Satilus , qui modo Paulut eroi * 

Mutandi non idem auctor quia coelitus illi 
Venerat , huic ttygia nomea ab arce venit , 

Lingua èlle , et calamo mot li clero ad alta vocabat J 
Lingua kie , et calamo tartara ad ima oocac . 

Firens iUe olim penetrai summum aethera : viVens 
In Chaos extrtmum , tu quoque Saule rves . 

Sed ditcrimen erit : quoniam cum carpare ara extra 
Fenerit, iUe quieterà nesciit ipte idei . 

In Sunden 

lite quii est Paulut Petro infensissimus ? itti 
Ausai in excelsum stringere tela Jovem ?. 

Rie est ti netcis , milet Plutoniut : Aie est 

( Ut proprio dicam nomine ) Saulut Apost. ( sic ) 

Saulus Apost. intfuam, non Paulut ut ante reficlum , 

Est nomea culpa posteriore privi . 

Quod si corpus adhuc miraberis imperfectum ì 
Et libi completi tergoris ima voles : 

Suf/ice tu caudam trio plenum grommata snonstrum 
Repreientabunt : pone tequatur ATA • ( sic ) 

Pag. *88 lite, 3a. in fine : Nella spropositato ; ma rarissimo catalogo del, 
la Famesiana di Parma , •* incontra : Michaelis Savarentii Petra Sane: a a 4 
analogia Rruìs, et Unìvcrsalibus . Perusiae i5i 6. 4- m * no * non sappiamo ot- 
«icurarna la esistenti . 

Pag. 3i3. col. a. dopo : e la fece conoscere ‘ 

FI. De casibus requirentibus decisionem Principit mss. Il titolo di quo-: 
Ita nuora opera scritta dal Castaldi l’ abbiamo tratto dalle copioso aggiunte a 
penna, che il Castaldi medesimo riuni alla sua opera de Imperatore , nel pre-' 
aioso esemplare posseduto dall’ altre rotte lodato Sig. Arroeato Genesi . 

Nel Tesoro Politico impresso nella Accademia italiana di Colonia 1598 . 
trorasi un Discorso sulla ancoriti del Pontefice, ove alla pagina 4-^9 cc. si leg- 
ge che il Castaldi iri detto per isbsglio Ottariano Kestoro, avea forse meglio or- 
dinate nelle giunte al suo trattato de Imperatore le molte scritture , che erano 
probabilmente nel guardaroba pontificio , e che riguardavano la rioumia dell, 
Impero fatta da Carlo V. in mano degli Elettori , ed in fasore di Ferdinando 
suo fratello a giorni di Paolo IV. , il quale credendo che quella rimmxia si dot 
resje fare in sue mani , fece sorirere intorno a ciò da molti sommi nomini , Fra 
quali vi fu anche il Castaldi , e parte di tue scrittura traragliate in tale circo- 
stanza poterono essere benissimo le molte giunte autografe nell esemplare me e- 
•imo , come T opera inedita e forse smarrita , potè esser quella da noi ata in 

questo N. VI*. ■ . 

Lo atesso discorso ool titolo Aactoritath pontificie ostento si trova nella 


collettorie delle Repubbliche; e nel rolume Republ. Humana 1649 . Elzvir. nell’ 
Appendice : Roma antiqua pag. 5 36. iV. 8 . e ai ripete il medesimo intorno alle 
ricerche fatte dal Castaldi per quella tanto clamorosa controversia . 

Di fatti il Castaldi nell' esemplare dell'opera sua presso il Sig. Senesi, seri» 
re a roano nella quiitione »o3. nna nota che ci giova riferire , perchè illustre 
parte della sua vita. Tota quaestio venit de anno i538. Mari, quìa Carolai E. 
Rom. Imper. cassie imperiarti Ferdinando Regi jam Romanorum fralrì germa- 
no per manus Klectorum ; et miuens novut imperniar Oratorem ad S. D. N. 
de mense Maii,fuit r evocatum .in dubium an sine consenso Papae dieta ces- 
ato vaierei , et dilatut ob id ingretsus et ut tali in urbem . Et ideo ego fui 
vocatus fuse etiam de causa a S. D. JV. et Illustrissimo et Reverendissimo Do- 
mino Cardinale Carolo Caraffa ad Urbem prò hoc quaestione discutìenda de 
mense Junj t558. somma Dei gratìa cnm laude ac omnium commendatane, 
ubi ^ me ordinante ) fuic proposito corata Cardinalìbus Reverendissimi* ac 
Pratlatis haec quaestio simul cum Reverendissimo Episcopo Eeronensi Lippo- 
mano , ac aliis . Da tutto questo racconto del Castaldi si conosce , che egli de- 
cise l’importantissima causa nel dì primo di giugno dello stesso anno i558 ; e 
dopo di aver mostrato al N. 18 . come la decisione della gran causa fu , che 
quegli il quale rinunaia in mani di chi non gli è superiore, perde ogni facoltà di 
amministrare, Cosi aggiugne della sua chiamata in Roma: Et ita annis elapsis 
Romae sub Paulo il. vocatus diati cum aliis multis votis Jllustrissimor. et 
Reverendissimor . Cardinalium in urbe. Nelle quali circostanae egli ci assicura, 
come nota in margine al N. 7 . della questione 35. di avere esaminato nel 7 . Set- 
tembre 1 553. f Archivio detto il guardaroba del Papa , ove esisteva una bolla 
pontificia del s5aQ. , e pare per la incoronazione dello stesso Carlo V. e nel 
1 5. Ottobre l’Archivio segreto di Castello S. Angelo unitamente al Cardinale 
Carafla , onde ricercare le antiche carte sui diritti della Chiesa , e dell’ Impe- 
to., e di parecchie delie quali sebbene lette carsìm, come dice in que’margini , 
riferisce la sostanza verso il fine della questione 5 t. indicando che se ne fece 1 ' 
esame alla presenza di Pier Paolo Atavanti Notajo delia Camera, del Cardina- 
le Caraffa, e del rammentato Munsi g. l.ippomano, di Antonio Poli Patriarca Ge- 
rosolimitano, e del Protonotario Guglielmo Sirletti Bibliotecario segreto del Pone 
tefice. Parlando poi di questo avvenimento , e di avere potuto ritrovare cioè 
«ose tanto memorabili , aggiugne «ha Ciò gli avvenne magno cum gaudio , anzi 
nei margine alia questione 7 . N.. 3. ove avae scritto di ciò, aggiunse a penna -.' 
Res pulcra , et memorata digita . In fine dell’ opera sua nell’ esemplare sene- 
siano alla questione tuo. che è 1’ ultima., ne aggingoe a mano altre VII. alle 
quali si pone termine cosi: Ultimo quaet a notabiliter,et utiliter qui sirit casus 
•qui kodit ob sui difftcuLtatem requirunt dccisonem Principi s ? Late diati in 
libello meo desuper confecto ibi videnda , et /tic transponenda . 

Pag. 338. colon, n dopo Coppali. Il Sozj contemporaneo del Bec- 
cuti, fu forse il primo a acrivere le sue lodi, ma nel breve elogio che ai leg- 
ge nella sua Cronaca a penna pag . 18 da noi si spessamente citata, non si par- 
la de’ suoi genitori . Pare che il nome de’ medesimi sì ignorasse similmente dal 
Dottor Cavallucci , ma il Ch. Sig. Bartolotnmeo Cenci con pubblici documenti 
mostrò e provò , che il padre fu Giovanni Beccuti , e la genitrice non già del- 
la nobile prosapia de' Coppoli , ma si bene Vincenzia di Lodovico Cenci . Rime 
di Bartolomeo Cenci eo. pag. 6 . Vincenzia vivea anche nel 1 54 5. , come sap- 
piamo da altro rogito di Francesco di Giuliano nel pubblico Archivio foL 49 *. 
Quel suu genitore poi in persona di Giovanni ci si manifesta pure da altri ro- 


Digitized by Google 



34 > 

giti di un Pier Paolo di Ser Giovanni nel pubblico Archivio sotto l'anno i 544 - 
Jol. j 35 . da cui ci fa lecito gcaoprire, che la moglie del Poeta Francesco in 
della famiglia Alfani , e notizia lino ad ora ignorata . 

Pag. 365 . colon, l. dopo: Mastini, Non sappiamo se il Vinrioli conosces- 
se sei Sonetti in morte di Marco Antonio Bonciario , che si leggono fra le al- 
tre poesie poste in fine alla orazion funebre di G. B. Artemj , e di cui si è par- 
lato al suo articolo . A que' sonetti possiamo aggiugnerne due altri inediti sulla 
morte della stesso Bonciario , che possediamo in fine di un’ esemplare a penna 
della stessa orazione dell' Artemio . 

Pag. 367. col, 3. dopo: favella ( 6 ). E noi sappiamo dai rapporti letti nel- 
la Accademia della Crusca dal Ch, amico nostro Sig Ab. Cavalier Zannoni negli 
anni 1819. al 1837. pagg. 133 . < 43 . che 1 ’ Accademico Nesti noverato nella 
deputazione alla scelta deile voci pertinenti alle Scienze , ha tratte nuove voci 
dalle opere del Danti date ai Num. I. H- VII. VUI. 

Pag. 368 . (6) dopo: no. Il medesimo Taja pag. a88. ci ricorda un’ An- 
tonio Danti fratello di Ignazio, aggiugnendo come fu fra Pittori che a’ que’ gior- 
ni operarono nel Vaticano . Di Antonio non si hanno altre memorie, e fu igno- 
to al Pascoli, al Mariotti, e ad altri nostri Scrittori . 

Pag. 370. col. 1 , dopo : Perugia . Un Domenico Bttooinsegai pose in 
questa edizione un' elogio latino dal Danti • 

-, . Pag. 370. col. 3. dopo : Accolti ; nuovamente nell' anno stesso della mor- 
te dell' Autore 1 586 . 8 . fig. Roma presso M, Antonio Moretti e Jacopo Urtan- 
ti corretto ed ampliato con molte nuove operazioni dell’ Autore . Lo stam- 
patore Moretti che fu perugino , vi premesse una dedica a Pio Antonio 
Bottelli . Da questa dedica, che porta similmente l’ anno i 586 , si deduce che 
nell' anno antecedente se ne facesse altra edizione , oltre qqella del i 583 , ma 
che non pervenne a nostra notizia . 

Pag, 374. colon, t, dopo ; fin qui . I,’ opere peraltro che Vin- 
cenzio compì in Firenze , furono le tre bellissime figure di getto collocate nel 
1571. sopra la porta che guarda il mezzogiorno nelTerapio di S. Giovanni. Rap- 
presentano esse la decollazione del Santo , con assai belle ed espressive attitu- 
dini nel fiero carnefice , e nella ardita donzella; ed il perito artefice ne iu ri- 
munerato con 1300. scudi , e con la cittadinanza fiorentina , grande onore a que’ 
tempi, ne' quali uon di sbalzo, come a di nostri, si ghignerà ai primi onori , ma 
aolo per quel merito che ai pesava con più giusta bilancia ; e di que' bellissi- 
mi lavori veggaai il cb. nostro amico Sig. Professore del Rosso nelle sue Ricer- 
che sul Tempio di S, Giovarmi di Firenze pag. y 3 . 

Pag. 38 a. (1) Di Curzio Doni si hanno anche lettere a nome di quel Re 
•«ritte al Granduca Ferdioaodo il. e di questa notizia siamo tenuti ai dottissi- 
mo e cortesissimo Estensore de’ santi di questo nostro poverissimo libro che si 
leggono nell' Antologia di Firenze, Luglio 1839. pag. a 54- 
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AGGIUNTE 

AL SECONDO VOLUME 


Pag. '48. col. a. dopo 78. (al) 

Nella Biografìa Universale Poi. XXX. pag. 161. ai dice malameete cita 
Ottavio fu Olivetano come il fratello D. Secondo . 

Pag 91. col. a. dopo il Num. X PII. 

XVlll. Elogio di Rodolfo Pucci Roncambj Gonfaloniere della Città di 
'Perugia . Perugia presso Garbinosi e Santucci 1839. 4- 

Pag. 124. (1) «Vi fine. Ami il Vasari area dipinto il medesimo Sforza in 
compagnia dà altri favoriti del Duca «>el palano del Principe , come tappiamo 
dalla descrizione di quelle Pitture medesime -dal -Vasari distesa pag. 1 39. A- 
rezio 1762. 

Pag 127. col. a. dopo la linea igi 

MIGLIORINI P. COSTANZO. Noi fummo dolentissimi di non averto ri- 
cordato a tuo luogo , perchè inavvertentemente ci fuggi dalla -memoria . Nè do» 
vea per avventura nell' opera nostra «marrirsi questo dottissimo minorità Profes- 
sore in patria delle teologiche discipline , il quale dopo di avere frequentati 4 
primi Pulpiti d' Italia con assai fortunato successo pubblicò le tue 

Prediche V olumi IP. in 8. Euligno presso Poma nini . 

Pag. i 3 i. (4) La potesterla di Giovanni Montesperelli ai deve fermare nel 
>4<6. e nelle Riformagioni di quella Città ove si chiama -Giovanni Orso , è det- 
to ancora Luogotenente della Contessa Niccola Varane vedova di Braccio , che 
ritenne il Vicariato di quella città 'fino al Gennaro -del «4*8. 

Pag. 148. colon 1. dopo : Savona . Il P. Oldoino diede luogo nel tno A— 
teneo Augusto anche a M. Antonio Oddi dono Prelato , -Uditore di Segnatura, 
e poi Vescovo della Patria ; ma non riferì del suo che pochi versi in qualche 
Raccolta poetica del secolo XVII. in cui fiori , e le sue costituzioni sinodali . 
Noi per avventura non lo avremmo dimenticato , se avessimo conosciuto per 
tèmpo un di lui Repertorio legale tassi in due ampli -volumi , presso il cultismi . 
mo Sig. Avvocato Senesi , già da noi degnamente lodato piò volte per lo zelo 
di raccogliere preziosità letterarie di ogni geDcre , a per la non frequente gene- 
rosità nel comunicarci roventemente tutto ciò che potea migliorare questo nostro 
lavoro . Quel Repertorio legale contiene dottrine assai scelte e recondite , par- 
ticolarmente nel Diritto canonico . t , 

Pag. 175. colonna a. 

PASCUCCI LUIGI PACIFICO . Nato -nel «774. Begli ottimi parenti auoi, 
ebbe i promotori più fervidi di ogni morale , civile , e letterario addottrinamen- 
to ; siccome ne' Mario! ti , ne’ Ludovisi , e ne' Bernardi ebbe i più zelanti pro- 
motori delle mediche discipline , alle quali il Professore Pascucci lodevolmente 
ai dedicò . Divenne cosi ben presto meritevole di Laurea , di Seggio nel Col- 
legio dei Medici , di importanti civiche e pubbliche sanitarie incombenze , di 
onoratissime chiamate agli esteri paesi , e di frequenti aggregazioni alle Acca- 
demie della Patria e dell' Italia. L' impegno poi del Professor Pascucci di gio- 
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Tare dalla Cattedra, e dalle pubbliche iofermeriej si estende continuamente non 
tanto alle quotidiane lezioni elementari , ma a quelle delle medicine clinica , e 
forense eziandio. Lo studio delle amene lettere poi, che alla Asclepiadc scien- 
za sempre congiunse , lo invitò soventemente non tanto a scrivere prose elegan- 
ti , e lodatissimi versi , ma a fondare nuove Accademie , ed a restaurare alcu- 
ne di quelle , che fra noi erano nell’ oblio cadute . Ne si vuole dimenticare per- 
tanto l’Accademia degli Insensati, divenuta a**ai celebre in Perugia nel secolo 
XVI. , che il lodato Professore cercò di ritornare in vita . Ne ad altri meglio 
che a lui potei nascere in mente questa lodevole idea , come quegli che presso 
di se albergando soventemente le Muse., rendutesi pure amiche alla virtuosa 
Consorte, «d ai ostilissimi Figli, di lauree, e di altre ♦ cclesiastiche letterarie, e 
scientifiche prerogative meritamente onorati , divenne possessore di una campe- 
stre e suburbana abitazione , ove nello stesso secolo XVI* quel Luciano Pasini 
da noi già ricordalo, aolea radunare -quegli Accademici stessi. Ivi unitamente 
al ritratto di Luciano , « dì Livia sua consorte, rimangono ancora dipinti gli 
emblemi , e le imprese d» varj dì quegli Accademici . 

I frutti che fino ad ora da' suo» studi! produsse il Professor Pascucci sono .* 

7 , Sul buon uso delle passioni influenti alla salute nella vita claustrale : 
per monacazione . Perugia 1809. per Costantini e Santucci 8. 

II. Delle lodi dell ’ 'Eminentissimo Sìg Cardinale Hi carola nell* inalza- 
mene o alla Porpora. Perugia presso Jladuel 4. 

III. Costituzioni e Leggi organiche dell' Accademia Chirurgico- Anato* 
mica . Perugia 1819. presso Baduel 4* Il Professore Pascucci uno de’ Fondato^ 
ri ne distese anche i cementar» , e la storia . 

IV* Rime . Parte edite , parte inedite . 

V. Dissereationes , et lectiones medicac ", anathomicae ec. Varie anche in 
lìngua italiana , mss. 

VI. Lodi funebri di Benedetto Bernardi , del Canonico Giacomo Mani, 
tini , e di Alessandro Baglioni Oddi mss . 

VII. Orazioni , Allocuzioni , Dissertazioni ; Discorsi eruditi intorno m 
materie sacre , mediche , chirurgiche } letterarie , artistiche ec. mss. 


f 

Fine della Seconda Parte ed ultimo Tomo . 
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Alfani Antonio 3 10. Di questa famiglia 
fu la moglie del Poeta Francesco 
Coppetta 34 1 • 

Alfredo Eroe Brittanico e aue gesta aa5 

Agiite Ninfa del Trasimeno 147. 
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Fosca rini Sebastiano i53. 

Francesco Re di Francia fonda Biblio- 
teche 339 . Francesco I. Imperatore in 
Perugia 3B0. 389 . 

Franchi Ranieri 19 . 

Frater dato anche a Monaci a5g. 
Fraticelli Setta ereticale aa2* 

Frinooe Scultore greco i 6 a. 

Frode libraria 177 . 

G. 

Gala ssi Fran. Benedettino senopre una 
iscrizione che ha luogo nella storia 
della Biblioteca Podiani in Perng ia*44- 
Galganelti Giovanni volea pubblicare 
nuovamente le istituzioni del Lancel- 
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349- A curare le cicatrici 339 Ocu- 
listi in Perugia 339 Medici - cavalie- 
ri e notizie di essi a3i ■ 3ai. 
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Morelli Girolamo x34> 
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so 127. 
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Nardueci Giovanni i35. 

Narni tua Storia ecclesiastica aoo. 

Narsete liberatore dell’Italia 65. 

Navigazione del Tevere 175. 

Neri Ranieri se perugino t38. 

Notari Medici 317. 

Notarla arte professata dai nobili 68. 
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gua perugina 175. 
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0 . 

Oddi Cesare 145 Sforza ; Teseo Ì43. 
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Oradini M. Antonio * 54. 
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Ordinamenti sul modo di medicare or- 
dinati in Perugia 71. 
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ria 218. 

Oricellnrio Francesco 276 Vincenzio 72. 
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Paolo III. io Perugia 35 1. 39 5. e V. to- 
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colo XVI. 329- 

Paolncci Simone 168. 
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Parma (da) Antonio dottore ao j . 

Pascoli Celso 170. 
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rugia 206. 300. 
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di Perugia 3o8. 
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Niccolò 112. 117. tao. Pirro ita. 
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Perugia sue lodi ng. piazza di commer- 
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Dialetto 1 4 2. 125. Pietro 161. Otta- 
viano pittore ar)4 Simone 319. Sini— 
baldo poeta a 19. 

Fesca sue lodi 307. De) Lago Trasimeg 
no ao8. 

Pesci del Trasimeno ao8 
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gia 3 i 3 . 

Petrarca Francesco dona i suoi libri 
alla Repubblica di Venezia 341. 

Petroja (di) Nobili ao 3 . 

Pezza n a Av. Angelo lodato V. 

Piccinino Niccolò Signore di Perugia 
74 sue Iodi a<m, sua medaglia model- 
lata dal Pìsanello veronese aqq. Fran- 
cesco , Jacopo 299. 

Filato Leonzio Greco Calabro alla cor- 
te di Roberto di Napoli 21 3 . 

Pio VI. sue lodi 3 * 8 . 

Pistoja(da) Cino Lettore in Perugia aio. 

Pittura scenica sua storia 160. 

Podiani Alessandro 229. Francesco 228. 
239. Girolamo 229. Paolo a. 32BÌ 

Pod oca taro Lodovico scolare di Mat- 
tiolo Mattioli perugino xoa. 

Poeti traggono scarso frutto dai loro 
versi 29 5 perugini ricordali in buon 
numero 55 a, 533 . 

Polo Marco acquista notizie geogra- 
fiche dai viaggi di Fr. Giovanni dal 
Fiano di Carpine 226. 

Pontoni Gioviano dipinto in Perugia 
345 A «cuoia in Perugia 5 1 3 . Mat- 
teo professore di lettere 245. Tom- 
maso Cancelliere in Perugia 114» a 3 o. 
Altro Tommaso domenicano 240'. 
Ventura 246. 

Pontefici quali impropriamente si sono 
detti perugini di patria 25o. 

Porcellio Poeta loda Jacopo Piccinini 

fiiiTi ' 

Precotti artistici dettati da Luigi Sca- 
ramucci a 85 . 

Putti Francesco Poeta 38 . 

Q- 

Quattropani Simone se fu ai Concilj di 
Costanza e di Pisa afii. 

Qucva Alfonso , e Garzia lodati ag 5 . 


R. 

Radii Plinio medico 322 . 

Ragionamenti latini detti ili Pontefice 
Paolo III. 23 1. 

Ranghiasci P. Ab. sua Bibliografia dello 
stato pontificio difettosa c mancan- 
te a 3 i. 

Ranieri Alessandro 3 5 o« 25 r. Pietro 
Martire ivi Pierpaolo fri Ranieri ivi 
Tancredi i 3 a. 

Raspanti fazione terribile in Perugia 
273. 

Rastelli Jacopo Archiatro pontifìcio , e 
Pietro medico perugino a 5 a. 

Riti nuziali de’ cristiani 3 o 5 T 

Rodi Francesco Precettore di Alcssan-, 
dro Pascoli 170. 

Ricovrati Accademici di Padova 29.' 

Riforma dello studio perugino 36. 

Ridolfin: Francesco z 5 j. 

Ritratti degli illustri perugini nella sa2 
la di Braccio Baglioni 121. di Bar- 
tolo e Baldo fatti da Raffaelle 337 - . 

Rivolta accaduta in Perugia nel iSjo.' 

Roberto Re di Napoli c sua Bibliote- 
ca 213 . 

Rossi Trojolo della Matrice medico in 
Perugia 322 . 

Rosvcide scrive la vita di S. Paolino 
nolano 271. 

Rota perugina sua istituzione 1 55 . 245 . 
35 - 3 . 

Rotta di Ravenna descritta in versi 
218. 

s. 

Sacchetti Franco sua Novella a Con- 
te Saccucci perugino 273. 

Saccucci Conte giuniore Dottore peru- 
gino 273. 

Sala dipinta nel palazzo di Braccio Ba- 
glioni 109. 

Sallusti Guglielmo Dottor perugino 2-4. 

Salvucci Paolo Giureconsulto perugino 
212. 

Sandco Felino 20. 
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Sin Qiiirico Alessandro valentissimo pit- 
tore teatrale 160 . 

Santi Sigiimondo da Ferrara acri re li- 
bri di fortuna aSg. 

Sarnano Co»tanzo Cardinale fu a acuo- 
ia in Perugia 3 o 3 . 

Serpi Paolo versi di Mar. Antonio Boa- 
ciarlo io aao biasimo 333 

Scaramuccia Gio. Antonio pittore a8a. 

Sassi Fulvio, Luigi . Tommaso 28 1. 

Savj Ignazio pub. Bibliotecario di Vi- 
cenza n 3 . 

Savona ( da ) Francesco Cardinale poi 
Sialo IV. 117. 

Scienze fisiche loro aggrandimeto in To- 
scana 3 1 5 . 

Scolaresca indispettita parte da Perugia 

255 . 

Scorzia Francesco dice le lodi di Sfor- 
za Oddi 146. 

Scuole Palatine in Roma j 5 . 

Segrrtarj illustri del collegio de* Cardi- 
nali 66 

Senesi Filippo Ar. lodato 34 u> ed altrove; 

Sensi Bernardino -, Cosimo , Guido , 
Jacopo , Ranieri 285 . 

Sepolcro di Luca medico perugino 304. 

Serpetri Fr. Angelo 3 o 6 . 

Sforza Battista Duchessa d’ Urbino tuoi 
funerali assistiti anche da pobili pe- 
rugini 143. 

Signorelli Niccolò f Ottaviano , Sinol- 
fo agl. 

Sisto V. protegge lo studio perugino 

357, 

Sommeringh acuopre un punto nel fon- 
do dell' occhio umano 280. 

Sozj Carlo , Giulio 293. 

Speziali Andrea Medico 2ot. 

Spini Francesco di Nerio fiorentino se 
fu Podestà in Perugia 357. 

Spinola Agostino Vescovo di Perugia 

266. 

Spiriti ,0 Gualtieri Apollo , Ovidio 298. 

Spreti Giorgio se fu professore in pe. 
rugia 11 3 . 

Statuti del Castello del Ponte Pattoli 
146. 

Stelonio P. loda M. Antonio Eugeni Ì3. 


Strada Famiano giudica favorevolmen^ 
te delle opere di D. Secondo LanceU 
lotti 55 . 

Sulmonese Niccolò Medico in Perugia; 
e sue dispute con l' altro Medico Mat- 
tiolo lo 5 . 

Syro-Orda Cam de Tartari nel secolo 
XIII. 2afi. 


T. 


Tanzini Jacopo dottor perngino t 3 a. 

Taravasio Baldassarre savonese poeta 

29 5 . 

Tartari loro coatumi nel secolo XIII. e 
■loro gesta 237. 

Teatro del Versare in Perugia i 5 g. 

Tempio di Giunone in Samo 162. 

Teodonzio se scrittore greco supposto 
31 *. 

Terere sue innondazioni 36 . 

Tiberti Polidoro Pretore in Perugia 229. 

Tipografie tenute da Letterati a 5 a. 

Tiracorda Giovanni Archiatro di In- 
nocenzo XI. «77. 

Titi Francesco 167. 

Titoli belli e spiritosi de’ libri 5 g. 

Tortelli Giovanni 'cui acrire un Sitno- 
ne da Perugia 219. 

Trajano imperatore tua patria 58 . 

Tramontana G. Maria Poeta 65 . 

Trasimeno Lago tue lodi ed istorie 
207. 

Traversar! Ambrogio "viene in Perugia 
ove ottiene codici in dono 261. 

Tribuno della plebe in Roma sa Ma- 
gistrato i7o. 

Trissino Giorgio aggingne nuove lette- 
ra all’ alfabeto italiano l 58 . 


Vaiverde Giovanni dotto anatomico 

237 . 

Yannueci famiglia dell’ Isola maggiore , 
te la stessa di quella del plttor Pie- 
tro Perngino 3 12. 

Vannoxzi Bonifazio visita con soddisfa- 


Digitized by Google 


eidos It Biblioteca di Prospero Po^ 
diani in Perugia >43. 

Vantaggi che dalla Religione Cattolica 
ebbe la Geografia 336. 

Varani Francesco 120. Niccoli moglie 
di Braccio Fortebracci ritiene le lue 
conquiste anche dopo la morte dal 
consorte 543. 

Varchi Benedetto suo buon giudUio 
delle Rime del Signorelli 292. 
Vbaldini Contarina poetessa 23 >- 
Vcgio Giovanni lodato 295. 

Ventura Ebreo perugino interprete de’ 
Codici presso Cosimo Gran Duca 2t8. 
Verleoni Leon Giovanni perugino Can- 
celliere alla Corte di Mantova 267. 
Vermedro Rogerio Poeta 1X4. 
yepniglioli Antonio , Camillo , Dome- 
nico, Gio. Bau. Girolamo 520. 52 ». 
522- Livia Poetessa 128 Plinio, Pie- 
tro 3n. Trojolo 321. Valentino 3ao. 
[Versificatori perugini del Secolo XVII. 
di cqi ai omettono le memorie 317. 
3t8, 

Vescovi perugini loro serie 82. 
Ugigaro Ecidio loda gli scritti di Roc- 
co Pilorci 228. 

yibu o Montevibiani Andrea , Filip- 
po , Francesco , Ranieri , Sante , Si- 
gismondo, Ugolioo 324- Vincenzo 
33o. 

Vicenza sue Iodi letterarie 120 


Vida Girolamo sua Scaccheide tradot- 
ta 99. 

Villani Filippo pub. Cancelliere in Pe- 
rugia li4- 

Ville di Plinio descritte l6l. 

Vincioli famiglia perugina suoi meriti 
333. Filippo , Vinciolo 335. 

Visconti Barnabò officiato a favore de' 
perugini 3o6, 

Vitelli Chiappino 3 18. 

Vitelli Giulia 3oo. 

Vittori Angelo dotto medico di Bagno- 
rea 72. 

Urbano V. in guerra con i perugini 272. 
Urbano yill. pone le lue poesie alla 
correzione di G. Tommaso Giglioli 
27. protegge i letterati 63. sua sti- 
ma per Francesco Neri perugino 137. 
Uvetta Carlo poeta 38. 336. 

Z. 

Zane Lorenzo Vicelegato in Peru- 

8» a “7* , , „ 

Zecchini Sebastiano Tipografo in Pe- 
rug. 3o3. 

Zibaldone Autografo di G. Boccac- 
cio ai 5. 

Zibellini Bernardino 34- 
Zucchi Bartolommeo Accademico in- 
sensato 81. 

Zucconi Niccoli Cronista perugino 335^ 

Zurla Placido Cardinale lodato a»6i 


IMPRIMATUR 
Fr. Beoedictu» Cappelli Inqui»itor Geo. Perutiae. 

IMPRIMATUR 
Constanliui Gigliocci Vicarili» Geo. Perutiae.' 
VISTO 

Da Noi Delegato Apostolico di Perugia 
Carlo de' Conti Ferri . 
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CATALOGO 

DEI SIGNORI ASSOCIATI ALLA PRESENTE OPERA 


L Eminentissimo Si®. Cardinale Francesco Saverio Ca&tiglioni , ora Sommo 
i I ontcuce PIO Vili, felicemente regnante . 

Eminentissimo Sig. Cardinale Cesare Nembrmi Gonzaga Vescovo di Ancona 

a»*'..' 1 ‘ * . • * ' 

5'U^ r ' s S°?,‘ Sigg. Gonfaloniere ; Anziani, e Consiglieri di Perugia Gop. 5o 
nobile Collegio della Mercanzia di Perugia 3o 

Nobile Collegio del Cambio di Perugia i5 

Accademia di Belle Arti del Disegno di Perugia i 

Sianosi 

» Ad rea ni Vincenzio Perugia I 

* * Aggravi Girolamo Perugia r 

» Aucajani Barone Lodovico Perugia z 

» Angelucci ( P. Maestro ) Agostiniano Pub. Prof. Perugia i 

» Angelucci Canonico Gio. Battista Vicario Generale Tivoli i 

• * Angelini Dott. Francesco Perugia i 

; « Airenti ( Monsig. ) Giuseppe Vescovo di Savona t 

» Antinori Prof. Marchese Mariotto Perugia I 

i » Antinori Marchese Giacomo Perugia t 

» Antonini (Padre) Procuratore Generale degli Agostiniani Roma l 

■ * Baldeschi Lodovico Perugia l 

i » Baldeschi Alessandro Perugia i 

i * Balufli Canonico Gaetano Vicario Generale Ancona i 

• Barberj Dott. Luigi Città di Castello I 

» Baraldi Prof. Giuseppe Bibliotecario Ducale Modena i 

' * Battaglici D. Innocenzio Pievano a Castiglione del Lago i 

i a Bellini Conte Ubaldo Osimo i 

* Benigni (Padre Abate) Procuratore Generale dei Cisterciensi Roma l 

i Biblioteca Palatina di S. A. I. R. Gran Duca di 'Toscana i 

i Biblioteca Ducale di Napoli ' 1 

Biblioteca Reale di Modena r 

Biblioteca Imperiale e reale di Brera Milano i 

i Biblioteca Ducale di Parma ' x 

Biblioteca Vaticana di Roma ■ 

Biblioteca Barbcriniana di Roma i 

i Biblioteca pubblica di Alessandria i 

i Biblioteca pub. di Vicenza , : ; k , 

c Biblioteca pub. di Macerata t 

: Biblioteca pub. di Ravenna i 

Biblioteca pub. di Ferrara '• •• •« I 

i Biblioteca di S. Marco Venezia i 

: Biblioteca Magliabeccbiana Firenze . ì 
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Biblioteca Marrucelliana Firenze . . , . l 

Biblioteca Ricca rdiana Firenze i 

Biblioteca de’ Padri Scalzi di Urbino « 

Biblioteca dell' Università di Perugia > 

Biblioteca Dominicini di Perugia I 

Biblioteca del Seminario di Perugia • 

Biblioteca della Casa della Missione di Perugia I 

Biblioteca de’ Monaci Cisterciensi in S. Bernardo Perugia l 

Biblioteca de' Minori Conventuali in S. Francesco Perugia * 

Biblioteca del Sacro Convento di Assisi • • 

Biblioteca de’ Monaci Camaldolensi in S. Severo Perugia '1 

Biblioteca de’ Padri servi di S. Maria Nuova Perugia l 

Biblioteca de’ Padri Carmelitani Perugia > 

Biblioteca de’ Padri Silvestrini in S. Fortunato Perugia » 

■■ Biblioteca de' Minori Osservanti al Monte Perugia i 

Sigg. Biondi Giv. Luigi Roma l 

» Binarelli Avv. Vincenzio Roma > 

x » Biscontini Dott. Angelo Roma • 3 

» Bonifazi Filippo Librajo Roma • * 

» Braceschi March. Braccio Commendatore/ Colonnello ec. Perugia t 

» Brizi Doti. Luigi Perugia > 

■ » Calai Francesco Gualdo ... 1 

i » Cilindri Gabriele Ingegnere Perugia - I 

» Cacciavillani D. Francesco Perugia , - I 

i » Campanari Vincenzio Roma ' ~ I 

' » Capatemi ( Monsig. ) Roma - " 1 

i » Cavedoni D. Celestino Modena • I 

» Ceccolti Prof. Antonio Perugia 4 I 

w Cenci Antonio Perugia ' 1 ' ‘ I 

i » Collegio Fio Perugia i • i 

i » Da Ilio Conte Niccola Padova “ * 

v Deneaud ( Padre ) Giuseppe Agostiniano Roma • 

‘ » De Santis Gio. Battista Prof, a Monte Casino ■ ’ - 1 

» Degli Oddi (Monsig. ) Conte Carlo Arciprete Perugia I 

i» Donati Prof Girolamo Perugia -» 

» Donini Contessa Marianna Perugia l 

* Dottore Dorow Consigliere di S. M. Prussiana Roma i 

'» Fanfani Ranieri Tip. Calcografo, e Librajo Milano a 

» Fieschi ( Monsig. ) Adriano Roma l 

•» Fiorerai March. F.ttore Ciamberlanodi S. M. il Rè di Baviera Perugia l 

» Foppiani D. Stefano Priore a Monte Leone / < i 

» Filippini Giuseppe Ravenna ’1 • > l 

» Furlanetto Ab. Giuseppe Professore di Padova i ■ l 

» Gabinetto dei Giornali Perugia i ' 1 l 

» Gnoli Avv. Tommaso Roma 1 ' a 

» Guardabassi Francesco Perugia i 

» Innamorati Dott. Giuseppe Perugia 3 

» Lombardi Antonio Bibliotecario Ducale di Modeua i 

v Lare ti Dott. Angelo Gualdo ' • ! « 
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Mancini Can. Giulio Città di Castello 
Mancini Giuseppe Tipografo c Librajo Macerata 
Marsigli Jacopo Libraio Bologna 
Marcili (Padre) Regente de’ Padri Domenicani Roma 
Massici Michele Marciano 
Meniconi Contessa Teresa Perugia 
Micbeletti Doti. Salvatore Perugia 
Missiaglia Gio. Batt. Librajo a j/ enezia 
Monti Ermcnigildo Perugia 
Muratori Dott. Alessandro Modena 
Muzzarelli ( Monsi". ) Carlo Emmannele Auditore di Rota Roma i 
Negroni Avv. Giacomo Pretore di Rieti I 

Nistri Sebastiano Tip. e Lib. Pisa _ * 

Pcrgoli Conte Francesco Campanelli Cingoli I 

Piermarini Teresa Fuligno I 

Ricci Conte Amico Macerata i 

Ricci Cav. Angelo Maria Rieti i 

Rossi Luigi Scotti Perugia I 

Roti Dott. Giustino Città di Castello i 

Rotondi Flaminio Perugia * 

Salvi Carlo Roma 1 

Senesi Avv. Filippo Perugia < * 

Semeria (Padre) Provinciale de' Padri Agostiniani Perugia 3 

Scala brini (Padre) Procuratore generale de’ Carmelitani Roma i 
Scala brini Benigno Librajo Roma J 

Signorotti Pio Città: di Castello * 

Sperelli Già Batt. Panicale * 

Spezia Avv. Conte Alessandro Roma * 

Spinola March. Già Batt Savona . l 

Stamigni DolL Ermogaste Procuratore Fiscale Perugia i 

Tomasdni Giovanni Tip. c Lib. Fuligno a 

Tonanni ( Patire) Don. Ramiro Ab. Benedettino Parma 
Torli Francesco Bevagna 

Turreni ( Padre ) Procuratore generale dei Domenicani Perugia 
Va g nuoci Luigi Perugia 
Voidrighi Conte Mario Modena 
Valenti Conte Giacomo Gonfaloniere di Trevi 
Vecchi Angelo Rimini 
Veroli e Conip. Tip. e Lib. Firenze 
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SCRITTI A STAMPA 

DI GIO. BATTISTA VERMIGLIGLI 


I. Lettera a] Sig. Ab. Andrea Rubbi sopra una Moneta di Triboniano Gallo . 
Nel Mercurio d’ Italia Storico-Letterario pubblicato in Venezia per V an- 
no 1797. Semestre III. pag. a 67. 

II. Lettera al Sig. G. B. q. P, sopra alcuni Monumenti Etruschi scoperti in 

Perugia . 

Nello stesso giornale pag. 358 . 

III. Lettera al Sig Conte Giulio Bernarnido Tornitane di Oderzo sopra un'antico 

Cammeo rappresentante Ulisse all’ Isola de’ Feaci . 

Nello stesso giornale Semestre IV. pag. i 3 y. 

IV. Dell’antica Città di Arna Umbro Élrusca cementano storico critico 8. fig. 
Perugia 1800. presso Dadi tei . 

V. Le Antiche Iscrizioni Perugine Etruscbc Greche e Romane raccolte ed il- 

lustrate con una Dissertazione sulle origini di Perugia VoL s. in 4 - fig- 
Perugia 1804. i 8 o 5 . presso Baduel . 

VL Istoria dei Disciplinati della Compagnia detta della Giustizia di Perugia S. 
Perugia 1 804. presso Baduel . 

VII. Dissertazione intorno agli Storici perugini e delle opere loro si edite che 
• a penna 8. 

Si trova in fronte alle Memorie Istoriche di Perugia del Doti. Annibaie 
Mariotti Perugia 1806. 

Vili. La Tipografia Perugina del secolo XV. Lettera al Sig. Dotb Luigi Cana- 
li 8. i 806. Perugia presso Baduel . . .- 

IX. Memorie per servire alla vita di Francesco Maturanzio Oratore e Poeta pe- 
rugino 8. Perugia i8o~. presso Baduel . 

X. Jnscriptiones in adventu PII. VII • 8. Perus. 1S07. Typis Baduelianis • 

XI. Francisci Maturanti i perusirù Carmina adhuc inedita 8 ■ Perus • s8og. 
! Typis Baduelianis . 

XII. Perugia una delle XII. Colonie degli Etruschi , scrittura apologetica 4 - Pe- 
< rugia 1 8og, presso Baduel , 

XIII. Memorie di Jacopo Antiquarj e degli Sludj di amena letteratura esercita- 
ti in Perugia nel Secolo XV. con un* Appendice di Monumenti inediti 8. 
Perugia 1 81 3 . presso Baduel . 

XIV. Saggio di Bronzi Etruschi trovati nell' agro perugino l’anno i8ia. deli- 
neati a contorni e descritti 4 - fig- Perugia 181Z. presso Baduel . 

XV. Dissertazione intorno ad una Patera Etnisca 4 -fig- Perugia 1 8 it. presso 
Baduel . 

XYL Della Zecca e delle Monete perugine Memorie e Documenti inediti 4 -fig- 
1816. Perugia presso Baduel. 

XVII. Poesie inedite di Pacifico Massimi ascolano in lode di Braccio II. Baglio- 
ni Capitano de’ Fiorentini e Generale di S. Chiesa 4 ' Perugia 1818. pres- 
so Baduel . 
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XVIII. Testimonianze e Confronti del Tempio di Marie in Todi Memoria Fi- 
lologica del dottore Gio. Battista Agretti presa in esame ec. <f- Perugia 
i8tg. presso Baduel . 

XIX. Lettera ai Professori dell' Università di Perugia eo. 8. i8iq. presso Baduel . 

XX. Altra lettera agli stessi Professori. Perugia 1819. 8. presso Baduel. 

XXI. Numismatica Pindarica onde servire di illustrazione alle Odi di Pindaro . 

Nel Pindaro tradotto dal Professore Mezzanotte , Pisa tStg. 18x0. 

XXII. Principj della Stampa in Perugia , e suoi Progressi per tutto il secolo 
XV. ec. Edizione seconda in 8. Perugia 1820. presso Baduel. 

Questa Storia fu proseguita fino al i 55 o. con un Ragionamento da servi- 
re di supplemento a quest' Opera , e che si trova nel primo Volume della 
Biografia degli Scrittori Perugini pag. 283. 

XXIII. Lezioni elementari di Archeologia esposte nell’ Università di Perugia . 
Perugia 1822. 1823. voi, 2. in 8. presso Bsducl , c nuovamente in Mila- 
no presso il Pogliani Piazza S. Alessandro t8sf, 

XXIV. Bibliografia Storico-Perugina , o sia Gitalogo degli Scrittori ec. illustra- 
to. In 4 - Perugia t 8 ì 3 . presso Baduel. 

XXV. Saggio di congetture sulla grande Iscrizione etrusca scoperta nell’ anno 
1822. e collocata nel Gabinetto de’ Monumenti antichi dell’Università di 
Perugia in 4 Perugia 18*4* Tipografia Baduel. 

Opuscoli voi. ir. Penne. 18x4 t 8 x 5 , 8 . rio. Tip ■ Bàdukl covtesgoso ( 1 ) 

' . V • 

XXVI. Lettera al P. Ab. D. Giuseppe di Costanzo sopra uua antica Iscrizio- 
ne Italica . 

XXVII. Di una così detta Patera Etrusca altrimenti Specchio mistico . Lettera 
al Sig. Conte Alessandro Baglioni O-ldi . 

XXY 11 I. Saggio di osservazioni sulle prime origini di Perugia , Discorso 
Accademico ! 

XXIX. Elogio storico di Baldassarre Ansidei Perugino Bibliotecario della Vati- 
cana nel Secolo XVI. 

XXX. Estratto della Storia della Basilica di S. Paolo di Monsig. Nicola Nicolai . 

XXXI. Antico Sigillo di Bartolommeo di Ermauuo degli Ermanni detti poi del- 
la Stalla . di 

XXXII. lettera sulla Deposizione dalla Croce di Federico Barocci , nella Cat- 
tedrale di Perugia , ed Ottave del Prof, Mezzanotte . 

XXXIII. Del Municipio Amate nell’Umbria nuovamente scoperto in Lapida ine- 
dita del Museo Lapidario della Città di Perugia . Lettera al Sig. Bartolo- 
meo Borghesi . 

XXXIV, Di un singolare Bassorilievo plastico con testa di Medusa . Lettera 
al eh. Sig. Dottore Orioli . 

XXXV. Di uno Scritto autografo del pittor Pietro Perugino inciso al fio si » 
mde. Lettera alla Contessa Lavinia Vermiglioli Oddi. 

XXXVI. Illustrazione di una Moneta inedita di Sparta . 


fi) Oltre gli opuscoli eba l'Autore arca già stampati separatamente in varia cir- 
costanza , vi si conlangono quattro Decadi di lettere scritta al uicdeaimo da alcuni 
«.entrati italiani defonti nel secolo XIX. 
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XXXVII. Elogio di Ignazio Danti Perugino Cosmografo di Cosimo I. Gran- 
duca , c Matematico di Gregorio XII. 

XXXVIII. Ara antica scoperta in Hainburgo dal Sig. Consigliere Stefano No* 
bile de’ Mainoni e pubblicata con alcune spiegazioni dal Dottore Giovan- 
ni Labus ■ Sunto . 

XXXIX. Due Statuti Suntuari sul vestire degli uomini e delle donne ordinali 
prima del i3za. dal Comune di Perugia > e tratti da un testo italiano a 
penna del Secolo XIV. 

XXXX. Di alcuni libri di Rime Italiane rarissimi stampati in Perugia Della pri- 
ma metà del Secolo XVI. Lettera al Sig. Marchese D. Gian Giacomo Tri- 
vulzio di nuovi articoli accresciuta in questa seconda Edizione. 

XLI. Lettera a S. E, il Sig. D. Pietro de' Principi OJescalclii premessa a due 
Canzoni inedite del Firenzuola , c di G. Matteo Padani in morte dell’ 
Ariosto.. 

XL1I. La Rosa e cenni solla sua Istoria . Discorso Accademico . 

XL11I. Medaglia inedita di Malalesta IV. Baglioni da suoi Fasti illustrata . 

XL1V. Sepolcro Etrusco chiusino illustrato nelle sue epigrafi , con una memo- 
ria del Sig. Cavaliere Giuseppe del Rosso sulla patte ardi. tettonica , od 
una lettera del Professore Orioli di Bologna . 

XLV. Della Gente Veneta o Hencta scoperta in un Necropolio etrusco peru- 
gino , lettera al Sig. Ab. D. Giuseppe Furlanetto Professore di Padova . 

XLVI. Di un Quadrante unico ed inedito nel Gabinetto dell’ Università di Pe- 
rugia , lettera al Sig. Doti. Ferdinando Speroni . 

XLVH. Di un'opera inedita Epigrafico-Medica del Dolt. Anicini..’ Mario Ui , 
Lettera ai Compilatori del Repertorio Medioo-Chirurgico di Perugia . 

XLVill. Dei piccioli sacelli sospesi al braccio, e delle -tasche delle antiche Don- 
ne greche e romane . Dissertazione di C. A. Doottiger tradotta in italiano 
.dalla versione francese del Sig. Basi . 

XLIX. I riposi di Braccio Forlebracci in Accampamento . Quadro a olio del 
Sig. Silvestro Massari Perugino, illustrato, e descritto in versi dal Prof 
Mezzanotte . 

L- Dell’ Acquedotto .e della Fontana maggiore di Perugia ornata dalle Sculture 
di Niccoli e Giovanni Pisani c di Arnolfo Fiorentino ragionamento Acca- 
demico con note , illustrazioni , ed appendice di documenti inediti . Pe- 
rugia tSsiy. 4- Tipografia Ih uh tei 

LI. Biografia degli Scrittori Perugini e notizie delle opere loro voi. 11. 4- Po- 
rug. Tipogr. Baduel presso Bar felli e Costantini 1829 . 

L1I. Le Sculture di Niccoli c Giovanni da Pisa e di Arnolfo Fiorentino che or- 
nano la Fontana maggiore di Perugia incise da Silvestro Massari e descrit- 
te da Gio. Batl. Vermiglioli. Sono già pubblicate 3o. tavole, ma la descri- 
zione già pronta si dirà terminale che saranno d incidere le tavole. 

LUI. Indicazione antiquaria per il Gabinetto pubblico collocato nella Universi- 
tà di Perugia . E’ pronta per la stampa . 


FONDANONE L FiRPO 

N. 



